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Il governo crea il caos 
contro i minatori in lotta 
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MENTRE AHPRIOTTI CONDUCE L'ENNESIMO CICLO PI «CONSULTAZIONI» ESTESO AL PU 

Le masse popolari condannano 

Nel quadro dell’inchiesta della magistratura a Milano 

i a j. || n p II deputato missino Servello 

voluta Ciana O.L. interrogato per gli attentati 

Si susseguono le prese di posizione da parte di organismi di fabbrica, assemblee elet¬ 
tive, associazioni - Nei colloqui di ieri con PSI, PSDI e PLI il presidente incaricato avrebbe II «federale» del MSI per un'ora dal magistrato — Risulta che si era incontrato gio- 
af facciato l’ipotesi di un monocolore - Il « no » dei socialisti - Il PLI pronto ad appoggiare vedi con il sospetto autore degli attentati — Ammissioni dell'arrestato su « scuole di guer- 
un governo de che faccia il referendum - Esponenti de a manifestazioni dell’estrema destra ra » missine e ordigni esplosivi — Assemblea antifascista nella sede dell'Unità di Milano 


Dietro la campagna 
di mistificazioni 


C ERTO, non è facile orien¬ 
tarsi, per chi non segua 
puntigliosamente e costante- 
mente la situazione politica, 
nella crisi attuale. D’altron¬ 
de è un fenomeno spiegabi¬ 
le. La Democrazia cristiana 
stende spessissime cortine 
fumogene intorno ai suoi in¬ 
trighi. Essa si comporta co¬ 
me il ladro che, sorpreso e 
inseguito, cerca di confon¬ 
dere le piste mettendosi a 
gridare, lui, « al ladro, al 
ladro ». 

In realtà, i termini della 
crisi attuale, dissipati i veli 
delle mistificazioni, sono as¬ 
sai semplici e chiarì. Il 
gruppo dirigente della DC ha 
operato un netto sposta¬ 
mento a destra. L'ultima pro¬ 
va è quella fornita dallo stes¬ 
so Andreotti con l'esposizio¬ 
ne di un programma che, 
punto per punto, ricalca le 
posizioni più arretrate, più 
conservatrici e più codine. 
Lo abbiamo documentato: e 
nessuno, neppure i democri¬ 
stiani, ha potuto smentir¬ 
ci. Ogni linea rifonnatrice 
viene abbandonata e persino 
schernita. Della lotta contro 
il fascismo non si fa neppure 
parola. Delle misure inno¬ 
vatrici che in un anno di 
legislatura potevano essere 
assunte e su cui esistevano 
già alcuni impegni (per la 
agricoltura, per la scuola, 
per la sanità) neanche una 
parola. Conclusione finale: 
la proposta di fare un go¬ 
verno che effettuasse il re¬ 
ferendum sulla questione del 
divorzio. 

Quello che si voleva, cioè, 
è che la eventuale ricostitu¬ 
zione del centro-sinistra av¬ 
venisse su un programma 
apertamente conservatore e 
di destra. Come a dire ai 
socialisti: accettate di esse¬ 
re umiliati e mandati allo 
sbaraglio. I socialisti avreb¬ 
bero dovuto accettare di sta¬ 
re in un governo antipopo¬ 
lare e in più a fianco di una 
Democrazia cristiana che 
avrebbe tuonato in ogni 
piazza assieme ai fascisti 
contro il divorzio. 

L A DC ha tenuto, dunque, 
il cosiddetto « vertice * 
dei quattro partiti come si 
tiene una farsa. Non c’era 
nessuna trattativa con i so¬ 
cialisti, ma solo l’esposizio¬ 
ne di un proclama. Natural¬ 
mente, i socialdemocratici di 
Ferri e di Preti recitavano 
la parte degli annuitoti: 
quelli che, quando parla il 
capo dell’impresa, debbono 
scuotere la testa dall’alto in 
basso, a significare assenso 
c plauso. 

Arrivato a questo punto, 
però, il gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana 
non si sente tranquillo. Es¬ 
so vuole, si, operare una 
svolta a destra a causa del 
suo collegamento con le for¬ 
ze del privilegio e del gran¬ 
de capitale italiano e inter¬ 
nazionale. Esso, però, non 
vuole perdere i suffragi che 
gli sono venuti e che gli ven¬ 
gono anche da vasti strati 
popolari. 

A questo punto, dunque, 
all’interno della DC avviene 
un certo contrasto di opi¬ 
nioni. C’è chi pensa a un go¬ 
verno sostenuto dai liberali 
e dal gruppo d’avventura co¬ 
siddetto socialdemocratico. 
Questi dirigenti democristia¬ 
ni pensano a un tale gover¬ 
no per effettuare il refe¬ 
rendum, per realizzare, con 
esso, un blocco di destra e 
per arrivare, poi, alle ele¬ 
zioni anticipate. Altri diri¬ 
genti de considerano questa 
linea come folle sia per la 
spaccatura verticale che cree¬ 
rebbe, sia, anche, ai fini elet¬ 
torali. 

E’ urgente, comunque, che 
a tutta questa vergogno¬ 
sa tresca venga posto termi- 
oc. L’unico modo corretto di 
ladre dalla crisi politica è 


quello di consultare il po¬ 
polo, cosi come noi comuni¬ 
sti abbiamo sottolineato sin 
dal momento in cui è ap¬ 
parsa chiara la volontà de¬ 
mocristiana di gettare il 
Paese nella paralisi e nel 
marasma, con folli avventu¬ 
re che inasprirebbero tutta 
la tensione sociale. Per an¬ 
dare alle elezioni, natural¬ 
mente, occorre un governo 
che dia almeno il minimo 
di garanzie democratiche. 

I termini del problema 
sono chiarissimi. Se a que¬ 
sto punto si è giunti, dò è 
perché la Democrazia cristia¬ 
na ha rifiutato e rifiuta il 
vero e grande problema sto¬ 
rico dell’Italia. Questo pro¬ 
blema è quello dei rapporto 
con il Partito comunista ita¬ 
liano. n PCI è cresciuto, in 
Italia, come la forza che rap¬ 
presenta una parte essenzia¬ 
le e determinante delle clas¬ 
si lavoratrici. Non vi è al¬ 
cuna possibile soluzione ai 
mali vecchi e nuovi del Pae¬ 
se (Mezzogiorno, agricoltu¬ 
ra, sviluppo economico asfit¬ 
tico e squilibrato, pensioni 
di fame, scuola, abitazioni, 
sanità, giustizia, difesa ed 
espansione della democra¬ 
zia) senza una riforma so¬ 
ciale e morale della nazio¬ 
ne. Ma una tale riforma è 
impossibile senza la parteci¬ 
pazione alla direzione poli¬ 
tica del Paese della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari di cui i comunisti sono 
cosi vasta parte. Senza una 
intesa a sinistra è inevita¬ 
bile, come provano i fatti, 
i’abbracdo con le forze più 
reazionarie e persino con i 
gruppi fascistici. 

Q UEGLI sprovveduti, o que¬ 
gli sciagurati, che han¬ 
no definito una tale esigen¬ 
za posta dal nostro Partito 
come la politica dell** inse¬ 
rimento » misurano oggi tut¬ 
to il loro fallimento. Ciò che 
il grande capitale interno 
e internazionale teme è 
proprio la presenza di una 
grande forza unita e organiz¬ 
zata, capace di indicare al¬ 
le masse lavoratrici non so¬ 
lo una speranza, ma una 
politica concreta che, in 
ogni settore, spezzi il domì¬ 
nio monopolistico e faccia 
avanzare soluzioni nuove e 
forze nuove. Ora, quegli 
stessi che avevano criticato 
la nostra lotta per costruire 
una nuova maggioranza sem¬ 
brano rimproverarci di non 
essere stati capaci di co¬ 
struirla. Costoro non aveva¬ 
no capito o non avevano vo¬ 
luto capire che la via che 
noi abbiamo indicato e in¬ 
dichiamo è una via aspra 
e difficile, la più aspra e ìa 
più difficile, fatta di lotte e 
di sacrifici assai duri, di ca¬ 
pacità di trattativa e di scon¬ 
tro, di duttilità e di fermez¬ 
za, di pacato e ragionato co¬ 
raggio. 

Proprio perché questa bat¬ 
taglia incide, si è giun¬ 
ti anche allo scontro di og¬ 
gi: il sussulto reazionario, la 
svolta a destra della DC, i 
tentativi di arrestare e di 
invertire le conquiste gran¬ 
di di questi anni sono il se¬ 
gno che tutti i nemici dei 
lavoratori sentono che il 
crescere della nostra influen¬ 
za e della nostra forza met¬ 
te in pericolo un assetto del¬ 
la società profondamente in¬ 
giusto. La svolta democrati¬ 
ca, la partecipazione delle 
masse lavoratrici alla dire¬ 
zione politica del Paese so¬ 
no un grande obiettivo: es¬ 
so non si raggiunge senza 
sforzo e senza lotta. La con¬ 
sultazione elettorale, qualun¬ 
que essa sia, e innanzitutto 
se sarà la campagna eletto¬ 
rale politica, avrà questa 
posta. 


Il paese non assiste passiva¬ 
mente agli sviluppi della crisi 
politica. Decine e decine di 
prese di posizione contro la 
svolta a destra e per una po¬ 
litica di rinnovamento si so¬ 
no avute nel corso della setti¬ 
mana da parte di consigli di 
fabbrica, di organizzazioni sin¬ 
dacali, di amministrazioni lo¬ 
cali. di assemblee popolari. 

Importanti categorie di la¬ 
voratori hanno fatto sentire la 
loro voce. E’ dei giorni scorsi 
un documento inviato dalle 
segreterie dei tre sindacati 
dei ferrovieri aderenti a CGIL. 
C1SL e UIL a tutti i partiti 
dell’arco costituzionale per ri¬ 
chiamare l'attenzione sui no¬ 
di centrali della vertenza del¬ 
la categoria. Nella nota, le 
tre segreterie sottolineano la 
preoccupazione dei lavoratori 
per la lunga crisi politica ed 
economica del paese, e richia¬ 
mano l'attenzione sulla neces¬ 
sità di un sicuro impegno per 
sconfiggere l'attacco delle for¬ 
ze politiche ed economiche 
che premono per un arretra¬ 
mento dei programmi di ri¬ 
forma. 

D comitato direttivo del 
sindacato dei lavoratori edili 
aderenti alla CGIL ha deciso 
di proclamare uno sciopero 
generale della categoria, pò 
nendo al centro l’esigenza di 
una svolta che metta fine alla 
crisi economica di cui i la 
voratori pagano U prezzo 
con la disoccupazione. finteli 
sificazione dello sfruttamento, 
gli omicidi bianchi. 

Nello stesso senso si sono 
pronunciati i tre sindacati dei 
metallurgici (FIOM. FIM. 
UILM) di Genova. Prese di 
posizione unitarie contro l'in¬ 
voluzione antidemocratica e 
per energiche misure coiv 
tra il teppismo fascista, si so¬ 
no avute da parte dei lavo^ 
ratori e dei consigli delle più 
importanti fabbriche italiane, 
fra cui Alfa Romeo. Pirelli, 
Magneti Marelli. TTBB. Sit 
Siemens. Falck, Breda di Mi 
lano e Sesto San Giovanni. 
Snia Viscosa di ColJeferro 
(Roma), Acciaierie di Temi. 
Ansaldo meccanico nucleare e 
Cantieri navali del Tirreno di 
Genova. Officine ferroviarie 
di Porta a Prato di Firenze. 
Cantieri Orlando di Livorno. 

Numerosissime sono state 
anche le amministrazioni lo¬ 
cali che hanno preso posizio¬ 
ne sulla crisi. Fra le altre, la 
giunta comunale di Savona; 
il consiglio provinciale di 
Grosseto; il consiglio comu¬ 
nale di Vado Liguria (Savo¬ 
na). che ha approvato all’una- 
nimità, con i voti di PCI. PSI. 
PSIUP. DC. un ordine del 
giorno fn cui si chiede un go¬ 
verno che eviti il referendum 
e batta 1 tentativi eversivi 
della destra: il consiglio 
m un a le di Gena zza no (Ro¬ 
ma). decine di consigli comu¬ 
nali della provincia di Mila 
no (fra etti Desio. Serafino, 
Coreico, Melegnano). dell’Emi¬ 
lia e della Toscana (fra cui 
Imprunela. Sesto Fiorentino. 
Scandiccì. Gamba ssi. ecc.). 

I colloqui 
di Andreotti 

Ieri si è svolto, a Montea 
tono, il nuovo ciclo di coosul 
tazioni del presidente del 
Consiglio incaricato, Andreot 
ti, che si è incontrato con le 
delegazioni del PSDI. del PSI. 
della DC e — novità assoluta 
anche se non imprevista — 
con quella del PLI ! repub 
blicani saranno ricevuti sol 
tanto stasera, perchè La Mal¬ 
fa len non si trovava a Ito 
ma Dalle dichiarazioni che 
sono state rilasciate al ter 
mine dei colloqui, viene in 
primo piano la questione del¬ 
la formula di governo; e si 
capisce che nell’ufficio di An- 
dreolti si è discusso intensa 
mente soprattutto sul fatto 
se il nuovo ministero dovrà 
essere monocolore (cioè di 
soli de: e in ogni caso si 
tratterebbe di stabilire da chi 
appoggiato), oppure di eoa 


C. f. 

Aldo Tortorella (Segue in ultima pagina) 
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ALTA VAL VENOSTA — Una squadra di soccorso trasporta a valle su una slitta una delle 
salma del sette alpini. La valanga di neve si era abbattuta su una squadra di dodici sol¬ 
dati che tornavano da una esercitazione. Cinque alpini, investiti anch’essi dalla slavlna, han¬ 
no riportato ferite non gravi 


La campagna di proselitismo al PCI 

1.273.574 comunisti 

con la tessera del 72 

Raggiunto Y 83,7 per cento degli iscritti dell'anno 
scorso - Sessantaseimila i reclutati - Gli impegni in 
vista del congresso nazionale del Partito 

1.273.574 comunisti, pari all’83,7 per cento del totale degli 
iscritti del *71, hanno già rinnovato la tessera del ’72. Rispetto 
alla stessa data dello scorso anno sono 70352 Iscritti in più. 
65349 sono finora i reclutati. 

La nfltnpftg n» di tesseramento e proselitismo che si svolge 
In stretto collegamento con le molteplici Iniziative politiche 
In corso in relazione al problemi posti dalla grave crisi 
politica del Paese, ha adesso un punto di riferimento parti¬ 
colarmente Importante nel prossimo Congresso nazionale del 
Partito. Per quella data federazioni e sezioni si sono Impe¬ 
gnate a raggiungere 1 più avanzati risultati. L’impegno ri¬ 
guarda sia le organizzazioni che si trovano avanti nel tesse¬ 
ramento, sia quelle ancora In ritardo. Sono da segnalare per 
i notevoli risultati raggiunti la federazione di Caltanlssetta, 
anch’easa — dopo Verbania — ha già superato li 100% degli 
iscritti, e le numerose federazioni che ormai si avvicinano a 
questo risultato: Imola (08,3%), Teramo (95.5%), La Spezia 
(92,4%). Trieste (92.9%), Ferrara (95,4%), Pesaro (89.6%), 
Livorno (93,5%), Pordenone (90.4%). Avellino (89,5%), To¬ 
rino (92,6%). Ravenna (95.3%). Terni (93,7%), Reggio Emilia 
(943%) e molte altre che si trovano al di sopra della percen 
tuale media nazionale. La regione Emiliana nel suo complesso 
è già al 91,8%. Da sottolineare il risultato di Reggio Calabria 
giunta all’83,1% con 650 nuovi reclutati. 

Pervengono Intanto, da numerose sezioni notizie ed impe¬ 
gni In preparazione del congresso nazionale: Termo» (Campo¬ 
basso) ha raggiunto 11 128% e si Impegna ad andare avanti; 
la sezione di Bari centro ha superato 11 100%; la zona Colle- 
gno-Rivoli-Valle Susa (Torino) ha superato il 100% con 548 
reclutati; Cervia (Ravenna) 100% con 120 reclutati: la sezione 
di Bordighera (Imperla). 


Mentre tornavano da una esercitazione in Alto Adige 

7 alpini uccisi da una valanga 

La tragedia avvenuta nella valle Oberdoerfer - Nonostante il maltempo i comandi non avevano annul¬ 
lato il previsto addestramento - Sono state adottate tutte le misure di sicurezza? - Una siovina a Udine 


BRESCIA 


L’OM-FIAT 
denuncia 
27 lavoratori 
e sindacalisti 
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ULTIM’ORA 

I carabinieri irrompono 
all’Alfa Romeo 
contro i lavoratori 

MILANO, 13 mattina. 

Nuova gravissima provocatilo cantra i lavoratavi dall'Alfa 
Romeo. Alla primo ora di «mosto mattina i carabinieri, in forzo, 
hanno fatto irruziono nell'interno dolio stobillmonto di Araso bfoc- 
camlo la portinerie, il raccorda farroviaria, i piazzati dava si 
trovavano la automobili. Gii sfossi militari hanno cominciato a 
caricare, evidentemente su ordina della di raziono oziandolo, ‘e 
auto su grossi camion. Mentre scriviamo not ev ole è la tensione 
fra i lavoratori. Sul posto si sana recati i compagni fonatori 
Brambilla a Vananxi a i di rigonfi del consiglia di fabbrica. 
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Dal nostro ornato 

MAULES, 12 

Sette alpini del battaglione 
Urano sono morti. Questo, nel¬ 
l’aridità della cifra, il tragico 
bilancio in seguito alia caduta 
di una valanga abbattutasi sta¬ 
mane, poco dopo le sei, su do¬ 
dici alpini della 49a compagnia 
che mezz'ora prima aveva ini¬ 
ziato un’esercitazione, in cui 
era Impegnato tutto il batta¬ 
glione che è di stanza a Mal 
les. 

La tragedia è avvenuta in 
ima località a 2957 metri di 
altitudine, presso la malga 
Oberdoerfer (Villa! ta, nella 
traduzione Italiana che, quas¬ 
sù da noi, serve solo a non far 
trovare le località, ma che le 
carte militari si ostinano ad 
adottare) - * 

D reparto stava muovendosi 
nella valle Oberdoerfer, diret¬ 
to verso la Forcella Stingi a, 
che doveva superare. A 150 
metri di distanza dalla malga, 
una valanga si è abbattuta sul 
sentiero su cui marciavano gli 
alpini ai comando di un gio¬ 
vane sottotenente genovese. 

‘ Dodici giovani sono stati tra¬ 
volti dalla massa nevosa. 1 
superstiti si sono subito messi 
a scavare i fianchi della va¬ 
langa, mentre nel « cuore » 
della valanga stessa, venivano 
impiegate le apposite sonde 
Cinque alpini potevano cosi 
essere tratti in salvo. Più tar¬ 
di si saprà che per sette altri 
non c’era più nulla da fare. 

Tutti I corpi sono stati re¬ 
cuperati Ecco 1 nomi: 

Domenico Marcoiongo 21 a» 
ni, nato a Zeno (Verona) abi¬ 
tante a S. Giovanni Lupa loto 
(Verona), caponti - maggiore; 
Duilio Saviane, 27 anni, nato a 
D’AI pago (Belluno); Luigi Cor- 
betta, 21 anni, nato a Savioo 
(Milano); Davide Tognela, di 
21 anni, di Villa Di Tirano 
(Sondrio) abitante a Stazzona 
(Como); Gianfranco Boschlni, 
di 21 anni, dt Sulsio (Milano); 
Valdo Del Monte di 21 anni. 




di Noceto (Parma) abitante a 
Trento; Romeo Bellini, di Fo¬ 
resto Sparso (Bergamo). 

Il battaglione Tirano è uno 
dei tre su cui si articola il 
quinto reggimento alpini della 
Brigata Orobica. Come già 
detto, è di stanza a Malles, un 
paese dell’alta Val Venosta, di¬ 
stante un'ottantina di chilome¬ 
tri da Bolzano e posto a pochi 
chilometri sia dal confine sviz¬ 
zero (a Turbe) che da quello 
austriaco (a Passo Resia). Nei 
battaglione Tirano confluisco¬ 
no prevalentemente giovani di 
leva delle province lombarde 
di Sondrio. Como e Varese. 

Capitare in questo batta¬ 
glione non significa certo fa¬ 
re la pacchia. Infatti è di 
stanza in un paese che è ab¬ 
bastanza fuori dal mondo; 
inoltre come gli altri due 
battaglioni del quinto, il Mor- 
begno di stanza a Vipiteno e 
l’Edoio a Merano, dispone di 
poligoni e di zone di esercì 
fazione che costringono gii 
alpini e faticosi trasferì men 
ti. 

Stamane la 49 compagnia si 
è svegliata di buon mattino 
Alle 530. infatti, era fissata 
l’ora d’inizio per l’esercitazio 
ne. Le condizioni del tempo 
erano brutte. Poco dopo le set 
è caduta la valanga. Secon 
do le prime notizie, stamane, 
si diceva che la compagnia 
stesse muovendo verso la For¬ 
cella di SlingU che, secondo 
quanto previsto dall'esercita¬ 
zione, doveva essere superata 
dal reparto. Oggi pomeriggio 
invece, i comandi militari 
hanno diffuso la notizia se¬ 
condo cui l’esercitazione era 
stata sospesa, proprio per il 
timore delle valanghe, e che 
sulla zona Imperversava una 
bufera. 

AI momento in cui gli al¬ 
pini sono stati travolti dalla 
valanga, il reparto stava rien- 
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Un inserto 
speciale 

LA FAMIGLIA 

• Carovita, Atto, impo¬ 
sta ingiuste, salari ina¬ 
deguati, servizi sodali 
insufficienti: i frutti mal¬ 
sani «fi una società ini¬ 
qua determinano males¬ 
sere e insoddisfazione 
nei nuclei familiari. 

I VECCHI 

• E necessario doro 
giustizia o non caritè ai 
lavoratori anziani co¬ 
stretti od una vecchiaia 
inquieta «la pensioni in¬ 
sufficienti, da un'assi¬ 
stenza sanitaria me<He- 
cre a da attrezzaiuro 
sodali manchevoli. 

I GIOVANI 

• Abuso del lavoro o 
domicilio, sfruttamento 
dei minori attraverso lo 
apprendistato esercitato 
in formo illegali, disoc¬ 
cupazione. Contro «ine¬ 
tte gravi ingiustizie, c 
por il diritto silo studio 
in una scuola rinnovata, 
si battano lo masso gio¬ 
vanili. 

CIVILTÀ’ 

DELLA VIOLENZA 

• Ragimi fascisti Hi 
Grada, Spagna a Porto¬ 
gallo, genocidio noi Viet¬ 
nam, sagregatlena raz¬ 
ziala In America o In 
Africa, stragi panino 
nella « civilissima o In¬ 
ghilterre: la v iolenz a è 
il fondamento dalla ci¬ 
viltà occidentale. 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 

Significativi sviluppi delle 
indagini sui tre criminali at¬ 
tentati fascisti compiuti nel¬ 
la notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì contro il nostro giorna¬ 
le e a due monumenti parti¬ 
giani: nel tardo pomeriggio 
di oggi i magistrati inqui¬ 
renti hanno interrogato, per 
oltre un’ora, l’on. Franco Ser¬ 
vello, commissario straordi¬ 
nario della Federazione del 
MSI di Milano. Servello si è 
presentato al palazzo di giu¬ 
stizia accompagnato dall'aw. 
Nencioni, capogruppo del 
MSI al Senato. E‘ da ritene¬ 
re che l’mterrogatorio sia in 
relazione all’incontro che il 
deputato missini ebbe con An¬ 
gelo Angeli e con Giancarlo 
Esposti, alla sezione del MSI 
di via Giuriati, la sera di gio¬ 
vedì scorso dopo gli attentati 
all'Unità e ai monumenti al¬ 
la Resistenza. 

Secondo indiscrezioni nei 
corso degli interrogatori. An¬ 
gelo Angeli, il teppista fasci¬ 
sta di 19 anni arrestato nelle 
prime ore di venerdì, avrebbe 
tra l’altro accusato Giancarlo 
Esposti e Antonio Valenza, 
due noti fascisti, di avergli 
chiesto Tieil’esplosivo per com¬ 
piere degli attentati L’Ange- 
li avrebbe inoltre rivelato 
l’esistenza di un campeggio 
del MSI nei pressi di Como, 
cui egli avrebbe partecipato 
con due altri noti personag¬ 
gi delle cronache squadristi- 
che milanesi, Luciano Bono- 
core e Gianluigi Radice. Nel 
campeggio si tenevano vere 
e proprie scuole di guerra, 
con relativi arsenali. L'Espo¬ 
sti ed il Valenza lo avrebbe 
ro minacciato di morte se 
non avesse a rigato dritto », 
avendo i due potenti appoggi 
presso i fascisti di Varese. 

Sempre secondo le voci tra¬ 
pelate, Angelo Angeli avreb¬ 
be detto di aver ricevuto l’or¬ 
dine dal direttivo del MSI di 
compiere un attentato con¬ 
tro una sezione del MSI stes¬ 
so ma di aver rifiutato di 
eseguire l’incarico temendo 
si trattasse di un trabocchet¬ 
to. Per questa missione avreb¬ 
be trovato nella cassetta po¬ 
stale una lettera con 80 mila 
lire. L’Angeli avrebbe anche 
rivelato che un altro falso 
attentato era stato realizzato 
dagli stessi missini, che spa¬ 
rarono alcuni colpi di pistola 
contro la sede di via Giuriati. 

Angelo Angeli avrebbe det¬ 
to che Gianluigi Radice e un 
altro famigerato teppista fa¬ 
scista, Nestore Crocesi, gli 
avrebbero proposto di com¬ 
piere un attentato alla Catto¬ 
lica e di avergli mostrato un 
ordigno esplosivo. Anche in 
quella occasione egli avrebbe 
rifiutato temendo un traboc¬ 
chetto. L'attentato fu com¬ 
piuto durante la notte del 15 
ottobre 1971 contemporanea¬ 
mente a quello contro la le¬ 
zione del PCI « Grimau ». 

Com’è noto, all’Angeii i ma¬ 
gistrati inquirenti, Fiascona- 
ro e Alessandrini, hanno im¬ 
putato la partecipazione agli 
attentati al nostro giornale e 
a quelli precedenti al «Gior¬ 
no» (22 maggio TI), e alla 
abitazione del Procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di 
Milano, Bianchi D’Espinosa 
(7 dicembre "71). Egli è inol¬ 
tre sospettato di aver preso 
parte ad altri numerosi at¬ 
tentati, a partire «lai 17 apri¬ 
le del 1971, e cioè quelli alla 
federazione provinciale del 
PSI, alle sezioni comuniste 
« Pea », « Arreghini », « Aldo 
Sala», al monumento alla Re¬ 
sistenza di Sesto San Gio¬ 
iti e al convitto Rinascita. 

Angelo AAgeli, a soli 19 an¬ 
ni, ha già alle spalle un im¬ 
pressionante « ruolino di mar¬ 
cia»; il 22 dicembre del "70 
denunciato per aggressione 
ad uno studente; due giorni 
dopo altra denuncia, stavolta 
per affissione di materiale 
propagandistico fascista; il 23 
gennaio del 1971 viene arre¬ 
stato per l’assalto alla sede 
della UIL provinciale; l’8 ot¬ 
tobre dello stesso anno è de¬ 
nunci atoper un’aggressione in 
Corso XXII Marzo a lavora¬ 
tori in sciopero: il 27 novem¬ 
bre scorso è tratto in arresto 
ber l’aggressione ad un capo 
drappello dei vigili urbani 
qccorso in difesa di due gio¬ 
vani aggrediti dal fascisti. 

Il MSI, dopo averlo ampia¬ 
mente utilizzato, lo ha espul¬ 
so, quando, evidentemente, 
era troppo compromesso. Ma 
si è trattato di un’espulsione 
sui generis tanto è vero die, 
come abbiamo detto, alcune 
ore prima che lo arraffami 1 
ro. Angelo Angeli aveva sp- 
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SETTIMANA POLITICA 


Il monocolore e il resto 


Trascorso un intero mese 
di crisi di governo, il dise¬ 
gno complessivo della De¬ 
mocrazia cristiana si viene 
precisando. Certo, si tratta 
di un mese che non può in 
nessun modo essere rico 
struito sul (ilo della succes¬ 
sione dei documenti appro¬ 
vati dai vari organi del par¬ 
tito dello • Scudo crociato » 



SARAGAf - Contro II 
bicolore DC PSOI 


(Direzione nazionale, grup¬ 
pi parlamentari), giacché 
cosi facendo si correbbe il 
rischio di sperdersi dietro 
le immagini d'uno specchio 
deformante. Parlano, però, 
i fatti E pur attraverso un 
tragitto tortuoso, la DC è 
arrivata ieri ad inserire nel 
programma delle consulta¬ 
zioni del presidente incari¬ 
cato l'incontro con la dele¬ 
gazione del PL1 Diffìcile non 
dare a questo fatto un va¬ 
lore emblematico, anche al¬ 
la luce della relazione prò- 
grammatica svolta da An- 
dreotti alla Direzione demo- 
cristiana (che ha raccolto 
elogi vivissimi non solo tra 
i liberali ma anche nelle zo¬ 
ne vicine). E’ chiaro, e pro¬ 
clamato, del resto, il tenta¬ 
tivo democristiano di ope¬ 
rare una svolta a destra che 
coinvolga programmi politi¬ 
ci, sistemi di alleanze e che 
investa la vita stessa del 
Paese. Ma come si articola 
questa scelta? Su questo — 
lo si è visto — non manca¬ 
no dissensi e differenziazio¬ 


ni anche nella DC. Tanto 
che il partito democristiano 
non ha ancora precisato 
pubblicamente quale tipo di 
governo esso voglia e con 
quali forze si propone di so¬ 
stenerlo. Ciò non vuol dire, 
ovviamente, che non siano 
venute alla luce propensio¬ 
ni e indicazioni di massima. 

Intanto, la DC non dice 
che siamo giunti, per sua 
responsabilità, alle soglie di 
una decisione di convocazio¬ 
ne anticipata dei comizi e- 
lettorali. Il mandato che es¬ 
sa ha dato al presidente in¬ 
caricato Andreotti riguarda 
(citiamo dal documento dei 
direttivi dei gruppi de di 
venerdì scorso) non la co¬ 
stituzione pura e semplice 
di un governo elettorale, co¬ 
me potrebbe apparire dalla 
lettura di tante note poli- 
tichc dei giornali di questi 
giorni, ma la creazione di 
un governo che rispetti 
* gli adempimenti costitu¬ 
zionali » o che, in alternati¬ 
va — e in via subordinata —, 
possa assicurare le « condi¬ 
zioni idonee » a « una even¬ 
tuale anticipata consultazio¬ 
ne elettorale ». Non vi sono 
dubbi su che cosa intenda 
la DC quando parla di 
« adempimenti costituziona¬ 
li »: si riferisce al referen¬ 
dum contro il divorzio; met¬ 
te. vale a dire, al primo 
posto nel programma di go¬ 
verno la esigenza di effet¬ 
tuare il referendum. Alla 
fase dello scioglimento delle 
Camere vuol giungere even¬ 
tualmente solo attraverso 
un procedimento e un ragio¬ 
namento politico che in so¬ 
stanza si possono cosi rias¬ 
sumere: « Io vorrei fare il 
referendum, ma sono gli al¬ 
tri che me lo impediscono ». 

E’ in questa luce che oc¬ 
corre vedere anche la dispu¬ 
ta su monocolore o governo 
di coalizione. Alerò e Sara- 
gat si sono pronunciati con¬ 
tro un governo di soli de. 
Il ministro degli Esteri ha 
fatto capire che non entre¬ 
rebbe in un gabinetto nato 
sulla base di una rottura 


nei confronti del PS1. L’ex 
residente della Repubblica 
ìa criticato anche la segre¬ 
teria del suo partito, affer¬ 
mando, tra raltro, che la 
soluzione bicolore DC-PSDI 
non sarebbe altro che una 
variante di un monocolore 
democristiano. 1 socialisti 
hanno ribadito di essere fa¬ 
vorevoli a un tripartito DC- 
PS1-PSDI, con la esclusione 
dei repubblicani, i quali 
hanno già detto di preferi¬ 
re star fuori da un governo 
elettorale. E la DC, dal can¬ 
to suo, sta trattando con 
Malagodi almeno l’astensio¬ 
ne del PLI su qualsiasi tipo 
di governo essa giunga in¬ 
fine a presentare (e in base 
all’esperienza della vicenda 
presidenziale si può facil¬ 
mente prevedere che i libe¬ 
rali non sono vogliosi di 
altro che di aderire ai desi¬ 
deri democristiani). 

Nel corso della riunione 



MALAGODI - Consulla 
to e rientralo « nel giro » 


della Direzione de un segua¬ 
ce di Taviani, l’on. Valian- 
te, si poneva in termini qua¬ 
si esclusivi il problema del¬ 
la costituzione di un mono¬ 
colore. Solo — diceva — bi¬ 
sogna escludere l’apporto 
dei voti fascisti. 'Certo, se 
si « teme » (o si prevede) 
l'appoggio della pattuglia 
missina, vuol dire che si sa 
già a quale tipo di solu¬ 
zione si sta lavorando. 

Candiano Falaschi 


Forsennato attacco del monopolio alla forma di lotta attuata 

BRESCIA: L’ORI-FIAT DENUNCIA 
27 LAVORATORI E SINDACALISTI 


Fra i colpiti i segretari provinciali della FIOM e della FIM e i primi 25 operai che appaiono in ordine alfabetico nell'elenco dei 
dipendenti - Chiaro attacco al diritto di sciopero - Altri tre dirigenti sindacali denunciati a Genova e cinquantuno operai a Vicenza 


Le armi rinvenute nella sede del MSI 

Palermo: il segretario della sezione missino 
incriminato per associazione a delinquere 

Ancora latitante il segretario provinciale del cosidetto « Fronte 
della gioventù — Previsti altri mandati di cattura 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 12 

L'O.M, di Brescia — fabbri¬ 
ca del gruppo Fiat — ha de¬ 
nunciato 25 lavoratori e I se¬ 
gretari provinciali della FIOM 
e della FIM, riservandosi di 
ampliare il numero delle cita¬ 
zioni in giudizio. Ventisette 
persone dovranno comparire 
davanti al tribunale di Brescia 
nell'udienza già fissata con 
Inizio il 27 marzo prossimo. 

Tramite I carabinieri le ci¬ 
tazioni sono state consegnate 
a Gastone Sciavi e Franco Ca- 
strezzatl, segretari provinciali 
della FIOM e della FIM. ed 
al seguenti lavoratori: Giacin¬ 
to Abeni, Franco Apostoli, Gio¬ 
vanni Archetti, Giampaolo Bar¬ 
bieri, Battista Bazzana, Mario 
Mertolettl, Ferrando Blsegna, 
Egidio Bodini, Calò Bolpagni. 
Giuseppe Bolpagni, Carlo Bo- 
nardi, Giuseppe Bonetti, San¬ 
tino Bonometti. Andrea Bono 
mini, Pierino Bontempl. Ser¬ 
gio Bonvinl, Bernardo Bottìcl- 
ni. Italo Campanini, Paolo Ca¬ 
nova. Giuseppe Capltanio. Gen 
naro Careddu, Armando Car- 
capattl. Mario Casari, Luigi 
Ceninl, Domenico Codenotti. 

Il decreto, oltre la riserva 
sopra espressa precisa, nel ca¬ 
so del sindacalisti, di « inte¬ 
grare il giudizio con la cita¬ 
zione di legittimi rappresen 
tanti di altre associazioni sin¬ 
dacali che fossero individua¬ 
te» La Fiat in pratica chiede 
con questa denuncia che il tri¬ 
bunale di Brescia dichiari Ille¬ 
gittima l'agitazione sindacale 
in corso all'OM e di conse 
guenza condanni 11 comporta¬ 
mento del sindacati che l'han 


no promossa e del lavoratori 
che vi hanno partecipato, ed 
una loro responsabilità per 
presunti danni subiti. 

All’OM è In corso dal 1. feb¬ 
braio una agitazione sindacale 
per il ' ripristino dell'orario 
contrattuale (attualmente si 
lavora 36 ore), per mantenere 
le condizioni di miglior favo¬ 
re finora godute, per il pas¬ 
saggio della mutua aziendale 
all’INAM Come forma di pres 
sione i lavoratori hanno at¬ 
tuato - la riduzione collettiva 
del rendimento La reazione 
dell'azienda è stata immedla 
ta e rabbiosa. Le catene di 
montaggio sono state fermate 
dai capireparti due volte, dan¬ 
do luogo a vere e proprie ser¬ 
rate. 

Ma il disegno provocatorio 
della direzione OM ò a più 
ampio raggio e lo dimostrano 
gli avvenimenti dell'ultima 
settimana* dai reparti coperti 
di scritte contro i delegati e 
il consiglio di fabbrica, ai vo¬ 
lantini di un fantomatico mo¬ 
vimento democratico dei lavo¬ 
ratori sullo stesso tono delle 
scritte. Scritte effettuate, chia¬ 
ramente. nelle giornate di sa¬ 
bato e domenica a stabillmen 
to chiuso, presenti solo le 
guardie giurate Mercoledì e 
giovedì giungono quindi le 
due serrate alle catene di mon¬ 
taggio e venerdì la denuncia 
che rappresenta un pesante at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 

E* da sottolineare come la 
OM non abbia citato 1 dele¬ 
gati del consiglio di fabbrica, 
che pure con impegno e de¬ 
cisione sono stati a fianco dei 
lavoratori delle catene in que¬ 
ste giornate, ma I primi 25 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Il segretario della sezione 
« Gentile » del MSI, Antonio 
Mangiameli, è in galera (e 
ci resterà: giusto questa sera 
la Procura ha convalidato lo 
arresto incriminando il gerar¬ 
ca cinquantenne per associa- 
zione a delinquere e lesioni) 
per una significativa circo¬ 
stanza che spazza via tutte 
le chiacchiere sull’ordine degli 
uomini del fucilatore Almi 
rante. 

Continuando le notizie sulla 
inchiesta a carico dello squa¬ 
drismo palermitano ad esser 
somministrate col contagocce 
solo oggi infatti si è appreso 
che le armi cosiddette « im¬ 
proprie » trovate la notte di 
giovedì nella sezione mlssina 
diretta da colui che è padre 
di un famigerato dinamitar¬ 
do. sono nequlvocabilmente 
le stesse adoperate la sera 
prima per l’aggressione agli 
studenti democratici Mineo. 


Camesl e Sangiorgt. I tre ave¬ 
vano descritto minuziosamen¬ 
te queste armi alla polizia ap¬ 
pena erano stati soccorsi: e 
puntualmente le identiche 
mazze e le stesse micidiali 
cazzottlere sono state di lì a 
poco trovate nel corso della 
perquisizione nella sede della 
sezione mlssina. Da qui l’ar¬ 
resto del Mangiameli coinvol¬ 
to « in flagranza di reato ». 

Né basta. Benché la polizia 
si ostini a negarlo — in base 
a quali disposizioni e da chi 
diramate? — sono certamente 
nell’aria altri ordini di cattu¬ 
ra per associazione a delin¬ 
quere nel confronti di altri fa¬ 
migerati squadristi che infatti 
se la sono, almeno per ora. 
squagliata. Tra i nomi dei ri¬ 
cercati ci sono quelli dei fra¬ 
telli Catania (di recente arre¬ 
stati con la stessa accusa per 
un assalto all’università, ma 

a uasi subito rimessi in liber- 
D; di ' Pierluigi Concutelli 
(arrestato, ma subito anche 
lui rilasciato, per un’altra ag¬ 


gressione nel maggio scorso 
quando era appena uscito dal¬ 
le patrie galere dove era ri¬ 
masto un anno per essere sta¬ 
to sorpreso ad allenarsi con 
armi da guerra in un poligo¬ 
no militare di tiro); del fra¬ 
tello di costui, Filippo e di ta¬ 
le Clapez non meglio identi¬ 
ficato. 

Tra 1 ricercati è compreso 
pure il segretario provinciale 
del cosiddetto « Fronte della 
gioventù » Gioacchino Virzì. di 
cui proprio il Secolo d'Italia 
aveva documentato ieri la tut- 
t’altro che virile fuga davanti 
ad una squadra della « politi¬ 
ca * che gli aveva intimato 
l'alt. Si ha motivo di ritenere 
(e questo confermerebbe i ri¬ 
sultati di un’altra irruzione 
della polizia, nella sede del 
« Fronte ») che la posizione 
del Virzì sia identica a quella 
del Mangiameli, e che quindi 
la sua situazione attuale sia 
quella di un latitante. 

g. f. p. 


Solidarietà 
a Massa con 
i 10 arrestati 

MASSA. 12 

Si estende la solidarietà con 
i dieci arrestati di Massa che 
la Procura della Repubblica 
continua a tenere in carcere, 
sulla base di assurde impu 
tazioni, nonostante siano pas 
sati ormai diversi giorni dai 
fatti che portarono al loro ar¬ 
resto. Come è nolo, incidenti 
con la polizia si verificarono 
nel corso di una manifestarlo 
ne di protesta contro ai vili at 
tentati fascisti. 

La decisione di tenere m car 
cere i dieci arrestati è vera 
mente inspiegabile se si con 
sidera che ciò non si è mai ve 
rifilato per gli squadristi fasci 
sti. Anche quando i provocatori 
sono stati arrestati, subito do 
po. nel giro di due o tre ore. 
sono stati, infatti, rilasciati co 
me se nulln avessero commesso 
Perché questo ritardo quan 
do si tratta di rimettere in 
libertà democratici che sono 
andati civilmente e responsabil 
mente a manifestare contro 
fascismo? 

Petizioni per la scarcera/io 
ne vengono firmate do tutti > 
democratici, mentre vengo"' 
raccolti fondi per le famig 
dei dieci democratici arres 1 - 
e associati alle carceri. 


Si aprono domani le consultazioni 


Dopo la pubblicazione del decretr 


Nuova misura repressiva in provincia di Bari 

Denunciati 120 studenti 
per occupazione di scuola 

Il provvedimento preso ad Altamura dopo le lotte per i trasporti 


La DC preme 
a destra per la 
giunta sarda 

Rinviata « sine die » la conferenza delle Re¬ 
gioni meridionali già convocata a Cagliari 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 12 

Siamo in provincia di B*.ri. 
di fronte ad un plano di re 
pressione delle lotte studente 
sche che va assumendo un 
carattere oramai di massa 
Dopo i tredici studenti dello 
istituto indus'.rm e di Barletta 
(sede disia.-cata di Andriai 
denunciati aei avere occupato 
diversi giorni la ta loro scuo 
la. e dopo la denuncia di due 
studenti dell'istituto Fermi di 
Bari ora è .a volta di Atta 
mura Qui u temimeli! e oiu 
grave perchè investe nen i2ii 
studenti dell'istituto nrotessio 
nate « N Tridente ». denun 
ciati per avere occupato la 


scuola. La denuncia parla an¬ 
che di interruzione di pubbli¬ 
co servizio per avere impedito 
ai docenti il normale svolgi- 
mento delle lezioni nel perio¬ 
do che va dal 30 novembre 
al 5 dicembre “70. 

Nel caso di Altamura, la de 
nuncia contro I 120 studenti, 
parte di Altamura e parte dei 
comuni vicini, assume un ca¬ 
rattere piu grave perchè ri 
guarda episodi di lotte stu 
dentesche che risalgono a piu 
di un anno 'a II disegno re¬ 
pressivo mira a infliggere un 
colpo alle 'otte degli studenti 
delle scuole prolessionaii. Int, 
te che si sono andate intensi 
Beando in quest: ultimi mesi 
sugli obbiettivi della gratuità 


della scuola, del libri, dei 
mezzi di trasporto e del col 
legamento con le lotte per 
l'occupazione, portate avanti 
dai braccianti e dagli operai 
Ad Altamura in particolare, 
gii studenti avevano parteci¬ 
pato In massa un mese fa ad 
una manifestazione provincia 
le dei contadini. 

ì. p. 


Giovane missino 
arrestato a Torino 

TORINO, 12 
Un giovane missino Enzo 
Gribaudo di 25 anni, è stato 
arrestato a Torino per aver 
percosso un funzionano di po¬ 
lizia durante una squallida 
manifestazione organizzata da 
gruppetti di neofascisti nel 
centro cittadino Nel tardo 
pomeriggio aveva partecipa¬ 
to con altri squallidi « nostai 
gici » ad un corteo di auto 
mobili, che ha percorso 11 
centro, preceduto da una mac¬ 
china su cui era stata issata 
una bara, con scritte offen 
sive contro ì partiti democra¬ 
tici. L'esibizione ha provoca¬ 
to il giusto sdegno di nume¬ 
rosi passanti. Quando è arri¬ 
vata la polizia- i fascistelli 
si son dati coraggiosamente 
alla fuga; il Gribaudo inve¬ 
ce si è rivoltato contro un 
commissario e lo ha percos¬ 
so. Il missino è stato porta¬ 
to in questura (assieme ad 
altri nove fascisti fermati) ed 
è stato arrestato per oltrag¬ 
gio, violenza e lesioni. 


Indegni e spudorati sono t 
tentativi dei fascisti vecchi e 
nuovi di giocare sui sentimen¬ 
ti degli ei combattenti delle 
vane armi, e di ammantar 
si di panni patriottici Gli ex 
combattenti sono siati sempre 
traditi dal fascismo manda 
ti al macello in criminali 
guerre di aggressione nfiu 
tate dalla coscienza popolale, 
abbandonati a se stessi dai 
capt militari e politici che 
sulle avventure belitene si im 
ptnguavano. travolti per col 
pe non loro nel disastro detta 
patria Gli ex combattenti san 
no bene che l’onore dell Italia 
e del tricolore è slato riscat¬ 
tato dalla Resistenza. Sanno 
che se l'Italia è libera — libe 
rn dnll'asservimenlo allo stra 
mero cui la vergogno fascista 
taceva condannala — ciò è 
mento di quel movimento par 
tignino nelle cui file molossi 
mi di essi eroicamente milita 
rono 

Gli ex combattenti sono sta¬ 
ti traditi ancora nel dopoguer¬ 
ra, dai governi democrislia- 


Genova 

Archiviata 
la denuncia 
contro il 
Comitato 
antifascista 

GENOVA. 12 

L’assurda denuncia contro 
il Comitato provinciale anti¬ 
fascista. il nostro giornale 
e il Lavoro è stata archi¬ 
viata. La notizia non è uffi 
ciale ma ha trovato oggi con 
ferma negli ambienti di Pa¬ 
lazzo Ducale: l’antifascismo 
genovese, grazie alla mobili¬ 
tazione unitaria e alla pronta 
risposta data all'incredibile 
iniziativa, ha ottenuto così un 
primo successo anche se ben 
più vasti e più gravi resta 
no i nodi tuttora da sciogliere. 

Come è noto, l’iniziativa 
era partita da un esposto del 
sedicente « Comitato di dife¬ 
sa civica ». promotore di una 
« marcia » anticomunista che 
appariva in realtà — come 
una provocazione reazionaria 
e fascista. La « marcia * ven¬ 
ne poi vietata dinanzi alla 
ferma reazione dell’antifasci¬ 
smo; ma a disianza di sei me¬ 
si il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Mario Sossi da¬ 
va corso alla vecchia denun¬ 
cia e « indiziava di reato > 
il presidente dell’ANPI avvo¬ 
cato Raimondo Ricci. l'Unità 
e il Lavoro. I fatti successivi 
sono noti: le immediate pre¬ 
se di posizione unitarie,, la 
istruttoria tolta a Mario Sos¬ 
si e finalmente l'archivia¬ 
zione. 


ni che ne hanno sistematica- 
mente ignorato le giuste aspi 
razioni murali ed economiche. 
Essi sanno che le loro esigen 
ze hanno trovato nspon 
denta e appoggio soltanto nel 
le forze di sinistra, net co¬ 
munisti in primo luogo Tutte 
te calunnie assurde montate 
contro U nostro Partito, nel 
vano sforzo di presentare un 
movimento operaio puenlmen 
te ostile a quei reparti delle 
forze armale nelle cui tue vi 
sono in cosi gran numero la¬ 
voratori e figli di lavoratori, 
sono clamorosamente crolla 
te. Una delle ultime specula 
zioni fu quella costruita attor 
no alla tragica fine dei para 
cadulisti caduti in mare alla 
Melona La fraterna sohdane 
tù del popolo z delle forze 
democratiche livornesi attor 
no tUle famiglie e ai colleghi 
delle vittime ha liquidalo quel 
l’infamia; e il pubblico atte¬ 
stalo di riconoscenza rivolto 
dal comando militare alla 
città di Livorno, e alla sua 
amministrazione di sinistra è 
stata la prova della verità e la 


operai In ordine alfabetico. 
Non si è fatta alcuna distin¬ 
zione, ma con metodo milita¬ 
resco si è giunti ad una vera 
e propria decimazione. 

I sindacati intanto hanno 
immediatamente informato il 
ministro del Lavoro della gra¬ 
ve situazione provocatoria nel¬ 
l’azienda e si sta costituendo 
un collegio di difesa che im¬ 
pegni gli avvocati democratici 
di Brescia a confutare le ar¬ 
gomentazioni giuridiche della 
azienda. Lunedì 14 febbraio 
nell'azienda verranno tenute 
numerose assemblee generali 
per discutere l provvedimenti 
decisi dalia ditta. 

Per uno sciopero 
del bigliettai 

GENOVA. 12. 

Nuovo gravissimo episodio 
di repressione giudiziaria: tre 
sindacalisti, responsabili del 
settore trasporti di CGIL, 
C1SL e UIL, hanno ricevuto 
un avviso di reato che porta 
la firma del sostituto procu¬ 
ratore delia Repubblica Ma¬ 
rio Sossi, un magistrato non 
nuovo a simili imprese 

L’apertura del procedimento 
prende ie mosse da una 
tenza del pretore di Rapallo 
che ha definito illegittimo il 
civilissimo sciopero organizza¬ 
to dai bgliettai delle autolinee 
del Levante Ligure, i quali 
non facevano pagare il bi¬ 
glietto agli utenti. Tale sen 
tenza è stata l’occasione che 
il sostituto Sossi non si è la¬ 
sciato scappare. - 

Accuse di violenza 
e di danneggiamenti 

VICENZA. 12. 

Cinquantuno persone, fra 
lavoratori e sindacalisti, sono 
state denunciate alla magi¬ 
stratura. Hanno preso parte 
ad azioni sindacali nell’otto¬ 
bre dello scorso anno, nelle 
aziende metalmeccaniche di 
Olmo e Ponte Aito. Contro 
gii operai e i sindacalisti pe¬ 
santi sono le accuse: dovran¬ 
no rispondere di violenze e 
danneggiamenti aggravati. 


smentita di ogni infame men¬ 
zogna. 

Tutto questo non poteva non 
essere ricordalo nel momento 
in cut, nella Capitale, si Itene 
uno squallido raduno per chie¬ 
dere — tra Volito — la libe 
razione di alcuni seguaci di 
Valerio Borghese detenuti per 
il noto tentativo di colpo di 
Stalo 11 raduno pare abbia 
avuto l’adesione di alcuni ben 
noli professori universitari 
pronti ormai ad ogni aberra¬ 
zione, nonché — fallo politica 
mente significativo — di no 
mini della destra democnslia 
na capeggiali da Filippo De 
Jorio, consigliere regionale 
dello scudo crociato ma è il 
MSI che lo sostiene con l’ade¬ 
sione pubblica dei suoi espo 
nenti e delle sue organizza 
ztom Ha aderito anche un 
« Comitato di solidarietà pa 
racadutisti » non meglio idea 
ttftcato, o fin troppo bene 
identificato 

Ripetiamo Tutto ciò non ha 
niente a che fare con gli ex 
combattenti e con i milita¬ 
ri, il cut reale patriottismo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Il nuovo presidente della 
Regione, il de on Pietro Sod 
du (eletto ieri sera con 31 vo¬ 
ti su 72, ed espresso da appe¬ 
na 21 consiglieri de su 38 1 . 
inizierà lunedì le consultazio¬ 
ni per la formazione della 
giunta. Soddu si trova ad 
operare In una situazione dif¬ 
ficile e complessa, dal momen 
to che un largo schieramento 
di sinistra e autonomistico ri¬ 
fiuta nettamente la involuzio¬ 
ne di destra della DC. 

Lo stesso presidente, nelle 
dichiarazioni rese alla stampa, 
ha dovuto tenere conto della 
realtà- « L'Incertezza e la con¬ 
fusione del quadro politico 
nazionale — ammette Soddu 
— turbato da una grave e sem 
pre più accentuata diversità 
di valutazioni e orientamenti 
tra le forze politiche del cen¬ 
trosinistra, nonché dallo in¬ 
sorgere di preoccupanti ten 
denze involutive, accresceran 
no quasi certamente le nostre 
difficoltà ». Ma a queste af¬ 
fermazioni corrisponde una li 
nea politica del tutto oppo¬ 
sta. Infatti, il primo atto com 
piuto dalla DC dopo la ele¬ 
zione deli’on. Soddu — a con 
ferma della svolta moderata 
che si vuole intraprendere an¬ 
che in Sardegna — è il rin¬ 
vio sine die dei convegno del 
le Regioni meridionali, già 
convocato a Cagliari per le 
prossime settimane. 

Nella conferenza del capi- 
gruppo il de on. Spano — 
spalleggiato dal socialdemocra¬ 
tici, dai liberali, e dalle destre 
fasciste e monarchiche — si 
è opposto alio svolgimento 
delia importante assise, soste¬ 
nendo l’« inopportunità » della 
iniziativa nell’attuale momen 
to politico e Tindisponibilità 
del proprio partito per una 


st esprime nella loro coscien¬ 
za democratica e repubblica 
na, in stretto legame con le 
vaste masse popolari Ma sap¬ 
piamo che vi sono gruppi ri¬ 
stretti di provocatori, e sap 
piamo che vi è chi medila di 
sfruttare l'occasione per com 
ptere bravate. Lo sappiamo, 
l'abbiamo fatto sapere, e le 
nostre oroanizzaziom saranno 
come sempre vigilanti, con 
serena fermezza, ben attente 
a non cadere nelle provoca 
zioni. Avvertiamo però le au¬ 
torità competenti che sono es 
se le responsabili dell’ordine 
pubblico e della tutela dei cit¬ 
tadini, e che se qualcosa do¬ 
vesse accadere saranno esse 
chiamate a rispondere. Non si 
attenda di intervenne a cose 
latte o - peggio — non ci si 
proponga di non intervenire 
affatto Caporioni e grega¬ 
ri sono ben noti, vanno messi 
a tempo nella impossibilità di 
nuocere, e con essi vanno per¬ 
seguili mandanti e finanzia¬ 
tori. Non st dica, poi, di essere 
stati presi alla sprovvista. 


piattaforma unitaria sul pro¬ 
blemi meridionali. 

I capigruppo della sinistra 
Raggio (PCI), Catte (PSI) e 
Zucca (PSIUP) Panno sottoli¬ 
neato la eccezionale gravità 
di questo atto, che capovolge 
una decisione assunta all’ima- 
nullità dalla assemblea regio¬ 
nale ed espone la Sardegna al 
giudizio negatilo delle altre 
regioni meridionali, alcune 
delie quali (come la Sicilia e 
la Puglia) avevano anche di 
recente sottolineato la necessi¬ 
tà e l’urgenza di un dibatti¬ 
to e di una presa di posi 
zione comune sui problemi 
del Mezzogiorno 

C'è poi H tentativo di in¬ 
gabbiare Il PSI dentro una 
maggioranza moderata, che è 
stato però nettamente respin¬ 
to dal capogruppo, compagno 
Giuseppe Catte, in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
stampa 

Di fronte alle posizioni del 
PSI. anche il segretario regio¬ 
nale del PSd’A. on. Giovanni 
Battista Melis. ha rivendica¬ 
to «una giunta che si quali¬ 
fichi su un programma avan¬ 
zato sul piano sociale e auto¬ 
nomistico. capace di coinvol¬ 
gere le forze ponolari. dalla 
cui ascesa dipende ogni pro¬ 
spettiva di rinascita ». 

Giuseppe Podda 


Rieletto da Pei, Psiup, 


Psi, Mpl 


Il compagno 
Piefro Mazzola 
sindaco 
di Verbania 

VERE AN IA. 12 
Il compagno Pietro Mazzola 
è stato rieletto venerdì sera 
sindaco di Verbania con I voti 
del PCI. PSI. PSIUP e MPL. 

In apertura di seduta, il 
Consiglio comunale, a grande 
maggioranza, escluso il consi¬ 
gliere fascista dell'/nfesa di 
destra, aveva votato il seguen 
te ordine del giorno: « Il Con 
siglio comunale di Verbania, 
condannando energicamente le 
ennesime dimostrazioni di vio¬ 
lenza fascista avvenute a Mi¬ 
lano e in altre numerose cit¬ 
tà italiane, con l’evidente e pa 
lese tentativo di intimorire e 
provocare disordini nell’opi¬ 
nione pubblica tentando In 
tutti I modi di far scattare 
la spirale della violenza, riba¬ 
disce la sua convinzione nel 
metodo democratico, che 
esclude la violenza e impegna 
gii istituti responsabili a com¬ 
battere con ogni mezzo l’ever¬ 
sione fascista, e si impegna, 
con tutte le forze democrati¬ 
che antifasciste, a rispondere 
con ia mobilitazione e la vi¬ 
gilanza per la difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane nate dal¬ 
la Resistenza ». 


Impegni e solidarietà con il nostro giornale 

Abbonamenti e diffusione 
in risposta all'attentato 
fascista contro l'Unità 

CNue milioni in niù dell’obiettivo sanano rac¬ 
colti a Grosseto - 15 nunvi abbonati a Bari - 500 
mila lire da Verona * 100 mila lire dalla sezione 
Cantagrillo-Pistoia - Oggi migliaia di copie in più 


I compagni di Grosseto, 
riuniti a longro^o. ri«pon 
dono al vile attentalo fa 
sciMa contro » fUnua » rac 
cogliendo cinque milioni di 
lire in abbonami nti. oltre 
ai venti per i quali Manno 
lavorando con impegno e 
passione. 

c Esprimiamo nostra fer¬ 
ma protesta contro cana¬ 
gliesco attentato — dice il 
telegramma ihe ci è Riun 
to in redazione — e vi 
esprimiamo tutta la nostra 
solidarietà Ci poniamo, ora. 
l'obiettivo di 25 milioni (cin 
que in più) teso conquista 
nuovi lettori per battere di 
sinforma7:one et falsifica 
zione stampa padronale e 
fascista » 

L'esempio dei compagni 
di Grosseto non è isolato 
1.0 vogliamo segnalare per 
primo perchè ci arriva da 
una Federazione dove già 
cosi Torte è l'impegno a 
sostenere « l'Unità » il gior 
naie del Partito Ma decine 
e decine sono gli impegni 
di lavoro che ci arrivano 
in redazione in risposta al 
vile attentato. 

Citiamo i compagni di Ba 
n che hanno sottoscritto 15 
nuovi abbonamenti racco 
gliendoli fra compagni e la 
voratori e impegnandosi — 
cosi come dice il loro tele 


grammo — « al costante raf¬ 
forzamento del giornale del 
popolo lavoratore italiano ». 
Centomila lire in abbona¬ 
menti. inoltre, ci sono state 
inviate dai compagni pistoie¬ 
si della sezione Cantagnllo. 
ancb'essi riuniti a con¬ 
gresso 

Il congresso comunista 
di Verona ha sottoscritto 
mezzo milione in abbona 
menti all'< Unità » e a « Ri 
nascita » I comunisti di La 
Spezia, anch'essi nel corso 
dei lavori del loro congres 
so. hanno raccolto 600 mila 
lire in abbonamenti da av 
viare alle Federazioni sar 
de di Sassari e di Tempio 
gemellate con la Federazio 
ne ligure. 

Cittadini e compagni so 
no venuti a trovarci in re 
dazione non solo per espn 
merci la loro solidarietà ma 
per portare un contributo in 
denaro da impiegare per 
mandare il giornale nei po¬ 
sti dove il partito é meno 
forte Impegni particolari, 
infine, ci sono stati segna 
lati da molte nostre orga 
mzzazioni per quello che ri 
guarda la diffusione dome 
nicale e feriale Oggi deci 
ne di migliaia di copie in 
più dell'« Unità » saranno 
diffuse in tutto il Paese 


Le provocazioni di chi ha tradito la patria 


Interrogazione PC) 
sul richiamo dei 
150.000 congedati 

Stupefacente indiscrezione: il provvedimento serv 
rebbe solo ad «assicurare eventuali stanziamene 


Un gruppo di compagni de¬ 
putati ha presentato un’inter¬ 
rogazione (primo firmatario Bol- 
drini) al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministro della Difesa 
in mento al decreto, di cui ab¬ 
biamo riferito ieri, che auto¬ 
rizza il richiamo alle armi nel 
’72 di oltre 150 000 cittadini in 
congedo illimitato Si chiede an¬ 
zitutto se il governo intenda in¬ 
formare il Parlamento in meri¬ 
to alle ragioni del provvedimen¬ 
to. assunto nella forma incon¬ 
sueta di un decreto presiden¬ 
ziale. e perché — essendo i 
richiami motivati con non me¬ 
glio definite necessità di istru¬ 
zione e con altrettanto indefi¬ 
nite esigenze speciali — una 
responsabile valutazione di ciò 
non è stata data nella sede del 
Parlamento e quanto meno nel¬ 
la stessa riunione collegiale del 
Consiglio dei ministri tenuto 
conto che: sono già in servi¬ 
zio circa mezzo milione di uo¬ 
mini: con la stessa procedura 
sono stati richiamati, oltre Io 
organico dell’Arma. 3000 carabi¬ 
nieri; con il bando per la chia¬ 
mata di leva in corso vengono 
arruolati altri 12 000 giovani spe¬ 
cialisti; e che tali richiami non 
potranno non arrecare grave di¬ 
sagio a migliaia di famiglie. 

I nostri compagni chiedono 
infine che della questione ven¬ 
ga investita la commissione par¬ 
lamentare della Difesa per esa¬ 
minare i problemi che ne di¬ 
scendono e in particolare: co¬ 
me verrà coperta questa ulte¬ 
riore spesa non prevista in bi¬ 
lancio e in contrasto con la sban¬ 
dierata necessità di contenimen¬ 
to delia spesa corrente; quali 
saranno i criteri di richiamo 
dei militari e quali i tempi e 
la durata dei richiami stessi in 
modo da evitare ogni inammis¬ 
sibile discriminazione politica. 

Sulla questione sollevata dai 
parlamentari comunisti e dal 
nostro giornale sembra che ab¬ 
bia emesso una precisazione Io 
ufficio stampa del ministero 
delia Difesa (ma nessuna agen¬ 
zia l’ha diffusa e di essa c'è 
traccia solo su un giornale del 
Nord) secondo cui il decreto 
presidenziale non avrà alcun 
effetto pratico. Si tratterebbe 
— a detta dell'anonimo porta¬ 
voce — di un semplice provve¬ 
dimento burocratico « ripropo¬ 
sto ogni anno alia stessa sca¬ 
denza. allo scopo di assicura¬ 
re la disponibilità degli even¬ 
tuali stanziamenti finanziari ». 

Pur non potendo considerare 
tale « voce » attendibile (per 
cui si conferma l’esigenza di 
un chiarimento responsabile da 
parte del governo) non si può 
non notare la singolarità — o. 
meglio, la gravità politica e 
amministrativa — della rivela¬ 
zione. Presa alla lettera, essa 
significa che il presidente del¬ 
la Repubblica ogni anno rila- 
scerebbe al ministro della Di¬ 
fesa una cambiale in bianco, 
immotivata e senza alcuna re¬ 
lazione con ia realtà della si¬ 
curezza del paese, con la qua¬ 
le gli si mettono a disposizio¬ 
ne 150 000 cittadini e i relativi 
fondi. Si può ben immaginare 
quanto ancor più allegra diver¬ 
rebbe l'amministrazione pubbli¬ 
ca se ogni ministero facesse al¬ 
trettanto, precostituendosi stan¬ 
ziamenti fantasma per spese 
tutte da inventare. Ma forse 


tutto è considerato lecito tr. * 
tandosi di « questioni milit. 
ri »? In questo caso, vigenti 
nel nostro paese una democrn 
zia parlamentare, ancor più ur 
gente si fa l'esigenza — come 
rilevato dai nostri compagni 
deputati — di un chiarimenti 
completo su questa ingarbugli.) 
ta e preoccupante questione. 

L’elogio 
della destra 

Su tutta la stampa del no 
stro Partito, la presa di posi 
zione a proposito delle n 
zie della Cecoslovacchia e dei 
tt casi b di Valerio Ochettn, a. 
Demetrio Volete, del compa 
gno Ferdinando Zidar. e sta 
ta chiara e politicamente nel 
tissima. E’ la presa di pus. 
zione responsabile di chi pei 
il socialismo si batte, e che si 
sente coinvolto — drammnti 
camente coinvolto — nei tra 
vagli, nelle deviazioni, nelle 
contraddizioni che la stono 
del socialismo porta con sé 
Non è dunque la critica dei 
socialdemocratici o dei libe 
rati, che il socialismo viscr 
Talmente odiano e che desìde 
rano non già far trionfare, ber 
sì affossare. 

Abbiamo già rilevato come 
nella loro quotidiana isterìa 
anticomunista, i redattori de 
Manifesto siano invece cadu 
tt in pieno, anche in questi > 
occasione, nella provocazione 
socialdemocratica ; sposando 
in tutto e per tutto, fino al 
le virgole, l'impostazione di 
quanti non già all'interno de' 
problemi del socialismo con 
temporaneo st collocano, ri 
vendane vittorie e scontiti* 
successi e tragedie, ma ricever 
sa all'esterno e contro Posi 
zione assai comoda, questa 
chè è sempre comodo metter 
si a segnare col lapis rosso 
e blu gli m errori » del com 
plesso e diseguale processo 
di avanzamento della rivoli' 
zione nel mondo, coi suoi r» 
flussi e le sue scone 

Eppure ien, nel contesto di 
un volgare corsivo pieno di 
contumelie degne dellUrmru 
tà e dello Specchio contro t 
dirigenti del PCI, il Man-fé 
sto ha insistito svila sua li 
nea Ma gli è capitato un rn 
fortumo: poiché nella stessa 
giornata il quotidiano titola- 
scisto Tempo lo ha riempito 
di elogi in nome della * liber 
tà » così come la intende In de 
stra estrema E fa uno •trono 
effetto vedere su simili colon 
ne definita * bene argomenta 
fa » e « calzante • la prosa d> 
chi si autoprodamara porta 
voce della « sinistra di ciac 
se ». Ma l’estrema destra stru 
mentalizza e fa il suo giuo 
co. si dirà. Bene, bene Resta 
agli atti che questa gente ha 
trovato possibile strumentahz 
zare il Manifesto contro i co 
munisti e non viceversa Sa 
rà, questo fatto, oggetto co 
meditazione da parte di cm 
in buona fede, ha credulo ri> 
riconoscersi in determinati in¬ 
dirizzi? 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


MA DOVE VANNO? 


«Caro Fortebraccio, so¬ 
no un salariato di Anco¬ 
na e mia moglie con 1 miei 
tre bambini viviamo da 
più di una settimana in un 
accampamento in una piaz¬ 
za quasi fuori città. Io so- 
no un compagno ma mia 
moglie no. lei va in chiesa 
e ci porta anche i bambi- 
ni, ma io non trovo niente 
da dire. Però l’altro gior¬ 
no qui vicino è venuto un 
. prete a dire la messa e 
cosi mia moglie c’è andata 
e dopo mi ha detto che 
quel prete durante la mes¬ 
sa ha anche parlato degli 
aiuti che noi riceviamo e 
che dobbiamo dire grazie 
al governo. Ma perchè dob¬ 
biamo dire grazie al go¬ 
verno? I soldati sono mol¬ 
to bravi con gli accampati 
e anche 1 pompieri fanno 
tutto quello che possono, 
ma io dico che il governo 
doveva fare tutto diverso 
con i lavoratori e forse 
oggi staremmo meglio. Il 
prete ha detto anche che 
di questa disgrazia del ter¬ 
remoto tutti siamo rima¬ 
sti colpiti, anche quelli coi 
soldi, ma lo dico dove an¬ 
dremo dopo? Ma poi quelli 
coi soldi chi li ha visti 
qui? Qui slamo tutti po¬ 
veri operai e anche quelli 
che non sono operai come 
me soldi si vede benissimo 
che non ne hanno, e nes¬ 
suno sa niente di quello 
che succederà perché sarà 
molto difficile tornare a 
casa dopo. Caro compagno 
ti saluto fraternamente. 
Tuo Armando Ugolini - 
Ancona ». 


Caro Ugolini, poco fa, 
prima di mettermi a scri¬ 
vere queste note, avevo 
pensato di cominciare con 
una . lettera meno grave 
della tua, che è una lette¬ 
ra (spero che i lettori sia¬ 
no d’accordo con me) di 
una serietà e di una com¬ 
postezza drammatiche. Ma 
questa settimana rinunce- 
rò al solito tentativo di 
fare lo spiritoso (sapessi 
che poca voglia ne ho, il 
più, delle volte) perchè de¬ 
sidero che i lettori veda¬ 
no con quanta dignità si 
può affrontare la propria 
sorte e come, allo stesso 
tempo, si può essere consa¬ 
pevoli dell’ingiustizia in 
cui si vive anche di fron¬ 
te a una sventura dalla 
quale, come dice il prete 
che ha predicato domeni¬ 
ca lì da voi, « tutti siamo 
rimasti colpiti, anche quel¬ 
li coi soldi ». Tu gli rispon¬ 
di subito e'dici: a Ma quel¬ 
li coi soldi chi li ha visti 
qui? » e io ancora una vol¬ 
ta voglio sottolineare una 
circostanza che già mi ave¬ 
va impressionato qualche 
anno fa quando furono di¬ 
strutti dal terremoto i pae¬ 
si della Valle del Belice 
in Sicilia e che ora, di 
fronte alla sciagura di An¬ 
cona, mi ha colpito anco¬ 
ra di piU. Appunto, caro 
Ugolini: « Quelli coi soldi 
chi li ha visti qui? ». 

Perchè allora, ai tempi 


della Sicilia, e in questi 
giorni io non ho soltanto 
letto le cronache del ter¬ 
remoto ma ho anche os¬ 
servato con interesse le 
foto con cut le hanno ac¬ 
compagnate i giornali e la 
televisione, e allora e og¬ 
gi non vi si è visto che 
povera gente. Passi anco¬ 
ra per i paesi del Belice, 
poverissimi paesi nei quali 
i signori, che pure vi pos¬ 
siedono le terre, mai, da 
secoli, hanno messo piede. 
Ma Ancona è una grossa 
e importante città. Vi abi¬ 
tano dei ricchi, credo mol¬ 
ti, e il terremoto deve ave¬ 
re colpito anche le loro 
case. Eppure guarda le fo¬ 
to dove si vede la gente 
che fa la fila per prendere 
una minestra calda o che 
aspetta la distribuzione di 
medicinali. Ce n’è una che 
ci mostri, il terzo da si¬ 
nistra, il presidente del¬ 
l’Unione industriali, un e- 
sponente degli armatori, 
un agrario, un banchiere, 
un vescovo? Ma dove van¬ 
no tutti costoro, colpiti, 
come te, come voi, dal ter¬ 
remoto? 

La verità è che neanche 
il terremoto, in questa so¬ 
cietà, è uguale per tutti: 
te, prima ti costringe a 
dormire in un autobus con 
tua moglie e con i tuoi 
tre bambini e poi, visto 
che ti è andata bene, sei 
finito in un accampamen¬ 
to. Il presidente degli in¬ 
dustriali, dico per dire, 
neanche i primi minuti è 
corso nell’autobus gelido, 
neppure un giorno ha vis¬ 
suto sotto la tenda. Il ter¬ 
remoto, a lor signori, gli 
lascia sempre il tempo di 
abbandonare la città e di 
rifugiarsi in campagna, 
dove sono un po’ seccati 
di stare, certo, ma ci vi¬ 
vono caldi, mangiano i 
polli, guardano Rischiatut- 
to. Non parliamo poi del¬ 
la morte : anche i ter¬ 
remoti, se hanno da am¬ 
mazzare qualcuno, co¬ 
minciano sempre dal¬ 
la povera gente e, in ge¬ 
nere, lì si fermano. Tre 
operai estratti senza vita 
dalle macerie, la famiglia 
di un impiegato della qua¬ 
le, sepolta dalle rovine, 
non si sa più nulla. Ma 
hai mai sentito dire che 
sia rimasto sotto un muro 
crollato un principe con 
la contessa sua moglie o 
che giungano da un cumu¬ 
lo di rottami i flebili la- 
, menti d’un consigliere de- ■ 
legato? 

‘ Queste mie paróle soltan- i 
to all’apparenza possono 
risultare scherzose. In real¬ 
tà le detta l’amarezza e. 
se non fossi comunista, le 
detterebbe lo sconforto. 
Perchè la natura non è 
giusta, ed è crudele coi de¬ 
boli, che questa nostra so¬ 
cietà, per la fortuna di po¬ 
chi, mantiene indifesi. Co¬ 
sì essa ha colpa anche del 
terremoto, e dovrà rispon¬ 
dere, prima o poi, anche 
del dolore e della rabbia 
che te ne vengono. 


QUALE « SISTEMA »? 


et Egregio Signore, (...) 
d’altra parte non insisto, 
perchè è chiaro che anche 
Lei si sarebbe aggiunto al 
coro dei suoi compagni nel 
deplorare, nel deprecare, 
nel dissentire, nell’auspica- 
re e cosi via. Ma quando 
si tratta del ” sistema ” 
diventate tutti muti come 
tombe. Davanti al "siste¬ 
ma” tutte le vostre deplora¬ 
zioni. anche quando sono so¬ 
lenni e ufficiali, rientrano. 
Avete tutti degli stomachi 
da struzzo e fingete di non 
sentire che noi vi aspettia¬ 
mo proprio li: a pronun¬ 
ciarvi sul ” sistema ”, che 
è l’Errore, il vero Errore, 
mentre gli altri non sono 
che errori al limite persi¬ 
no difendibili e comunque 
secondari. Avanti, signor 
Fortebraccio. Lei è la pen¬ 
na spregiudicata del suo 
giornale. Lei ha scritto più 
volte di sentirsi libero. Ne 
dia la prova, dunque, co¬ 
me la mettiamo? (...) La 
saluto ing. A.M. Brescia». 


Egregio Signore, Lei non 
me ne vorrà, spero, se pub¬ 
blico soltanto una parte 
della sua lettera che è, in 
rapporto allo spazio di cui 
dispongo, troppo lunga. Ma 
si tratta della parte cen¬ 
trale, quella che contiene 
il sugo del suo scritto e 
nella quale sono contenute 
tutte, in ogni caso le più 
importanti, domande che 
Lei mi rivolge. Non è co¬ 
sì? Bene, le rispondo su¬ 
bito. 

I lettori avranno capito 
che Lei si riferisce, pren¬ 
dendoli a occasione della 
sua lettera, ai casi dei gior¬ 
nalisti Ochetto c Zidar. 
L’arresto del primo, la e- 
spulsione del secondo mi 
indignano e tanto più mi 
indignano quanto più li 
giudico inescusabili. E mi 
avvitiscono, anche; perchè 
li considero errori non sol¬ 
tanto crudeli, ma anche 
stupidi, ottusi. Cosi mi sen¬ 
tirei proprio scoraggiato o, 
se è più chiaro, abbacchia¬ 
to, se non mi arrivassero 
lettere come questa sua 
che mi ringalluzziscono e 
mi ridanno un morbino 
che credevo di avere per¬ 
duto. Perchè voi avete la 
faccia, dico la faccia, di 
parlare di « sistema ». Con 
quale diritto pronunciate 
questa parola? Il vostro 
« sistema » ha duecento an¬ 
ni e durante questo tem¬ 
po si è impadronito di tut¬ 


to: le magistrature e le 
banche, le chiese e gli eser¬ 
citi, le scuole e la stampa, 
le professioni e i mestieri. 
Ebbene: possedete tutto, 
comandate tutto e non sie¬ 
te ancora riusciti a non 
ammazzare gli uomini, con 
le guerre, con le torture, 
con le repressioni, con le 
galere, con le persecuzio¬ 
ni. Voi ammazzate la gen¬ 
te nel Vietnam col napalm, 
nell'America latina con la 
tortura, nell’Africa col lin¬ 
ciaggio. in Irlanda coi mi¬ 
tra. nelle fabbriche con gli 
infortuni, nelle baracche 
con la fame, negli USA con 
le Borse, e tutto questo 
dopo che avete passato due 
secoli a dichiarare guerre 
nelle quali hanno trovato 
la morte milioni e milioni 
di disgraziati ai quali non 
dicemte neanche perchè li 
mandavate a farsi accop¬ 
pare. E adesso vi permet¬ 
tete di scriverci « vi aspet¬ 
tiamo proprio 11: a pro¬ 
nunciarvi sul "sistema"». 
Siete degli spudorati, ma 
meritate che vi rispondia¬ 
mo. Ebbene: sappiate che 
di questo ”sistema”, del 
” sistema ” socialista, sia¬ 
mo orgogliosi, perchè ha 
trovato dei Paesi dove voi 
tenevate servi gli uomini 
e ne ha fatto dei lavora¬ 
tori, dei tecnici, degli sco¬ 
pritori, degli insegnanti, 
dei medici rispettati e in¬ 
vidiati in tutto il mondo. 
Che cosa era la vostra 
Russia degli zar e che co¬ 
sa è l’Unione Sovietica dei 
comunisti? Che cosa era 
la vostra Cina degli impe¬ 
ratori e che cosa è la Cina 
del socialismo? 

La verità è che non esi¬ 
stono, da parte nostra, dis¬ 
sociazione, deplorazione o 
condanna nei confronti di 
atti compiuti da paesi so¬ 
cialisti, che vi basterebbe¬ 
ro. Perchè voi vorreste 
un’altra cosa. Voi vorreste 
un’abiura, la quale, nelle 
attuali condizioni del mon¬ 
do, sarebbe un tradimen¬ 
to. Questa è la speranza 
che voi conservate nel por¬ 
tafoglio, dove tenete testa, 
cuore, stomaco e tutti gli 
altri organi, più le armi. 
Ma non vi illudete. Noi 
saremo sempre più uniti, 
perchè soltanto con l’unità 
supereremo i nostri errori 
e vi vinceremo definitiva¬ 
mente. Ingegnere, stia cal¬ 
mo, ma siete fregati. 

Farfaracci* 



Un documentario sovietico sulla 
vita del grande rivoluzionario 


Immagini 

inedite 
di Gramsci 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, febbraio 

Nelle sale cinematografiche 
di tutta l’Unione Sovietica 
è in programma, in questi 
giorni, un documentario de¬ 
dicato alla vita di Antonio 
Gramsci. Ne sono autori — 
con l’attiva collaborazione 
dell'Unifele/ifTn — lo sceneg¬ 
giatore Sigherovic e il regi¬ 
sta Seniakin i quali, dopo 
un intenso lavoro di ricerca 
in archivi e musei, hanno 
rintracciato una serie di ma¬ 
teriali inediti che sono sta¬ 
ti inseri.i nel documentario. 

Ed ecco il film. Andiamo 
a vederlo in una sala del 
rione Sokol accompagnati dal 
figlio di Gramsci, Giuliano, 
che vive a Mosca. Il lungo- 
metraggio si apre con la rie¬ 
vocazione delle manifestazio¬ 
ni svoltesi nel nostro paese 
in occasione del 50. anniver¬ 
sario del PCI. Sfilano sullo 
schermo i giovani, i compa¬ 
gni di tutta Italia con le 
bandiere rosse, i cartelli, i 
grandi striscioni. Poi la mac¬ 
china da presa si sposta ver¬ 
so i grandi centri operai: 
ecco le fabbriche di Torino 
e di Milano. Ci sono uomini 
in tuta che escono dai can¬ 
celli della FIAT mentre 1 
giovani della FGCI diffondo¬ 
no VUnità, lanciano volanti¬ 
ni dalle auto fornite di al¬ 
toparlanti. Ecco un comizio 
volante, un incontro tra i 
sindacalisti e gli operai. Ec¬ 


co l’Istituto Gramsci. l’Uni¬ 
tà, la Direzione del Partito. 
E poi Longo che parla alla 
grande manifestazione svol¬ 
tasi al palazzo dello Sport di 
Roma per ricordare i 50 an¬ 
ni della fondazione del PCI. 

Queste le sequenze inizia¬ 
li del lungometraggio. Poi 
il silenzio della Sardegna. 
Ecco Ghilarza con la casa 
di pietra lavica, rossastra, 
dove abitavano i Gramsci. 
Poi Torino con le ciminiere, 
i ghetti dei poveri, gli squal¬ 
lidi cortili dei grandi casa¬ 
menti. 

Il giovane Gramsci comin¬ 
cia qui la sua grande espe¬ 
rienza a contatto con la 
classe operaia torinese. La 
macchina da presa ci mostra 
la casa dove viveva alla 
Barriera di Milano, numero 
57 di Corso Firenze, sulla 
Dora. Il commento ricostrui¬ 
sce la storia dell’Ordine Nuo¬ 
vo (passano sullo schermo le 
riproduzioni del giornale, la 
sede della tipografia, i volti 
dei collaboratori, i diffusori, 
l’ufficio spedizione ecc.). Ca¬ 
milla Ravera che rievoca al¬ 
cuni momenti della vita di 
Gramsci: poi l’azione si spo¬ 
sta a Mosca, dove Lenin è 
ripreso con i delegati ita¬ 
liani al congresso del Co- 
mintern. 

Gli avvenimenti si susse¬ 
guono. A Livorno, il 21 gen¬ 
naio 1921, nasce il PC d’Ita¬ 
lia. Il documentario ci mo¬ 
stra alcune foto dell’epoca. 


spiega la posizione dei co¬ 
munisti al 17. congresso na- , 
zionale del PSI, presenta agli 
spettatori alcune sequenze 
del teatro San Marco. Quin¬ 
di è la volta di Mosca. Gram¬ 
sci lascia Torino verso la 
fine del maggio 1922 e rag¬ 
giunge la capitale sovieti¬ 
ca. E qui il documentario 
mostra alcune sequenze ine¬ 
dite: vediamo i delegati del 
IV congresso del Comintern 
e poi Gramsci, seduto nella 
grande sala. E’ l’unica sua 
immagine filmata, un docu¬ 
mento di eccezionale valore, 
rintracciato in un archivio e 
che ora è stato messo a di¬ 
sposizione del nostro partito 
dai compagni sovietici. 

Il lungometraggio prose¬ 
gue descrivendo l’avvento del 
fascismo, le condanne del tri¬ 
bunale speciale, sofferman¬ 
dosi particolarmente sull’ar¬ 
resto di Gramsci, presentan¬ 
do le immagini della guerra 
di Spagna, delle provocazio¬ 
ni fasciste e delle sofferen¬ 
ze dei dirigenti comunisti. 
Per Gramsci è la fine. Si ri¬ 
cordano le sue lettere dal 
carcere, le affermazioni dei 
giudici fascisti (« Per venti 
anni, dobbiamo impedire a 
questo cervello di funziona¬ 
re »). le parole pronunciate 
da Gramsci in tribunale 
(« Voi condurrete l’Italia al¬ 
la rovina ed a noi comunisti 
spetterà di salvarla »). 

Carlo Benedetti 


NELLE FOTO A FIANCO (dall'alto) — Due fotogrammi del documentario 
sovietico sulla vita di Antonio Gramsci; risalgono al 1922, quando il grande 
dirigente comunista si trovava in URSS e si aggiungono oggi alle rara 
immagini che di lui ci restano. Nel primo fotogramma, Gramsci è ritratto 
al centro di un gruppo di delegati che si avviano al Palazzo Smolny di 
Pietrogrado per la seduta d'inaugurazione y del IV Congresso del Comintern. 
Nell'altro fotogramma, Gramsci appare in secondaì'fila^ dietro un delegato 
che sta applaudendo, durante una seduta dello stesso Congresso. 


Un regime di monarchia feudale che in pochi mesi ha visto incrinati i principi su cui si fondava da secoli 


Il Marocco dopo Skhirat 

« Avvenimenti destinati a segnare la vita del paese nei prossimi dieci anni » - Hassan II, già monarca assoluto, tratta con il Fronte 
nazionale per un nuovo governo - Il mostruoso processo di Marrakesh - « Quanti colpi di stato sono necessari perchè diminuisca il 
prezzo dello zucchero? » - Si allentano le maglie della censura, ma si continua a imporre il silenzio alle più decise voci d’opposizione 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
MAROCCO, febbraio 

«I fatti di Skhirat sono un 
avvenimento che segnerà la 
vita del Marocco per i pros¬ 
simi dieci anni. Prima del 10 
luglio eravamo in un regime 
di monarchia feudale. II re 
si circondava di una serie di 
sedicenti collaboratori che 
erano in realtà nient’altro che 
dei cortigiani e dei profittato¬ 
ri: si trattava per lo più di 
grandi proprietari terrieri. 
Tutto il sistema era fondato 
su di una organizzazione mi¬ 
litare e poliziesca che veniva 
considerata sicura. Per dieci 
anni la repressione si è po¬ 
tuta scatenare sistematica- 
mente e continuamente con¬ 
tro la opposizione...» 

Trattative 

segrete 

-Abderrahim Buabid, ex vice 
presidente del Consiglio « lea¬ 
der » della Unione Nazionale 
delle Forze Popolari, mi ha ri¬ 
cevuto nel suo studio di avvo¬ 
cato nella via principale di 
Rabat. 

Al processo di Marrakesh 
era lui che dirigeva il colle¬ 
gio di difesa dei suoi compa 
gni di partito. Oggi è sempre 
lui che assieme a Abdallah 
Ibrahim rappresenta I'UNFP 
nelle trattative che questo 
partito, unito allTstiqlal nel 
« fronte nazionale », conduce 
con il re. Chiedo a Buabid 
a che punto sono le tratta¬ 
tive; con un sorriso mi ri¬ 
sponde che non ne può parla¬ 
re: « Siamo in una situazio¬ 
ne molto delicata ». Gli in¬ 
contri si svolgono nel più 
grande segreto, solo laconici 
comunicati dell’agenzia uffi¬ 
ciale annunciano che « Sua 
Maestà ha incontrato 1 rap¬ 
presentanti della Kutlah Wa- 
tania ». Ma tutti sanno in Ma¬ 
rocco che ormai tra i rap¬ 
presentanti della « Kutlah Wa- 
tanta» (il fronte nazionale, 
cioè) ed il sovrano si è giun¬ 
ti ad un accordo di massima 

L’incontro con Buadib è av¬ 
venuto ai primi di gennaio, 
intanto un discorso di Hassan 
II ha fatto capire che presto il 
paese avrà un nuovo governo. 
Quali sono 1 punti sui quali 
raccordo è stato raggiunto è 
stato non facile da sapere. 
Tutti 1 marocchini discutono 


di questo accordo, tutti hanno 
la loro da dire, l'informazione 
a esclusiva » e « sicura ». Con 
una selezione delle « notizie » 
si può tuttavia arrivare vici¬ 
no alla verità. Il nuovo go¬ 
verno sarà un governo di tran¬ 
sizione In cui saranno pre¬ 
senti personaggi rappresenta¬ 
tivi della opposizione e per¬ 
sonaggi scelti dal re. Il pri¬ 
mo ministro dovrà avere la 
fiducia del « fronte naziona¬ 
le » e quella della corte. 

Ma l’accordo di principio ri¬ 
guarda soprattutto un altro 
punto: l'assetto istituzionale 
del paese. L’opposizione rifiu¬ 
ta di andare ai governo con 
la costituzione attuale che pra¬ 
ticamente dà al re tutti i po¬ 
teri e con il parlamento usci¬ 
to dalle elezioni truffa del¬ 
l’anno 1970. Dunque il nuovo 
governo dovrà indire delle 
nuove elezioni e garantire che 
si svolgano nel rispetto delle 
regole democratiche. Al par¬ 
lamento che sarà eletto spette¬ 
rà di emendare la costituzio¬ 
ne in senso democratico per 
trasformare il Marocco in 
una monarchia parlamentare. 

Nel giro di qualche mese la 
situazione politica del regno di 
Hassan II sembra compieta- 
mente capovolta. Nel maggio 
scorso, si apriva a Marra¬ 
kesh un processo mostruoso 
contro circa 200 militanti del¬ 
la UNFP: doveva essere l’ul- 
timo atto della liquidazione di 
questo vivace partito di oppo¬ 
sizione che Hassan il ha cer¬ 
cato di distruggere con tutti i 
mezzi possibili durante i dieci 
anni del suo regno Oggi la 
corona è costretta a trattare 
con questo partito e proba¬ 
bilmente ad accettare che 1 
suoi rappresentanti siedano 
nel « suo » governo. 

A motivare questo Improv¬ 
viso mutamento di rotta ci 
sono i fatti d: Skhirat: il co! 
po di stato mancato del 10 
luglio scorso. Su quegli avve¬ 
nimenti molto è stato scritto. 
Ma ancora nessuno è capa¬ 
ce di spiegare come si siano 
svolte esattamente le - va¬ 
rie fasi del « golpe » manca¬ 
to e quali fossero i moven¬ 
ti che guidavano gli ufficia¬ 
li ribelli, considerati tutti fi¬ 
no al giorno prima come in¬ 
condizionatamente fedeli ai 
regime. Il capo della rivolta, 
o per lo meno il più impor 
tante tra ! congiurati, 11 gene¬ 
rale Mehdoub, era, nella sua 
qualità di direttore della casa 
militare del re, l’uomo della 
gerarchia militare più vicino 
ad Ha—an IL In ogni orno 


l’esercito stesso era considera¬ 
to come uno strumento fede¬ 
le al di là dì ogni sospetto: 
guidato da ufficiali « tradizio¬ 
nali » formati nelle accademie 
militari francesi e spagnole, 
abituati a non occuparsi di 
politica, se non certo nella di¬ 
rezione voluta dal potere. 

A Skhirat Hassan II si è 
accorto improvvisamente di 
essere solo, senza il princi¬ 
pale sostegno del suo potere. 
Peggio, nei giorni seguenti il 
popolo che egli credeva devo¬ 
to alla sua persona si è mo¬ 
strato assolutamente indiffe¬ 
rente. Il re del Marocco non 
solo è un capo di stato, è 
anche capo religioso: è il prin¬ 
cipe dei credenti ■ E1 Am ir 
el Moumin ». e la religione in 
Marocco costituisce un for¬ 
te cemento sociale. Eppure 
quanta fatica hanno dovuto fa¬ 
re le amministrazioni locali 
per mettere in piedi qualche 
messaggio di augurio per lo 
scampato pericolo. Il re si è 
dovuto fare l’autocritica, am¬ 
mettere che qualche cosa di 
sbagliato c’era nel suo mo¬ 
do di governare, e visto che 
essere discendente del profe 
ta non bastava a portare i! 
popolo dalla sua parte, gli è 
stato necessario rivolgersi a 
quelle forze che rappresenta¬ 
no le aspirazioni popolari, o 
almeno ad ima parte di esse. 

Le elezioni 
truccate 

L’invito a partecipare al go¬ 
verno viene fatto suhito dopo 
il colpo di stato. Ma la ri¬ 
sposta è negativa. Hassan non 
offre ai partiti della «Kutlah 
Watania » nessuna garanzia; 
per di più è ancora in piedi il 
processo di Marrakesh. L'Isti- 
qlal e I’UNFP non possono 
certo passar sopra da un gior¬ 
no all’altro a dieci anni di re¬ 
pressione e all’umiliazione in¬ 
flitta l’anno prima attraverso 
le elezioni truccate che hanno 
dato al re più del 98 per cen¬ 
to dei voti. Che Hassan di¬ 
mostri la sua buona volontà, 
poi si vedrà. Cosi il nuovo 
governo viene affidato ad un 
« neutro » tecnocrate, Lamra- 
ni, presidente del «Credit du 
Maree» cioè delia filiale ma¬ 
rocchina della potente ban¬ 
ca francese «Credit Lyon- 
naia ». Lamrani è proprio lo 
uomo adatto, non 6 una del¬ 
le t—te di turco daU'oppotlalo- 


ne ed ha tutta la fiducia del 
capitalismo francese. 

Altra conseguenza del colpo 
di stato di Skhirat è stata la 
fine del mito della stabilità 
marocchina anche per le po¬ 
tenze straniere, Francia, e 
Stati Uniti soprattutto. Inve¬ 
stire al Marocco non è più 
un affare sicuro 

Le false 
riforme 

Nei suol pochi mesi di vi¬ 
ta il governo Lamrani si è 
voluto dimostrare dinamico, 
lanciandosi in una «politica 
di riforme». In realtà que¬ 
ste riforme sono poca cosa: 
abolizione di alcune tasse, 
quelle sulle biciclette e sulla 
radio, diminuzione del prez¬ 
zo dello zucchero che è uno 
dei prodotti base dell’alimen 
tazione dei marocchini. Ma il 
prezzo era stato raddoppiato 
due anni fa, - ed ora viene 
abbassato di pochi centesimi. 
Il commento popolare è stato 
sarcastico: « Quanti colpi di 
stato sono necessari per ripor¬ 
tare lo zucchero ai suo 
prezzo? ». * 

Un'altra campagna è diret¬ 
ta contro la corruzione, tal¬ 
mente diffusa da essere con¬ 
siderata un mezzo normale di 
amministrazione. Ma anche qui 
non è certo l’audacia ad ispi¬ 
rare fi governo marocchino ed 
li re. 

II regime si mostra anche 
più tollerante lasciando una 
relativa libertà di espressione: 
i giornali di opposizione — 
espressione dell'Istiqlal — non 
vengono più sequestrati ad 
ogni notizia fastidiosa che 
pubblicano. Si è concesso fi 
permesso di pubblicazione a 
un nuovo quotidiano «Ma- 
ghreb Information », che si di¬ 
ce legato alla centrale smda- 
cale UMT e che, in ogni ca¬ 
so, esprime posizioni molto 
vicine a quelle della UNFP, o 
almeno di una parte di es¬ 
sa. Naturalmente però non si 
permette a giornali di de¬ 
cisa opposizione di far senti¬ 
re la loro voce. Fra l’altro 
l’organo del Partito della Li¬ 
berazione e del Socialismo, 
« Al Klfah AI Watani » conti¬ 
nua ad essere proibito. 

Un gesto di buona volontà 
del re è stato quello di dele¬ 
gare al primo ministro il 
«potere regolamentare» che 
ai ara conferito con l’ultima 


costituzione e che praticamen¬ 
te gli permetteva di governa¬ 
re senza tener alcun conto, 
nè del parlamento nè del go¬ 
verno. Altro « grazioso » ge¬ 
sto del sovrano è stata l’abo¬ 
lizione della carica di «diret¬ 
tore del gabinetto reale» che 
era 11 primo dignitario dello 
stato. Il primo ministro veniva 
infatti al quarto posto nella 
gerarchia 

Le forze del « Fronte Na¬ 
zionale » hanno accettato, do¬ 
po avere domandato garanzie 
di principio, di incontrarsi con 
il re. Le trattative prelimi¬ 
nari erano complicate anche 
dal fatto che il processo di 
Marrakesh era ancora in pie¬ 
di. Poteva l’UNFP, alme¬ 
no pubblicamente, accettare 
un dialogo con il potere men¬ 
tre tanti dei suoi militanti su¬ 
bivano apertamente la repres¬ 
sione da parte dello stesso po¬ 
tere? L’interrogativo resta, a 
dire fi vero, il verdetto di 
Marrakesh è noto, un mili¬ 
tante dell’UNFP è nella cel¬ 
la della morte, altri sono im¬ 
prigionati, altri ancora non 
possono rientrare nel paese: 
le condanne alla pena capita 
le in contumacia sono quattro. 

Politica 
e masse 

L’UNFP non ha mai cessa¬ 
to di denunciare la tragi¬ 
ca farsa di Marrakesh ed evi¬ 
dentemente i suoi « lea¬ 
der » contano sulla futura svol¬ 
ta politica per un processo di 
appello che annulli quella sen¬ 
tenza. Ma il regime potrà sop¬ 
portare di essere sconfessato 
in questo modo? E quale sa¬ 
rà allora la reazione della 
base dell’UNFP? Sono interro¬ 
gativi ai quali non è facile 
rispondere così come non è 
facile prevedere la reazione 
popolare di fronte ad un nuo¬ 
vo governo. 

Skfrat ha «desacralizzato» 
II potere e non solo quello 
reale, le masse marocchine 
hanno scoperto o riscoperto 
fi gusto della politica e se¬ 
guono con attenzione la evolu¬ 
zione degli avvenimenti. Ma 
sarebbe illusorio pensare che 
si tratta di una politicizzazio¬ 
ne profonda almeno per la to¬ 
talità del popolo. 

La gente è stufa della mi¬ 
seria e dei soprusi, e se un 
governo di coalizione può in 
una certa misura limitare lo 


strapotere delle autorità loca¬ 
li ed 1 loro abusi non può 
certo da un giorno all’altro 
colmare il ritardo economico 
e sociale di decenni. In Ma¬ 
rocco poi non mancano certo 
le forze reazionarie pronte a 
lanciarsi In campagne dema¬ 
gogiche. L’Istiqlal e I’UNFP 
hanno già accettato gravi com¬ 
promessi con fi potere. Per 
esempio hanno accettato che i 
colloqui si svolgessero nel se¬ 
greto più assoluto, cosa che 
non è piaciuta a molti. Il 
fronte nazionale ha accettato 
anche che i comunisti fosse¬ 


ro esclusi dalle trattative rom¬ 
pendo l’unità della sinistra, ed 
infine I’UNFP ha rinunciato 
alla sua parola d'ordine della 
assemblea costituente per ac¬ 
contentarsi della possibilità di 
emendare la costituzione con¬ 
cessa da Hassan II. Non sono 
certo segni positivi. Ma il di¬ 
scorso a questo punto si con¬ 
centra sulla natura della op¬ 
posizione marocchina e sui 
problemi economici e sociali 
che si trova a dover affron¬ 
tare. 

Massimo Loche 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



Il vero volto dei padroni 


Duo operai bruciati al- 
ritalcantieri di Monfalconc, 
un altro morto dopo un tra¬ 
gico salto nel vuoto all’Alfa 
di Arese, un quarto operaio 
morto a noma, avvelenato 
dalle esalazioni di catrame 
mentre stava pulendo dei 
cassoni all’ospedale S. Gio¬ 
vanni, un quinto, una don¬ 
na, deceduta in seguito al¬ 
le gravi ustioni riportate 
mentre lavorava in un calza¬ 
turificio di Bologna. L’elen¬ 
co degli omicidi bianchi si 
allunga. E’ il più pesante e 
drammatico atto di accusa 
nei confronti dell’attuale 
meccanismo di sviluppo che 
giustamente i lavoratori e 

I loro sindacati vogliono mo¬ 
dificare profondamente. In¬ 
nanzitutto nell’interesse del¬ 
la nostra economia. Eppoi 
dello sviluppo civile e de¬ 
mocratico dell’intero paese. 

II posto di lavoro non può 
assolutamente trasformarsi 
in un campo di battaglia. Se 
ciò avviene, significa che bi¬ 
sogna cambiare. E alla 
svelta. 

Ma i padroni, che ancora 
una volta stanno offrendo 
uno spettacolo tutt’altro che 
edificante sia sul piano ci¬ 
vile che su quello economi¬ 
co, sembrano non avere 
fretta. In un momento assai 
delicato della vita politica 
italiana — delicato anche 
per loro colpa — stanno ri¬ 
velando in pieno la loro es¬ 
senza reazionaria e conser¬ 
vatrice: attaccano il diritto 
allo sciopero, serrano le fab¬ 
briche, licenziano, denun¬ 
ciano, assumono atteggia¬ 
menti di vera e propria 
provocazione, cercano di 
ricacciare indietro il mo¬ 
vimento di lotta dei lavora¬ 
tori e di incrinare la sua 
unità. 

Ma hanno anche la rispo¬ 
sta che si meritano. In ter¬ 
mini proprio di lotta e di 
unità, che cresce e si affer¬ 
ma prima di tutto fra le ca¬ 
tegorie e sui posti di lavoro. 
Ai sindacati avevano pre¬ 
sentato un documento, spac¬ 
ciandolo per una grande no¬ 
vità. E invece si è scoperto 
che i! discorso in esso conte¬ 
nuto. è quello solito. La 
Confindustria non vuole as¬ 
sumere nessun preciso im¬ 
pegno, vuole continuare co¬ 


me prima, in nome natural¬ 
mente del profitto. Tutto il 
resto non le interessa. E’ 
una logica quella dei padro¬ 
ni italiani che non può es¬ 
sere accettata e che si me¬ 
rita una dura risposta. Di¬ 
scutere è giusto ma non a 
vuoto. Prendete l’esempio 
degli agrari. 

C’è da rinnovare il con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
di un milione e settecento- 
mila braccianti e salariati 
agricoli II contratto vecchio 
è scaduto il 10 novembre 
scorso. Le richieste presen¬ 
tate unitariamente dai sin¬ 
dacati sono oggetto di di¬ 
scussione c di analisi sin dal 
settembre scorso e sono ri¬ 
chieste sensate, responsabi¬ 
li: non si chiede certo la 
luna nel pozzo. Eppure i di¬ 
rigenti della Confagricoltu- 
ra, che sono gli stessi che 
vogliono far credere di es¬ 
sere diversi dai loro prede¬ 
cessori reazionari e fascisti, 
dicono di no a tutto e a tut¬ 
ti. Perchè? Perchè pure lo¬ 
ro sotto tutto quel perbeni¬ 
smo di cui si ammantano, 
sono reazionari e provocato¬ 
ri, incapaci di fare il loro 
stesso mestiere, animati sol¬ 
tanto da tentazioni conser¬ 
vatrici e avventuristiche. 

Hanno detto di no persi¬ 
no al ministro del Lavoro 
che pure aveva avanzato una 
proposta di mediazione che 
andava incontro a certe lo¬ 
ro posizioni. E allora anche 
Donat Cattin è costretto a 
dire quel che noi da tem¬ 
po affermiamo e cioè che la 
resistenza assurda degli 
agrari italiani è soltanto una 
resistenza politica, rientra 
nel quadro delle grandi ma¬ 
novre politiche in atto, altra 
spiegazione non ha. Affer¬ 
mazioni forti? affermazioni 
esatte. E la riprova la stan¬ 
no dando i contadini e le 
loro organizzazioni: la Col¬ 
diretti e l’Alleanza. La me¬ 
diazione ministeriale conti¬ 
nuerà con loro, l’azienda 
contadina afferma di poter 
sopportare il peso del nuo¬ 
vo contratto bracciantile, 
possibile che la grande 
azienda capitalistica non 
riesca a fare altrettanto? 

Si passerà quindi alla lot¬ 
ta. E i braccianti non sa¬ 
ranno soli. Il 17 e 18, giorni 


nei quali i lavoratori della 
terra scenderanno in scio¬ 
pero, altre categorie si fer¬ 
meranno: chimici, gommai, 
petrolieri, tabacchini. E 
l’elenco non è certo com¬ 
pleto. 

Gli agrari devono tratta¬ 
re, devono pagare, devono 
abbandonare le resistenze 
politiche, le stesse contro le 
quali a Milano tutti i metal¬ 
meccanici si fermeranno per 
due ore nella giornata di 
giovedì. 

Lo scontro fra la classe 
operaia e un padronato con¬ 
servatore si fa acuto, le oc¬ 
casioni di lotta aumentano 
quasi quotidianamente ma 
nello stesso tempo cresce 
anche l’unità E l’unità — si 
sa — paga. Lo dimostra la 
positiva conclusione della 
vertenza della Sava, lo di¬ 
mostra il successo ottenuto 
al Lanerossi dove tutti i la¬ 
voratori sospesi sono stati 
riassunti. 

L’unità è lotta quindi. 
Trentamila fermi nei vari 
comuni della cintura di To¬ 
rino, altre migliaia fermi ne¬ 
gli scioperi generali di Lec¬ 
co e di Imola, cortei di tes¬ 
sili a Prato, assemblee di 
marittimi e navi bloccate 
nei porti, nuovi reparti del¬ 
la Fiat toccati dalla lotta, 
incontri tra lavoratori e for¬ 
ze politiche (dal PCI alla 
DC) alla Saint Gobain di 
Pisa in lotta contro i piani 
di ristrutturazione del pa¬ 
drone francese, e infine 
contadini in corteo a Ceri- 
gnola e a Matera per una 
nuova politica agricola: so¬ 
no fatti precisi che testimo¬ 
niano la crescita di un mo¬ 
vimento di lotta che oggetti¬ 
vamente, e per l’unità e per 
gli obbiettivi che si pone, 
è un fatto democratico, co¬ 
stituisce la garanzia concre¬ 
ta che certi disegni non 
passeranno. I lavoratori ita¬ 
liani e i loro sindacati pro¬ 
pongono delle soluzioni po¬ 
sitive, vogliono che l’Ita¬ 
lia vada avanti, sono una 
forza di progresso. Anche 
dal loro senso di respon¬ 
sabilità e dal loro impegno 
i padroni italiani hanno 
molto da imparare. 

Romano Bonifacci 


Con i braccianti centinaia di migliaia di lavoratori in lotta 

RISPOSTA DI MASSA 
AL « NO » DEGLI AGRARI 

Nelle campagne e nelle città chimici, edili, m etalmeccanici, tessili, coloni, dipendenti dei ta¬ 
bacchifici si stanno mobilitando — Manifestazioni provinciali previste per il 17 e 18 — Come 
si è arrivati alla rottura della trattativa — Le rivendicazioni per il nuovo patto nazionale di lavoro 


lina dichiarazione di Scheda 

Il valore dell’impegno 
delle tre Confederazioni 


Il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario confe¬ 
derale della CGIL, in me¬ 
rito alla lotta dei braccian¬ 
ti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

L'impegno delle segrete¬ 
rie confederali di dare il 
massimo vigore e ampiez 
za all'azione sindacale, in 
accordo con i sindacati dei 
lavoratori agricoli e con le 
altre categorie, contro lo 
atteggiamento assunto dal¬ 
la Confagricoltura. deve 
rappresentare fin da ora 
per tutte le strutture del 
movimento sindacale e per 
i lavoratori una indicazio 
ne precisa: dare vita ad 
una vasta ed immediata 
mobilitazione. 

Il comportamento della 
Confagricoltura assume in 
fatti un significato preoc 
cupante, di aperta sfida e 
di provocazione nei con 
fronti dei lavoratori e del 
paese. Ecco perché è ne¬ 
cessaria una risposta ade 
guata. Il fatto è che le 
grandi associazioni padro¬ 
nali. dietro una formale di¬ 
sponibilità a confrontarsi 
con i sindacati, nascondo¬ 
no l’intenzione di promue 
vere una linea di aperta 
resistenza nei confronti 
delle richieste dei lavora¬ 


tori e vogliono indebolire 
il potere contrattuale con¬ 
quistato dai sindacati. 

Questo atteggiamento del¬ 
le grandi associazioni pa¬ 
dronali. ed in particolare 
quello della Confagricoltu¬ 
ra, si esprime oggi anche 
sul piano politico attraver¬ 
so l’opposizione aperta o 
mediante lo svuotamento 
di una qualsiasi iniziativa 
riformatrice. Da c : ò deri¬ 
va il tentativo di spostare 
a destra la direzione poli¬ 
tica del paese. 

Ecco perché ve^so la 
lotta dei braccianti e sa¬ 
lariati agricoli deve espri¬ 
mersi da parte delle altre 
categorie non tanto una 
generica solidarietà, ma in 
vece una effettiva azione 
comune contro il disegno 
padronale. 

Un fatto significativo in¬ 
fine ha concluso Sehtua. è 
l'apprezzamento positivo 
delle segreterie confedera¬ 
li verso la responsabilità 
delle associazioni dai col¬ 
tivatori diretti a proseg li¬ 
re gli incontri con U. or¬ 
ganizzazioni bracciantili. 
L’apprezzamento infatti 
sottolinea una volontà dei 
sindacati di aprire un di¬ 
scorso nuovo verso tutta 
la realtà del mondo con¬ 
tadino italiano. 


Per la parità previdenziale 


Manifestazione nazionale contro l'attacco all'occupazione 


II 


dei contadini 

E’ organizzata da Alleanza, Adi e Uci - Tra le 
rivendicazioni l’assistenza farmaceutica diretta 


Brindisi 


Vasto programma 
di lotta 

per lo sviluppo 
economico 


BRINDISI. 12 

Fervono nelle aziende del set¬ 
tore industriale di Brindisi le 
iniziata e contro la grave si¬ 
tuazione occupazionale e i con¬ 
tinui licenziamenti messi in at¬ 
to nel settore edile e metalmec¬ 
canico e le minacce della Mon- 
tedison sugli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. 

Stamattina, a conclusione del¬ 
la conferenza pro\inciale uni¬ 
taria dei consigli di fabbrica, 
che ha visto impegnati circa 
300 consiglieri e delegati di 
azienda, è stato delineato il 
programma di lotta contro i 
licenziamenti e per un diverso 
•viluppo economico della pro¬ 
vincia 

Martedì 15 saranno i chimi¬ 
ci a dare vita ad una giorna¬ 
ta di lotta contro i tentativi di 
ristrutturazione (licenziamen¬ 
ti) del settore e contro Pat¬ 
teggiamento della direzione 
Montedison nelle trattative. Gio¬ 
vedì 17. in corrispondenza con 
lo sciopero dei braccianti, sarà 
tutto il settore edile e metal¬ 
meccanico a scendere in scio¬ 
pero. Venerdì 18 saranno an¬ 
cora i chimici a scendere in 
lotta nella seconda giornata di 
teiopero dei braccianti. 

Continua intanto l’agitazione 
dei lavoratori della Sartori, del¬ 
la Sidelm e della Liuzzi di Fa¬ 
tano. 


Convegno sindacale 
dei rappresentanti di 
RinascenfeUpim-Sma 

Domani 14 febbraio, presso 
la sede della UIL Confedera¬ 
le, a Roma s! svolgerà un 
convegno nazionale unitario 
del rappresentanti sindacali 
aziendali di tutte le filiali Ri- 
nascente-Upim-Sma. Indetto 


In tutto il Paese sono in cor¬ 
so manifestazioni contadine al 
centro delle quali spiccano le 
rivendicazioni del trattamento 
previdenziale e assistenziale 
parificato con quello degli al¬ 
tri lavoratori. Alla testa del 
movimento ri vendicativo, che 
interessa centinaia di migliaia 
di famiglie contadine, sono le 
organizzazioni delle ACLI-Ter- 
ra. dell'Alleanza dei contadini 
e l’Unione Coltivatori Italiani 
che. con l’adesione della Fe- 
dermezzadri CGIL, stanno or¬ 
ganizzando una assise nazio¬ 
nale per la parità che si terrà 
a Roma il 2 marzo. 

Come è noto per 1 coltiva¬ 
tori diretti, che costituiscono 
un ceto sociale generalmente 
a basso reddito, l’esigenza di 
godere di un trattamento pre¬ 
videnziale più equo è addi¬ 
rittura una delle condizioni 
per determinare una maggior 
stabilizzazione delle forze va¬ 
lide sulla terra, nell'interesse 
generale della società. Si trat¬ 
ta in sostanza di ottenere as¬ 
segni familiari, trattamenti 
pensionistici, di malattìa e in¬ 
fortunistici pari a quelli fis¬ 
sati per 1 lavoratori dipenden¬ 
ti. In particolare si rivendica 
— l’assistenza farmaceutica di¬ 
retta e gratuita, l'adeguamen¬ 
to dei minimi di pensione a 
L. 38 000 mensili, l’equipara¬ 
zione dell’età pensionabile dei 
coltivatori a 60 e 55 anni per 
le donne. 

Una delle richieste più sen¬ 
tite e che i contadini non pos¬ 
sono fare a meno di avanzare 
in ogni circostanza e che ri¬ 
scuote unanimi consensi, è in¬ 
dubbiamente quella dell’assi¬ 
stenza farmaceutica gratuita. 
Infatti tali spese hanno oggi 
una alta incidenza nell'econo¬ 
mia familiare, da una parte 
per il sempre maggior uso che 
si fa dei prodotti farmaceu¬ 
tici e dall’altra anche per il 
loro alto costo. 

Su questo terreno un gran¬ 
de successo è considerata la 



Un aspetto della manifestazione dei lavoratori del gruppo Zanussi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 

I lavoratori del gruppo Za¬ 
nussi hanno dato vita sta¬ 
mani a una grande manife¬ 
stazione nazionale in risposta 
all’attacco portato avanti dal 
grande monopolio degli elet¬ 
trodomestici ed in solidarie¬ 
tà con i lavoratori della Stlce, 
In lotta da cinque mesi con¬ 
tro l’aumento dei ritmi di la¬ 
voro, per la conquista di un 
effettivo diritto di contratta¬ 
zione, finora negato dall’a¬ 
zienda, e contro l'attacco al¬ 
le libertà sindacali, che an¬ 
che alla Stice, si manifesta 
attraverso decine di denunce 
e provvedimenti disciplinari. 


legge approvata recentemente , TtiolSf Berelif ^Casto” Zoi 
riall’Awmhloa Retnnnsle Sici- 13 * ripiex, Meccni, l^tótor,/iop- 


dall’Assemblea Regionale Sici¬ 
liana che estende l’assistenza 
farmaceutica gratuita e In for 
ma diretta, attraverso l'INAM. 
ai coltivatori compresi 1 pen¬ 
sionati e i loro nuclei fami¬ 
liari. 

Anche per quanto riguarda 


pas. Sole sono arrivati in 
pulman da Milano, Forlì, To- 
rino, Conegliano, Overso, Bel¬ 
luno e Pordenone. Il concen¬ 
tramento ha avuto luogo alla 
Fortezza da Basso, da dove si 
è mosso un grande corteo, le 
cui fila sono state ingrossa- 


mezzadri e coloni ì motivi non te anche dalla massiccia pre 


mancano, per ciò che attiene 


dalle tre Federazioni dica^ ,e questioni previdenziali. In 
goria (FILCAMSGGIL. FISA- quanto la lotta che queste ca- 
SCATCISL e UIDATCTT-UIL), tegorie hanno ingaggiato per 
11 Convegno si propone di fa- ottenere la trasformazione del 
re un esame della situazione loro rapporto in contratto di 
Interna aziendale in relazione affitto, deve in pari tempo far 
alla ristrutturazione in corso . 

« alle sue conseguenze sul li- loro conservare tutti 1 diritti 
galli di occupazione e sulle acquisiti nel campo dell’assl- 
eo ndiaionl di lavoro. stenza e della previdenza. 


senza di studenti medi e uni¬ 
versitari. 

Il corteo, dopo aver sttra- 
versato le vie del centro, ha 
raggiunto il piazzale degli Uf¬ 
fizi dove, a conclusione del¬ 
la manifestazione, hanno par¬ 
lato numerosi rappresentanti 
dei consigli di fabbrica e, a 
nome delle organizzazioni sin¬ 
dacali, Franco Bentivogllo, se¬ 


gretario nazionale della FIM. 

Dopo cinque mesi di lotta, 
conclusasi con la conquista 
di un accordo di grande vaio, 
re politico, i lavoratori della 
Stice e di tutto il gruppo Za¬ 
nussi — come è stato rileva¬ 
to anche nel corso degli in¬ 
terventi — si trovano og¬ 
gi di fronte ad uno scon¬ 
tro ancora più duro, le cui di¬ 
mensioni si collegano diretta- 
mente con la lotta che la clas¬ 
se operala sta portando avan¬ 
ti a livello più generale con¬ 
tro gli attacchi alla occupa¬ 
zione e contro i tentativi rea¬ 
zionari e involutivi di sposta¬ 
mento a destra dell’asse poli¬ 
tico nel nostro paese. 

Alla Stice, in particolare, la 
Zanussi ha -.celto la via della 
repressione, attaccando i livel¬ 
li di occupazione (oltre cento 
lavoratori in meno per il bloc¬ 
co delie assunzioni in vigore 
dal luglio del *70), Incremen¬ 
tando il ritmo di lavoro. 

A ciò vanno aggiunti poi i 
gravissimi provvedimenti di 
rappresaglia e le denunce: ne¬ 
gli ultimi mesi del 71 all’ln- 
temo dell’azienda si sono regi¬ 
strati ben 290 sospensioni dal 
lavoro e dal salario perchè in 
altri reparti o catene non si 
accettano i ritmi massacran¬ 
ti imposti unilateralmente dal 
padrone: Inoltre 32 dipenden¬ 
ti sono stati denunciati, du¬ 
plicando norme del codice fa¬ 
scista, e centinaia sono stati 
colpiti da sospensioni • prov¬ 


vedimenti disciplinari. 

A questo attacco della Za¬ 
nussi i lavoratori della Stice 
hanno risposto sempre con 
la lotta, grazie anche all’uni¬ 
tà con i lavoratori di tutto il 
gruppo. 


Milioni di lavoratori scio¬ 
pereranno nel giorni 17 e 18 
per il rinnovo del patto na¬ 
zionale dei braccianti, dando 
una ferma risposta al provo¬ 
catorio * atteggiamento della 
Confagricoltura che ha respin¬ 
to anche la proposta di me¬ 
diazione avanzata dal ministro 
del Lavoro. 

Assieme ad 1.700.000 brac¬ 
cianti saranno decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori del setto¬ 
re chimico impegnati anch’es 
sì in dure vertenze con la Pi¬ 
relli, la Montedison ed In al¬ 
tre decine di aziende. Saran¬ 
no 1 lavoratori del tabaccchifi- 
ci e, soprattutto, 400.000 colo¬ 
ni chiamati alla lotta dalle 
segreterie nazionali delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL « per esprimere la fer¬ 
ma volontà dì piegare la re¬ 
sistenza padronale ». 

Anche nella città si stanno 
prendendo iniziative di lotta. 
In tutta la Campania si svol¬ 
gono incontri tra organizza¬ 
zioni bracciantili. Camere del 
Lavoro, organizzazioni con¬ 
federali e organizzazioni di ca¬ 


tegoria. A Napoli è prevista dono 


Dal PCI 

Sollecitate 
misure a 
favore 
dei piccoli 
concedenti 


I senatori comunisti Chia- 
romonte. Cipolla, Bufalini, Pe 
coraro. Compagnoni, Pirastu e 
Del Pace «anno presentato 
una interrogazione urgente al 
ministro dell'Agricoltura suV 
le provvidenze adottate e da 
adottare a favore di piccoli 
proprietari di terreni conces. 
si in affitto. I compagni chie 


una manifestazione provincia¬ 
le per il 17 cui. prenderanno 
parte gli operai dell’industria 
fra 1 quali i metalmeccanici 
che sciooerano per quattro ore, 
edili, chimici e tessili. A Sa¬ 
lerno dove la manifestazione 
provinciale si svolgerà il 17 
saranno assieme braccianti, 
tabacchine. metalmeccanici, 
chimici, studenti. Manifesta¬ 
zioni provinciali sono annun¬ 
ciate a Crotone, a Potenza 
mentre in altre province si a- 
vranno manifestazioni zona¬ 
li e scioperi In tutte le azien¬ 
de capitalistiche, stalle com¬ 
prese. A Brindisi giovedì 17 


1) Se il ministero ha già 
svolto o intende svolgere op 
portuna azione di propaganda 
e di assistenza allo scopo di 
fare usufruire i piccoli prò 
prietari sopradetti degli sgra 
vi fiscali previsti dall’art. 5 
bis della legge di conversìo 
ne del D.L. 5 luglio 1971 nu 
mero 430. 

2) Se il ministero non inten 
de inoltre 'n considerazione 
del ritardo riscontratosi nei 
l’attuazione delle norme del 
predetto articolo, di abolire 
con i mezzi opportuni il ter 
mine dì sei mesi previsto cu 
me limite massimo per potè 
re inoltrare le Istanze per usu 


"KtSt fruire di detta agevolatone. 


in sciopero gli edili e 1 metal- 
meccanjcl mentre 11 18 si a- 
sterranno dal lavoro 1 chimici. 

Nei prossimi giorni altre ca¬ 
tegorie prenderanno decisioni 
di lotta. 


3) Se il ministero dell’Agri 
coltura, nelle more dell’appro 
vazione definitiva di altri 
provvedimenti a favore di pie 
coli proprietari di terre affitta 
te. non intenda autorizzare la 


I braccianti costituiscono la j n tesa tra le Regioni interes 


2 marzo a Roma Corteo per le vie di Firenze 
assise unitaria j e j lavoratori della Zanussi 

Forti delegazioni giunte da ogni fabbrica del gruppo - Dura re¬ 
pressione padronale alla Stice - La lotta operaia contro i tentativi 
reazionari - Il comizio di Bentivoglio, segretario nazionale FIM 


forza centrale di questo schie¬ 
ramento 

Sono trascorsi 4 mesi dal- 
l’inizio della trattativa per il 
patto nazionale scaduto 1*11 
novembre dello scorso anno. 
Le trattative iniziate 11 10 
ottobre, per l’intransigenza 
provocatoria degli agrari, fu¬ 
rono rotte in sede sindacale 
Nelle campagne i braccianti 
per una intera settimana det¬ 
tero vita a forti in'z'ativp ma¬ 
nifestazioni. scioperi, assem¬ 
blee Il 5 e 6 dicembre tutti 
i lavoratori del settore scesero 
in sciopero generale. La Confa- 
gricoltura fu cosi costretta a 
tornare al tavolo della tratta 
tiva, questa volta In sede di 
nvnistero del Lavoro. 


sate e gli enti dì sviluppo ad 
iniziare le pratiche per l’ac. 
quisto a prezzi di mercato dei 
fondi dei oiccoli proprietari 
predetti. 

4) Se il ministero infine in 
vista anche dell’approvazione 
delle misure di riforma strut 
turale in corso di elaborazio 
ne presso la CEE, non inten 
da promuovere la concessio 
ne di una mtegrazlone e del 
reddito proporzionale derivan¬ 
te dalla applicazione della leg 
ge di riforma dell’affitto ai 
piccoli proprietari con parti 
colare riguardo ai pensionati 
agli emigrati, alle persone co 
munque bisognose e ai più de 
boli operatori economici. 

Tutto ciò in considerazione 


Il in dicembre iniziarono gli del principio che il costo dei- 


incontri. presente il ministro le sacrosante e necessarie ri 

Donat Cattin. nrose»nit ; fino forme di carattere economico 

al 9 febbraio al momento In e sociale non può gravare sui 

cui gli agrari hanno reso noto piccoli redditieri, ma deve es 

di non entrare neppure nel sere sostenuto dalla grande 

merito delle proposte di me- rendita fondiaria e dalla col- 

diazione avanzate dal mini- lettività nel suo complesso 

stro rifiutandole In blocco. A _ 

dire degli agrari le proposte 

Der il contx-etn avrebbero nnr. m § • 

tato le aziende agricole alla 11(1111(1111 TAritlI 

rovina. Cosa smentita dalla UUmum IBI UH 

stessa decisione delle organiz- mi • 

z^zioni contadine (Coldiretti e ore i 

Alleanza > di continuare la trat¬ 
tativa entrando nel merito l(ivAr(itni , i dal In 

delle proposte. Il 16 febbraio. IUVUIU1UII UCIIU 

senza la Confagricoltura, ri- C * a L * 

prenderanno eli incontri Ri- 30IIÌT wODOIII 

cordiamo brevemente quali so¬ 
no le richieste dei braccianti PISA, 12. 

n°r rendere ancor n<ù esoll- La direzione della Saint Go- 
cito il « no » politico, estra- bain ha iniziato l’Invio delle 

neo alla logica sindacale, della lettere di licenziamento agli 
Confagricoltura. impiegati. Ventuno giovani di 

I sindacati di categorìa ri- pendenti hanno già avuto la 
vendicano aumenti salariali e comunicazione della cessazio 


Domani fermi 
24 ore i 
lavoratori della 
Saint Gobain 

PISA, 12. 

La direzione della Saint Go¬ 
bain ha iniziato l’invio delle 
lettere di licenziamento agli 
impiegati. Ventuno giovani di¬ 
pendenti hanno già avuto la 


un correttivo che porti la pa¬ 
ga base più la contingenza a 
2BOO lire giornaliere minime; 
il rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato per l salariati 


ne del rapporto di lavoro. La 
determinazione padronale non 
chiude comunque la partita, 
che anzi resta più aperta che 
mai. 

La prova di forza dei lavo- 


fissi e per gli operai con più ra ^ r rS a sàint GobaS e 
di 1R0 giornate; giusta causa jHjT città di Pisa 1 fornitale 
e giustificati motivi per I 11- ri durante la assemblea per- 
cenziarnenti: contrattazione a- manente, ha indicato la lotta 


z*endAle nelle grandi e medie 
aziende sui temi del salario 
e della organizzazione del la¬ 
voro: rispetto delle qualifiche 
assiemate dal ■ collocamento: 
diritti del sindacato ed elezio¬ 
ne di delegati. 

L’accoglimento di queste ri¬ 
chieste non avrebbe certo por¬ 
tato l’azienda caoitalistica « al 
limite della rottura » come af¬ 
ferma il marchese Diana. E 
non venga a dire che intende 


per battere i piani padronali. 
Nella riunione di oggi il con 
sigilo di fabbrica ha deciso 
per lunedi lo sciopero genera¬ 
le di 24 ore dei lavoratori del¬ 
la Saint Gobain, con un cor¬ 
teo per le vie cittadine, men¬ 
tre è stata programmata una 
settimana di agitazione nel 
comprensorio pisano, a parti¬ 
re da lunedi 14, mediante so¬ 
spensioni di lavoro di 1 ora 
e 1 ora e mezzo nei settori 


difendere l’azienda contadina dell’industria, commercio, agri 
oerché i fatti lo hanno già coltura, artigianato, pubblico 


clamorosamente smentito. 


impiego e trasporti. 


E’ stato firmato ieri mattina, 
dopo oltre 20 ore ininterrotte 
di trattativa, il nuovo contrat¬ 
to nazionale dei lavoratori ma¬ 
rittimi dell’armamento privato. 
Il positivo risultato giunge a 
conclusione di una dura lotta 
che i 30 mila marittimi hanno 
condotto sin dal dicembre scor¬ 
so. Gli scioperi articolati in 
atto in questi giorni, che ave¬ 
va portato al blocco di oltre 
70 navi, sono stati pertanto re¬ 
vocati. Il nuovo contratto en¬ 
tra in vigore dal 1. gennaio 
1972 e scade il 31 dicembre ’73. 

Nell'illustrare i contenuti del¬ 
l’accordo un comunicato unita¬ 
rio delle tre Federazioni dei 
marittimi (FILM-CGIL, FILM- 
CISL e UIM-UIL) sottolinea che 
l’intesa raggiunta < consente 
un sostanziale mutamento del 


rapporto di lavoro e delle con¬ 
dizioni del marittimo a bordo 
delle navi ». 

« Circa la parte economico- 
normativa — aggiunge il co¬ 
municato — i risultati globali 
si aggirano su un costo medio 
procapite di 47.500 lire mensi¬ 
li. I/aumcnto medio delia pa¬ 
ga è di 10.400 lire mensili. Il 
divisore per il calcolo della quo¬ 
ta oraria straordinaria è ridot¬ 
to, attraverso scaglionamenti 
semestrali, da 208 a 192 ». Al¬ 
tri miglioramenti concernono 
rassicurazione in caso di mor¬ 
te e di infortunio, il conglo¬ 
bamento di 17 punti dell’in- 
dennità di contingenza 

Di particolare rilievo — pre¬ 
cisa poi il comunicato — sono 
le norme che assicurano al la¬ 
voratore .un maggiore riposo. 


« sia attraverso la riduzione del 
perìodo di imbarco, sia con il 
riconoscimento del riposo ga¬ 
rantito giornaliero continuativo 
di almeno 8 ore». 

La regolamentazione della 
continuità di occupazione assi¬ 
cura un rilevante trattamento 
economico a copertura del pe 
riodo di riposo in attesa di im 
barco, grazie alla erogazione 
di una indennità pari a 3 gior¬ 
ni di paga per ogni mese di 
imbarco precedentemente ef¬ 
fettuato. 

Infine è stato applicato il ri¬ 
conoscimento alla contrattazio¬ 
ne integrativa aziendale per tut¬ 
ti gli argomenti che non sono 
stati discussi in sede naziona¬ 
le. Adesso il contratto sarà di¬ 
scusso dalle assemblee dei la¬ 
voratori. 
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—Lettere —— 
ali’ Unita r 


Dovrà essere approvato dalle assemblee 

Accordo per il contratto dei marittimi 


Per la pia senatrice 
sono solo « sgraffi » 
le sevizie 
ai minorati 

Caro direttore, 

ho letto sul giornale che 
durante un convegno svolto¬ 
si a Roma contro la stampa 
pomografica organizzato dal¬ 
la destra clericale, il maggior 
applauso se l’è preso la se¬ 
natrice democristiana Dal Can- 
ton quando ha affermato: 
a Si fa tanto chiasso per la 
Pagliuca, o per qualche sgraf¬ 
fio ad un ragazzo, ma non 
si fa niente contro lo scem¬ 
pio detta psiche infantile ». Li 
chiama «sgraffi» le sevizie, 
le atrocità commesse da quel¬ 
la donna sui bambini mino¬ 
rati! Ma è veramente brava 
la nostra senatrice che ama 
presentarsi come una sincera 
amica di queste creature. Co¬ 
sa ne pensano certi dirigenti 
dell'Associazione nazionale fa¬ 
miglie fanciulli subnormali 
che in un convegno svoltosi 
nell’estate scorsa a Grosseto 

— così mi è stato riferito 

— dissero che finalmente, con 
una donna come la Dal Can- 
ton, per t problemi scottanti 
dei nostri figli avremmo tro¬ 
vato un interlocutore validis¬ 
simo? 

A quel convegno contro la 
stampa pomografica non so 
se c'era anche l'on. Tozzi-Con- 
divi, di solito presente a ma¬ 
nifestazioni clericali, anche 
lui, specie nelle Marche, con¬ 
siderato « un vero amico dei 
bambini minorati ». Penso che 
l’Unità dovrebbe segnalare ai 
suoi lettori con quale «stin¬ 
co di santo» abbiamo a che 
lare. In occasione dì una ma 
ni/estazione di genitori dei ra¬ 
gazzi spastici toscani svoltasi 
a Roma poco più di un an¬ 
no fa. ebbe il coraggio di ri¬ 
volgere al ministro dell'Inter¬ 
no un'interrogazione per chie 
dergli se non « ravvisava la 
necessità di indire una rigo¬ 
rosa inchiesta con deferimen¬ 
to all'autorità giudiziaria» a 
carico di quei genitori che 
avevano portato i loro figli 
sjxistici a protestare dinanzi 
al Parlamento. Diceva ancora 
quel clericale incallito: a E’ 
vile che piccole creature uma¬ 
ne siano portate a fare dolo¬ 
rosa mostra di sè e siano usa¬ 
te per dimostrazioni di piaz¬ 
za ». Vorrei ricordare che que¬ 
sta manifestazione di piazza 

— e noi genitori degli spasti¬ 
ci di Firenze ne siamo fieri 

— ci permise di strappare 
l’aumento degli stanziamenti 
del capitolo per l’assistenza a- 
gli spastici da 4 miliardi a 9 
miliardi. Altrimenti, grazie al- 
l’on. Tozzi-Condivi e ai suoi 
amici quell’aumento sia pure 
modesto lo avremmo visto 
col binocolo! 

Per quanto riguarda la si¬ 
gnora Dal Canton, vogliamo 
rassicurarla: noi genitori pro¬ 
seguiremo a fare tanto «chias- ' 
so», perchè nonostante l’ama¬ 
rezza della sentenza romana 
non ci rassegneremo. I tem¬ 
pi stanno cambiando, i geni¬ 
tori non si vergognano più di 
portare nelle strade i loro fi¬ 
gli, e non daranno più la de¬ 
lega ai falsi protettori degli 
invalidi. 

Colgo l'occasione per rin¬ 
graziare l’Unità per il suo at¬ 
teggiamento tenuto nei con¬ 
fronti del processo Pagliuca e 
per l'inchiesta sulla « tragedia 
dei subnormali » fatta con 
contenuti completamente di¬ 
versi da altri giornali cosid¬ 
detti «indipendenti». 

Cordiali saluti e grazie. 

LETTERA FIRMATA 
a nome di molti geni¬ 
tori di bimbi spastici 
(Firenze) 


I fumettacci sono 
soltanto il riflesso 
d| una società 
da cambiare 

Cara Unità, 

comprendo la repulsione 
della compagna Rosa Ulta 
per certi fumettacci («Lette¬ 
re ali'Unità » del 9 febbraio) 
e il suo sgomento, per aver 
trovato uno di questi album 
in mano del figlio tredicenne. 
Vorrei aggiungere a illustra¬ 
zione dei livelli di turpitudi¬ 
ne raggiunti che Diabolik è 
ormai un innocuo personag¬ 
gio al pari di Mandrake o del¬ 
l'Uomo mascherato, mentre, 
in concomitanza con l’attiviz- 
zazione della canaglia fasci¬ 
sta, si affermano personaggi 
come la nazista Hessa («fes¬ 
sa» più SS; un’allusione da 
lupanare aggiunta al sadismo 
della «soluzione finale»). 

Giustamente la compagna 
Litio, pur senza stabilire un 
legame diretto, esprimendo la 
sua repugnanza per queste 
pubblicazioni si sofferma sul¬ 
le spaventose carenze di una 
scuola incapace di educare e 
sulla moralità di un sistema 
che sostituisce il professore 
con il poliziotto, l’opera edu¬ 
cativa con gli arresti e le de¬ 
nunce. 

Vorrei dire alla compagna 
lòtta che di questa realtà cer¬ 
ti fumetti sono il laido e de¬ 
formante specchio, e la loro 
diffusione sono il sintomo e 
non la causa (o almeno lo so¬ 
no in misura del tutto margi¬ 
nale) di situazioni psicologi¬ 
che, emotive, culturali, di con¬ 
dizionamenti tanto diffusi e 
tanto preoccupanti Sulla scor¬ 
ta di queste considerazioni, 
ritengo sterile d’effetti, cara 
Unità, la richiesta che la com¬ 
pagna Litta tl rivolge: di far¬ 
ti, cioè, promotrice di una 
crociata giudiziaria contro 
queste pubblicazioni. Certa¬ 
mente non è superfluo solle¬ 
citare la magistratura a una 
maggiore vigilanza, ma sta 
chiaro, il compilo che spetta 
a noi comunisti è quello di 
mutare i meccanismi ideolo¬ 
gici e economici di quella 
realtà di cui i fumettacci so¬ 
no il repugnante riflesso, ma 
solo un riflesso. 

Fraterni saluti. 

ADRIANO BANDIERA 
(Torino) 


La « passione » 
dell’uxoricidio 
e la «burocrazia» 
del divorzio 

Signor direttore, 

in un'intervista, che ha su¬ 
bito fatto scalpore, lo scritto¬ 
re fiorentino Piero Bargellini 
ha affermato che al divorzio 
preferirebbe l'uxoricidio, per¬ 
chè questo, secondo lui, pre¬ 
supporrebbe una autentica 
passione, mentre il divorzio 
sarebbe « burocratico ». Ha 
detto che la frase: « Se mi tra¬ 
disci, ti uccido » sarebbe la 
dimostrazione di un vero amo¬ 
re, mentre la frase: « Se mi 
tradisci, vado dal tabaccaio, 
prendo un foglio di carta bol¬ 
lata, e chiedo il divorzio » si* 
gnificherebbe mancanza di ner¬ 
bo e cose così. Quello che 
Piero Bargellini non tiene m 
conto è che questo tipo di 
amore passionale, cieco, insa¬ 
no, irrazionale e schiavistico 
oggi non esiste più. Non esi¬ 
ste più perlomeno fra le gio¬ 
vani generazioni. Oggi fra i 
giovani più proqressistt si ten¬ 
de a considerare l’amore co¬ 
me una vicenda umana, un 
a episodio » esistenziale, per 
quanto grande e profondo, che 
non richiede necessariamente 
un tipo di esclusivismo paros¬ 
sistico che faccia dell’altra 
persona un possesso, una pro¬ 
prietà irrevocabilmente ina- 
henabile, da distruggere, in 
caso di « tradimento ». piut¬ 
tosto che da comprendere, da 
perdonare, da scusare nella 
considerazione nella sua inat¬ 
taccabile libertà di essere 
umano. 

Lo stesso concetto di « tra¬ 
dimento» non na più campo 
nella nuova concezione del¬ 
l'amore come libero scambio 
di affetti soggetto solo alla 
spontaneità di coloro che 
vi « aderiscono » liberamente: 
questa è la vera « comunica¬ 
zione amorosa » (che può es¬ 
sere intensa e sublime come 
forse gli amori romantici tra¬ 
dizionali non si « sognavano » 
nemmeno). E. nell’ambito di 
questi intendimenti, non vi 
può essere posto per costri¬ 
zioni, ricatti, imposizioni, ul¬ 
timatum, ma caso mai per le 
ragionevoli separazioni quan¬ 
do l'amore, come ogni altra 
vicenda umana, avesse cam¬ 
biato corso. 

Stupisce enormemente, in 
ogni moao, che uno scrittore 
cattolico, sla pure iti modo 
paradossale, e con tutte le at¬ 
tenuanti del caso (cioè il vo¬ 
ler dire le cose con un paio 
di « battute ») si sia lasciato 
andare a fare delle afferma¬ 
zioni tanto bislacche. 

Con ossequi. 

GIOVANNI MAURI 
(Lucca) 


Sport invernali 
e tempo libero 

Caro direttore, • . 4 - 

anche in Italia gli sporta 
‘ invernali stanno oramai di¬ 
ventando un fenomeno di mas¬ 
sa e rappresentano torse il 
fenomeno più vistoso di sport 
attivo per persone di ambo i 
sessi e di tutte le età. Il nu 
mero dei praticanti supera 
certamente i due milioni e 
mezzo, ma quello che è più 
impressionante è l'aumento 
dei tesserati agontsti che in 
alcune zone (vedi pei esem¬ 
pio la provincia di Trento do¬ 
ve su 400 mila abitanti cir¬ 
ca, i tesserati FISI superano 
i 10 mila e su 140 Comuni esi¬ 
stono 100 clubs sportivi) stan¬ 
no aumentando notevolmente 
anche per effetto della diffu¬ 
sione della specialità del fon¬ 
do che può essere attivata an¬ 
che in località completamen¬ 
te prive di impianti. 

Fra non molti anni, alme¬ 
no nelle zone dove si veri¬ 
ficano le precipitazioni nevo¬ 
se o vicino alle montagne, lo 
abbreviarsi della giornata la¬ 
vorativa ed il bisogno di vi¬ 
vere all’aria aperta porteranno 
anche gli italiani alla pratica 
dello sci di fondo. La a Mar¬ 
cialonga » ha avuto quest'an¬ 
no oltre 4.000 italiani iscritti 
e si può facilmente prevede¬ 
re che tale numero sarà rad¬ 
doppiato entro due anni al 
massimo. Perchè non dedica¬ 
re dunque una maggiore at¬ 
tenzione sul nostro giornale 
alle trasformazioni che sono 
in atto nella nostra società, 
perchè non collegare questo 
al modo di intendere il tem¬ 
po libero per la qrande mas¬ 
sa dei lavoratori? 

FRANCO BERLANDA 
(Venezia) 


La «riscoperta» 
di Bertolazzi 

Caro direttore, 

nel recensire il volume che 
Einaudi dedica al Teatro di 
Bertolazzi, Arturo Lazzari non 
avrebbe dovuto dimenticare U 
personale contributo portato 
da E. Ferdinando Palmieri al¬ 
la conoscenza di questo au¬ 
tore. 

Roberto De Monticelli, scri¬ 
vendo di Palmieri, il giorno 
della sua scomparsa, ha giu¬ 
stamente puntualizzato come 
la « riscoperta • di Bertolaz¬ 
zi gli appartenga. Considera¬ 
zione che ritengo possano con¬ 
dividere molti, non escluso 
Giorgio Strehler al quale va 
il merito (assieme a Paolo 
Grassi) d’aver poi proposto, 
coll’esito che tutti sanno, dal¬ 
la ribalta del « Piccolo •: Lo- 
lu, E1 nost Milan, L’egoista. 

Grazie per l’ospitalità e ca¬ 
ri saluti 

GLAUCO PELLEGRINI 
(Roma) 

Sarei d’accordo con Pelle¬ 
grini — al quale per sua tran¬ 
quillità assicuro di conosce¬ 
re ed apprezzare il contribu¬ 
to di Eugenio Ferdinando Pal¬ 
mieri — se invece di una bre¬ 
ve recensione assai sintetua 
e soprattutto dedicata alla 
presenza in palcoscenico di 
Bertolazzi, avessi scritto un 
saggio di più ampio respiro 
Grazie comunque (al.). 


ì * • 
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PAG. 5 / cronache 


Rapporto segreto su Giuliano all’Antimafia 



Giuliano morto nel cortile di casa De Maria. Cosi fu montato II fìnto epilogo del falso conflitto a fuoco in cui Sceiba sostenne 
fosse morto il bandito. Al fianco destro, il cadavere del c re di Montelepre » presentava le tracce della sventagliata di colpi 
del mitra del capitano Perenze. Ma il sangue uscito da quelle ferite fu la prima clamorosa smentita: anziché scendere, come 
era logico, era scorso... in salita sulla schiena di «Turiddu». Segno che Giuliano venne ucciso non bocconi ma mentre era 
supino, dormiente. 

TRE GENERALI CONFERMANO: 
«POTEVA ESSERE PRESO VIVO» 

Il dossier degli alti ufficiali dei CC allegato agli atti della commissione parlamentare demolisce 
la versione di Sceiba - Dopo la pistola di Pisciotta, la raffica di Perenze diede il colpo di grazia 
Perchè Turiddu doveva tacere - I famosi avvertimenti al bandito del compagno Li Causi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Un rapporto di tre generali del 
carabinieri, tenuto segreto per 21 anni 
e da poco allegato agli atti della com¬ 
missione parlamentare Antimafia, for¬ 
nisce nuovi e clamorosi elementi sullo 
oscuro assassinio del bandito Giuliano, 
confermando che il « re di Montelepre » 
non doveva in ogni caso esser preso 
vivo, che altrimenti avrebbe vuotato 
il sacco sulle sue gesta e sulle prote¬ 
zioni di cui aveva goduto per molto 
tempo, compromettendo cosi grossi 
personaggi. 

Secondo questo rapporto — di cui 
riferirà ampiamente la relazione del 
sottocomitato dell'Antimafia incaricato 
di indagare sui rapporti tra mafia e 
banditismo —, a sparare per primo un 
colpo di pistola su Giuliano (dormien¬ 
te a Castelvetrano, su un divano nella 
casa dell'avvocato De Maria all’alba 
del 5 luglio ’50) fu effettivamente il 
cugino e luogotenente Pisciotta, poi 
a sua volta avvelenato col caffè alla 
stricnina in una cella dell’Ucciardone 
quando s'apprestava a documentare 
grosse rivelazioni sui mandanti della 
strage di Portella della Ginestra. 

Ma subito dopo quel colpo di pistola 
Gaspartno, che aveva agito su mandato 
non solo dei carabinieri ma anche del¬ 
l’alta mafia di Monreale, chiamò il ca¬ 
pitano Perenze che irruppe nella stan¬ 
za e, senza curarsi di controllare se 
Giuliano fosse ancora in vita (come è 
probabile), sventagliò sul corpo de) 
bandito una raffica di mitra, finendo¬ 
lo. Poi la farsa: il cadavere di Turiddu 
Giuliano fu trasportato nel cortile di 
casa De Maria e messo a bocconi con 
un mitra al fianco per accreditare la 
versione della morte in conflitto a 
fuoco che, con l’avallo personale del 
procuratore generale Pili, l'allora mini¬ 
stro deH’Intemo Sceiba avrebbe di li 
a poche ore fornito alla Camera. Que¬ 
sta versione — si sa — costituisce 
uno dei più scandalosi falsi politico- 
giudiziari della cronaca italiana. 

I «dubbi» segreti 
del Viminale 

Com'è che allora salta fuori, pro¬ 
prio e soltanto ora, questa conferma 
del falso che sbugiarda definitivamente 
Sceiba? Paradossalmente l’iniziativa 
è dello stesso Sceiba che, a amareg 
giato» per le critiche mai sopite, ha 
dato incarico — non certo per prò 
stare una pur doverosa collaborazione 
all’Antimafia in funzione già da nove 
armi, ma unicamente per motivi per¬ 
sonali — ad un membro della commis¬ 
sione parlamentare che gli è notoria¬ 
mente assai vicino (l’onorevole Azza- 
ro) di rivelare resistenza del rapporto 


sull’inchiesta che Io stesso ministro 
dell'Interno di allora aveva ordinato 
in via riservata appena insorti i pri¬ 
mi « dubbi », ma che si era poi e 
fin qui ben guardato dal render noto. 

Pur fornendo una così schiaccian¬ 
te e definitiva prova del mendacio di 
Sceiba e del governo, 1 tre generali In¬ 
caricati dell'inchiesta giunsero tutta 
via ad una conclusione tanto sbalordi¬ 
tiva quanto compiacente: che, nell'ope¬ 
rato di Perenze (cioè nella liquida¬ 
zione fisica di Giuliano ferito) non vi 
sarebbe stato dolo, cioè deliberata e 
colpevole intenzione di cucire la boc¬ 
ca al bandito. Perenze, cioè, non a- 
vrebbe agito premeditatamente e sulla 
base di un piano concordato coi suoi 
superiore ma per decisione personale. 
Perenze avrebbe sparato addirittura 
« a fin di bene », per .. .liberare la so¬ 
cietà di un pericoloso bandito con cui 
pure, come tutti ormai sanno, né alti 
ufficiali dei carabinieri, né ispettori 
generali di PS, né probabilmente gros¬ 
si uomini politici avevano disdegnato 
fino a poco prima di Incontrarsi, di 
trattare. 

Va rilevato a questo proposito che. 
se son veri i risultati di questo rap¬ 
porto, risulta provato che anche Pe¬ 
renze ha mentito all’Antimafia, quan¬ 
do è stato interrogato l’anno scorso, 
non rivelando la circostanza della sven¬ 
tagliata sul corpo di Giuliano ancora 
caldo, e continuando anzi a sostenere 
che ad uccidere Giuliano era stato 
proprio e soltanto suo cugino Pisciat¬ 
ta. Del resto, a riprova delle reali pos¬ 
sibilità che Turiddu potesse essere cat¬ 
turato vivo, la commissione Antimafia 
aveva già acquisito un'altra precisa te¬ 
stimonianza: quella del generale (in 
pensione) del carabinieri Giacinto Pao- 
lantonio, allora tenente colonnello del 
Corpo Forze Repressione Banditismo, il 
quale ha anche dichiarato all’Antima¬ 
fia che addosso a Giuliano furono tro¬ 
vati dei documenti che vennero con¬ 
segnati al ge nera le Luca, allora co¬ 
mandante del CFRB, e dei quali non si 
è più saputo nulla, esattamente come 
quegli altri documenti (sempre relati 
vi all’affare Giuliano) che l'Antimafia 
chiese l’anno scorso alla presidenza 
del consiglio, alla Difesa e agli Inter¬ 
ni, ma che risultarono spariti dagli 
archivi ministeriali. 

Anche alla luce di questi tnquietan 
ti sviluppi di un caso che è destinato 
di qui a poco a riesplodere clamoro 
samente con la pubblicazione e 1 re 
fativi atti dell’Antimafia, nuova forza 
politica acquista il drammatico e pre 
monitorio appello che nell’autunno del 
*47 il compagno Girolamo Li Causi 
lanciò dalle colonne della Voce della Si¬ 
cilia a Salvatore Giuliano, proprio 
perché parlasse in tempo, perché ri¬ 
velasse tutto quel che sapeva prima 
che fosse troppo tardi. 

L’appello di Li Causi, oggi vice pre- 


Oibattito promosso da « gruppi cattolici di base » 


No al referendum Due industriali 
dall’assemblea 
ecclesiale romana 


condannati (tasse 
e inquinamento) 


GRAN BRETAGNA: lo sciopero dei 280 mila al 35.mo giorno 


Il governo Heath crea il caos per 
fiaccare la lotta dei minatori 

La produzione industriale sarà ridotta del 50% a partire da domani - Restrizioni nella distribuzione 
della energia elettrica - Le ragioni della dura lotta che è costata ai lavoratori un morto e decine di arresti 


sidente della commissione Antimafia, 
costituì la risposta ad una lettera au¬ 
tografa del « re di Montelepre » nella 
quale costui tentava una elementare 
autodifesa e al tempo stesso poneva 
una domanda che era già una accu¬ 
sa ai suoi mandanti: « Come mai un 
Giuliano amatore dei poveri e nemico 
dei ricchi può andare contro la mas¬ 
sa operaia? b Li Causi non esitò a re¬ 
plicare pubblicamente con un artico¬ 
lo che, nella profonda analisi della 
psicologia del bandito, raggiungeva to¬ 
ni di profonda umanità mentre nel¬ 
l'esame logico degli eventi presagiva 
con chiarezza impressionante il dram¬ 
matico epilogo della sanguinosa car¬ 
riera di Turiddu. 

e Giuliano, tu sei perduto — scri¬ 
veva Momo Li Causi ben due anni e 
mezzo prima della tragica farsa nel 
cortile De Maria, a Castelvetrano —; 
la tua vita è finita: sarai ucciso, o a 
tradimento dalla mafia che oggi mo¬ 
stra di proteggerti, o in conflitto dal¬ 
la polizia; oppure sarai catturato, e 
trascinerai la tua esistenza con il ter¬ 
ribile bagaglio dei crimini da te com¬ 
messi e di quelli consumati in tuo 
nome ». 

« Lo scopo è quello 
di farti uccidere» 

E Li Causi incalzava: « Denuncia 
alto e forte, con tutti 1 particolari, con 
quella precisione che I lunghi affan¬ 
ni e le notti insonni hanno scolpito 
nella tua memoria, chi ti ha arma¬ 
to la mano, chi ti ha indotto a com¬ 
mettere e a far commettere la catena 
infinita di delitti da cui molto sangue 
è stato sparso; inchioda alle loro re¬ 
sponsabilità tutti coloro che ti hanno 
indotto al delitto e che ora ti abban¬ 
donano e ti tradiscono: contribuisci 
così alla grande opera di chiarificazio¬ 
ne e di moralizzazione che il nostro 
popolo ha già intrapreso col suo glo¬ 
rioso, irresistibile movimento». 

« Lo scopo del governo — lo avver¬ 
ti LI Causi — è di farti uccidere, e 
non quello di catturarti vivo, per¬ 
ché i democristiani e 1 monarchici 
temono che tu riveli 1 rapporti che es¬ 
si hanno avuto con te ». Giuliano esi¬ 
tò (« Ne sono convinto... Lo scopo 
principale di el Immarmi è perché pen¬ 
sano che qualche giorno ne potrò di¬ 
venire il loro pericolo numero uno »), 
accennò ad un rinvio delle rivelazioni, 
che pure un giorno avrebbe voluto fa 
re («Ne riparleremo quando l'ora è 
matura »>: poi tacque E quel tes¬ 
suto di intrighi e di violenze di cui già 
allora era più vittima che protago¬ 
nista lo volle morto proprio perché 
non parlasse. 

Giorgio Frasca Polara 


Colassi e Spagnoli a Perugia 


Tra le tante prese di posi¬ 
none contro il referendum an¬ 
tidivorzio. adottate da comu¬ 
nità e grupp: cattolici di ba¬ 
ie m questi ultimi giorni, va 
menzionata quella della As¬ 
semblea Ecclesiale Romana 
sia perché conta numerosi 
aderenti sia perché la sua ini- 
tiativa ha provocato l'altra se¬ 
ra un interessante dibattito 
ne l'aula latria -=•!!,« r , 
Valdese di Teologia di Roma, 
gremita di moltissimi giovani. 

Il dibattito, introdotto da 
Marcello Vigli dell'Assemblea 
Ecclesiale Romana da Luigi 
Covatta di Alternativa, dal 
prof. Ruggiu dell'università di 
Venezia e sviluppatosi attra 
verso numerosi Interventi (fra 
cui quello del giudice Palmi 
nota, il pastore Girardet. DI 
Marino, ecc.) ha messo In evi¬ 
denza il carattere politico, ed 
in particolare. « clerlco-fascl- 
ita » del referendum Lo scon¬ 
tro che si profila — è stato 
detto anche se tende ad as 
sumere la veste di una « guer- 
M 41 religione », è fin da ora 


(anche in rapporto all'attuale 
crisi di governo) tra chi vuo¬ 
le ti « blocco d'ordine al fine 
di arrestare ì processi unita . 
n in atto e chi, invece, vuole 
portare avanti — hanno sot¬ 
tolineato Vigli e Covatta — 
una sena politica di riforme 
per una società profondamen¬ 
te rinnovata ». 

E’ stata, perciò, denunciata 
dai vari oratori l’attività dei 
comitati civici, dei cosiddetti 
comitati prò famiglia, dei cen¬ 
tri Sturzo. la cui collocazio¬ 
ne a destra è ben nota ed il 
cui scopo è di favorire opera¬ 
zioni di destra coinè hanno ten 
tato di fare più volte (opera¬ 
zione Sturzo nel 1952, legge- 
truffa nel 1953 governo Tam- 
broni nel 1960, tentativo di col¬ 
po di Stato nel 1964, ecc.) 
nei corso degli ultimi venti 
anni e sempre per impedire 
o ritardare la svolta che mas¬ 
se laiche e cattoliche con cre¬ 
scente spirito unitario recla¬ 
mano. 

Alceste Santini 


Dal nostro corrispondeste 

PERUGIA, 12 

Giorni duri per due notis¬ 
simi industriali perugini. L’u¬ 
no Lino Spagnoli, titolare del- 
l’Angora Spagnoli, è stato con¬ 
dannato stamane, dalla Pretu 
ra di Perugia, al pagamento 
di una forte ammenda per in¬ 
quinamento di acque; l’altro, 
Colussi, ha avuto pignorato, 
ieri. Io stabilimento di Castel- 
nuovo di Nami ed oggi alcune 
macchine della fabbrica di Pe- 
trignano di Assisi, per insol¬ 
venza nei confronti degli ob¬ 
blighi pecuniali previsti in ba¬ 
se alla retroattività della «leg¬ 
ge speciale» di Assisi. 

Uno Spagnoli ha avuto 11 
massimo della pena per aver 
gettato nelle acque della Gen- 
na, piccolo affluente del Ne¬ 
store. sostanze « atte ad Intor¬ 
pidire, stordire ed uccidere 
pesci ». 

Gli scarichi dell’Angora so¬ 
no stati ritenuti dal pretore 1 
più inquinanti, quantitativa¬ 


mente e qualitativamente, di 
quelli della ventina dì aziende 
del Perugino, nei confronti 
delle quali, già dalla scorsa 
estate, sono in corso procedi¬ 
menti giudiziari. 

Colussi invece è stato con¬ 
dannato per non aver versato 
una lira, al fisco, dei 5 miliar¬ 
di che avrebbe dovuto L’in¬ 
dustriale insediò la sua fab¬ 
brica, una decina di anni fa, 
nell'Assisano, approfittando dei 
benefici della legge speciale, 
una legge, che, nata per sal¬ 
vare le bellezze artistiche del 
centro storico di Assisi, è ser¬ 
vita invece come valido stru¬ 
mento delle più spregevoli 
speculazioni padronali. In un 
codicillo finale della legge si 
leggeva Infatti che le Industrie 
che si fossero insediate nella 
zona sarebbero state esentate, 
per dieci anni, dal pagamento 
di determinate e sole imposte 
(IGE, ecc.). 

Leonardo Caponi 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 12 

Pur di sconfiggere i mina¬ 
tori in sciopero da 35 gior¬ 
ni, 11 governo non ha esita¬ 
to a spingere il paese in quel¬ 
la che la stampa d’informazlo* 
ne chiama « la peggiore crisi 
economica del dopoguerra». 
La produzione dell’industria 
Inglese verrà ridotta del 50 
per cento a partire da lunedì. 
Numerose ditte (metalmecca¬ 
nica, motori, acciaio, cantie¬ 
ri, apparecchiature elettriche) 
hanno già notificato ai loro 
dipendenti la settimana cor¬ 
ta: lavoro e paga solo per 
tre giorni. 

Le disposizioni annunciate 
Ieri sono drastiche e improv¬ 
vise: destinate cioè a creare 
il massimo disagio e il più 
forte impatto psicologico sul¬ 
l’opinione pubblica. 

Wilson ha oggi denuncia¬ 
to l’inaudita manovra dei con¬ 
servatori che « vogliono tra¬ 
sformare una lotta settoriale 
in una serrata nazionale ». Il 
leader laburista ha duramen¬ 
te attaccato Heath come «un 
primo ministro deficitario che 
ha prodotto un’Inghilterra di¬ 
mezzata» e le cui azioni, er¬ 
ronee e detestabili, equival¬ 
gono a «sabotaggi industria¬ 
li». L’erogazione dell’energia 
elettrica, per il momento, è 
soggetta a una riduzione del 
10-15 per cento. Le varie zo¬ 
ne della rete nazionale subi¬ 
scono 1 tagli a rotazione co¬ 
me parte del normale piano 
di risparmio predisposto da 
tempo. U governo ha Invece 
imposto il divieto d’autorità 
al riscaldamento e all’illumi¬ 
nazione negli uffici, negozi, 
luoghi di ritrovo e di trat¬ 
tenimento pubblici, ristoranti, 
manifestazioni sportive not¬ 
turne. Ogni Infrazione alle mi¬ 
sure eccezionali è punibile 
con un mese di carcere o 
150.000 lire di multa. Anche 
il consumo domestico risulta 
colpito: solo una stanza in 
ciascun alloggio può essere 
riscaldata. Naturalmente si sta 
facendo un gran chiasso sul 
freddo e la fioca fiammella 
delle candele che renderanno 
ancor più penosa nei prossimi 
giorni l’assistenza dei poveri, 
del vecchi e degli ammalati, 
vale a dire di quelle catego¬ 
rie più deboli che l’ammini¬ 
strazione In carica ha effetti¬ 
vamente minato con l’assalto 
alla fascia assistenziale negli 
ultimi 18 mesi e di cui si ri¬ 
corda solo ora 1 fini di pura 
speculazione. Questa ipocrita 
partita è stata tentata anche 
in altre occasioni. Ora però 1 
conservatori hanno per la pri¬ 
ma volta portato il giuoco sul 
terreno della produzione nel 
tentativo di Isolare 1 minato¬ 
ri, alimentando la confusione 
e l’attrito con gli altri lava 
ratorL 

Heath è stato molto chiaro 
sugli obiettivi che si propa 
ne: « I minatori devono accet¬ 
tare le condizioni che abbia¬ 
mo loro offerto e tornare su¬ 
bito al lavoro». Si tratta di 
un atteggiamento di intransi¬ 
genza assoluta, un diktat dra¬ 
coniano che ha richiamato al¬ 
la memoria l’esemplo del 1926, 
l’anno dello sciopero genera¬ 
le. Il governo è pronto a mi¬ 
nacciare il caos piuttosto di 
cedere. Vediamo quali sono i 
fatti. I minatori si sono mes¬ 
si in sciopero 1*8 gennaio scor¬ 
so dopo che tutte le trattative 
erano fallite. La categoria — 
come è noto — ha subito per 
Intero le conseguenze della 
« ristrutturazione »: decurta¬ 
zione del posti-lavoro (da 
700.000 ■ nell’Immediato dopa 
guerra ai 280000 attuali), mas¬ 
sicci aumenti della produtti¬ 
vità, declino dal primo al tre¬ 
dicesimo posto nella scala na¬ 
zionale del salario. Fin dal¬ 
l’inizio dell’agitazione il ga 
verno ha risposto col rifiu¬ 
to. Sperava di poter vincere 
con la forza avendo predi¬ 
sposto scorte di combustibile 
sufficienti ' ad alimentare le 
centrali elettriche per alme¬ 
no sette settimane. la lot¬ 
ta — pensava il governo — 
si sarebbe esaurita prima di 
tale scadenza. Ma 1 dirigenti 
conservatoli non hanno pre¬ 
visto la determinazione dei 
minatori e l’efficacia del pie- 


La facoltà 
di medicina 
chiusa 

a Barcellona 

BARCELLONA, 12 
La facoltà di medicina del 
l’università di Barcellona è 
stata chiusa durante la notte 
dalle autorità accademiche. 
Nell’ateneo erano state già 
chiuse In precedenza le facol¬ 
tà di scienze, di lettere e fila 
sofia e di farmacia, oltre alla 
scuola di alti studi mercantili 
e la scuola di magistero. Il 
provvedimento della notte 
scorsa (oome quelli analoghi 
che l’hanno preceduto) è un 
nuovo episodio della campagna 
repressiva scatenata dalle auto¬ 
rità contro gli studenti, in lot¬ 
ta per la conquista dei loro di¬ 
ritti democratici, campagna 
durante la quale sono stati nu¬ 
merosi gli interventi polizie¬ 
schi contro i giovani. 


chettaggio applicato attorno 
ai depositi. 

Del resto, sul fronte della 
propaganda, l’opinione pubbli¬ 
ca era rimasta refrattaria agli 
appelli del governo e aveva 
invece mostrato una notevo¬ 
le simpatia con le ragioni del¬ 
lo sciopero. Heath e i suoi 
colleglli si sono quindi ac¬ 
corti di avere commesso un 
errore madornale: non poteva¬ 
no più sfruttare la reazione 
negativa del consumatore (ca 
me avevano fatto con gli elet¬ 
trici nel dicembre 1970) e 
non erano in grado dì far 
passare la superiorità strate¬ 
gica che aveva portato alla 
resa, dopo nove settimane, l 
postelegrafonici nel marzo del 
Ì971. I minatori, questa vol¬ 
ta, stavano per vincere. Que¬ 
sta prospettiva ha fatto pre¬ 
cipitare i provvedimenti di 
emergenza invocati ieri. L’of¬ 
ferta governativa equivale al 
12 per cento. L’ironia vuole 
che, se tale misura d'aumen¬ 
to fosse stata proposta pri¬ 
ma dell’inizio dello sciopero, 
il sindacato avrebbe avuto più 
di una possibilità di farla ac¬ 
cettare ai suoi iscritti. Ma do¬ 
po cinque settimane di lotta 
dura, 1 minatori non sono più 
disposti al compromesso. Va 
gliono 11 25 per cento retra 
datato al novembre 1971. 

Lo scontro è salito via via 
che la pressione istituzionale 
e poliziesca veniva esercitata 


contro gli scioperanti. C’è sta¬ 
to anche un morto, dieci gior¬ 
ni fa, e gli arresti ammonta¬ 
no ormai a varie dozzine. Qua¬ 
le arma rimaneva dunque a 
un governo, consapevole di 
avere prodotto una escalation 
fuori misura se non il « dram¬ 
ma». il «disastro nazionale», 
il tentativo estremo di divide¬ 
re la classe destreggiandosi 
sul filo del «terrorismo psi¬ 
cologico»? Parole gravi, sen¬ 
za dubbio, ma questo è il 
giudizio concorde che i leaders 
laburisti e sindacali dànno di 
una situazione ingiustificata¬ 
mente esagerata e delibera¬ 
tamente esasperata sul piano 
del ricatto. Il governo dice 
di non ritenere opportuno l'Im¬ 
piego dell’esercito per « libe¬ 
rare » le giacenze di carbo¬ 
ne dalla sorveglianza dei pic¬ 
chettaggi operai. La risolutez¬ 
za dei minatori, ovviamente, 
sconsiglia un’operazione del 
genere. 

La speranza del governo è di 
costringere i rappresentanti 
dei lavoratori al compromes¬ 
so. Stamane il presidente del 
sindacato Gormley si è det¬ 
to pronto alla trattativa. La 
Confederazione sindacale, TUC 
è convocata d’urgenza per 
martedì. La situazione è te¬ 
sa e nessuno potrebbe anti¬ 
ciparne gli sviluppi. 

Antonio Branda 


Per i problemi del cancro, del cuore ed ecologici 

Collaborano Usa-Urss 
in ricerche sanitarie 

Sono previste equipes comuni con finanziamen¬ 
ti bilaterali - L’accordo di massima già firmato 

WASHINGTON, 18. 

Gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica hanno ufficialmente 
convenuto ieri di coilaborare nelle ricerche sul cancro e ma¬ 
lattie cardiovascolari e in materia ecologica (difesa dell’am¬ 
biente naturale, urbanistica etc.). 

Inizialmente i due paesi avranno degli scambi di infor¬ 
mazione ma il programma sarà successivamente ampliato 
fino a comprendere gruppi comuni di ricerche di finanziamenti 
bilaterali. 

Le lettere di accordo sono state firmate ieri a Washington 
dai ministri della sanità americano. Richardson, e sovietico. 
Rosi Petrowsky. 

L’ambasciatore sovietico negli Stati Uniti, Anatoly Dobry- 
nin. ha dichiarato che vi sono molti altri settori sanitari di 
comune preoccupazione, ma quelli del cancro, delle ma¬ 
lattie del cuore e ecologico offrono i problemi più seri. 

Roger Egelberg, assistente speciale del ministro Richard¬ 
son. si recherà il mese prossimo a Mosca, a capo di una 
delegazione, per la costituzione del comitato misto di colla¬ 
borazione. 






domani è 
San Valentino 
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S. Valentino è più dolce con i Mon Chéri, e più simpatico. 
Per la Festa degli Innamorati, Mon Chéri 
nelle classiche confezioni col cuore e nelle nuove scatole regalo 

con tante originali catene - gioiello: 
è la sorpresa Mon Chéri di quest ? anno per gli innamorati. 
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Mon Chéri. Un bel regalo fa scintille! 
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1* Unità / domenica 13 febbraio 1972 


Sulla città terremotata si profilano le mani della speculazione edilizia 


Dopo il proscioglimento dei 58 giudici 



Rese inabitabili le case di 15.000 anconetani - la lunga odissea urbanistica dei quartieri del centro storico - Le re¬ 
sponsabilità dei sindaci democristiani e repubblicani - Necessaria una nuova e democratica politica urbanistica - Il 
ruolo dei consigli di quartiere e dei comitati popolari di ricostruzione • L'intervento della Regione e degli Enti locali 


I magistrati democratici 
denunciano i pericoli 
d’involuzione nel Paese" 

/ . - ■ ‘ * t 

La sentenza del Consiglio superiore è una sconfitta della concezione auto* 
ritaria della magistratura - Denunciati 2 giornali di destra per diffamazione ; ; 



SEMG. 


200 edifici lesionati, tra 
coi il palazzo del 
inune. 









MONTEMARC/ANO 


Danneggiata la quasi to¬ 
talità degli edifici (di cui 
il 30 % in modo grave); 
inagibili il palazzo comu¬ 
nale e le due chiese. 


■IFALCONAI I 



JCHIARAVALLE 


200 edifici lesionati (di 
cui 50 inabitabili). 


1.000 edifici lesionati (di 

1 

& 

cui oltre 200 inabitabili). 


In particolare; lesionate 

1 

il 75 7« delle scuole; Ina- 


gibili il palazzo della Pre» 


1 feilura, quello degli An» 

i< 

■ ziani >—• sede deil'Univer* 

& 

sita — e quello dell'ospe» 


. delle regionale. 
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Pericolanti il 98 % delle 
case coloniche; sinistrate 
T 85 % delle abitazioni 
orbane (H 70 % delle 
quali inabitabile). Peri¬ 
colanti il palazzo comu¬ 
nale e le chiese. 


POLVER/G/ 



Inabitabile tulio il centro 
storico. I 3.500 abitanti 
sono tutti attendali fuori 
delle case 


OSIMO. 

mì 



300 edifici lesionati (tra 
cui il palazzo del Comu¬ 
ne e tulli gli edifici sco¬ 
ntici resi inagibili) 





A dieci giorni dal terremoto, la valutazione del danni ad Ancona e nel paesi colpiti non è ancora definitiva. Nella cartina che pubblichiamo vi sono riportate le valutazioni ancora par¬ 
ziali che risultavano — all'Ufficio del Genio civile di Ancona — alle ore 13 di ieri. Nella foto a destra, invece, l'aspetto di una strada del centro storico di Ancona 


La decisione del Consiglio 
superiore di prosciogliere i 58 
magistrati democratici dal¬ 
l'accusa di avere chiesto nei 
confronti del presidente della 
corte d'Appello di Roma Fe¬ 
derico Criscuoli (accusato di 
pressioni sul pretore Amen¬ 
dola) un procedimento disci¬ 
plinare e di avere fatto co¬ 
noscere questa loro iniziativa 
attraverso la stampa, ha avu¬ 
to vasta eco. 

La iniziativa di portare da¬ 
vanti al Consiglio superiore 1 
58 magistrati era stata del 
procuratore generale presso la 
Cassazione Ugo Guamera, il 
quale ha mandato un suo so¬ 
stituto davanti alla commis¬ 
sione inquirente a sostenere le 
sue tesi. Alla fine, in concre¬ 
to, il PG ha chiesto per 56 
magistrati 11 proscioglimento 
per l'accusa di avere diffuso 
attraverso la stampa la loro 
iniziativa ma la « censura » 
per le altre accuse. 

In merito al proscioglimen¬ 
to con formula ampia « Ma¬ 
gistratura democratica » ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma: « L’assolu¬ 
zione da parte della sezione 
disciplinare rappresenta in¬ 
dubbiamente una significativa 
vittoria delle tesi di demo¬ 
cratica partecipazione e di 
controllo da parte della opi¬ 
nione pubblica sulla attività 
giurisdizionale. che « Ma¬ 
gistratura democratica » ha 
sempre sostenuto é insieme 
rappresenta una sconfitta del¬ 
la concezione castale e auto, 
ritaria della magistratura e 
dell'uso politico del potere di¬ 
sciplinare fatto dalla Procura 
generale della Cassazione. Nel 
giudizio disciplinare tutti gli 
incolpati hanno tenuto a ri¬ 
confermare la denuncia del¬ 
l’episodio di abuso di potere 
gerarchico che dette orìgine 
alla protesta. La sentenza ci 
ha dato ragione, ma essa non 
è che un episodio. Dovranno 
essere affrontati altri proce¬ 


dimenti disciplinari e nume¬ 
rosi prooedimenti penali prò- 
mossi contro magistrati ap¬ 
partenenti alla nostra corren¬ 
te. Acquista sempre maggiore 
concretezza la campagna che 
le forze di destra muovono 
contro « Magistratura demo¬ 
cratica » campagna caratteriz¬ 
zata anche da false e diffa¬ 
matorie notizie di stampa con 
le quali tutte le nostre tesi 
e le nostre prese di posizione 
sono stravolte e falsificate, 
tanto che alcuni di noi sono 
stati costretti a presentare 
querela per dimostrare tali 
falsità ». 

« Tutto ciò — continua li 
documento — è coerente con il 
pesante clima di involuzione 
che sta affermandosi nel Pae¬ 
se e che sta coinvolgendo sem¬ 
pre più la magistratura e non 
potrà non pesare anche sul 
prossimo rinnovo del Consiglio 
superiore della Magistra¬ 
tura ». Il documento si conclu¬ 
de con un appello alle forze 
politiche democratiche perchè 
acquistino consapevolezza del¬ 
la importanza della riforma 
democratica del sistema di 
elezione del membri del Con¬ 
siglio superiore. 

« Magistratura democrati¬ 
ca » ha anche comunicato che 
due suol aderenti. Marco Ra- 
mat e Salvatore Senese, han¬ 
no presentato querela contro 
« Il giornale d’Italia » e a II 
secolo» per diffamazione. I 
due giornali di destra avevano 
attribuito al due giudici 
espressioni di infantile estre¬ 
mismo e di volgare ingiuria 
nel confronti del PG Guar- 
nera e il procuratore genera¬ 
le presso la corte d’Appello 
di Firenze Calamari. I due 
magistrati, che sono difesi dal¬ 
l’avvocato Fausto Tarsitano, 
hanno unito alle querele la 
registrazione dei loro interven¬ 
ti nel dibattito che ha dato 
modo ai fascisti di accusarli. 


Sordomuti: 
al Senato 
una legge 
ler le scuole 

E' stato presentato al Se¬ 
nato un disegno di legge dì 
Iniziativa del presidente 
della commissione Istruzio¬ 
ne di Palazzo Madama, 
Russo (DC) e dei senatori 
Terracini (PCI), Simone 
Gatto (Sin. Ind.), La Rosa 
(DC) e Argiroffl (PCI) che 
prevede l'istituzione di spe¬ 
ciali scuole statali mater¬ 
ne, elementari e medie per 
l'educazione dei fanciulli 
sordomuti e per l'assolvi¬ 
mento dell'obbligo scola¬ 
stico da parte di quest! ul¬ 
timi. 

Nel disegno di legge si 
precisa che otterranno la 
statizzazione delle scuole 
per sordomuti anche quegli 
enti che ne faranno richie¬ 
sta e che I programmi del¬ 
le scuole speciali, elemen¬ 
tari e medie, sono gli stes¬ 
si previsti per le corrispon¬ 
denti scuole comuni e ven¬ 
gono svolti secondo metodi¬ 
che particolari di insegna¬ 
mento. 

Il personale insegnante 
delle scuole verrà iscrìtto 
in appositi ruoli statali isti¬ 
tuiti in ciascuna delle pro¬ 
vince ove le rispettive 
scuole sono in funzione. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 12 

La terra ad Ancona ancora 
tremava e la speculazione edi¬ 
lizia, attraverso 1 suoi gaz¬ 
zettieri, già cantava il re¬ 
quiem per i quartieri storici 
e popolari della città. Oggi si 
parla di evacuazione totale e 
già pare di udire il rombo 
«elle ruspe sventratoci. Il si¬ 
sma ha accelerato i vecchi 
piani di pirateria urbanistica, 
tenuti sempre « in caldo » dal¬ 
la miopia — nei fatti vera 
e propria complicità — delle 
forze politiche dirigenti. 

Dai primi calcoli il sisma 
ha reso inabitabili le case 
di 15mila anconetani. La gran 
parte di questi risiedeva ap¬ 
punto nei tre quartieri storici 
(Capodimonte, Guasco e San 
Pietro) e in quelli periferici, 
pure popolari e di antica tra¬ 
dizione operaia (come Bor- 
ghetto. Palombella). Questi 
quartieri costituiscono io epi¬ 
centro della a cartina » del 
danni del terremoto. C’è un 
dato inconfutabile: li dramma 
abbattutosi su Ancona è sta¬ 
to moltiplicato dalle condizio¬ 
ni in cui è stato « consuma¬ 
to». Una vasta fascia della 
città — bastavano scosse an¬ 
che meno violente del 7. e 8. 
grado della scala Mercallt per 
provocare in essa effetti 
ugualmente disastrosi. Guar¬ 
diamo appunto al quartie¬ 
ri storici. Avevano risentito 
duramente del terremoto del 
1930. Poi su essi si era ab¬ 
battuta la furia dei bombar¬ 
damenti bellici provocando la 
cancellazione totale di interi 
tratti, rovine, lesioni mai ri¬ 
parate. 

Sin da dopo 11 sisma del 
1930, e in particolare, dall’in¬ 
domani delia liberazione, le 
forze che hanno governato An¬ 
cona (da ricordare la trafila 
dei sindaci repubblicani sor¬ 


retti dalla DC) hanno sfor¬ 
nato progetti e piani di ogni 
genere per il risanamento, 11 
restauro, la rivltallzzazlone dei 
quartieri storici. In realtà, 
proprio 1 quartieri storici so¬ 
no stati il parametro di una 
politica di crescita urbanistica 
della città, caratterizzata dal¬ 
la caccia a nuove aree, dal¬ 
lo scempio di zone paesaggi¬ 
stiche quali le colline circo¬ 
stanti Il Passetto (a ridosso 
del mare) dai varchi aperti 
alla speculazione edilizia. 

Mentre altrove si costruiva 
all’insegna di interessi e scel¬ 
te privatistiche (si pensi che 
per sfruttare al massimo le 
aree si sono aperte strade co¬ 
si strette In cui il senso uni¬ 
co è obbligatorio: basta un 
filobus per otturarle!) nel 
quartieri stortcl la cosiddetta 
« tutela dell’ambiente » aveva 
una sola faccia: l’abbando¬ 
no più completo. Anche le 
a ferite » più visibili della 
guerra (muri dissestati, slar¬ 
ghi aperti dalle bombe, ecc.) 
non sono state chiuse. Di qui 
una incessante degradazione 
fisico-ambientale, igienico-sa- 
nitaria. Gli aspetti speculativi 
trovavano, tuttavia, un osta¬ 
colo: le case a Guasco, San 
Pietro, Capodlmonte — ovvero 
le case più miserabili di An 
cona — erano e sono In gran 
parte proprietà degli operai, 
degli artigiani, dei ceti popo 
lari che le abitavano. La po¬ 
litica dell’abbandono, dunque, 
assumeva un senso preciso: 
la spinta alla fuga, alla siste¬ 
mazione nei quartieri-dormi¬ 
torio come il CEP di Collema¬ 
rino. Ovvero dal ghetto dei 
poveri, come si sono voluti 
trasformare 1 quartieri stori¬ 
ci. alla emarginazione fuori 
città 

In effetti. 1 quartieri stori¬ 
ci si sono spopolati gradual¬ 
mente: allo sfacelo delle strut¬ 
ture si è accompagnato l'avvio 


alla dispersione di un tes¬ 
suto umano omogeneo, tipico, 
irripetibile. Sono questi I quar¬ 
tieri che hanno dato vita al¬ 
la a Settimana rossa » e. qual¬ 
che anno dopo, organizzato la 
a rivolta dei bersaglieri », mai 
domi — anche nei momenti 
più bui — alla oppressione fa¬ 
scista. E anche oggi sono 1 
quartieri che danno la mag¬ 
gioranza assoluta alle sinistre 
e una forza schiacciante al 
nostro partito. 

Adesso nei tre rioni le stra¬ 
de sono sbarrate, squadre di 
operai puntellano gli edifi¬ 
ci pericolanti. Intanto antichi 
e mal sopiti appetiti si sca¬ 
tenano. Si tenga conto che par¬ 
liamo di una vastissima zo¬ 
na al centro delia città, si¬ 
tuata in posizione panoramica 
stupenda (l'antiteatro, attor¬ 
no al golfo Dorico) ricca di 
splendidi monumenti, quali il 
Palazzo degli Anziani, il Pa¬ 
lazzo Ferretti, la Chiesa di 
Santa Maria della Piazza, 11 
Duomo, la Loggia dei mer- 


Scosse di terremoto 
ieri notte a 
Messina e Reggio C. 

Una scossa di terremoto è 
stata avvertita poco dopo le 
22 di ieri sera a Reggio Ca¬ 
labria ed è durata qualche 
secondo. Molte persone sono 
uscite in strada, in preda al 
panico, ma dopo poco sono 
rientrate nelle proprie abita¬ 
zioni. Non sono segnalati dan¬ 
ni. Anche i sismografi di Mes¬ 
sina a tarda sera, hanno fat¬ 
to registrare una lieve scos¬ 
sa. Sia questa, che quella di 
Messina sono state del IV 
grado della scala Mercalli. 


canti, l’Anfiteatro ecc. Qui si 
sono succeduti insediamenti 
piceni, siracusani, romani. C'è 
tutta la storia di Ancona: dal¬ 
l’era delia pietra ai giorni no¬ 
stri. Requisiti di questo tipo 
eccitano la speculazione urba¬ 
nistica. Per essa il terremo¬ 
to diviene una sorta di prov¬ 
videnziale « benefattore ». Ora 
tutto è più facile: ci si può 
permettere di offrire una per¬ 
muta vantaggiosa agli operai 
e agli artigiani, proprietari 
dei diroccati, miseri, antigie¬ 
nici alloggi dei tre rioni. Si 
assicurerà l’appartamento con 
bagno e termos! fone. Natural¬ 
mente fuori città, nei nuovi 
ghetti. E l’opera di cancella¬ 
zione del centro storico di An¬ 
cona sarebbe cosi completa. 

Ecco dunque, uno dei punti 
salienti su cui si giuoca il 
tipo di ricostruzione e risa¬ 
namento di Ancona terremo¬ 
tata E’ stato ottenuto uno 
stanziamento di 15 miliardi. 
E' stato messo in movimento 
U meccanismo della legge spe¬ 
ciale. Il problema, tuttavia, 
non è solo quantitativo. Inve¬ 
stimenti non solo debbono es¬ 
sere adeguati, ma incanalati 
secondo scelte democratiche e 
antispeculatlve. 

Per questo la legge specia¬ 
le deve garantire, anzitutto, 
pieni poteri alla Regione, po¬ 
teri delegabili ai comuni terre 
motati. Le piccole proprietà 
in cui sono suddivisi 1 quar¬ 
tieri storici possono divenire 
una arma decisiva. Il comu¬ 
ne l consigli di quartiere, co¬ 
mitati di ricostruzione (la 
esperienza dei comitati di ba¬ 
se per l’autogestione delle ten¬ 
dopoli ha dato la misura del 
la prontezza e della efficacia 
dell’intervento popolare) sono 
da Indicare come i capisaldi 
della rinascita del rioni sto¬ 
rici. 

Walter Montanari 


Ardue le indagini sulla sparatoria nella bisca a Porto Empedocle 


SONO SPARITE LE ARMI DELLA STRAGE 


7 t 

Il procuratore propenso a concludere che solo i rapinatori e il ferito abbiano sparato - Un 
tavolo di baccarà con mezzo milione di banco- Riserbo dei testimoni che temono denunce 



Vincenzo Castelli abbattuto in via Roma, dopo la sparatoria dinanzi al circolo da gioco 
'di Porto Empedocle 


AGRIGENTO. 12 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Agrigento, dot¬ 
tor Vincenzo Mirotta, ha pro¬ 
seguito in mattinata l’esame 
dei verbali d’interrogatorio del¬ 
le persone che, la sera del 10 
scorso, hanno assistito alla spa¬ 
ratoria avvenuta a Porto Em¬ 
pedocle, nel corso detta quale 
sono morti Vincenzo Castelli di 
43 anni ed Enzo Lala di 41 ed 
è rimasto ferito Salvatore Al¬ 
banese di 40. La conclusione del 
giudice sembra ardua dal mo¬ 
mento che non una sola arma 
della sparatoria è stata rintrac¬ 
ciata. 

L’episodio è cominciato con 
una rapina compiuta da Lala 
e da Castelli nel circolo c Ga¬ 
ribaldi ». I due sarebbero en¬ 
trati poco prima delie 23. me¬ 
scolandosi ai giocatori e agli 
spettatori, mentre Salvatore Al¬ 
banese. che teneva il banco 
di un tavolo di « baccarà ». sta¬ 
va vincendo circa JH0 mila li¬ 
re. I due si sarebbero avvici¬ 
nati a lui e. dopo essersi im¬ 
padroniti della somma, avreb¬ 
bero Intimato a tutti di non 
muoversi. Sparando anche un 
colpo di pistola in aria. 

Secondo indiscrezioni. Alba¬ 


nese sarebbe stato debitore ver¬ 
so i due di una forte somma 
e costoro, in tal modo, avreb 
bero inteso rientrare in posses¬ 
so del denaro. 

La ricostruzione delle fasi 
successive non è stata ancora 
completamente chiarita, anche 
per un comprensibile riserbo 
dei testimoni che temono di es¬ 
sere denunciati per gioco d’az¬ 
zardo: comunque sarebbe sta¬ 
to accertato che Albanese avreb¬ 
be cercato di inseguire Castel¬ 
li e Lala. raggiungendoli non 
lontano dall’uscita del circolo, 
nella centrale via Roma, de¬ 
serta in quel momento data 
l’ora tarda e le cattive condi¬ 
zioni del tempo. 

Il magistrato inquirente, do 
po aver interrogato ieri Salva¬ 
tore Albanese, ricoverato nello 
ospedale civico di Agrigento, 
ma in stato di arresto e sorve¬ 
gliato quindi da carabinieri e 
polizia, avrebbe accertato che 
alla sparatoria hanno preso par¬ 
te soltanto Castelli. Lala e Al¬ 
banese ma attualmente viene 
ricercato un parente del ferito, 
che avrebbe assistito ai fatti 
e che al termine delta spara¬ 
toria avrebbe fatto sparire tc 
armi, ancora introvabili. 


1972: i viaggi di Unità Vacanze 


VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO 
TELEFONO 64.20.851 interno 225 


MARZO 

LIPSIA- 
BERUN0 EST 



Aprile / Maggio 


GIUGNO 


LUGLIO 


1° MAGGIO 
in POLONIA 




MOSCA 

SOFIA 





Luglio - Agosto 

Settembre (soggiorni) 


VENUS_ (Romania) 

R.D.To 

JUGOSLAVIA 


AGOSTO 

URSS 

Repubbliche 

Baltiche 


SETTEMBRE 

PARI6I: 
Festival de i'Humanité 

3° Festival de 
l'UNITA' sul MARE 

con la M/n IVAN FRANKO o acrao 
Itinorario: Genova - Istanbul - O da» 
sa . Mosca • Milano 


DICEMBRE 


CAPODANNO 
a CUBA 
e SOMALIA 



giovani 

VACANZE SUL LAGO BALATON (Ungheria) - luglio/agosto 

VACANZE IN TURINGIA (RDT) . agosto 

VACANZE SUL LAGO SEVAN (URSS Armenia) - agosto 



cacciatori 

CACCIA IN BULGARIA 

novembre 




SETTIMANE BIANCHE E VACANZE ALPINE 

A COURMAYEUR da gennaio a dicembre 
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Fascismo di ieri e di oggi 
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Il Tribcmale dì Reggio Emilia 
ha confermato: 
le accuse erano fondate 

IL FASCISTA ALMIRANTE 
E' STATO TORTURATORE 
E MASSACRATORE 
DI ITALIANI 


Partito ha diffuso in questi giorni in tutta Italia il manifesto che qui riproduciamo, a 
ulto della sentenza di Reggio E. con cui si è riconosciuta fondata l'accusa rivolta al 
retarlo del MSI di corresponsabilità diretta con 1 fucilatort • torturatori repubblichini, 
o sfondo. Il manifesto-prova del 1944 recante la firma di Almirante 


operai sono sempre sfati esclusi dalla complementare 


Preti cerca di applicare 
na nuova tassa al salario 

L'iniziativa all'ltalsider di Taranto: violazione delle norme esi¬ 
stenti e soprusi dell'amministrazione — Sono 4 milioni e mezzo 
gli operai cui si vogliono aumentare le imposte 


• ministro delle Finanze 
ti Preti, campione della 
aldemocrazia. è partito di 

• vo all’assalto delle buste 
' i degli operai. L’episodio 

loroso che ha rivelato la 
’ nsiva è venuto alla luce a 
mto dove venerdì gli ope- 
1 .della Italsider hanno scio- 
r ito per respingere la pre- 
• di far pagare loro, ol- 
alla ricchezza mobile, una 
•nda imposta sul reddito 
.onale. la complementare. 
episodi simili si erano già 
’ - i a Salerno e Napoli, 
episodio di Taranto è fuo- 
nche dal quadro della cor¬ 
azza amministrativa e po- 
a. A un certo punto il di- 
ire dell’Ufficio delle im- 
e ritira dall’Italsider le 
iarazion! riguardanti il sa- 
‘ t i percepito nell’anno da 
( , operai e se ne serve per 
■ .are a 2500 di essi, con 
■> sorta di circolare, l’ac- 
amento d'ufficio di un red 
» . tassabile di 2 milioni e 
- • mila lire con anni arre- 
i, multe per la mancata 
:arazione e richiesta d; pa- 
ento di cartelle che rag¬ 


giungono le 40 mila lire ogni 
due mesi. Operazione illegitti¬ 
ma per due motivi: 1) perchè 
gli operai non hanno fatto la 
dichiarazione dei redditi, co¬ 
me accade in tante altre situa¬ 
zioni. in base ad una preci¬ 
sa disposizione che risale al¬ 
la permanenza del compagno 
Scoccimarro al ministero del¬ 
le Finanze (1946) e mai abro¬ 
gata. secondo la quale gli ope¬ 
rai non sono soggetti a com 
plementare; 2) perchè lo stes¬ 
so ministro delle Finanze, 
pressato dai sindacalisti, af¬ 
ferma di avere dato disposi¬ 
zioni verbali di non procede¬ 
re alla applicazione della com 
plementare a carico degli ope¬ 
rai. 

Irregolare è la pretesa, ol¬ 
tretutto. dal lato amministra¬ 
tivo. All’ltalsider vi sono 52 
qualifiche diverse e quindi sa 
lari diversi da una persona al¬ 
l’altra; diversa è la posizio¬ 
ne di ciascuna famiglia ri¬ 
guardo alle persone a carico e 
quindi alle spese detraibìli. Io 
accertamento, se deve esserci, 
deve essere Individuale e te 
nere conto di tutte le circo¬ 


IMPORTANTE 

CCORDO BANCARIO 

I CARATTERE NAZIONALE 


talcosa d’importante è sta- 
oncluso in questi giorni a 
ìa, nel settore del Credito 
ciarlo: una iniziativa che 
arda da vicino i dipen- 
;i di Istituti di Credito di 
« Italia e la Soc Radio 
>ria di Roma, 
de iniziativa dà la possi- 
à, alla suddetta categoria 
spiegati, di effettuare ac- 
ti da qualsiasi città d’Ita- 
con pagamenti fiduciari 
’, ad un anno senza rilascio 
ambiali, senza alcuna ga 
:ia da parte dell’Istituto 
|?« ui si dipende e. cosa assai 
ortante, senza date fisse 
cadenza I pagamenti pos- 
» essere effettuati a mez- 
*/c postale o a mezzo bo¬ 
lo bancario. 

tutto, usufruendo di par- 
ari sconti su tutti gli ar¬ 
ti che la Soc Radiovitto 

I tratta e precisamente elet- 
* omestici in genere, tele- 
, ri di qualsiasi tipo anche 
•lori, videoregistratori, im¬ 
iti Hi-Fi stereofonici, fi 
ffusori, radio, fono, di- 
, registratori, autoradio 
,utte te migliori marche, 
lizionatori d’aria anche 
. auto, mobili in legno per 
•edamento della cucina 
lema e quanto altro affi- 
compreso un vasto assor¬ 
bito di articoli da rega- 
) tUall: cristalleria, argente¬ 


ria, posateria, porcellane, so¬ 
prammobili in genere, peltro, 
carrelli da thè e portavivande 
e mille altri oggetti. 

Superfluo ricordare che la 
Società Radiovittoria ■ è al¬ 
l’avanguardia per quanto ri¬ 
guarda l’assistenza tecnica: 
infatti per la TV questa vie 
ne svolta, a mezzo dei propri 
tecnici, tutti i giorni sino 
alle ore 23, mentre per le au¬ 
toradio e i condizionatori 
d’aria per auto dispone di un 
grande centro, con oltre 2500 
mq di superficie, adibito a 
parcheggio, officina e stazio¬ 
ne di servizio, sito in via An¬ 
drea Sacchi 27 29 (presso Pon¬ 
te Milvio, vicino al cinema 
Capitoli. 

Per qualsiasi ulteriore In¬ 
formazione potrete rivolgervi 
direttamente presso una del¬ 
le Filiali della Soc. Rad.o- 
vittoria site in Roma, via Lui¬ 
sa di Savoia n. 12-12A-12B 
(presso piazzale Flaminio»; 
via Alessandria n. 220-220A- 
220B (presso piazza della Re¬ 
gina); via Francesco Gay n. 
6-8-10 (cento metri da Ponte 
Milvio, angolo viale Pinturio- 
chio) e vìa Candla 113-113A- 
115 (quartiere Trionfale). 

Le richieste di acquisti de¬ 
gli interessati residenti fuori 
Roma devono essere indiriz¬ 
zate a: Radiovittoria, via Lui¬ 
sa di Savoia n. 12, Roma. 


stanze del contribuente; cosa 
questa tanto più facile con il 
lavoratore dipendente rispetto 
al professionista o all’impren¬ 
ditore in quanto il salario ri¬ 
sulta da documenti pubblici e 
non si può certo nascondere. 

E’ su questa base che I sin¬ 
dacati hanno chiesto, in due 
interventi successivi, la • so¬ 
spensione degli atti cui ha 
dato corso l’ufficio delle impo¬ 
ste di Taranto. Ambedue le 
volte vi è stato un consenso 
formale al ministero delle Fi¬ 
nanze (ma Preti, che riceve 
i cantanti, non ha mal vo¬ 
luto ricevere la delegazione 
sindacale), consenso che non 
è stato ancora tradotto in at¬ 
ti concreti. Viene in luce a 
questo punto un gioco politi¬ 
co. promosso dal ministro 
Preti, che trasforma l’episo¬ 
dio in uno scandalo nazionale. 

Il Preti rifiuta un atto uf¬ 
ficiale — lettera o circolare 
del suo ministero — in cui 
sia contenuta la precisa riaf 
fermazione del diritto degli 
operai ad essere esentati dal 
«secondo stadio» della impo¬ 
sta personale. Questo atto è 
tanto più plausibile, politica- 
mente. in quanto alla fine 
dell’anno viene a cessare l’at¬ 
tuale sistema a due Imposte 
per essere sostituito da una 
unica imposta personale. La 
complementare non è mai sta 
ta applicata agli operai: se 
essa può oggi « scattare » a 
loro danno ciò è dovuto uni¬ 
camente alla inflazione. Da 
quando la complementare è 
stata istituita il valore della 
moneta è diminuito dell’80 per 
cento, le esigenze delle fami¬ 
glie sono aumentato anche di 
più. ma la quota esente dal¬ 
ia complementare è rimasta 
ferma a 960 mila lire annue. 
Dovrebbe essere del tutto 
pacifico, per un governo one¬ 
sto. riconoscere oggi che sono 
esenti da comnlementare i sa¬ 
lari operai fino a 2 milioni 
e mezzo di lire annue. Que¬ 
sto è ciò che il ministero del 
le Finanze riconosce « a vo¬ 
ce » ma non vuol tradurre in 
atti. 

La ragione è semplice: si 
sta cercando, con queste pro¬ 
vocazioni di aprire la strada 
alla applicazione generalizza¬ 
ta della imposta personale dal 
I. gennaio 1973. 

Circa 4 milioni e mezzo di 
lavoratori, secondo calcoli ap¬ 
prossimativi, dovrebbero ve¬ 
dersi aumentare fortemente 
la trattenuta sulla busta paga 
fra dieci mesi in base alla 
legge fiscale che porta il no¬ 
me di Preti. Per non far ca¬ 
dere tutto insieme il colpo e, 
soprattutto, per sviare l’at¬ 
tenzione dal carattere antiso¬ 
ciale della legge voluta dal 
centrosinistra, si cerca di co¬ 
minciar fin da ora a tar¬ 
tassare 1 lavoratori a introdur¬ 
li gradualmente In un siste¬ 
ma di sempre più accentua¬ 
to prelievo sui salari. 


Si e concluso a Roma il convegno nazionale dei docenti comunisti 

LE RISPOSTE DEL PCI ALLA CRISI 
DELLA SCUOLA E DEGLI INSEGNANTI 

Ribaditi gli obiettivi immediati e le proposte del nostro Partito - Fiducia nella possibilità 
di una grande mobilitazione nella battaglia per il rinnovamento, contro la repressione 


Il convegno nazionale degli insegnanti comunisti che si è 
svolto venerdì scorso a Roma ha posto l’accento sull'importanza 
del ruolo dei docenti nella lotta per il rinnovamento della scuola. 
Dell’introduzione del compagno Chiarante, della relazione del 
compagno on. Raicich sulla riforma della scuola secondaria, 
delle conclusioni del compagno on. Napolitano, della Direzione del 
PCI, riportiamo qui sotto un'ampia sintesi. 

Nel dibattito sono intervenuti i compagni Jovine (Roma), Bal- 
ducci (Roma), Calice (Potenza), Franchi (responsabile degli stu¬ 
denti nella segreteria nazionale della FGCI), Fon, Giannantoni, 
Quercioli (Firenze). Magni (Roma), Suppa (Bari), Fon. Bini, 
Gavioli (Modena). Capitani (segretario della CGIL-scuola), Cene¬ 
rini (Bologna). Hanno parlato anche Pino Ricci, a nome del 
SISM-CISL; De Santis per l’Ufficio scuola del MPL: Tiriticco per 
il Collettivo dei professori dell'istituto « Genovesi * di Roma. 

Fra i molti temi portati in discussione, quello della necessità 
di sviluppare ulteriormente l'alleanza fra studenti e insegnanti de¬ 
mocratici è stato messo in rilievo da Franchi. Il compagno della 
segreteria della FGCI ha rimarcato che gli stessi obiettivi che il 
movimento degli studenti si è dato quest’anno — e in primo 
luogo l'assemblea aperta — cosi come le prime esperienze orga¬ 
nizzative vanno appunto nella direzione del rafforzamento di 
quest’alleanza. Occorre valorizzare — ha sottolinealo Franchi — 
le novità positive al fine di far pesare al massimo la qualità 
politica delle lotte studentesche e degli insegnanti nella fase 
attuale dello scontro di classe. La necessità di dare un sempre 
maggior carattere di massa e non puramente difensivo alla batta¬ 
glia contro la repressione per il rinnovamento è stata rilevata da 
Magni, che ha portato le esperienze del liceo « Castelnuovo », 
Il compagno Giannantoni ha centrato il suo interessantissimo in¬ 
tervento sull’insegnamento della filosofia nelle scuole, analizzan¬ 
do criticamente il modo in cui esso avviene oggi e affermando 
che e necessario andare ad una modifica reale dei contenuti e 
ad un recupero reale delle esigenze degli studenti. Essi vogliono 
capire meglio e respingono l’arbitrarietà deH’insegnamento filoso¬ 
fico attuale, basato sul concetto gentiliano dell’identità fra filo¬ 
sofia e storia della filosofia. Il compagno Bini ha affrontato, 
fra 1 altro, il tema delle caratteristiche dell’insegnante democra¬ 
tico e comunista, che lavorando in modo diverso da quello che 
impongono le strutture ed i programmi attuali. lotta concreta¬ 
mente contro il ruolo della scuola come strumento di selezione e 
di imposizione di concezioni che il movimento operaio respinge. 
Bisogna — ha specificato Bini — che questa maniera alternativa 
di far scuola si veda, sia verificabile in modo da chiedere 
ed ottenere consensi. Numerosi interventi (fra i quali quello di 
Suppa) hanno richiamato l'attenzione del convegno sull’importan 
za del collegamento della lotta all’interno della scuola con l’ester¬ 
no — quartiere, sindacati, ecc. — e sulla necessità di non ri¬ 
manere sulla difensiva, ma di passare all’attacco specialmente sul 
terreno dell'antifascismo. La grande importanza politica del con¬ 
vegno nazionale che le tre Confederazioni sulla scuola terranno 
a Roma ai primi del marzo prossimo è stata sottolineata da Ca¬ 
pitani che ha anche affermato il valore dei « momenti unifican¬ 
ti » delle lotte di categoria, essenziali per aumentare il peso 
contrattuale dei 600 mila insegnanti. 


IL RAPPORTO DI CHIARANTE 
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Una Immagina di un recante corteo d'insegnanti e studenti per le vie della capitale 


Un’alternativa democratica 
all’offensiva reazionaria 


Questo attivo nazionale de¬ 
gli insegnanti comunisti si 
svolge in un momento in cui 
la crisi della scuola non solo 
è giunta a una fase acutissi¬ 
ma di tensione, ma si confer¬ 
ma ogni giorno di più come 
uno dei punti nevralgici del¬ 
la crisi sociale e politica del 
pa^se. Ciò che è accaduto in 
questi mesi nelle scuole ita¬ 
liane è un test quasi esem¬ 
plare sia dell’estremo logora¬ 
mento della politica di cen¬ 
tro-sinistra sia dei pericoli di 
involuzione antidemocratica 
che possono derivare da que¬ 
sta situazione. Da un Iato, lo 
accentuato immobilismo della 
politica governativa dopo le 
amministrative di giugno e i 
tentativi di sterzata a destra 
del gruppo dirigente democri¬ 
stiano hanno portato a un nul¬ 
la di fatto anche su provvedi¬ 
menti riformistici contraddit¬ 
tori e limitati, come la legge 
universitaria o quella sullo 
stato giuridico, e a un ulte¬ 
riore aggravamento di tutta 
la situazione scolastica; dal¬ 
l’altro Fimmobilismo e la pa¬ 
ralisi, l’incancrenimento di 
tutti i problemi, la disgrega¬ 
zione e l’accresciuta tensione 
che ne derivano, si sono ri¬ 
velati — nella scuola come in 
altri campi della vita del pae¬ 
se — un terreno di cultura 
particolarmente favorevole 
per la maturazione di spinte 
eversive e antidemocratiche 
di destra. 

Vi è perciò una diretta re¬ 
sponsabilità della DC e del 
governo nell’aver aperto un 
varco al tentativo di rilancio, 
nelle, scuole, della destra neo¬ 
fascista e soprattutto a una 
offensiva moderata e restau¬ 
ratrice che nelle ultime setti¬ 
mane ha trovato espressione 
nel moltiplicarsi delle misure 
disciplinari e nei gravi inter¬ 
venti contro studenti e inse¬ 
gnanti di una parte della ma¬ 
gistratura. A questo attacco, 
che cerca dì utilizzare la ten¬ 
sione nelle scuole per provo¬ 
care una reazione d’ordine 
che si indirizzi in senso anti- 
operaio e antipopolare, è es¬ 
senziale dare una risposta 
non solo difensiva, ma che 
porti avanti positivamente la 
lotta contro la disgregazione 
della scuola e per il suo rin¬ 
novamento. 

In questa direzione oc¬ 
corre sviluppare un'ampia e 
articolata azione unitaria di 
studenti, di insegnanti,' delle 
forze operaie e democratiche; 
in questo quadro si collocano 
anche le proposte formulate 
dai gruppi parlamentari co¬ 
munisti per interventi legisla¬ 
tivi urgenti — magari an¬ 
che nella forma di decreti leg¬ 
ge, che in ogni caso dovreb¬ 
bero essere concordati con la 
opposizione di sinistra perchè 
possano avere la ratifica par¬ 
lamentare — che aboliscano 
le norme fasciste dei regola¬ 
menti del ’24 e del ’25, rico¬ 


noscano 1 diritti democratici 
di studenti e insegnanti, mo¬ 
difichino gli organi di gover¬ 
no valorizzando il momento 
collegiale e l’apertura al con¬ 
tributo delle forze popolari, 
introducano le condizioni per 
una sperimentazione di mas¬ 
sa di nuovi metodi e conte¬ 
nuti. 

Ma è necessario, soprattut¬ 
to. un movimento di lotta che 
anche sede per sede sappia 
contrattare e imporre condi¬ 
zioni più avanzate perchè va¬ 
da avanti un processo reale 
di rinnovamento delia scuola 
e del suo rapporto con la so¬ 
cietà. Un contributo importan¬ 
te può e deve venire, a que¬ 
sta lotta, da una parte cospi¬ 
cua degli insegnanti Vi è og¬ 
gi nel mondo dei docenti una 
realtà sociale assai comples¬ 
sa, che non è riducibile a for¬ 
mule schematiche e unilatera¬ 
li. come, da un lato l’etichet¬ 
ta di c vestali della classe me¬ 
dia y o. all’opposto, la tesi di 
una ormai avvenuta c proleta¬ 
rizzazione ». Anche politica¬ 
mente vi sono pericoli di ag¬ 
gregazione di destra, ma vi 
sono anche potenzialità nuo¬ 
ve che possono essere mobi¬ 
litate. Occorre, per questo, 
respingere posizioni che si 
esauriscano nella teorizzazio¬ 
ne del rifiuto del ruolo tradi¬ 
zionale dell'insegnante (e che 
nella pratica tendono a tra¬ 
dursi in una scissione fra mo¬ 


mento di impegno politico so¬ 
stanzialmente esterno e il ri¬ 
torno, poi, a un lavoro sco¬ 
lastico più o meno tradiziona¬ 
le): si tratta invece di im¬ 
postare una lotta che investa 
concretamente anche la fun¬ 
zione specifica degli inse¬ 
gnanti conquistando ad essi 
un nuovo ruolo in collegamen¬ 
to con le lotte studentesche e 
con la domanda di una scuo¬ 
la diversa che viene dalle for¬ 
ze operaie e popolari. Sono 
oggi temi fondamentali quel¬ 
li della lotta per una demo¬ 
crazia organizzata, non solo 
per quel che riguarda i rap¬ 
porti interni alla scuola, ma 
la rottura del suo carattere 
di c corpo separato »: e quel¬ 
lo della lotta per nuovi ordi¬ 
namenti, per il rinnovamento 
didattico e culturale, per un 
nuovo asse educativo, attra¬ 
verso l’analisi critica del pre¬ 
sente e l’acquisizione critica 
dell'eredità culturale del pas¬ 
sato. in collegamento con i 
grandi temi di trasformazio¬ 
ne sociale e di rinnovamento 
politico, ideale e culturale 
che sono oggi al centro dello 
scontro politico e di classe. 
Spetta agli insegnanti comu¬ 
nisti. con una coraggiosa as¬ 
sunzione di responsabilità e 
col rigore del loro impegno 
politico e culturale, essere 
forza avanzata per lo svilup¬ 
po di questo movimento di 
lotta. 


LE CONCLUSIONI DI NAPOLITANO 


Insostituibili i docenti 
per un vero rinnovamento 


Tra le nostre richieste di 
provvedimenti urgenti per la 
scuola e le nostre proposte 
generali di riforma (della 
scuola secondaria superiore e 
dell’università) c’è un chiaro 
e stretto legame. Vogliamo 
raggiungere dei risultati con 
creti, tali da invertire l’attua¬ 
le tendenza alla disgregazio¬ 
ne della vita della scuola, da 
contrastare U tentativo delle 
forze più retrive di «ristabi¬ 
lire l’ordine » nella scuola con 
misure disciplinari e repres¬ 
sive. e da mettere in moto 
un processo di rinnovamento. 

In questo momento — men¬ 
tre facciamo nostro l’appello 
della FGCI ad un’autodiscipli¬ 
na del movimento degli stu¬ 
denti. contro l’assemblearismo 
rissoso e sterile, a una carat¬ 
terizzazione positiva deli’* as¬ 
semblea aperta», a un'orga¬ 
nizzazione della democrazia 
nella scuola — noi comunisti 
ribadiamo che per fare fun¬ 
zionare la scuola, per deter¬ 
minare tui dima di più sere¬ 
no confronto e per realizzare 
uno svolgimento piu ordinato e 
fecondo della vita scolastica, 
bisogna cambiare subito qual¬ 
cosa, nel senso di quella de¬ 
mocratizzazione — all’Interno 
della scuola e nel suol rappor¬ 
ti con la società — e di qud- 
la sperimentazione di metodi 
e indirizzi nuovi che costitui¬ 
scono l’essenza di una svolta 
in senso riformatore. 

Non è vero che da un lato 
ci siano gli « opposti estremi¬ 
smi » e dall’altro il governo 
e le autorità scolastiche che 
si sforzano di riportare ordi¬ 
ne e serenità nelle scuole, n 


fatto fondamentale è Invece 
che da una parte c’è una li¬ 
nea. quella governativa, di 
conservazione e di chiusura, 
che alimenta la tensione nel¬ 
la scuola pubblica e la spinge 
alla disgregazione, e dall’al¬ 
tra c’è l’esigenza di una po¬ 
litica di rinnovamento che so¬ 
la può garantire la salvezza 
della scuola. 

Intanto il governo non ha 
risposto alle nostre richieste 
di provvedimenti immediati, 
dopo aver preso sulle grandi 
questioni di riforma della 
scuola secondarla superiore e 
dell’università gli atteggia¬ 
menti elusivi ed ambigui che 
si conoscono. L'attuazione di 
tali riforme è perciò affidata 
allo sviluppo di un largo mo¬ 
vimento per il rinnovamento 
della scuola, che coinvolga 
tutte le forze operale e popo¬ 
lari. e a un cambiamento di 
direzione politica del paese: 
quello che chiederemo al cor¬ 
po elettorale nella battaglia 
che ormai si delinea. 

Le nostre proposte di rifor¬ 
ma degli ordinamenti si con¬ 
giungono con le posizioni che 
abbiamo assunto per un nuovo 
stato giuridico degli Insegnan 
tL I provvedimenti immedia¬ 
ti che abbiamo sollecitato so¬ 
no tesi anche a garantire al¬ 
cuni diritti fondamentali del 
docenti. Da tutto il nostro di¬ 
scorso risalta con chiarezza 
la nostra visione del ruolo che 
gli insegnanti possono e deb¬ 
bono svolgere nella battaglia 
per la riforma della scuola e 
nel processo di rinnovamento 
della scuola. L’esperienza 
compiutasi di recente a Ro 


LA RELAZIONE DI RAICICH 


y 


Le basi per la riforma 
della scuola secondaria 


La proposta di legge n. Yrf5 
sulla riforma della scuola se ; 
condaria superiore, presenta¬ 
ta dai deputati comunisti è il 
risultato di un lungo dlbst 
tito intemo ed esterno e s! 
propone di affrontare, senza 
le lunghe pause sperimentali 
delia proposta Biasini. ia crisi 
della scuola, crisi che investe 
oggi sla i fini della scuoia 
che i suoi ordinamenti e coin¬ 
volge gli orientamenti cultu¬ 
rali che la informano. Per 
ciò la proposta fissa alcuni 
presupposti iniziali per garan¬ 
tire lo sviluppo della v>la de 
mocratica negli istituti, libe¬ 
rando la scuola dei regola¬ 
menti fascisti tuttora vigenti 
e dal peso oppressivo di una 
amministrazione oentralistica 
e burocratica. (Jn largo spa¬ 
zio di intervento viene dato 
perciò alle autonomie ’eg cr.a 
li, sia nella fissazione del di¬ 
stretti scolastici, sia nella pre 
disposizione degli strumenti 
atti a garantire il diritto aito 
studio, ala neU’latituxlone di 


un sistema di raccorio tra 
gli sbocchi scolastici • l’inse¬ 
rimento nell’occupazione. S: 
propone perciò una svnit*.u T a 
unitaria e l'accento viene po¬ 
sto sul carattere critico del 
l’insegnamento e sul costante 
rapporto tra teoria e pratica. 

Per rendere più ampia e 
profonda la cultura di base 
si propone di estendere !’ob 
bligo al primo biennio ne) 
corso del quale viene fornita 
La preparazione «deguata a* 
conseguimento di un primo 
livello di qualificazione. Le at 
tività scolastiche ai articolano 
di conseguenza in discipline 
comuni per tutto il quinquen¬ 
nio volte a conquistare gli 
strumenti fondamentali di a- 
nalisi, di comunicazione, di 
conoscenza della realtà stori 
ca e naturale e dei ntezzl 
(tecnologia, lavoro ialino) at¬ 
ti a trasformare la riatto, e 
in campi opzionali anicolati 
nel triennio e rivolti a più spe¬ 
cifici settori (scienze mate 
maliche e naturali, teisnze so¬ 


ciali ed economiche, scienze 
storiche e filologiche, arti) 
Sia nelle discipline comuni 
che in quelle opzionali vene 
dato rilievo allo studio della 
tecnologia e della relativa pra¬ 
tica di laboratorio e viene po 
sto l'accento su di un i uovo 
metodo di lavoro seminaria¬ 
le e interdisciplinare, (hi stu¬ 
denti hanno altresì aco-tà di 
proporre piani di studio 

In tale contesto icq-iistono 
diverso significato i sistemi di 
valutazione e di esame, nor. 
più ancorati a una verifica 
nozionistica e mnemonica, ma 
frutto di un lungo lavoro co¬ 
mune. 

In questo lavoro comune e 
nella struttura unitaria viene 
superata Fattuale distinzione 
di classe tra istituti di pura 
cultura disinteressata, quali i 
licei, e istituii di professio¬ 
nalità subalterna, quali $11 isti¬ 
tuti tecnici e professionali, di¬ 
stinzione che non solo non ri¬ 
sponde agli Interessi formati¬ 
vi « alle esigenze dello svi¬ 


luppo qualificato ma obbedi¬ 
sce solo a una volontà di sele¬ 
zione classista. 

Il sistema scolastico secon¬ 
dario, per iniziativa dei.e re 
gioni e in stretto rapporto 
con i sindacati è il <uogo in 
cui e attorno cui si deobono 
sviluppare i corsi di r aTCjrdo 
tra formazione scolastica e 
ingresso del lavoro .lonchè i 
corsi di riqualificazione prò 
fessionale nella prospettiva di 
un adeguato sistema il istru¬ 
zione ricorrente. In taie qu? 
dro i comunisti ripropongono 
misure urgenti per assi'rurare 
i diritti dei lavoratori studen¬ 
ti. La proposta infine affida a 
una commissione owlamen- 
tare il compito di proporle 
gii orientamenti per l nuovi 
programmi, e di promuovere 
una campagna di sperimento- 
rione di massa dei niozi in 
dirizzi, di provvedere alia ri¬ 
strutturazione degli ìrgamci e 
a predisporre la revisione ae- 
gli ordinamenti della scuoia 
di base. 


ma attorno alle vicende del 
liceo Castelnuovo e di altri 
istituti ha dimostrato come gli 
insegnanti democratici possa¬ 
no assolvere a una funzione 
connettiva essenziale nello 
sviluppo di un largo movimen¬ 
to unitario antifascista — da¬ 
gli studenti alle famiglie ai 
lavoratori — per la democra¬ 
zia nella scuola, per la rifor¬ 
ma della scuola. 

Noi comunisti esprimiamo 
fiducia nella possibilità che 
larghe masse di insegnanti si 
sottraggano alle suggestioni 
conservatrici di destra, fasci¬ 
stizzanti, si impegnino in una 
battaglia democratica e rinno¬ 
vatrice, si pongano in grado 
di contribuire all’attuazione di 
quella profonda riforma della 
scuola che, insieme con le al¬ 
tre forze di sinistra, noi ri¬ 
vendichiamo. Reagiamo con 
decisione agli atteggiamenti 
sprezzanti e alle posizioni di 
sfiducia totale nel mondo dei 
docenti, posizioni che diventa¬ 
no un alibi per coprire le re¬ 
sponsabilità politiche delle 
forze di governo e per rifu¬ 
giarsi in una sorta di aristo- 
craticismo tecnocratico. Im¬ 
portante è certo confrontarsi 
con i problemi e con le pos¬ 
sibilità delle nuove « tecnolo¬ 
gie dell’educazione ». Ma 
qualsiasi prospettiva di rinno¬ 
vamento tecnico, pedagogico, 
didattico e politico nella scuo¬ 
la passa attraverso un rilan¬ 
cio della funzione dell’inse¬ 
gnante. Nello stesso tempo noi 
diciamo che questa funzione 
nuova può però essere assol¬ 
ta. e conferire all'insegnante 
un rinnovato prestigio sociale, 
nella misura in cui egli si im¬ 
pegna in un serio sforzo di 
riqualificazione, di aggiorna¬ 
mento e arricchimento cultu¬ 
rale e professionale, di perso¬ 
nale ricollocazione in un rap¬ 
porto democratico con gii stu¬ 
denti e con la società. La no¬ 
stra non è dunque una posi¬ 
zione demagogica. ' 

Demagogica e senza sbocco 
è invece la posizione di tutte 
quelle forze, dalla DC al MSI 
che cedono agli atteggiamenti 
di chiusura conservatrice di 
una parte degli insegnanti o 
li alimentano cinicamente. I 
fascisti fanno leva su quel 
che c’è di oscuro e disperato 
nel malcontento degli inse¬ 
gnanti. facendo loro credere 
che si possa tornare indietro 
ad ima scuola che si trascini 
quietamente con i suoi anacro¬ 
nismi e le sue storture e in 
cui si ripristini con la manie¬ 
ra forte l’autorità del docen¬ 
te. Questo è Invece impossi¬ 
bile: dobbiamo fallo compren¬ 
dere agli insegnanti. Un nuo¬ 
vo, reale prestigio democrati¬ 
co può darlo agli insegnanti 
solo un impegno conseguente 
nell’opera di trasformazione e 
democratizzazione detta scuo¬ 
la. Nella nostra visione della 
riforma l'ingegnante resta ele¬ 
mento insostituibile di orga¬ 
nizzazione e orientamento del¬ 
la vita collettiva della scuola, 
della sperimentazione, della 
ricerca, della costruzione di 
un nuovo asse culturale. Que¬ 
ste sono le risposte Ideali, po¬ 
litiche e di lotta Immediata 
che noi comunisti diamo atta 
crisi del mondo dai dopanti e 
detta acuoia. 
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Shirley 
è pronta 
all'esordio 
come 
regista 


Da parte dei discografici 

Per Sanremo ancora 
bastoni tra le ruote 

-- Chi chiede modifiche del sistema di votazio¬ 
ne, chi vuole l'annullamento delia manifesta¬ 
zione • Nuova assemblea di cantanti a Roma 


le prime 



LONDRA — Shirley Mac Laine (nella foto) ha dichiarato 
che è pronta a esordire come regista. Però ha bisogno di un 
buon soggetto che finora, nonostante ne abbia letti molti, 
non ha trovato. Non si esclude quindi che sia la stessa Shirley 
a scrivere il soggetto. Già autrice di un'autobiografia, la Mac 
Laine si prepara a lanciare un secondo libro, in parte auto- 
biografico. Poi, probabilmente, verrà un terzo, di pura fan¬ 
tasia, e questo potrebbe servire per il film 


Alla fine di aprile 


A Torino il 
più autentico 
jazz di oggi 

Si sta preparando una manifestazione che vuole 
differenziarsi decisamente dai normali festival 


Nostro servizio 

MILANO, 12 

Finalmente, qualcosa di nuo¬ 
vo nel mondo italiano del 
jazz. Dopo una serie di sta¬ 
gioni, concertistiche e festi¬ 
valiere, in cui, nel nostro pae¬ 
se, non è stato possibile 
ascoltare la nuova musica 
afro-americana, mentre ci so¬ 
no stati sciorinati vari pezzi 
da museo, spesso senza nep¬ 
pure un « marchio di quali¬ 
tà », ecco che a Torino si 
sta mettendo in piedi una 
manifestazione di jazz che 
potrà, se tutto andrà nel 
senso promesso, darci un’e¬ 
sauriente informazione del 
jazz più autentico di oggi. 

Organizzata dall’Assessorato 
alia Cultura dell'Ammintstra- 
zione provinciale di Torino, 
la «Tre giorni del jazz con¬ 
temporaneo », in calendario 
per il 28. 29 e 30 aprile pros¬ 
simi, non si chiama e non 
vuole essere un « festival ». Si 
tratterà, infatti, di tre giorni 
pieni, dove ai concerti si al¬ 
ternano i dibattiti, le tavole 
rotonde, gli incontri fra il 
pubblico e i musicisti, la 
proiezione di filmati ecc. Tre 
giorni, insomma, dal mattino 
alla sera, a prezzi veramente 
popolari: si pensa, infatti, di 
mantenere il costo del bigliet¬ 
to sulle cinquecento lire. 

Cominciamo subito con I 
nomi dei musicisti. Il pro¬ 
gramma, alla cui realizzazio¬ 
ne lavorano Tony Lama (fra¬ 
tello dello scomparso pianista 
Maurizio Lama) e Giancarlo 
Roncaglia, non è ancora stato 
definito, ma i nomi in predi¬ 
cato (alcuni già sicuri, altri 
In corso di trattativa) inclu¬ 
dono Lennie Tristano (con 
Wame Marsh, il tenorsaxofo- 
nista che gli fu a fianco nel 
periodo d’oro del « cool jazz »: 
Tristano e Harsh suoneranno 
anche a Milano), Art Blakey, 
Cecil Taylor, Don Cherry, Ga 
to Barbieri, Alice Coltrane 
(pianista e arpista, vedova di 
John Coltrane: dovrebbe es¬ 
sere alia testa di un proprio 
complesso), il contrabbassista 
Richard Davis, 11 percussioni¬ 
sta Sanny Murray, il nuovo 
gruppo del francese Pierre 
Favre, forse Enrico Rava con 
Steve Lacy (ma si pensa di 
avere altri musicisti della 
«Jazz Composers Orchestra»), 
tre gruppi italiani, che po¬ 
trebbero essere quelli di 
Franco D’Andrea (con U suo 
trio), di Giorgio Buratti (che, 
più d’ogni altro, avrebbe un 
suo posto preciso in questa 
«Tre giorni») e il comples¬ 
so a free » dì Liguon Junior 
(figlio del noto batterista). 

Non è stato preso in con 
siderazione Omette Coleman, 
appunto perché Torino vuole 
Informare soprattutto su quel¬ 
la zona del jazz che da noi è 
stata ignorata 

In discussione, 'invece, la 
Inclusione del Blues, che, a 
nostro avviso, sarebbe effetti- 
vomente opportuna, non solo 


perché stabilisce 11 senso di 
una continuità nel jazz, ma 
anche perché consentirebbe 
un più immediato contatto 
con i giovani che si vogliono 
interessare a tale manifesta¬ 
zione. 

Le tre giornate sono state 
suddivise, di massima, sotto 
1 titoli, rispettivamente, di 
« Cool, blue e hard bop ». 
«Free classico» e «Jazz og¬ 
gi». La sede dovrebbe essere 
l’Auditorium della RAI (che 
registrerà il tutto), salvo il 
primo giorno in cui i con¬ 
certi (se gli impegni del- 
l’Auditorium con la musica 
classica si rivelassero davve¬ 
ro non removibili) si terreb¬ 
bero all’Alfieri. 

La a Tre giorni del jazz con¬ 
temporaneo » s’inserisce in un 
quadro intenso di attività to¬ 
rinesi, che include, fra l’al¬ 
tro, una serie di « lezioni » 
imminenti sul jazz: va notato, 
a questo proposito, che le 
prenotazioni per tali lezioni, 
a dimostrare l’interesse dei 
giovani verso il jazz, sono già 
state esaurite, a differenza 
di quanto è avvenuto per 
quelle sul cinema e sulla 
musica classica. 

Daniele Ionio 


SANREMO, 12 

Le grandi case discografiche 
continuano a mettere i basto¬ 
ni tra le ruote del Festival 
della canzone di Sanremo: an¬ 
che se esse non combattono 
sullo stesso fronte, dato che 
alcune sono presenti, con 1 lo¬ 
ro cantanti, alla manifestazio¬ 
ne. mentre altre ne sono state 
escluse. 

L’Ariston, la Carosello, la 
CBS Sugar, la Cariaggi, la Ce¬ 
tra, la King Phonogram, la 
PDU, la Ricordi, la Ri-fi, la 
SAAR, la SIDET e la RCA, 
che parteciperanno al Festi¬ 
val, puntano soprattutto ad 
ottenere modifiche organizza¬ 
tive e nel sistema di votazio¬ 
ne. Ieri hanno infatti inviato 
al sindaco di Sanremo, Piero 
Parise, il seguente telegram¬ 
ma: « Ringraziandola per aver 
deciso che la giuria in sala 
interverrà unicamente nel ca¬ 
so che nelle prime due sere 
del Festival non si raggiun¬ 
gano voti sufficienti per sta¬ 
bilire le sette canzoni finali- 
ste, le prospettiamo l’assoluta 
necessità che tanto le giurie 
collettive che le giurie telefo¬ 
niche siano obbligate a votare 
per un minimo di tre canzoni. 

«Questo — prosegue il tele¬ 
gramma — per evitare che gli 
eventuali voti In sala possano 
essere determinanti e per evi¬ 
tare altresì che 1 voti si ac¬ 
centrino su due o tre canzoni, 
cosi da monopolizzare l’inte¬ 
resse del Festival e sacrifica¬ 
re la maggior parte delle can¬ 
zoni, mortificandole con po¬ 
chissimi voti. Dato che l’Unl- 
vac ha riferito che tale mo¬ 
difica comporterebbe un ritar¬ 
do nello scrutinio, di poca en¬ 
tità. pensiamo che il tempo 
occorrente in più non rappre¬ 
senti. di fronte all’importanza 
di tale decisione, un proble¬ 
ma insuperabile. 

« Siamo sicuri — termina il 
telegramma — che artisti, au¬ 
tori, editori, discografici, gior¬ 
nalisti. considerano la cosa più 
importante ottenere una sele¬ 
zione più democratica, com¬ 
pleta ed equa possibile, non 
influenzata da alcuna giuria 
In sala». 

Invece la SIF e la Phono¬ 
gram che. avendo visto i loro 
cantanti esclusi dalla « ker¬ 
messe canora», sono le punte 
di diamante dello schieramen¬ 
to di totale opposizione, por¬ 
tano avanti senza incertezze la 
battaglia anche sul terreno 
giudiziario. 

Giampiero Simontacchi ha 
chiesto il sequestro di tutti 
gli atti relativi alla manife¬ 
stazione. a cominciare dalle 
schede di iscrizione dei can¬ 
tanti per finire ai verbali del¬ 
la commissione selezionatrice 
delle canzoni. 

Il tutto si è concluso in nul¬ 
la in quanto II presidente del 
Tribunale, dottor Cioffl, ha 
dichiarato che non esiste ne¬ 
cessità di sequestro trattan¬ 
dosi di atti pubblici e che 
quindi tutti possono consulta¬ 
re. Simontacchi, patron dei 
cantanti Piero Focaccia. Nino 
Ferrer. Alain Barrière, Renato 
Arrouch. In una conferenza 
stampa tenuta in un albergo 
sanremese, aveva dichiarato 
di essere disposto a rinunciare 
all'azione legale a condizione 
che anziché ventotto cantanti 
al Festival ne fossero ammes¬ 
si quaranta, e cioè I ventotto 
selezionati oltre al dodici che 
figurano nell’elenco di « ri¬ 
serva ». Stamane, dopo la con¬ 
vocazione delle parti e con¬ 
clusasi come dicevamo, Si¬ 
montacchi ha dichiarato che 
lunedì mattina presenterà 
esposto al pretore dì Sanremo 
per chiedere il rinvio della 
manifestazione in programma 
per le serate del 24, 25 e 26 
prossimi, in attesa che venga 
esaminato l’operato delia com¬ 
missione. 

Si apprende intanto da Ro¬ 
ma che la scorsa notte si è 
conclusa, nella sede dell’Unio¬ 
ne cantanti italiani aderente 
alla CISAS. una movimentata 
assemblea di bi(t della canzo¬ 
ne. che hanno deciso a mag¬ 
gioranza di intraprendere «ini¬ 
ziative sindacali » atte a bloc¬ 
care la ventiduesima edizione 
del Festival. 

Alla riunione erano presenti, 
accanto a numerosi cantanti 


in breve 


Visconti miglior regista del 1971 per i giapponesi 

TOKYO, 12 

Luchino Visconti è stato giudicato miglior regista stra¬ 
niero per il 1971, in un sondaggio compiuto presso diciotto 
critici giapponesi. Morte a Venezia figura, infatti, tra i primi 
dieci migliori film dell'anno, unitamente a un altro film ita¬ 
liano, Metello di Mauro Bolognini. Nell’elenco figurano, poi, 
sei film americani e due francesi. Nagisa Oshima è stato giu¬ 
dicato miglior regista giapponese dell'anno. 

Glenda Jackson sarà Lady Hamilton 

LONDRA, 12 

Glenda Jackson impersonerà Lady Hamilton, ai tempi della 
sua relazione con l’ammiraglio Nelson, nel film A bequest to 
thè nalion, tratto dal dramma di Terence Rattigan. Rattigan 
stesso sta curando la sceneggiatura del film. 

Dischi di Titta Ruffo nell'URSS 

MOSCA, 12 

ET stato pubblicato nell'URSS un disco del celebre can 
tante italiano Titta Ruffo Si tratta di registrazioni effet¬ 
tuate negli anni 1907-12. tra cui fanno spicco brani delle opere 
maggiormente amate dall’artista: Rtgoletto di Verdi e Amleto 
di Thomas L’artista, che assieme a Caruso e Sclaliapin for¬ 
mava la cosiddetta «grande triade», aveva in repertorio cin- 
quantanove opere. 

Quest’anno la compagnia discografica « Melodia » pubbli¬ 
cherà altri due dischi contenenti registrazioni di Titta Ruffo. 
Uno di questi sarà dedicato a canti popolari italiani. 

Meno cinema In Gran Bretagna nel 1971 

LONDRA, 12 

I cinema in funzione in Gran Bretagna, alla fine del 1971, 
erano 1.527, cioè 28 In meno rispetto all'anno precedente. 
Hanno chiuso 124 sale, mentre ne sono state aperte 43 nuove 
e 55 sono state rinnovate. 


« bocciati », come Mino Reità- 
no. Claudio Villa, Little Tony 
e Tony Renis, anche alcuni di 
coloro al quali la commissio¬ 
ne selezionatrice ha detto si: 
e, cioè, Nicola DI Bari, Lucio 
Dalla, Rita Pavone e 1 «Ric¬ 
chi e Poveri». 

Mentre da un lato gli esclu¬ 
si continuano a minacciare 
azioni legali ed 1 loro fans 
inviano telegrammi di prote¬ 
sta al Comune di Sanremo, 
l’organizzazione procede e con¬ 
tinuano a giungere adesioni. 
L'ultima in ordine di tempo 
viene da Tokio ed annuncia 
che la TV giapponese ripren¬ 
derà le tre serate sanremesi e 
che 11 vincitore della manife¬ 
stazione verrà invitato al fe¬ 
stival della canzone In Giap¬ 
pone. 


Un caso 
limite il 
sequestro di 
«Africa ama» 


Sul sequestro di Africa ama, 
di cui sono autori Guido Guer- 
rasio, Oreste Pellini, Angelo e 
Alfredo Castiglionl, disposto, 
come è noto, dal Procuratore 
della Repubblica di Varese, 
l’avvocato Gianni Massaro, 
nell’interesse degli autori e dei 
produttori del film ha dichia¬ 
rato che « il provvedimento 
rappresenta, pur nel moltipll¬ 
carsi nel settore di iniziative 
giudiziarie, iniziative che poi 
si esauriscono nel nulla, un 
caso limite in quanto esso ha 
colpito la versione del film 
la cui programmazione era 
stata consentita dalla Procura 
della Repubblica di Milano, 
previo sequestro di alcune sce¬ 
ne, che venivano espurgate, e 
perché esso interviene, con 
Inaccettabile ed errituale so¬ 
vrapposizione, nel momento in 
cui il procedimento relativo 
alle sequenze espurgate è sta¬ 
to rimesso al giudizio del Tri¬ 
bunale di Milano (unico com¬ 
petente in merito) innanzi al¬ 
la prima sezione del quale è in 
corso il relativo processo ». 

In parole semplici: la Pro¬ 
cura di Varese ha sequestra¬ 
to la copia del film che era 
già stata « tagliata » dalla 
Procura di Milano e per le 
cui scene contestate è In cor¬ 
so un giudizio dinanzi allo 
stesso Tribunale di Milano. 

L’avvocato Massaro ha Inol¬ 
tre dichiarato insostenibile 
a la tesi della non conoscenza 
della situazione processuale 
del film, sia perché. In gene¬ 
rale, l’esercizio del poteri del 
Pubblico Ministero va natu¬ 
ralmente effettuato con un 
minimo di cautela ed avvalen¬ 
dosi per i necessari, pur se 
sommari, accertamenti della 
polizia giudiziaria, che, pro¬ 
prio a tal fine, è posta alle 
dipendenze di esso, sia perché, 
nel caso particolare, avendo 
la Procura di Milano disposto 
il sequestro di talune sequen¬ 
ze del film con validità su 
tutto 11 territorio nazionale, 
non poteva la Procura di Va¬ 
rese ignorare tale circo¬ 
stanza ». 


Gavazzeni e 
Ronga si 
dimettono da 
Santa Cecilia 


Altri due illustri esponenti 
del mondo musicale italiano, 
dopo i quattordici di cui ab¬ 
biamo già dato notizia, han¬ 
no rassegnato le loro dimis¬ 
sioni da accademici di Santa 
Cecilia. Si tratta del direttore, 
compositore e saggista Gianan- 
drea Gavazzeni e del musico¬ 
logo e docente universitario 
Luigi Ronga. 


Teatro 

La Calandria 

Esattamente a quattrocento- 
cinquantanove anni dalla «pri¬ 
ma» mondiale alla corte di 
Urbino sono ormai rimaste 
poche ragioni (o giustificazio¬ 
ni) per riproporre oggi la 
commedia in volgare» del 
Cardinal Bibbiena (Bernardo 
Dovizi, 1470-1520), La Calan¬ 
dria, al pubblico contempora¬ 
neo. A rileggerla, questa com¬ 
media « con parole sciolte, 
non legate », la sua diretta fi¬ 
liazione dalla commedia plau¬ 
tina (Menaechmi, Càslna) 
appare ancora più schiaccian¬ 
te. Possiamo cioè dire, anco¬ 
ra con il Castiglione, che il 
Bibbiena fu « un gran ladro 
di Plauto », e che « spariti 
gli orpelli» (come scrive og¬ 
gi Luigi Durissi in una nota 
alla Calandria, messa in sce¬ 
na al Teatro Delle Arti con la 
regia di Antonio Pierfederi- 
ci), della commedia non ri¬ 
mane che il nudo intreccio, 
il tecnicismo astratto del plot, 
ben lontano daU'ofTrire rive¬ 
lazioni ldeologico-soclali sul 
rapporto servo-padrone e sul¬ 
la moralità dell’epoca (si pen¬ 
si, per esempio, alla comples¬ 
sità ideologica che suscita lo 
intrigo nella Vaccària del Ru- 
zante). 

In questo senso, la «rllettu- 
ra » canicolare di Pierfedericl 
in chiave testuale (quel voler 
riproporre il « modernissimo 
umorismo » dell’intreccio) ci 
appare la meno indicata e la 
più assurda. Forse, sarebbe 
oggi più giustificata una rllet- 
tura critica che evidenziasse 
proprio, dall’interno, la vani¬ 
tà degli orpelli e del gioco 
scenografico e il groviglio de¬ 
gli equivoci. E poi, la perizia 
degli interpreti ci sembra più 
che necessaria al riscatto sce¬ 
nico di una struttura lingui- 
stico-dialogica abbastanza su¬ 
perficiale e tutta da ironiz¬ 
zare. 

Francamente, Fiorella Buffa 
(nella parte del prologo, e 
della serva Samia) è stata la 
unica, con la sua prepotente 
dinamicità scenica, a creare 
una corposa e sanguigna ca¬ 
ratterizzazione, purtroppo non 
del tutto funzionalizzata dal 
Pierfederici tra l’altro, com¬ 
pletamente fuori parte nei 
panni di Fessenio). E citere¬ 
mo, con la Buffa, anche il 
simpatico Ugo Carboni (Ca¬ 
landro), ma non possiamo che 
biasimare Stefano Braschi, El¬ 
sa Ghiberti, Mauro Alberti, 
Rossano Campiteli!, Toni Tro¬ 
no, Vincenzo Fodali e gli altri. 
E infine, chiediamo al regista 
Pierfederici: era proprio ne¬ 
cessario impostare una « rilet¬ 
tura » della Calandria in fun¬ 
zione del « travestimento » pe¬ 
derastico oggi di moda? Cor¬ 
diali gli applausi, e si replica. 

Non si può 
mai sapere 

Gli ingredienti sono I soliti 
con in più un pizzico di pa¬ 
rolacce o, per essere più esat¬ 
ti, di linguaggio libero, di 
quello in uso corrente tra 1 
giovani che amano chiamar 
le cose con i loro nomi, sen¬ 
za veli. A dire il vero ad usa¬ 
re questo linguaggio, in sce¬ 
na, non è solo l’elemento gio¬ 
vane della famiglia, ma anche 
suo padre. 

Procedendo con ordine di¬ 
remo che in Non si può mai 
sapere André Roussin ci rac¬ 
conta i guai e le « angosce » 
di una famiglia borghese un 
po’ bislacca, ma poi non tan¬ 
to, dove il padre Alberto Lu¬ 
po, per l’appunto, che vive 
diviso tra famiglia e amante 
col beneplacito di tutti, « en¬ 
tra in crisi » quando trova 
una lettera di sua madre, or¬ 
mai defunta, dalla quale sco¬ 
pre che questo personaggio 
adamantino, da lui portato 
ad esempio alla figlia spregiu¬ 
dicata, ha avuto sei o sette 
storie d’amore extraconiugali, - 
da una delle quali è nato pro¬ 
prio lui. Questa scoperta fa 
si che egli si ponga una se¬ 
rie di interrogativi, soprattut¬ 
to su sua moglie e gli even¬ 
tuali amanti di lei. Ne nasco¬ 
no una serie di equivoci in 
cui vengono coinvolti tutti: la 
moglie, la figlia e anche la 
zia Pussi, una cugina zitella. 
L’autore, scrivendo questo te¬ 
sto — la cui traduzione e a- 
dattamento in italiano di Lui¬ 
gi Lunari — si proponeva di 
far ridere e, in parte, ci rie¬ 
sce. Tutto qui. 

Accanto a Lupo sono Olga 
Villi, che il regista Mario 
Ferrerò fa andare su e giù 
come su una rotaia in curva, 
Marcello Tusco, Adolfo Gerì, 
Wanda Benedetti e Stefanelia 
Giovannini nella parte della 
figlia pestifera. Applausi, si 
replica al Parioli. 

vice 


Cinema 
Un’anguilla 
da 300 milioni 

Bissa (cipè Biscia), un po¬ 
vero pescatore di frodo del 
Delta, incontra il suo ex co¬ 
mandante partigiano, Vasco, 
arricchito e impellicciato, il 
quale gli consegna la figlia se¬ 
dicenne, Tina, in stato sopo- 
roso: le cattive compagnie 
hanno traviato la cara fanciul- 
lina, che ha cominciato a dro- 
garsi, onde si è resa necessa¬ 
ria la oura del sonno per evi¬ 
tare il peggio; al risveglio, le 
farà bene trovarsi fra persone 
schiette, in un ambiente sem¬ 
plice e sano (un po’ umidiccio, 
magari). Il buon Biscia, com¬ 
pensato abbastanza lautamen¬ 
te, si beve la storiella e, col 
giovane amico Lino, circonda 
di premure la bizzosa ospite. 
La quale, però, sostiene che 
quel Vasco non è per niente 
suo padre, ma un abietto ra¬ 
pitore, e che loro. Biscia e 
Lino, sono complici di lui. 

Per via di televisione, poi, 
si apprende che Vasca è scom¬ 
parso nei gorghi del Po. La 
ragazza, disinvoltamente, pro¬ 
pone ai due poveracci, spaven¬ 
tati e confusi, di assumersi in¬ 
sieme l’affare ormai in piedi: 
tanto più trattandosi di colpi¬ 
re (dice lei) l’odiato patrigno, 
che si mangia 1 soldi della 
mamma. Per radio e sul gior¬ 
nali, in verità, il patrigno pian¬ 
ge miseria, e per raccogliere 
quei trecento milioni del ri¬ 
scatto ci vorrà una colletta na¬ 
zionale. Biscia, Lino e Tina, 
sfidando l’imponente apparato 
poliziesco, s’impadroniscono, a 
ogni modo, del malloppo. Ma 
ecco, i due sventurati si accor¬ 
geranno, troppo tardi, che del¬ 
la gente bene non c’è mai da 
fidarsi (tuttavia, il delitto non 
è fruttifero nemmeno per Tina 
e per il suo troppo facilmente 
intuibile accolito...). 

Quarto lungometraggio di 
Salvatore Samperi (dopo Gra¬ 
zie zia, Cuore di mmnma. Uc¬ 
cidete il vitello grasso), questa 
Anguilla mescola i veleni della 
polemica contro la famiglia 
borghese con altri argomenti 
e spunti anche occasionali, in 
un impasto di sapore incerto; 
nel quale le concessioni ai gu¬ 
sti meno raffinati del pubblico 
sono vistose, a cominciare dal¬ 
le stravaganze erotiche di Sen¬ 
ta Berger, magnifica contessa 
vedova che allieta i grami gior¬ 
ni di Biscia e del guardapesca 
suo avversario. La descrizione 
d’un mondo plebeo avvilito, 
dominato da bisogni primor¬ 
diali, sembra echeggiare molto 
alla lontana, sull’inizio, temi e 
personaggi del Ruzzante (non 
certo del Goldoni); ma sareb¬ 
be occorso un miglior lavoro 
in sede di sceneggiatura e di 
dialoghi, per offrire al pur 
simpatico protagonista Lino 
Toffolo qualcosa di più che 
una ristretta gamma di paro¬ 
lacce in veneto, e per fornire 
al tragicomico della sua situa¬ 
zione un significato universal¬ 
mente valido. 

Dove prevale l’intrigo gial¬ 
lognolo, si notano del resto in¬ 
congruenze e forzature grosso¬ 
lane, come di chi abbia scarsa 
dimestichezza con la materia. 
Nel complesso, un prodotto 
spurio, che non rende nemme¬ 
no giustizia al talento di Ot¬ 
tavia Piccolo, qui piuttosto 
fuori parte (e anche lei, co¬ 
munque, generosamente spo¬ 
gliata). Ci sono inoltre Mario 
Adorf, in una discreta carat¬ 
terizzazione, Rodolfo Baldini, 
Gabriele Ferzetti Daniele Du¬ 
blino. Colore, schermo largo. 

L’etrusco 
uccide ancora 

Tra la necropoli etnisca di 
Cerveteri e il Festival dei due 
mondi, un misterioso maniaco, 
che si direbbe invasato aaiio 
spirito maligno di antiche dei¬ 
tà di quei luoghi, semina cada¬ 
veri, generalmente a coppie. 
Nella vicenda sono coinvolti 
un archeologo americano, ap¬ 
passionato della sua professio¬ 
ne, ma insidiato dall’alcool; la 
sua ex amante, ora compagna 
d’un anziano direttore d’orche¬ 
stra; il figlio di primo letto 
e la prima moglie del direttore 
d’orchestra; un coreografo 
omosessuale, e altri personag¬ 
gi minori Jason, l’archeologo, 
è quello che rischia di più; 
ma è anche lui, in definitiva, 
a risolvere il caso, a scorno 
d’un impettito commissario di 
polizia italiano. 

Diretto (a colori) da Arman¬ 
do Cripino, il film ha, rispetto 
ai molti esemplari di « giallo 
all’italiana», il modestissimo 
pregio d'una certa bonarietà, 
nonostante l’ovvia truculenza 
di alcuni particolari. Ma l’affa¬ 
scinante quanto discussa civil¬ 
tà dellTCtruria avrebbe forse 
potuto fornire, ai racconto, 
spunti meno approssimativi e 
dozzinali. Divertente, nel suo 
genere, l’inseguimento in mac¬ 
china per le strettissime via 
della bella Spoleto. Gli inter¬ 
preti principali sono Alex 
Cord, Samantha Eggar, John 
Marley, Nadja Tiller, Horst 
Frank, Carlo De Mejo, Enzo 
Tarascio. 

ag. sa. 
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Incidente al 
San Carlo: 
sostituito 
il tenore 

NAPOLI, 12 

Un Incidente, accaduto ieri 
sera al Teatro San Carlo, 
tra il tenore Carlo Franzini e 
il maestro Marcello Panni, si 
è concluso con la sostituzione 
del cantante. Franzini prota¬ 
gonista della Maura di Stra- 
vinski, uno dei tre balletti 
con cantanti solisti che an¬ 
dranno in scena nei pressimi 
giorni, ha avuto un’animata 
discussione con il direttore di 
orchestra, Marcello Panni, per 
motivi di carattere tecnico. Al 
termine della discussione, il 
tenore ha dato uno schiaffo al 
maestro, rompendogli gli oc¬ 
chiali. In seguito all’incidente, 
la Sovrintendenza del San Car¬ 
lo ha sospeso l’artista impe¬ 
dendogli anche l’aooesso al 
teatro. La parte è stata quindi 
affidata ad Al virilo M lsciano. 


Nel '71 centodue film 
realizzati in Francia 


PARIGI, 12 

Nel 1971, Informa il Centro 
nazionale della cinematogra¬ 
fia francese, sono stati rea¬ 
lizzati o cominciati In Fran¬ 
cia 102 film, 67 dei quali in¬ 
teramente francesi, e gli al¬ 
tri coproduzioni a maggioran¬ 
za francese. Sono stati poi 
girati 25 film in coproduzione 
con partecipazione francese 
minoritaria. La cifra di 102 
film è identica a quella del 
1970. Vale a dire che, sebbe¬ 
ne si sia lontani dalle cifre 
di dieci anni or sono, tutta¬ 
via è stato arrestato 11 lento 
ma graduale declino che si 
registrava regolarmente dal 
1962. Da rilevare, poi, che 
ben cento di questi 102 film. 


« UMORISMO BECERO» — 
Sabato scorso avevamo rinun¬ 
ciato ad assistere alla puntata 
di « Sai che ti dico? »: la pre¬ 
cedente puntata, infarcita dal¬ 
le consuete buttute stanca¬ 
mente reazionarie sulla que¬ 
stione femminile, ci era basta¬ 
ta. Qualcuno, più tardi, ci ave¬ 
va detto, però, che avevamo 
perduto una discreta occasio¬ 
ne, perché qualche « sketch », 
l’altra volta, si era salvato. 
Così, siamo tornati a verifi¬ 
care, nella speranza di aver 
sbagliato davvero. E ce ne sia¬ 
mo amaramente pentiti. 

« Sai che ti dico? », questa 
volta, era dedicato a uìi altro 
di quei temi che, in TV, fanno 
regolarmente cascar l'asino: la 
contestazione (termine adope¬ 
rato dagli autori in senso di- 
spregiativo, sin dall'inizio). 
E l’asino, infatti, ancora una 
volta è cascato. Le tre scenet¬ 
te dello spettacolo offrivano 
un panorama della protesta 
meditatamente completo: hip- 
pyes, studenti, mondine. E ri¬ 
petevano, senza il minimo ri¬ 
tegno, tutti i luoghi comuni 
del qualunquismo nazionale: 
tanto da far pensare che Viu- 
nello abbia intenzione di can¬ 
didarsi, ormai, come comico 
ufficiale della cosiddetta mag¬ 
gioranza silenziosa. Quel che 
colpiva, in particolare, era il 
fatto che tutti i dati di par¬ 
tenza, i riferimenti di cronaca 
(i motivi della polemica hip- 
pyes, le rivendicazioni degli 
studenti, le ragioni della pro¬ 
testa delle mondine) erano 
abbastanza diretti e correnti: 


• di modo che la soluzione fi¬ 
nale, anche quando, come nel 
caso delle mondine, era in 
■ chiave di « umorismo dell’as¬ 
surdo », suonava come una 
scelta inequivocabile per l’or¬ 
dine e la repressione. Lo sfor¬ 
zo di blandire i pregiudizi pic¬ 
colo borghesi, di accattivarsi 
le simpatie degli uomini d’or- j 
dine, era evidente. 

Oggi come oggi, questo « Sai 
che ti dico? » rappresenta in 
realtà, et pare, il sintomo più 
autentico del clima che, nel¬ 
la generale situazione politica 
italiana, va istaurandosi anche 
Jn televisione. Non solo per¬ 
ché traduce il contenuto degli 
editoriali della stampa padro¬ 
nale in pillole sorridenti, ma 
anche perché è destinato (so¬ 
no gli ultimi dati del servizio 
opinioni) a venti milioni di 
telespettatori. C’è di che ri¬ 
flettere, cl pare, soprattutto 
per coloro che continuano ad 
essere convinti che l'asse por¬ 
tante della politica della RAI- 
TV, il suo « messaggio » più 
velenoso consista nella disin- 
formazione e nelle storture 
dei notiziari quotidiani del 
Telegiornale. Tra Telmon, 
Brami, Pasquarelli e Vianello 
c’è, se non altro, una diffe¬ 
renza: Telmon, Bronzi e Pa¬ 
squarelli non divertono nes¬ 
suno. Vianello, invece, costrui¬ 
sce le sue scenette becere con 
indubbia abilità di mimo: e 
yion è per nulla un vantaggio, 
in questo caso. 

g. c. 
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sono stati realizzati a colori. 

Rispetto agli Stati Uniti, il 
bilancio medio di un film 
francese rimane modesto. Ra¬ 
ramente si va oltre i tre mi¬ 
lioni di franchi (circa tre- 
centocinquanta milioni di li¬ 
re), e la maggioranza rima¬ 
ne al di sotto di un milione. 
Si è, d’altra parte, rafforza¬ 
ta la tendenza a girare in e- 
stemi, trascurando gli stu¬ 
di, molti dei quali. Infatti, so¬ 
no stati costretti a chiudere. 

Per quanto riguarda le co- 
produzioni, il posto dominan¬ 
te spetta sempre all’Italia, 
con 22 film su 35. Gli altri 
paesi, del Belgio all'Inghilter¬ 
ra, dalla Spagna alla Germa¬ 
nia, seguono a grande di¬ 
stanza. 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 li gioco dei mestieri 

13.30 Telegiornale 

14.00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico. 

16.45 La TV del ragazzi 

17.45 90° minuto 

184)0 Come quando fuori 
piove 

194)0 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 


Radio 1° 


manate©; 8,3(h XI Giochi iiv 
remali di Sapporo; 8,40: Vita 
nei campi; 9: Messa; 10,15: 
Salve, rasanti; 10,45: Super- 
GIORNALE RADIO: ©re 8, 
13, 15, 20, 21 e 23,20; 6: 
Mattutino musicate; 6,54: AL 
campionissimo; 11,35: Il cir- 
colo dei genitori; 12: Smash); 
12.29: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: lockeyman; 14: Caro¬ 
sello di dischi; 15,30: Pome- 
• riggio con Mina; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Pomer i gg i o con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15; Il con¬ 
certo della domenica diretto 
da Georges Prète; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: TV musica; 
20,25: Andata • ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Jazz dal 
vivo; 21,45: Concerto del vio¬ 
linista Viktot Tretiakov 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: or» 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 17. 18,30, 

19.30, 22,30 • 24; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,15: XI Giochi in¬ 
vernali di Sapporo; 7.40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica as pr tas o ; 
8,40: Il mangiadischi; 9,14: I 
tarocchi; 9,35; Crea Varietà; 


19455 Telegiornale sport * 
Cronache dei Partiti 
20.30 Telegiornale 
21.00 II sospetto 
22,10 Prossimamente 
22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 
21.00 Telegiornale 
21.15 Frank Smatra « la 
voce • 

22,10 Carteggio privato 

Lettere di Benedetto 
Croce 

22,50 Prossimamente 


11* Week-end con Raffaella; 
12: Anteprima sport; 12,30: 
La cura del disco; 13: Il Cam- 
bero; 13,35: Alto gradimento; 
13,54: XI Giochi invernali di 
Sapporo; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Parlia¬ 
mo di canzoni; 15: La corrida; 
15,40; Le piace il classico?; 
16,25: Mach due (1. parte); 
18: Mach due (2. parte); 
18,40: Formula Uno; 20,10: 
Il mondo dell’opera; 21; Socie¬ 
tà e costumi nei personaggi 
dell’opera buffa. 3.: Nobili e 
parvenus; 21,30: La vedova è 
sempre allegra? 

Radio 3° 

Ore 9,30: Corriera dall’Amo- 
riea; 9,45: Piace de l’Etoile; 
10: Concerto di aperture; 11 
e 15: « Obero» », di Cari Ma¬ 
ria von Weber-, 13,SO: Musi¬ 
che di Fella Mendetssotm-Bar» 
thotdy; 14 ; Musiche cameri¬ 
stiche di Gioacchino Rossini; 
14,45: Musiche di danza; 15 
e 3(h « Non svegliate la signo¬ 
re », di Jean Anouflh; 17,30: 
La rassegna dal disco; 18: Cin¬ 
quantanni <1 best-seller lette¬ 
rari Italiani; 18,43: | classici 
del Jazz; 19,15; Concerto di 
ogni sera; 20,15; Passato e 
presente; 20,45: Poesia net 
mondo; 21 1 Giornale del Ter¬ 
zo • fette erti' 


oggi vedremo 

CHIUSURA A SAPPORO 
(2°, ore 16,45) 

Si chiudono oggi a Sapporo, gli XI giochi olìmpici inver¬ 
nali. Dalle 16,45 alle 19,20, sul secondo programma, saranno 
trasmesse. In collegamento via satellite, le fasi di ima partita 
del gruppo « A » del torneo di hockey sul ghiaccio, della 
staffetta 4x10 chilometri maschile, dello slalom speciale 
maschile e delle fasi dì un’altra partita di gruppo «A» di 
hockey sul ghiaccio. A conclusione sarà trasmessa la cerimonia 
dì chiusura. 

IL SOSPETTO (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima delle due puntate del nuovo 
giallo dì Friedrich Dùrrenmatt, seguito ideale del Giudice e 
il suo boia. 11 commissario Barlach ha subito un intervento 
chirurgico e trascorre un periodo dì convalescenza nella cli¬ 
nica del professor Hungertobel. Sfogliando una vecchia rivi¬ 
sta 11 poliziotto si sofferma sulla fotografìa scattata in un 
campo di concentramento nazista, dove è ripreso un chirurgo 
tedesco, un certo Nehle, mentre opera allo stomaco un pri¬ 
gioniero ebreo, senza narcosi alcuna. Il professore Hungertobel 
crede di riconoscere in Nehle un compagno di università 
trasferitosi in Germania, poi In Cile, quindi tornato in Svizzera 
al termine della guerra, per fondarvi ima clinica. Il chirurgo 
è soprannominato dai colleghi «Zio eredità» perché la mag¬ 
gior parte dei pazienti lo lascia erede delle loro sostanze. 
Barlach pensa che il chirurgo svizzero e il chinilo nazista 
siano la stessa persona: sulla traccia di una labile Ipotesi, 
Barlach indaga sul caso con l’aiuto di due ebrei sfuggiti alla 
ferocia nazista, il gigantesco Gulliver e un nano. Gli interpreti 
principali sono Paolo Stoppa, Ferruccio De Ceresa, Franco 
Volpi, Mario Carotenuto e Adolfo Celi. 

FRANK SINATRA (2°, ore 21,15) 

Con il concerto al « Royal Festival Hall » che Frank Sinatra 
tenne a Londra (e fu quella la sua ultima apparizione sui 
palcoscenici europei con una presentatrice d'eccezione quale 
Grece Kelly) si apre stasera la trasmissione dedicata al 
grande cantante americano. In studio, ad ascoltare le canzoni, 
vi sono questa sera Adriano Mazzoletti (che ha curato la 
trasmissione), e Carlo Mazzarella. 

LETTERE DI CROCE (2°, ore 22,10) 

Lettere di Benedetto Croce relative al periodo che va 
dal 1889 al 1944 vengono presentate stasera nel corso di 
Carteggio privato. Le lettere sono quelle indirizzate a Gio¬ 
vanni Gentile, al critico tedesco Karl Vowhler, a Giovanni 
Giolitti e ad altre personalità della politica e della cultura. 


programmi 


UNA NUOVA COLL/ 
XX SECOLO 

Davis, 

LAMVOLTANE 

XX secolo i 

pp. 340 L. 1.500 ! 

Un atto d'eoeusa IMss 
le contro la discriminar 
razziate negli Stati Uniti 
nuovo « caso Seccò e 
retti e neU’Ameriea di Ni 

* 

Theodorakis 
DEL 
CARCERE 

XX secolo pp. 400 L 1 

La tragedia di un popok 
crificato agli Interessi < 
l'imperialismo nel rpee 
della tormentosa esperi 
del popolare musicista gì 


Lenin, L'INTER 
NAZIONALE 1 
MAINISI 


Biblioteca de# pensiero j 
derno 

pp. 384 L. 2£00 j 

Il saggio su «L*Estremfsi 
e gli scritti più signific 
del periodo della fondar 
della III Intemazionale. - 

I 

Lenin, ! 

LA RIVOLUZIOI 
DEL 1905 

Biblioteca del pensiero I 

demo J 

.2 vv. pp. 640 L 5.003 j 
• 

Dal fallimento della p 
rivoluzione russa del ger 
1905, al dicembre 1907 
elaborazione della stra' 
del partito socialdemot 
co russo. ' 


zmm 


AA.UV., : 

IL 

ITALIANO 
DEGÙ ANNI \ 
SESSANTA 1 

Nuova biblioteca di cu l 
pp. 800 L. 4.800 

Negli Atti del Convegno - 
mosso dall’Istituto Gra 
nell'ottobre dei 1971. la * 
nizione del terreno di | 
fronto ideologico e poi j 
delle varie componenti 1 
marxismo italiano. -* 

Gruppi, IL COI 
GETTO DI EGEI 
NIA IN GRANI! 

Argomenti ! 

pp. 184 L. 1.000 i 

Dalla nozione leninian 
egemonia, l’originale e 
razione di Gramsci nel ( 
fronto con lo storicista 
Croce e nella critica a 
charin. ; 

Cannella, 
Cattani, Pota! 
LA 

DEL RENDIMI 
SCOLASTICO 

Prefazione di Amleto Ba 
Paideia 

pp. 160 L. 1.000 

t 

Un test indispensabile 
evitare che l'insuccessc 
primo anno scolastico 
giudichi la salute psi< 
del bambino. 

Chien Po-Tsa 
STORIA DELLA 
CINA 

Universale 
pp. 240 L. 900 

La Cina moderna e cor 
poranea in una sintesi c 
ed esauriente. 

Lenin, 

CHE COSA SOI 


POPOLO” 

Le Idee 

pp. 100 L. 500 

Lenin, IL 




Prefazione di Umberto 
roni 

Le Idee pp. 176 L 900 
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LA FAMIGLIA 
PAGA IL PREZZO 
UNA SOCIETÀ’ 
DISUMANA 
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L'AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA 

In quattro anni tl costo della «Ita è aumentato In Italia di oltre II 20 per 
cento. Negli stessi anni quasi mezzo milione di donne hanno perso II lavoro! mezzo 
milione di famiglie In cui entravano due buste paga oggi ne ricevono una sola. Li¬ 
cenziamenti, riduzioni di orarlo, pensioni Inchiodate a minimi di fame, rappresentano 
l'altro braccio della tenaglia che schiaccia il bilancio delle famiglie del lavoratori. 


Le vere 
colpe 
(altro che 

divorzio) 


I nostri avversari parlano della fa¬ 
miglia come di una cosa sospesa per 
aria, come di una cosa astratta. Ma 
la famiglia è un nucleo concreto. Le 
famiglie italiane siamo noi. sono gli 
uomini, le donne e i bambini che co 
nosciamo. i vicini di casa, l’operaio 
e sua moglie, il contadino e i suoi 
vecchi, l’impiegato, la casalinga lo 
emigrante e il figlio dell’emigrante, lo 
studente, la commessa. Tutti coloro, 
insomma, che sono i protagonisti della 
vita sociale sono anche i protagoni¬ 
sti della vita familiare. 

Vediamo allora come vivono. Si può 
dire che gli affetti siano liberi di e- 
sprimersi? Diciamo piuttosto che tra 
ogni membro della famiglia, a divi¬ 
dere. a spezzare, a portare danni si 
alzano ostacoli spesso insormontabili. 
Gli ostacoli non sono certo l’istituto 
del divorzio come vorrebbero far cre¬ 
dere coloro che sono interessati a 
tacere i mali veri della famiglia. 

Questi bugiardi vengono clamorosa- . 
mente smentiti dalle cifre: poche mi¬ 
gliaia di divorziati in Italia, cioè i cit¬ 
tadini con un matrimonio già fallito 
alle spalle (e non legioni di libertini 
pronti a moltiplicare i matrimoni c al¬ 
l’americana »). Questi bugiardi e falsi 
moralisti devono piuttosto essere mes¬ 
si di fronte ai peccati capitali della 
società italiana: è lo sviluppo econo¬ 
mico distorto, a favore dei grandi mo¬ 
nopoli. che infatti ha creato e crea 
gli ostacoli contro la famiglia 

Un bracciante pugliese lavora 108 
giornate all’anno, guadagna in tutto 
300 000 lire, farà remigrante « volan 
te * per tre mesi d’inverno, si sob 
barellerà a fatiche mal remunerate 
quando ne troverà l'oocasinne Dovrà 
auindi chiedere suo malgrado a mo 
glie e figli quell’austerità che nel Mez¬ 
zogiorno è una regola imposta dalle 
classi dirigenti, non dal « destino >. 

Il salario medio di un operaio ita¬ 
liano: meno di 130 000 lire, calcolan¬ 
do da un lato il « tetto * massimo di 
un superspecializzato e dall'altro il 
grande esercito degli addetti alle man¬ 
sioni meno omlificatp p rifili addetti 
ai settori meno remunerati. Faccia¬ 
mo i conti in tasca alla famiglia che 
vede entrare a fine mese la busta pa¬ 
ga di 80 000 lire (un calzaturiere) o 
anche alla famiglia media presa in 
esame dalle statistiche, con le sue 
(scarse) 130 000 lire Nell’uno e nel¬ 
l’altro caso, se altri familiari non han¬ 
no la « fortuna » di un lavoro, c’è il 
combattimpnto quotidiano per far com¬ 
binare l’affitto con il v ; tto. la bol¬ 
letta della luce con i soldi del tram. 

La grande maggioranza delle fami¬ 
glie esaurisce insomma tutte le sue 
energie nel logorante sforzo per so¬ 
pravvivere S’ingegna, attraverso il 
mutuo soccorso ’ra marito p moglie, 
tra genitori p Tigli per creare il sur 
rogato di quello che la società non le 
sa e non le vuole dare- dair-iss’st*»n 
za ai vecchi alla cura e alla educa¬ 
zione dei bambini La famiglia è co¬ 
sì soffocata nella casa e deve di¬ 
fendersi dalle angustie mat«'->ali d^l 
la vita quotidiana. Le è proibito, nei 
fatti, di aprirsi all’esterno, di usare il 
tempo libero, di appropriarsi di cul¬ 
tura. di arricchirsi di idee e anche 
di volontà di battaglia nel contatto 
con gli altri. Chi riesce, nonostante 
tutto, a non perdere né contatti ester¬ 
ni né volontà di lotta, lo fa a prezzo 
di altri sacrifici 

L’esempìn poi illuminante della ca¬ 
sa-fabbrica è dato da quel milione dì 
famiglie italiane dove il lavoro a do¬ 
mici/io impegna non soltanto la ma¬ 
dre. come vuole la trad’Z’one. ma an¬ 
che il padre quando ha finito i turni 
in fabbrica, e perfino i bambini La 
industria, la grande industria moder¬ 
na per la quale l'Italia é giunta al set¬ 
timo posto nel mondo, si è costruita 
anche sulle quindici ore lavorafve del 
la famiglia, con le spese del macchi¬ 
nario a suo carico, con il rumore del¬ 
le macchine che spegne lo scambio di 
parole e di idee tra » familiari 

Fra le cifre dei conti la fatica il 
tempo consumato fino all’ultimo mi 
nuto. l’angoscia per il d «mani la fa 
miglia paca un prezzo altissimo an 
che il prezzo di sentimenti logorali e 
di convivenze divenute difficili per 
colpa altrui Se è in crisi, è perché 
ancora non sì è risolta la crisi di 
una società che è in grado di cresce¬ 
re, che può essere moderna e civile 
ricacciando indietro I retori della con¬ 
servazione, i veri nemici della fa- 
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L’affitto 
come 
un incubo 


Chi 




ha 


e piu 
tassato 


La spesa: 
i conti che 
usa tornano 


Un salario 

di 115.000 

al mese 


lire 


T RENTA, quaranta, cinquanta, settanlamila lire in una 
grande città servono ogni mese alla famiglia per ave¬ 
re un tetto, cioè una stanza o due stanze o tre stanze. E’ 
stato calcolato dai sindacati che dalla busta paga dell’ope¬ 
raio viene sottratto dal trenta al cinquanta per cento per pa 
gare la taglia dell’affitto « libero ». Nel primo programma 
di sviluppo economico si prevedeva che nel 1970 U fabbi¬ 
sogno di abitazioni sarebbe stato di circa li milioni di stan¬ 
ze. Se molte sono state costruite, sono soprattutto quelle di 
lusso, con rifiniture di lusso, con prezzi di lusso e, quin 
di. con inquilini di lusso o addirittura disabitate. Intanto, 
l’tndice di affollamento per l’Italia resta altissimo: ci si pi¬ 
gia anche nei tetti a Torino, per esempio, quando si è im 
migrati in cerca del < posto ». mentre le statistiche abbas 
sano la media calcolando sia le case di lusso con tanti la 
cali per poche persone sia le case di campagna — sempre 


C HI meno ha più paga: sembra una forzatura polemica, 
invece è il principio reale, anche se non scritto, su cui 
si basa il sistema fiscale italiano. Parlano le cifre: i lavo¬ 
ratori dipendenti — operai, impiegati, braccianti — che ri 
cevono in salari circa il 56 per cento del reddito nazionale, 
contribuiscono per il 78 per cento alle entrate complessive 
del fisco 

La rapina sul salano del lavoratore e sul bilancio della 
sua famiglia, passa attraverso voci essenziali alla soprav 
vivenza: su un chilo di carne, la massaia paga circa 700 
lire di imposte, una bella fetta di nutrimento sottratta al 
pasto quotidiano: le tasse falcidiano lo zucchero, la pasta. 


M ANGIAMO meno polenta e più carne, scriveva tnonfan 
te. m un grosso titolo, un giornale caro ai padroni, 
pochi giorni Ta É’ vero: non siamo più ai tempi della pel 
(agra, la civiltà è andata avanti, ma a che prezzo? Quanto 
paghiamo, quanto paga la famiglia del lavoratore, per nu 
trire meglio i figli che crescono, e anche per riprodurre le 
energie distrutte dal ritmo del lavoro in fabbrica, dal caos del 
traffico, dalle mille ossessioni della vita di oggi? 

Secondo le statistiche ufficiali dellTSTAT per il 1970 (e 
quindi in difetto rispetto ai prezzi di oggi). la spesa setti 
manale di ogni italiano per soli generi alimentari è sfata di 
5.183 lire Ogni mese, dunque, l'italiano medio ha speso per 
nutrirsi 20 732 lire: una famiglia di quattro persone ha 
scritto nel bilanco. alla voce « alimentazione ». 82 928 lire. 
Che cosa è ' rimasto allora, del salario dell'operaio — 


/GUADAGNO, 115 mila lire al mese compresi gli assegni 
n Non bastano, naturalmente; per questo devo fare 
qualche lavoro saltuario nelle ore libere » Chi parla è un 
operaio di Tonno. 33 anni, da quattro anni alla FIAT, in 
una intervista a un giornale di quella città 

Vive con la moglie e la loro bambina di sette anni ir. 
un alloggio formalo da una camera e una cucina La bim 
ba dorme nell’ingresso Marito e moglie, parlando con l'm 
lervistatore. gli nvelano i « segreti » del loro bilancio. 

« Per l'alloggio — compreso il riscaldamento — spendia 
mo 32 mila lire al mese. A mia moglie dò 60 mila lire. Ci 
fa uscire il vitto, spesa per luce, gas e qualche quaderno 
per la scuola. Io spendo in media mille lire al giorno tra 
benzina, sigarette e caffè». 

E par Testini? «Con k entrate extra. Un mese sull’al- 


Quando 
ci rubano 
perfino 
il tempo 


Una società disorganizzata ruba alle 
famiglie soldi per la casa, per la spe¬ 
sa, per tutte le necessità vitali: un 
sovrapprezzo imposto dagli speculatori, 
dai grandi monopoli, dai gruppi che 
ancora riescono a imporre allo Stato 
scelte e indirizzi a favore del profitto, 
non della collettività. Prendiamo un 
esempio, i trasporti. La politica fatta 
in questi anni è stata tutta orientata 
a favorire il consumo privato e a man¬ 
dare in malora il trasporto pubblico. 
Nelle grandi città, i cittadini perdono 
ore e ore negli ingorghi, sugli auto¬ 
bus sovraffollati come nelle automo¬ 
bili comprate a caro prezzo nell’il¬ 
lusione (favorita dagli slogan dell’in 
dustria automobilistica) di correre di 
più, di andare più in fretta. 

E’ così che oltre al furto materiale, 
le famiglie subiscono un furto più sot¬ 
tile ma non ■ meno vergognoso: ven¬ 
gono derubate del tempo, di ore e di 
minuti che potrebbero essere prezio¬ 
si per leggere, per incontrarsi, per 
stare insieme dopo la pesante giorna¬ 
ta lavorativa. 

Il c tempo libero » è sempre meno 
o non esiste affatto: l’operaio è stri¬ 
tolato dai ritmi e dagli straordinari: 
la lavoratrice fa il suo turno in fab 
brica, allunga il suo orario sugli auto 
bus, continua praticamente a lavorare 
ron la doppia fatica che l’aspetta a 
casa; la casalinga non conosce nem¬ 
meno il riposo della domenica: e così 
i contadini; chi si arrangia per arro 
tondare le entrate con un’attività in 
più; gli studenti-lavoratori. Tutti si 
vedono sottrarre ingiustamente una 
parte del proprio tempo. Perfino i quar¬ 
tieri-dormitorio eretti dalla speculazio 
ne nelle squallide e malservite peri 
ferie contribuiscono a rubare tempo, de 
nari e anche salute: la casa lontana 
dal luogo di lavoro, il verde che man 
ca, il mercato collocato a caso nel so 
lo spazio lasciato disponibile, la scuola 
per i figli a volte da raggiungere ad 
dirittura in un altro quartiere rap 
presentano tanti fattori che addizio 
nati danno una somma paurosa di quo 
tidiani sprechi di energie. 

Disagi, fatica, stanchezza che si ac¬ 
cumulano per i genitori e anche per 
i bambini: il loro tempo scorre nei 
doveri, non basta più per i diritti, che 
sono anche quelli di vivere una vita 
affettiva piena, di avere tempo anche 
per la famiglia. 


All’ultimo 
posto i 
diritti del 
bambino 


Anche il bambino è nella stretta 
della società disumana, costruita sul¬ 
la misura del profitto. Anche il bam¬ 
bino paga, in un paese come il nostro 
dove sì esalta la Mamma soltanto a 
parole, e si fa la retorica del figlio, 
la t creatura », al centro degli interes¬ 
si, dell’amore, dei sacrifici di tutti. 

L’Italia è il paese dove il bambino, 
se è figlio di poveri, ha trentadue pos¬ 
sibilità su mille di morire appena nato 
perché non ci sono strutture sanitarie 
e assistenziali che arrivino ad occu¬ 
parsi efficacemente della madre e del 
neonato povero, 

Intanto nelle cliniche di lusso si im¬ 
pianta la macchina per la decompres¬ 
sione, che toglie il dolore del parto alla 
madre, e si dice, fa nascere il bimbo 
più sano e intelligente. Il bimbo ricco 
è già privilegiato, dunque, dal primo 
vagito; il bimbo povero è discriminato 
già nel grembo della madre, che non 
ha avuto sufficiente riposo, spesso nep¬ 
pure cibo adatto per farlo nascere 
forte. 

Da questo momento il bambino co¬ 
mincia a pagare. Paga con una assi¬ 
stenza scarsa e poco qualificata du¬ 
rante le ore in cui i genitori vanno a 
lavorare, la mancanza di nidi e di asili, 
paga con la difficoltà dell’apprendere 
le insufficienze e la grettezza di una 
scuola che lo guarda con sospetto o 
addirittura lo isola nei ghetti delle « dif¬ 
ferenziali » perché proviene da una bor¬ 
gata o da una frazione lontana dove 
si parla il dialetto; paga con i peri¬ 
coli morali e materiali delle lunghe ore 
in strada, la mancanza della scuola a 
tempo pieno, di istituzioni collettive che 

10 aiutino a svilupparsi in armonia, in 
sieme ai suoi coetanei. 

Altro che mammismo, altro che amo 
re per il bambino! La società disuma¬ 
na gli ruba l’amore dei genitori, troppo 
affannati e troppo stanchi per avere il 
tempo di capirlo e di seguirlo. Gli ruba 

11 gioco, confinandolo nell’appartamen 
tino di due stanze nella periferia di 
cemento della grande città, dove anche 
una palla è un « gioco proibito ». 

Ai cinqueeentomila bambini-lavora 
tori la società dpi profitto ruba addirit¬ 
tura il diritto all’infanzia: è anche per 
loro, per assicurargli una famiglia ve 
ra e un ambiente collettivo amico, che 
il movimento operaio, le forze di sini¬ 
stra. il PCI portano avanti la batta 
glia per la trasformazione profonda 
della società italiana. 


più diroccate, prive di servizi, inabitabili — * ricca » e c am¬ 
pia » dimora di vecchi coniugi. Le statistiche se ne infischia¬ 
no di dire che quelle due persone sono le ultime della fa¬ 
miglia a restare sulla terra, a resistere in quella casa. L’e¬ 
dilizia pubblica, che dovrebbe sfornare abitazioni con affit¬ 
ti accessibili, rappresentava nel 1968 soltanto il 7 per cen¬ 
to di tutte le abitazioni costruite: 93 su cento case erano fat¬ 
te dagli speculatori edilizi che cosi hanno anche detenni 
nato lo sviluppo, a modo loro, delle città. La famiglia si è 
trovata e si trova a dar la caccia al c tetto », a prezzi eso 
si, quando avrebbe diritto a una casa a basso costo, più 
tutti i servizi sociali indispensàbili, in un quartiere attrez 
zato per far vivere bene la famiglia e la comunità, in una 
città umana. Quando una stanza è divisa per due, per quat 
tro fino ai limiti inumani dei tuguri, quando il fine-mese è 
visto come un incubo, quando la casalinga si ammazza di 
fatica, quale « unità » si trova al focolare? 


perfino il pane. Mentre 1 ricchi imbrogliano lo stato con 
cinquemila miliardi di evasioni fiscali, sono le famiglie dei 
poveri, degli operai, dei contadini, degli impiegati e le fami¬ 
glie del ceto medio a pagare anche per i ricchi. 

Pagano sulla loro pelle, ritagiiando dai bilanci anche le 
briciole di « superfluo »: un cinema, un libro, una gita al 
mare, i pochi sorrisi della vita quotidiana. In cambio, lo 
stalo non gli dà né servizi per rendere la vita meno du 
ra. né case ospitali per rendere serena la convivenza, né 
aiuto e assistenza per allevare ed educare i figli: è questa 
la vera faccia di chi proclama nei comizi e sui manifesti 
di voler difendere la famiglia italiana. 


129. 130 mila lire al mese in media — per tutto il resto, tolte¬ 
le venti o trenta mila in media (ma si tratta di medie fa 
sulle) che se ne sono andate per un altro bisogno vitale co 
me quello deU’affitlo? 

La < fettina » quotidiana è salita negli ultimi due o tre 
anni, alle vertiginose 250, 300 lire aU'etto; il burro si paga, 
nelle grandi città, attorno alle 250 lire all’etto; il latte è 
quasi raddoppialo di prezzo negli ultimi 4 5 anni, fino a rag 
giungere le 140150 lire al litro; il prosciutto tocca le 400 
lire aH’etlo. e si potrebbe continuare. 

Forse, a questo punto, r padroni e gli amici dei padro 
ni. che per l’unità della famiglia sono disposti a fare tutto 
purché non si tocchino i loro profitti, sono pronti a consi 
gbarci di tornare alla polenta, magari facendone vantare il 
valore alimentare da qualche illustre dietologo. 


tro, si aggirano sulle 12 mila lire. Ma cl limitiamo al mas 
simo ». La moglie tira le fila del colloquio: 

« Facciamo un mucchio di sacrifici, per riuscire a vive 
re decorosamente, aguzzando l'ingegno e facendo miraeoi. 
di buona volontà La spina della nostra vita familiare c 
l’alloggio Se avessimo una camera in più. anche piccolina 
la bimba non sarebbe cosi sacrificata e tutte le altre nnun 
ce ci sembrerebbero più facili Ma non possiamo pagan 
di più. Ciò che paghiamo qui ci porta via già una belli- 
fetta di salario ». 

Lavoro, sacrifici, rinunce: fra questi tre poli si consuma 
giorno dopo giorno, la vita della famiglia operaia. E gli af 
Petti? e la cultura? e l'amore? No, questi valori di cui i 
predicatori ipocriti si riempiono la bocca, sono troppo «ca¬ 
ri > per poter entrare in un bilancio di 115 mila lire al mese. 


Una politica per 
la famiglia: la DC ha 
tradito l’impegno 

Quando si trattava di contrastare la legge del divorzio, la EX) ha sp. 
stato l’accento sulla priorità da dare, per la famiglia, ai provvedimene 
sociali. Aveva fatto la grande scoperta di fronte alle argomentazioni de: 
comunisti che indicavano, il divorzio come rimedio per i cittadini il cui 
matrimonio era già naufragato, ma collegavano il nuovo istituto alla 
profonda riforma della società. Riforme per il codice e per le strutture 
economiche del Paese: questo è sempre stato, per i comunisti, il terreno 
di lotta per liberare le famiglie italiane da tutti i pesi, da tutte le an 
gustie, da tutti gli incubi che le opprimono. Noi restiamo fermi nelle 
nostre idee e nelle nostre battaglie, ha EX) invece si è smentita subito, 
appena si è spuntato il ricatto, appena la legge del divorzio è stata 
approvata dalla maggioranza dei parlamentari. Gli esponenti più avan 
zati della DC hanno passato la mano ai clericali più ciechi, alleati dei 
fv'iiL. lasciando dilagare l’ondata di vuote parole e lasciando cadere 
nell’oblio tutti i buoni propositi. Nella prima relazione di minoranza pre 
sentata alla Camera nel corso della discussione sul divorzio, dagli onj 
revoli Maria Eletta Martini e Castelli, deputati EX), si affermava: 


« Riteniamo doveroso l’impegno per la 
attuazione di una "politica per la fami¬ 
glia” di tutte le forze sinceramente de¬ 
mocratiche 

<... l’azione politica deve essere 
orientata alla realizzazione di un tipo 
di società che permetta una autonoma 
crescita della persona attraverso un pro¬ 
cesso di liberazione dai condizionamenti 
posti dalla cosiddetta società del be¬ 
nessere, ed uno sviluppo autonomo del 
la vita familiare che la sottragga alle 
sollecitazioni di un sistema sociale che. 
se non opportunamente corretto, può di 
sumanizzarla. 

c In conseguenza ogni individuo, ogni 
nucleo familiare, deve essere posto a 
un punto di partenza al di sopra del li 
mite del bisogno, per potere essere sog 
getto attivo di un processo di crescita 
in un contesto sociale che tuteli e fa 
vorisca la maturazione della coscienza 
morale dei singoli e della famiglia. 

c E’ indispensabile una politica urba 
nistica che garantisca alla famiglia n->n 
solo case adeguate, ma infrastrutture 
sociali accessibili e funzionali, al fine di 
rendere possibile alla famiglia stessa 
una vita pienamente umana e di rela 
zione, adeguata al nuovo tipo di convi 
venza sociale. 

t Bisogna tendere ad una graduate ri¬ 
duzione ed armonizzazione degli orari 
di lavoro con quelli scolastici e dei ser¬ 
vizi sociali, culturali, economici, sani- 
•ari, commerciali, in modo da garantire 


il tempo libero alla famiglia unita. 

c Indispensabile ed urgente è la rev. 
sione e la creazione di servizi sociali 
che rispondano ai bisogni specifici del 
la famiglia, non si pongano in sostitu 
zione o in alternativa ad essa, ma l'aiu 
tino nell'esplicazione del suo ruolo e nel 
raggiungimento dei suoi fini. 

c Ciò presuppone, nel quadro di un 
sistema di sicurezza sociale, una rifor 
ma organica e globale dell’assistenza, 
che tenga soprattutto conto della dimen 
sione familiare e sia rispettosa dei di¬ 
ritti e doveri del cittadino, nelle società 
intermedie e nella comunità politica. 
Tra i servizi da realizzare su tutto il 
territorio nazionale non è dilazionabile la 
creazione di servizi atti a facilitare la 
vita familiare, e particolarmente, l’isti¬ 
tuzione degli asili-nido, nonché la siste¬ 
mazione giuridico istituzionale di tutta la 
scuola materna di iniziativa statale e 
non statale. 

« Problema di vitale importanza pur 
lo sviluppo della persona e di conseguen 
za della famiglia è quello della scuola. 

€ In particolare si devono porre le 
condizioni effettive perché possa essere 
garantito il diritto allo studio assicu¬ 
rando a tutti l’uguaglianza dei punti di 
partenza. 

< Particolare cura si deve alla som 
ma dei problemi economici, morali, di 
abitazione, di lavoro, incombenti sugli 
emigranti e sulle loro famiglie, avven¬ 
ga Temigrazione dentro o oltre i limiti 
del territorio nazionale ». 


Ma la Democrazia Cristiana ha tradito quest! impegni, uno per uno. 
facendo una marcia indietro clamorosa. Oggi ai problemi della famiglia, 
che rimasti insoluti si seno ratti piu pressanti e più angosciosi, il partito 
d: maggioranza risponde soltanto con manovre »,he vogliono far regre¬ 
dire tutta la situazione politica italiana, affossando le riforme. Seno ntit- 
ste le manovre da battere, anche neH’interesse delle famiglie. 
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CONTRO LO 
SFRUnAMENTO 
LA LOTTA 
El GIOVANI 



Inchiesta 
a Firenze 

E' stata condotta dalla FGCl su 
362 giovani lavoratori apprendisti 


L’inchiesta è stata condotta tra gio¬ 
vani occupati in diverse aziende fio¬ 
rentine — in prevalenza metalmecca¬ 
niche — che frequentano i corsi di 
qualificazione prolessionale presso lo 
Enalc. riniasa e l'Inapli. 

ORARIO DI LAVORO 

La legge sull’apprendistato stabili¬ 
sce in 44 il massimo di ore settimanali. 

ENALC il 40 per cento degli appren¬ 
disti interrogati supera il limite, giun¬ 
gendo a 60 62 ore settimanali. 

INIASA il limite è superato dal 24 
per cento degli apprendisti, con pun¬ 
te di 54 ore settimanali 
INAPLI il limite è superato dal 35 
per cento degli apprendisti con pun¬ 
te di 55 ore settimanali 
FERIE 

La legge prevede un minimo di 20 
giorni di ferie annue. Sessantasei ap¬ 
prendisti su 305 interrogati hanno un 
numero di giorni di ferie inferiore 
a quello che stabilisce la legge (12- 
14 giorni) 

RAPPORTO NUMERICO 
OPERAI - APPRENDISTI 

La legge stabilisce che in ogni a- 
zienda il rapporto deve essere di 1 a 1. 

Questo rapporto è invece abbondan¬ 
temente violato, con situazioni in cui 
a 3 operai corrispondono 17 appren¬ 
disti (ENALC) e a 1 operaio 7 appren¬ 
disti (INIASA). Si tenga presente 
che quando il numero degli appren¬ 
disti supera quello degli operai, una 
parte degli apprendisti dovrebbe pas 
sare con qualifica operaia, per rista¬ 
bilire il rapporto. Cosa che invece non 
avviene quasi mai. 
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In ottocent ornila 
nella gabbia 
dell’ appr en distato 

Soltanto un terzo è iscritto ai corsi complementari e soltanto 90 mila 
alPanno ottengono la qualifica professionale - Le proposte dei comunisti 
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Lavoratori apprendisti: quanti sono 
in Italia? Da rilevazioni statistiche 
recenti del ministero del Lavoro, ri 
cavate tramite gli uffici di colloca 
mento, si viene a sapere che più d. 
800 mila giovani sono soggetti a rap 
porto di apprendistato. Ovviamente 
non si sa quasi nulla di quei giovani 
e giovanissimi che per la condizione 
ambientale di sottosviluppo evadono gli 
uffici di collocamento. Degli apprendi 
sti. solo un terzo è iscritto a frequentare 
i corsi complementari e di essi solo 90 
mila riescono ad ottenere ogni anno la 
qualifica professionale, n settore in cui 
è concentrata la maggior parte defila 
occupazione giovanile è quello industria 
le (56%). nell’agricoltura si arriva ai 
■ 16 per cento, il rimanente 28 per ceni»- 
si concentra nel settore terziario. 

- Quindi, un milione circa di lavorato 
ri apprendisti (in larga parte giovati' 
immigrati provenienti dal Sud). 

In una prospettiva di lotta politica 


per una nuova formazione professionale 
e la qualificazione della forza lavoro si 
inserisce oggi la battaglia per il supe¬ 
ramento dell’apprendistato. A 16 anni 
dalla istituzione della legge sull’ ap 
prendistato. le trasformazioni sociali e 
produttive avvenute fanno cadere ogni 
tipo di giustificazione per la sua per¬ 
manenza. E* chiaro che l’apprendistato 
è, oggi, essenzialmente un ghetto di 
forza lavoro giovanile supersfruttata. 
un modo per sancire il mancato diritto 
allo studio per una gran parte di gio 
vani, posta così al servizio dello sfrut 
lamento padronale. In sostanza, un 
comodo c rapporto di lavoro » per i pa 
droni. 

Il problema che si pone oggi per lo 
ipprendistato non è però quello di una 
sua semplice cancellazione: si tratta 
m realtà di modificare la struttura del 
mercato del lavoro giovanile e della 
formazione professionale. Una lotta, 
quindi, che richiede l'articolazione de¬ 


gli obiettivi e degli strumenti di orga¬ 
nizzazione. 

A livello di fabbrica i comunisti so¬ 
stengono obiettivi che segnino un so¬ 
stanziale avanzamento della condizione 
dei giovani: a) stabilità dell’occupa¬ 
zione; b) riduzione del periodo di ap¬ 
prendistato; c) parità salariale e nor¬ 
mativa; d) riduzione defi’orario di la¬ 
voro; e) diritto allo studio. 

Lo strumento decisivo per questa 
azione sono le organizzazioni territo¬ 
riali dei giovani operai, della cui for¬ 
mazione la FGCl si è fatta promotrice. 
Si tratta di dar vita a comitati di zona 
o comunali dei giovani lavoratori, co¬ 
struiti su un qualificante legame con i 
gruppi di fabbrica, strumenti dunque di 
realizzazione defi'unità politica dei gio¬ 
vani lavoratori, capaci di definire e 
conquistare un terreno di iniziativa 
strettamente collegato alle grandi que¬ 
stioni di riforma, di sviluppo economico 
e democratico. 


I « miracoli» 

{ondati 

sul 

sottosalano 


Sul supeesfruttamento • la 
disoccupazione di ampi settori 
di popolazione giovanile lo svi¬ 
luppo economico italiano ha co¬ 
struito molti suoi « miracoli ». 

Migliaia <fi giovani hanno via- 
auto sulla propria pelle l’opprea- 
sione di un meccanismo economi* 
co che ha alimentato il sottosvi¬ 
luppo e la disgregazione del tes¬ 
suto sociale delle campagne e del 
Mezzogiorno, l’emigrazione e la 
congestione parossistica delle me¬ 
tropoli del Nord industriale: un 
meccanismo economico fondato 
sui bassi salari e sull’intensità 
dello sfruttamento, sulla compres¬ 
sione e l’utilizzazione distorta del¬ 
le energie e dell’intelligenza dei 
lavoratori. 

Per i giovani, infatti, que¬ 
sto tipo di sviluppo ha signifi¬ 
cato disoccupazione ed emigra¬ 
zione accanto al supersfrutta- 
mento, al sottosalario, alla sot 
toccupazione. Il lavoro minorile, 
l’apprendistato, il lavoro a domi¬ 
cilio sono stati e sono i fenomeni 
caratteristici di questa condizione 
dei giovani lavoratori. 

Contemporaneamente la scuo¬ 
la, nonostante l’accresciuta spio 
ta di massa all’istruzione, con¬ 
tinua ad escludere gran parte 
dei figli dei lavoratori. 

Nel ’70 i giovani lavoratori 
tra i 14 e i 20 anni (occupati 
o in cerca di prima occupa¬ 
zione) erano 1.653.(MM); circa 
i’80% di questi giovani ha un 
titolo di studio che non supera la 
licenza di scuola elementare: so¬ 
no già gli espulsi dalla scuola del- 
l’obbligo e gran parte di essi in¬ 
grossa le file dell’apprendistato. 

A questi vanno aggiunti i cin- 
quecentomila lavoratori minori, le 
migliaia di giovani disoccupati 
non « ufficiali ». i sottoccupati. 

Negli ultimi anni le condizioni 
di questi giovani si sono aggra 
vate. Nell’aumento della disoc¬ 
cupazione giovanile ha assunto 
una incidenza crescente la disoc 
cupazione dei giovani laureati e 
diplomati, che è una macroscopi¬ 
ca manifestazione dello spreco di 
energie e di intelligenza su cui 
continua a fondarsi questa so¬ 
cietà. 

Per gran parte dei giovani ita¬ 
liani il problema del proprio fu¬ 
turo è quindi ancora il problema 
dell'occupazione, del lavoro sta¬ 
bile e qualificato: l’incertezza 
nelle prospettive del proprio la¬ 
voro è, per essi, insicurezza sul 
proprio avvenire. 

Dare una prospettiva certa al 
domani dei giovani, affermare 
per essi il diritto al lavoro e allo 
studio, significa cambiare profon¬ 
damente il meccanismo di svilup¬ 
po, realizzare riforme di strut¬ 
tura che cambino il volto del 
paese ed affermino un ruolo nuo¬ 
vo dei lavoratori nella società 


Disoccupati 
e lavoro 
minorile 

Le cause che sono alPorigine del grave fenomeno 
che interessa 500.000 bambini 


Un milione 
di sfruttati 

a domicilio 

> 

Una dura condizione si cela dietro il meccanismo 
che regola questo particolare rapporto di lavoro 


Lo spreco della cultura 


I cinquecentomila bambini tn età di 
scuola defi’obbligo che risultano occu 
pati in lavoro di garzonaggio in una 
miriade di piccole imprese, di botte 
ghe artigiane, di bar, di negozi, di 
aziende agricole costituiscono uno de 
gli aspetti più disumani del modo in 
cui i giovani pagano per le conse¬ 
guenze del tipo di sviluppo economi¬ 
co avutosi in Italia 

Le situazioni economiche che pro¬ 
vocano il Fenomeno sono molteplici: 
vi è il basso livello di reddito delle 
famiglie nelle aree depresse del mer 
zogiorno e la necessità di integrarlo 
con il lavoro dei figli. Io stalo di di¬ 
soccupazione e di instabilità economi 
ca in cui vivono nelle città del Nord 
gli emigrati (Milano: 55 000 minori che 
lavorano), l’evasione dalla scuola del- 
i’obbligo per l'impossibilità di soste¬ 
nere i costi che l’esercizio del diritto 
« costituzionale » allo studio compor 
ta. l’assenza di adeguate strutture per 
l’impiego del tempo libero, per cui il 
« mettere il ragazzo a bottega » può 
essere un modo per toglierlo dalla stra 
da. Ma tutte queste cause possono 
ricondursi al processo di emargina 
zione cui lo sviluppo capitalistico de 
stina tutte quelle forze che non può 
o non vuole immediatamente utilizza 
re nella produzione. 

II fenomeno ha un aspetto antico e 


moderno al tempo stesso: l’aspetto 
anacronistico tipico di uno sviluppo 
industriale arretrato e l'aspetto at¬ 
tuale. con interi settori che fondano 
la loro attività prevalentemente (quan 
do non esclusivamente) sull’impiego del 
lavoro minorile 

Il lavoro minorile è pertanto legalo 
dia disoccupazione e alla sottoccupazio- 
ìe. essendone ad un tempo cunseguen 
za e causa concomitante. Generato da 
una situazione familiare di instabili 
tà economica, esso genera a sua voi 
ta disoccupazione essendo preferito in 
taluni settori (artigianato, piccolo com¬ 
mercio. agricoltura...) al lavoro degli 
adulti. Il lavoro dei minori sottrae, 
nella realtà, possibilità di occupazione 
alla forza lavoro regolare. 

La nostra azione politica se da un 
lato deve significare denuncia conti 
nua delle gravi condizioni di lavoro 
dei minori, di tulle le violazioni della 
legae. non de\e tuttavia limitarsi a 
questo- deve riuscire a costruire un 
movimento che organizzi le famiglie, 
sulla base di un effettivo diritto allo 
studio per i giovanissimi realizzato 
attraverso la reale gratuità della scuo 
la defi’obbhgo e renda le famiglie stes 
se partecipi della lotta per l’occupa¬ 
zione. per le riforme e per un diver¬ 
so sviluppo economico. 


in Italia i lavoranti a domicilio sono 
circa 1 milione. Le fonti governative 
si guardano bene, come in altri settori, 
di fornire dati al riguardo, ma questa 
cifra, che pur subisce frequenti varia 
zioni. è senz’altro vicina al vero. 

La caratteristica di questo particola 
re rapporto di lavoro è la "clandestini¬ 
tà” mancando praticamente di ogni tu 
tela. Dietro il suo meccanismo non fa 
cilmente individuabile, sì cela un du 
rissimo sfruttamento, un orario di la¬ 
voro che non conosce limiti (gruppi di 
lavoranti a domicilio compiono giornate 
lavorative di 12-14 e anche di 16 ore), 
la mancanza di ogni garanzia mutuali 
stica e previdenziale. Anche il salario 
è largamente inferiore a quello perce¬ 
pito dai lavoratori interni, mentre la 
sicurezza del lavoro è rimessa sempre 
ai bisogni del mercato. La manodope 
ra occupata in questo particolare set¬ 
tore di lavoro è essenzialmente femmi 
nile e giovanile 

Il fenomeno è in espansione ed esso 
continua a rappresentare quella gigan 
tesca riserva di manodopera cui i grup 
pi economicamente dominanti hanno 
attinto e attingono per condizionare un 
certo tipo di sviluppo economico. Que 


Migliaia 
a Roma 
come 
Ronaldo 
Meloni 


Konaiao Meloni. 14 anni, aiuto barista a Roma. U suo nome non dice nulla, 
la sua è una condizione vissuta da decine di migliaia di giovanissimi a 
Roma e nelle grandi citta Alcun] giorni fa però Ronaldo fa parlare di sè 
Il barista del locale dove lavora lo pesta a sangue, spappolandogli la milza, 
Derrhò v rifiuta di lavare alcune tazzine E’ troppo stanco e proprio non 
ce la fa più. Ronaldo lavora 12-13 ore al giorno e per questa fatica immane, 
dato it sue ootu.-imima eia <|i danno a fine settimana, appena 6 000 lire 
Un» piccola somma che però serve al magro bilancio familiare. Per questo 
Ronaldc lavora Non ha contratto, non ha assicurazione e tuttavia lavora 
Come lui lavorano a Roma altre migliata di minori. 

Secondo una recente indagine condotta nella Capitale, è neU’artiglanato e 
nel piccolo commercio che lavora il 67 per cento del minori. Ragazzi la 
cui paga settimanale oscilla tra lo 8.000 e le 8.000 lire. 


sta pratica consente alla grande indù 
stria, che commissiona all’esterno il 
lavoro, di espandere la produzione 
senza incrementare gli investimenti; 
d’altro lato la divisione dei lavoratori 
in « interni » ed « esterni > permette un 
controllo più agevole della pressione 
rivendicativa operaia. E’ il caso della 
situazione nefi’industria tessile e dello 
abbigliamento, dove l’occupazione in 
terna è progressivamente diminuita in 
questi anni, mentre si è fortemente svi 
luppato il lavoro a domicilio, che im 
piega in una miriade di piccole aziende 
familiari circa 200 mila lavoratori. Que 
sto ha consentito agli industriali tes 
sili un aumento della produttività an 
nua attorno al 5 %. 

D lavoro a domicilio, inoltre, diviene 
un brutale strumento di compressione 
(specie tra numerosi nuclei familiari 
meridionali) della scolarità. Massiccio 
è infatti i’impiego di giovani e giova 
nissimi (soprattutto ragazze) nel lavoro 
a domicilio familiare, che cosi sono 
costretti ad evadere, per il bisogno di 
una magra e sudata integrazione del 
salario, la scuola. 

La strada per il superamento del la 
voro a domicilio è innanzitutto quella 
di collegare tra di loro i lavoratori, 
rompendo l’isolamento nel quale si 
trovano, attraverso lo strumen¬ 
to delle leghe comunali, superan¬ 
do anche i facili pericoli di chiu¬ 
sura corporativa. Ma più in generale 
il problema è quello della lotta per una 
diversa organizzazione del lavoro, per 
la riforma delle strutture industriali e 
degli investimenti, battendosi in questo 
ambito su una piattaforma rivendica 
tiva (salariale, normativa, assistenzia 
le e previdenziale) per tutti i lavoratori 
a domicilio, unica via per portarli ad 
un livello di condizione pari a quella 
dei lavoratori intemi e, in ultima ana 
lisi, facendoli uscire da «pesta posizio¬ 
ne «li dipendenti clandestini e super- 
sfruttati. 



Giovani In cerca di prima occupazione, divisi secondo il titolo di studio, rispetto al totale nazionale del disoccupati, li ccn 
front© fra il 1468 e il 1470 indica l'aumento della percentuale dei disoccupati con il titolo di studio superiore.» 


Si studia, si arriva a prendere un 
diploma o una laurea e dopo non si 
trova lavoro o si è costretti ad ac¬ 
cettarne uno per U quale il titolo che 
si ha non serve o quasi. Per il mi¬ 
lione e mezzo di giovani che frequen¬ 
tano le scuole secondarle o l’univer¬ 
sità la prospettiva preoccupante del 
prossimo avvenire è la disoccupazione 
o la sottoccupazione. 

Si è aggravato fi fenomeno della 
« rottura del rapporto fra l’istruzione 
scolastica e rinserìmento professiona¬ 
le», dice 11 V rapporto del centro di 
ricerca CENSIS al Comitato naziona¬ 
le defi’Economia e del Lavoro. Le ci¬ 
fre del documento dimostrano che è 
aumentata la percentuale dei disoc¬ 
cupati laureati e diplomati sul totale 


to della percentuale dei disoccupati con i 

del disoccupati; che la percentuale 
più alta di disoccupati è fra coloro 
che hanno un diploma secondano (fi 
10,1 per cento); che il numero dei lau 
reati in cerca di prima occupazione 
è raddoppiato dal 1968 al 1970. Ci so- 
no quasi trecentomila maestri elemen 
tari senza posto; nel luglio del 1971 
hanno preso fi diploma di geometra 
20 mila giovani rispetto agli 8800 di 
cinque anni fa ed 1 calcoli più otti 
mistici ritengono che a mala pena uno 
su cinque potrà trovare un lavoro cor¬ 
rispondente alla sua specializzazione 
D’altra parie, non è vero che que¬ 
sto succede perché c’è troppa gente 
in Italia che studia: fi 60,4 per cento 
dei ragazzi fra i 15 e 1 16 anni è già 
fuori di qualsiasi forma di istruzione 


titolo di studio superiore.» 

scolastica o di addestramento profes 
stonale. Sono troppo pochi perciò 
quelli che studiano, non troppi. Il pro¬ 
blema è un altro: è necessario che 
le riforme di struttura cambino l'In¬ 
dirizzo dell’economia del nostro Pae¬ 
se. Se si costruiranno più case per 11 
lavoratore, più scuole, più ospedali, se 
si realizzerà una seria riforma sani¬ 
taria, se si riformeranno la scuola se¬ 
condaria e l’università, se l’agrlooltu- 
ra assumerà un volto moderno e ra¬ 
zionale, se l’Industria si svilupperà se¬ 
condo la logica deirutile sociale e non 
del profitto, allora 1 giovani diplo¬ 
mati, tecnici, laureati serviranno in 
grande misura, avranno un posto di 
lavoro dignitoso e qualificato, non 
sprecheranno più la loro intelligenza. 


Cinque proposte per gli studenti lavoratori 


O fenomeno del lavoratori-studenti 
ne! nostro paese Interessa, secondo 
una stima prudente, almeno un mi 
itone di giovani. Questo milione di gio 
vani che vivono una condizione di dop 
pio sfruttamento rappresentano l’in 
camazione di una delle contraddirlo 
ni fondamentali dello sviluppo capita 
ILstlco italiano. 

Occorre perciò arrivare alla oostru 
zione di un movimento autonomo, or¬ 
ganizzato e di massa de! lavoratori- 
studenti obe ooUeghl le sue rivendi¬ 


cazioni e la sua linea di lotta a quei 
le di tutta la classe operaia. Un o 
biettivo centrale è quello di aprire la 
strada all’affermazione dell'effettivo 
diritto alio studio per tutti 1 lavora 
tori, nel quadro della battaglia per la 
trasformazione della scuola e per nuo¬ 
vi livelli di qualificazione del lavoro 
In un convegno organizzato dal Par 
tito e dalla FOCI è stata proposta una 
piattaforma che si articola nei se¬ 
guenti cinque punti: 1) la conquista 
nel posti «fi lavoro di permessi retri¬ 


buiti e di agevolazioni nella prospet¬ 
tiva' delia riduzione dell'orario di la¬ 
voro a 6 ore pagate 8. collegando que¬ 
sta lotta a quella più generale della 
classe operaia sull’orario di lavoro; 

2) la gratuità dello studio (libri e tra¬ 
sporti gratis, abolizione delle tasse); 

3) il rinnovo del metodi e del conte¬ 
nuti dell’Insegnamento; 4) l’espansio¬ 
ne della democrazia nella scuola; S) 
l’abolizione della scuola tende pr i v a - 
fa e la trasformazione della scuola se¬ 
rale tn scuola pomeridiana, gratuita. 
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NON CAPITA’ 
MA GIUSTIZIA 
PER I VECCHI 
LAVORATORI 


Contro la truffa di stato 

battere DC e grande capitale 

* 

0 , 

La lunga battaglia e il primo successo - Il governo, mentre rifiutava di discu- 

danneggiare le classi lavoratrici 


tere con 


Nel 1968 e 1969 una lunga lotta pò* 
polare, nella quale il PCI dette un 
contributo decisivo, portò al primo 
passo nella riforma delle pensioni. 
Da allora si va in pensione col 76% 
della paga anche nell'industria. Mol¬ 
ti problemi sono rimasti insoluti o 
sospesi per la mancanza di volontà 
politica del governo, al quale la leg¬ 
ge assegna il compito di emettere 
quei decreti che non sono stati emes¬ 
si; lo sviluppo ed il completamento 
della riforma dipendeva e dipende 
dalla volontà delle forze politiche che 
governano il paese. 

Oggi ci troviamo in una situazio¬ 
ne nella quale su 8 milioni di pen¬ 
sionati soltanto poco più di 500 mila 
possono dirsi in condizione di man¬ 
tenersi ad un livello di esistenza ade¬ 
guato. Gli altri hanno basse pensio- 


i comunisti, agiva per 


ni; i più ricadono nell'assistenza o 
a carico delle famiglie. La DC ed 
i suoi governi hanno sabotato la ri¬ 
forma previdenziale. Colombo e La 
Malfa hanno detto che bloccavano le 
pensioni (sapendo di svalutarle) per 
seguire altre alternative: le case a 
basso prezzo, la stabilità economica. 
Ed invece in aggiunta al blocco del¬ 
le pensioni è venuto l’aumento dei 
prezzi. Il potere d’acquisto di tutte 
le classi lavoratrici è stato diminui¬ 
to. Sono stati commessi abusi ed ille¬ 
galità per rifiutare agli anziani ciò 
che loro spettava. Si è ricorsi al vero 
e proprio furto nelle casse previden¬ 
ziali. 

Mentre in Parlamento il governo 
rifiutava di discutere le proposte del 
PCI ecco come ha agito: 

— il governo ha ridotto deH’l,65°/o 


il contributo alla cassa pensioni dal 
1. gennaio, togliendo cosi 900 miliar¬ 
di di lire; 

— una seconda legge di agevola¬ 
zione alle industrie, riducendo ulte¬ 
riormente i contributi, sottrae altri . 
550 miliardi facendo pagare ai pen¬ 
sionati la spesa nel Mezzogiorno e 
per la piccola industria; 

— i grandi datori di lavoro conti¬ 
nuano ad evadere 1500 miliardi al¬ 
l’anno di contributi senza che le ispe¬ 
zioni siano adeguate, il sistema di 
accertamento e pagamento non vie¬ 
ne unificato per ostacolare il recu¬ 
pero di questi miliardi; 

— lo Stato stesso è in debito con 
l’INPS di 589 miliardi di lire. 

Hanno sottratto i fondi dello pen¬ 
sioni per poi alzare le mani al cielo 
e dire che « non potevano * accettare 


le richieste di riforma e gli aumen¬ 
ti. Le cifre stesse dicono quanto sia 
grande questa menzogna, dicono che 
è possibile aumentare le pensioni pro¬ 
prio come dice il PCI. Ma dicono an¬ 
che che bisogna costringerli a fare 
questo infliggendo alla DC ed ai suoi 
alleati una nuova sconfitta politica. 
E' vero infatti che, lasciando le pen¬ 
sioni a livelli di fame, è stato tolto 
alimento allo sviluppo economico di 
tutto il paese: ma per uno sviluppo 
economico occorre anche un’econo¬ 
mia liberata dai parassiti della pro¬ 
prietà fondiaria ed agraria, ed un 
programma di sviluppo economico 
fondato sul miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita di tutti i lavoratori 
realizzabile abolendo le posizioni di 
privilegio e dominio del grande ca¬ 
pitale. 


5 milioni di pensionati 
ricevono meno 
di quarantamila lire 


Importi mensili 

NUMERO DEI 

PENSIONATI 

DIPENDENTI 

INPS 

delle pensioni 

vecchiaia e anzianità 

invalidità 

Superstiti 

Totale 

Inferiori ai minimi 

36.000 

21.000 

397.300 

454.300 

al minimo di L. 23.000 

304.000 

850.200 

308.100 

1.462.500 

» » » » 25.000 

1.016.900 

761.600 

402.600 

2.181.100 

dal » a » 40.000 

526.200 

294.700 

200.000 

1.020.900 

da L. 40.001 a » 60.000 

349.700 

116.000 

37.700 

503.400 

» » 60.001 » » 80.000 

134.300 

22.200 

8.000 

164.500 

» a 80.001 » » 100.000 

52.100 

- 6.000 

2.100 

60.200 

» * 100.001 » » 120.000 

26.300 

2.200 

900 

29.400 

» » 120.001 » » 140.000 

12.100 

800 

400 

13.300 

» » 140.001 » » 160.000 

5.300 

300 

200 

5.800 

» a 160.001 a * 180.000 

3.100 

200 

100 

3.400 

a a 180.001 a a 200.000 

2.100 

100 

(...) 

2.200 

a a 200.001 ed oltre 

4.900 

200 

100 

5.200 

Totale pensioni ordinarie 

2.473.200 

2.075.500 

1.357.500 

5.906.200 

Pensioni supplementari 

52.000 

11.700 

22.600 

86.300 

Liquidazioni provvisorie 

46.100 

44.500 

4.800 

95.400 


TOTALE 2.571.300 

2.131.700 

1.384.900 

6.087.900 


Questa era la situazione delle pen¬ 
sioni INPS fino al 31 dicembre 1971. 
Dal primo gennaio 1972 vi è stato quel¬ 
lo che il Corriere della Sera ha avuto 
l'impudenza di definire < un nuovo au¬ 
mento delle pensioni », Si è trattato, 
in realtà, di un ritocco miserabile, pa¬ 
ri al 4,7 per cento e cioè a 470 lire 
ogni diecimila lire. Questo incremen¬ 
to si è verificato per effetto dell'ap¬ 
plicazione della cosidetta « scala mo¬ 
bile » sulle pensioni, che in verità non 
è neppure imperfetta come quella dei 
lavoratori attivi ma è addirittura bef¬ 
farda. Il calcolo per gli « aumenti > 
delle pensioni, infatti, è stato fatto sul¬ 
la base degli incrementi dei prezzi 
medi dei generi e dei consumi indicati 
avvenuti tra il 18* e il 7° mese pre¬ 
cedente allo scatto delle pensioni stes¬ 
se. Vale a dire che per i pensionati 
tutti gli aumenti verificatisi dallo scor¬ 
so giugno non hanno significato niente, 
non sono stati calcolati, è come se 
non fossero avvenuti. 

Dagli « aumenti » del 4.7 per cento 
sono stati esclusi tutti coloro che usu¬ 
fruiscono della « pensione sociale » di 
12 mila lire al mese; il milione e 462 
mila pensionati che percepivano 23 mi¬ 


la lire mensili hanno avuto un miglio¬ 
ramento di 1080 lire; i 2 milioni e 181 
mila lavoratori anziani che percepi¬ 
vano pensioni di 25 mila lire hanno ot¬ 
tenuto 1175 lire in più. 

Ciò significa, in parole povere, che 
la stragrande maggioranza dei pensio¬ 
nati è rimasta con retribuzioni di fa¬ 
me, tali da non consentire neppure di 
acquistare pane e minestra tutti i 
giorni con i soldi della previdenza. Co¬ 


si milioni di vecchi in miseria sono co¬ 
stretti o a ricorrere alla pubblica soli¬ 
darietà, oppure, nella maggior parte 
dei casi, a rimanere a carico delle lo¬ 
ro famiglie in modo pressoché totale. 
In tal modo i disagi dei lavoratori a 
reddito fisso, già oberati dal continuo 
rincaro della vita e con salari molto 
bassi (i più bassi della Comunità eu¬ 
ropea), vengono ulteriormente aggra 
vati. 


Il PCI si batte per ottenere: 

□ minimi pari ad un terzo di un salario medio (40 mila lire mensili 
circa attuali); 

□ pensione sociale a 32 mila lire al mese; 

□ revisione di tutte le pensioni liquidate prima del 1968 calcolan¬ 
dole in percentuale (almeno il 66 %) del salario; 

□ scala mobile in base all'aumento dei salari: ogni anno, cioè, la 
pensione deve essere aumentata di quanto sono aumentate le 
paghe dei lavoratori 

□ migliore accertamento dell'invalidità e pensione adeguata alla 
perduta capacità lavorativa. 



Assegni familiari 

svalutati 

del 40 per cento 

Per gli assegni familiari il governo ha fatto anche peggio che 
per le pensioni. 

O Quest'anno su 1380 miliardi incassati per gli as¬ 
segni ne verranno pagati alle famìglie solo 830 mi¬ 
liardi; gli altri li ha presi il governo per vari scopi. 

In tal modo gli assegni familiari, fermi al 1965, sono stati sva¬ 
lutati del 40 %. Potevano e possono invece essere portati al¬ 
l'altezza dei maggiori bisogni delle famiglie sia per le persone 
anziane a carico che per i figli o le casalinghe. 


□ II PCI chiede che siano fissati in misura dell'8 */« 
del salario e adeguati ogni anno a questa misura. 



Per gli invalidi 
solo 

avare elemosine 

Nella legge di riforma del 1968 il governo dovette impe¬ 
gnarsi a cambiare interamente il sistema di pensionamento de¬ 
gli invalidi. A tre anni di distanza non lo ha ancora fatto. 

O La salute si perde quasi sempre per cause di la¬ 
voro. L'ambiente sociale (i trasporti, la costrizione al 
lavoro anche quando non stiamo bene) accorcia la 
vita e rende invalidi. Ma la DC rifiuta di far pagare 
ai grandi capitalisti anche il minimo che da essi sa¬ 
rebbe dovuto per i mali più diretti che lo sfrutta¬ 
mento determina. 

le domande di invalidità aspettano mesi, le commissioni me¬ 
diche selezionano spietatamente. La pensione è inadeguata. 

□ Il PCI chiede: 1) pensione proporzionata per gli 
invalidi parziali; 2) pensione sostitutiva dell'effettivo 
salario per i totalmente invalidi. 


La lotta 

dei comunisti per 
i pensionati 

L'appassionata battaglia di Giuseppe Di Vittorio per assicurare 
vita dignitosa al lavoratore forzatamente inattivo ha continuato 
a vivere nel PCI. Il padronato, i partiti di cui si serve, vogliono 
sfruttare la debolezza dell'anziano, il quale non può più difen¬ 
dersi con l'arma efficace dello sciopero (anche se esprime pur 
sempre il suo giudizio ogni cinque anni attraverso il voto). 
Il PCI si batte perchè sia considerato un lavoratore come gli 
altri, la pensione come parte integrante del reddito dell'intera 
classe lavoratrice. 

□ Ed ogni giorno ci siamo battuti in questi anni: 
dalla proposta di legge del segretario generale del 
PCI, Luigi Longo, presentata all'indomani dell'appro¬ 
vazione del primo provvedimento di riforma; in ogni 
discussione sul bilancio dello Stato; nelle commissioni 
dei Parlamento e nel paese. 

NON ABBIAMO MAI ASPETTATO E NON ASPETTEREMO MAI 
LE ELEZIONI. Il governo deve presentarsi nelle prossime set¬ 
timane in Parlamento per farsi approvare il Bilancio e il gruppo 
comunista darà battaglia. Decine di manifestazioni sono state 
organizzate nel Paese. Dipende da tutti noi. Ogni pensionato e 
ogni lavoratore possono dare, con noi, H loro contributo. 


Un sistema 
sanitario 
tutto da 
rinnovare 

La geriatria, specializzazione uffi¬ 
cialmente riconosciuta per la cura e 
l’assistenza agli anziani, in Italia è an 
cora all’anno zero. Ultrasessantenni 
ancora autosufficienti e recuperabili 
vengono convogliati in massa nei cro¬ 
nicari dove vanno incontro a modifica¬ 
zioni notevoli delle attività psichiche, 
con distacco dalla vita reale, chiusura 
in se stessi fino alla asocialità. 

Gli studiosi sono ormai d’accordo 
che per superare questa situazione, che 
fa vergogna ad un paese civile, è ne¬ 
cessario introdurre nuovi orientamenti 
nell’attuale sistema sanitario e assi¬ 
stenziale. La geriatria ha così con¬ 
densato i capisaldi di questo muta¬ 
mento: 1) reparti geriatrici in tutti gli 
ospedali generali con adeguati servizi 
di riabilitazione (la legge ospedaliera 
li prevede ma non è stata applicata): 
2) abolizione dei cronicari da sostituire 
con ospedali per lungodegenti; 3) l’as¬ 
sistenza sanitaria non deve più esclu¬ 
dere l'infermità cronica ma istituire 
ambulatori geriatrici (previsti dalle 
mutue ma mai realizzati); 4) abob'zio- 
ne degli istituti di ricovero da sosti¬ 
tuire con assistenza (sanitaria e socia¬ 
le) domiciliare ai pazienti geriatrici. 
mirando soprattutto alla rieducazione 
funzionale e al reinserimento nella fa 
miglia e nell’ambiente sociale. 

L’indirizzo che tende a prevalere — 
che deve sostanziare la riforma della 
sanità e dell’assistenza sociale — è 
quello di valorizzare al massimo la me¬ 
dicina preventiva rifiutando ogni ipote¬ 
si di ricoverodeposito. E’ essenziale 
cioè che l’organizzazione sanitaria e 
assistenziale sia concepita come un ser¬ 
vizio pubblico generalizzato, affidato 
alle Regioni e gestito dai Comuni, con 
strutture che consentano all’anziano di 
vivere nel proprio ambiente in modo da 
rispettarne la personalità e l’integrità 
umana. 

Il «destino» 
di otto 
milioni 
di anziani 

In Italia, come in altri paesi indù 
strializzati e progrediti, il numero de¬ 
gli anziani nella società aumenta. In 
un secolo (1861-1961) gli ultrasessan¬ 
tenni sono passati da 1.428.000 (il 6.5% 
della popolazione) a 7.050.000 (14,1%). 
Ora sono più di 8 milioni (14%) e si 
prevede che diventeranno più del 20?é 
nel 2000. 

La < terza età » si impone quindi co 
me problema sociale. Ma come rea¬ 
gisce oggi questa società? Il vecchio 
che « non produce » e che nessuno 
vuole più sopportare viene emarginato 
negli ospizi in base ad una legge del 
1889 che dispone il ricovero anche 
coatto (vi sono 1700 ricoveri con 88.000 
persone anziane); un’altra parte va 
ad occupare letti negli ospedali (cir¬ 
ca il 30% dei degenti) dove resta fin¬ 
ché la mutua non decide di cacciarlo 
dichiarandolo < cronico » e inviandolo 
a raggiungere gli altri vecchi nei cro¬ 
nicari. 

La società di chi produce — questa 
la giustificazione del c destino » riser¬ 
vato ai vecchi — non potrebbe soppor¬ 
tare il peso dei non attivi. Si cerca 
in questo modo di mettere i giovani 
contro i vecchi. Ma se gli occupati, 
che in Italia sono appena un terzo 
della popolazione, raggiungessero il 40- 
45% di altri paesi europei, il carico 
degli anziani sarebbe meglio ripartito 
con un vantaggio reciproco; se le pen¬ 
sioni fossero aumentate ed estese a tut¬ 
ti gli anziani, essi avrebbero una suf¬ 
ficiente autonomia; se chi è andato in 
pensione godesse di servizi sanitari e 
sociali moderni e democratici, e avesse 
la libertà reale di poter proseguire 
volontariamente un lavoro adatto alle 
sue possibilità, il problema degli an¬ 
ziani sarebbe risolto^ 

Riforma sanitaria, previdenziale e 
assistenziale collegata ad una politica 
di piena occupazione: questi i < nodi » 
da sciogliere per realizzare una poli- 
tfcn svoiak « favore degli an mmé. 
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UNA «CIVILTÀ’» 
CHE HA COME 
FONDAMENTO 
LA VIOLENZA 


Irlanda: 
quattro 
secoli 
nel ghetto 


Dura da oltre quattro anni il confron¬ 
to aperto nell’Irlanda del Nord, retag¬ 
gio di una lotta di quattro secoli e 
mezzo fra i dominatori britannici e la 
popolazione gaelica: eredità — nelle 
attuali condizioni di un sistema a capi¬ 
talismo avanzato — di un vero e pro¬ 
prio processo di colonizzazione in cui 
la conquista militare è sempre stata 
in primo piano. Accanto alla violenza, 
la monarchia di Londra ha sempre po¬ 
sto in primo piano lo sfruttamento so¬ 
ciale del territorio conquistato, con 
immensi vantaggi sia per l’utilizzazione 
a basso costo della manodopera sia 
per il sistematico furto di tutte le ri¬ 
sorse. 

E* sulla base di queste premesse che 
nel 1921 avviene la spartizione del pae¬ 
se tra una repubblica indipendente nel 
Sud, l’Eire, ed uno stato integrato nel¬ 
la Gran Bretagna nel Nord, con la fis¬ 
sazione di frontiere innaturali le quali 
lasciano intatte tutte le contraddizioni 
sociali e politiche, anche perché nelle 
sei contee del Nord, che restano legate 
amministrativamente a Londra, viene 
garantito il dominio economico, e quin¬ 
di politico, dei gruppi di potere prote¬ 
stanti. 11 processo di sfruttamento della 
minoranza cattolica si accentua cosi 
negli ultimi quarant’anni; migliaia di 
operai vengono costretti alla disoccupa¬ 
zione, perché cacciati dalle fabbriche; 
in base a una legge-truffa elettorale 
vengono colpiti i diritti civili della for¬ 
te minoranza religiosa che assume sem¬ 
pre più il carattere di un blocco pro¬ 
letario neo-colonizzato. E’ in questo 
modo che nella « civilissima Europa oc¬ 
cidentale » vengono applicati gli stru¬ 
menti che il neo-colonialismo utilizza 
nel « terzo mondo >; ed è in questo 
modo che la lotta di resistenza dei cat¬ 
tolici nord-irlandesi (che sono oltre 
mezzo milione su circa un milione e 
mezzo di abitanti), nei ghetti delle cit¬ 
tà in cui sono costretti, assume una 
dimensione di massa contro cui si ac¬ 
canisce la violenza di Londra e de] 
governo di Belfast. 
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Come in guerra, 1 soldati inglesi nel centro di Belfast 


I « PARA’ » DI LONDRA 

La crisi che oppone neU’Irlanda del Nord le masse cat¬ 
toliche — discriminate sia per quanto riguarda 1 diritti ci¬ 
vili sia per quello che concerne le condizioni di vita e di la¬ 
voro — al governo a direzione protestante ed alle truppe 
britanniche, inviate dal governo di Londra, diviene sempre 

g iù drammatica. Ad aggravarla ha senza dubbio contri¬ 
ulto In modo determinante la decisione del governo con¬ 
servatore di Heath di affrontare la questione con la vio¬ 
lenza e la repressione, pur di non giungere a un nego¬ 
ziato e al riconoscimento del diritti della forte minoranza 
cattolica, fra cui la disoccupazione raggiunge altissimi li¬ 
velli che sfiorano il 40%. Ne è cosi venuta fuori una vera 
e propria guerra coloniale, con II suo carico di violenze 
indiscriminate contro la popolazioone civile (naturalmente 
solo contro quella cattolica), di arresti indiscriminati, di 
leggi autoritarie che consentono di trattenere nei campi 


di concentramento persone non condannate, e soprattutto 
di massacri, come quello recente di Derry. Sono note le 
ragioni dell'accanimento con cui il governo britannico e 
quello di Belfast si scagliano contro la minoranza nord¬ 
irlandese: ma non è spiegabile, se non alla luce di una 
politica dal carattere coloniale ed imperiale, il raggiungi¬ 
mento di tali livelli di brutalità. A Derry i paracadutisti 
britannici hanno sparato per uccidere, per eliminare il 
maggior numero di manifestanti e non a caso avevano 
preso di mira le personalità più In vista del movimento 
per 1 diritti civili, fra cui 1 deputati deUTJlster che dal¬ 
l’estate scorsa non partecipano ai lavori del parlamento 
locale, lo Stortmont. E se non sono riusciti a ripetere II 
massacro la domenica successiva a Newry, questo lo si 
deve unicamente alla forza che i cattolici nord-irlandesi 
(c’erano tuttavia tra loro anche molti protestanti) sono 
riusciti ad esprimere nella marcia verso la conquista dei 
loro diritti e contro la dominazione politica, economica 
e militare di Londra. 


Assassìni 
in Rhodesia 


Meno di duecentoquarantamila 
bianchi esercitano un potere asso¬ 
luto su cinque milioni di negri: que¬ 
sta in due cifre è la Rhodesia. tor¬ 
nata nei giorni scorsi sulle prime pa¬ 
gine dei giornali per la sanguinosa 
repressione scatenata dal regime 
razzista contro le manifestazioni po¬ 
polari di protesta per il raggiungi¬ 
mento dell’accordo tra il governo di 
Londra e quello di Salisbury, accor¬ 
do in base al quale l’Inghilterra ri¬ 
conosce legalmente il dominio della 
minoranza di origine europea sulla 
stragrande maggioranza della popo¬ 
lazione indigena. 

I quattordici negri assassinati nel 
le settimane scorse (è questo il bi 
lancio ufficiale: ma si teme che 
quello reale sia molto più allo) so 
no stati uccisi - nel corso di que 
sta manifestazione di protesta con 
tro la commissione inglese incarica 
ta di valutare .l'applicazione dello 
accordo in Rhodesia — appunto in 
nome della discriminazione sociale 
e razziale, dell'intenso sfruttamen¬ 
to del loro lavoro da parte dei co¬ 
loni e delle compagnie occidentali. 


ed anche del ruolo che l'imperiali 
smo conferisce alla Rhodesia nel 
quadro della sua strategia neo colo 
nialista nel continente nero Sono 
stati uccisi insomma da colpi di fu 
1 cile sparali da poliziotti razzisti che 
hanno usato armi inclesi o america 
ne. su ordine di un regime che è lo 
erede diretto della dominazione cu 
loniale britannica su quella parte 
dell’Africa che. prima dell’arrivo 
dei soldati europei, si chiamava 
Zimbabwe. 

Gli eccidi delle settimane scorse 
hanno rappresentato un punto di par¬ 
ticolare acutezza della aggressione 
permanente esercitata sulla maggio 
ranza africana Ma è da ottant'anni 
che una violenza continuata colpi 
sce i discendenti delle tribù Masho 
natami e Metabed Li ha colpiti sia 
prima dell’Il novembre 1965, cioè la 
data della proclamazione dell’* in 
dipendenza » da parte dei coloni 
; bianchi, sia dopo, dal momento che 
le strutture dello sfruttamento e del- 
.. la discriminazione non sono cam¬ 
biate, se non nell’unico senso di 
un'intensifìcaziooe della repressione 


politica che ora colpisce anche i 
bianchi che non sono razzisti. 

Per comprendere queste strutture 
bastano, anche qui. poche cifre: il ' 
territorio rhodesiano è diviso in due. 
in una metà vivono i 240 000 europei, , 
nell’altra metà i cinque milioni di ' 
africani, molti dei quali coltivano po¬ 
verissime terre, mentre gli altri ven- ; 
gemo usati come manodopera migra- . 
tona, ad un salario che è inferiore 
di dieci volte a quello dei pochi bian¬ 
chi considerati con pari mansioni. 
Nell'agncoltura il reddito medio del 
la popolazione indigena è di quaranta 
volte inferiore a quello degli europei. 
Questo per quanto riguarda l'aspet¬ 
to sociale della discriminazione. 

Sul piano politico i bianchi eser¬ 
citano tutti i poteri, con un sistema 
di controllo e di oppressione verso i 
negri rinchiusi in ghetti, che sono 
veri e propri campi di lavoro forzato, 
dove sono ammesse le punizioni cor¬ 
porali per « punire » un indigeno. 
Questo «Bastione» del colonialismo 
e dell’imperialismo occidentale in 
Africa si regge sulla violenza perma- 
. nente con.ro i negri, sfruttati anche 
da grossi monopoli occidentali, e inni 
tre sulla presenza di truppe sudafri¬ 
cane. Il che conferma che la Rhode- 
sia. appendice della Gran Bretagna, ■ 
è integrata nel dispositivo aggressivo ; 
del Sudafrica dorè una minoranza : 
dì tre milioni di bianchi discrimina 
ed opprime una maggioranza di ol¬ 
tre quindici milioni di negri. 



La strage delle donne e dei bambini vietnamiti di Song My è oggi uno del simboli più agghiaccianti della ferocia e della violenza Imperialista 


Massacro 
nel Vietnam 


Dall’inizio del loro intervento militare massiccio in Vietnam, cioè dal 1965, 
gli americani hanno scaricato ogni anno due milioni di tonnellate di bombe; 
il che significa che fino ad oggi il piccolo paese indocinese ha ricevuto più del 
doppio del tritolo, napalm e fosforo scaricato nel corso di tutta la seconda guerra 
mondiale. E bisogna aggiungere altri milioni di tonnellate di bombe fatte ca¬ 
dere sul Laos, dal 1964, e sulla Cambogia, dal 1970. Tutto ciò significa innan¬ 
zitutto centinaia di migliaia di morti. I vietnamiti caduti sarebbero più di un 
milione, senza contare i cambogiani ed i laotiani. Significa poi migliaia di vil¬ 
laggi distrutti, decine di città rase al suolo. Tutte le città del Vietnam del 
Nord sono state colpite per tre anni e mezzo dall'aviazione americana. Significa 
milioni di profughi: solo nel Vietnam meridionale tre milioni. E vuol dire anche 
l'appoggto di Washington ai regimi fascisti di Saigon, di Phnom Penh e di 
Vientiane con la loro politica di repressione. Le famigerate « gabbie di tigri * 
(dove i prigionieri politici vengono rinchiusi in celle piccolissime scavate nel 
suolo) sono una pratica usuale insieme con i campi di sterminio. 

Dunque guerra di distruzione e genocidio: questo è ciò che gli Stati Uniti 
hanno portato in Indocina, con il pretesto di « difendere la libertà » di piccoli 
gruppi di potere corrotti e sanguinari, che sono uno degli strumenti della loro 
dominazione imperialista. Si tratta di una guerra e di un genocidio cui Nixon 
non vuole porre fine. Dal 1968 si svolge infatti a Parigi la conferenza quadri- 
partita per cessare il conflitto. Ma Washington, nonostante abbia più volte an 
nunciato il ritiro delle truppe, continua a mantenere i suoi soldati, la sua ma 
rina e la sua aviazione in Indocina, né ha mai risposto positivamente alle 
proposte di pace avanzate in continuazione dal Vietnam del Nord e dai pa¬ 
trioti del Vietnam meridionale. Non ha mai risposto perché gli imperialisti 
americani non hanno orrore della più mostruosa guerra di aggressione da 
essi stessi mai scatenata, ma hanno paura della pace che significa riconosci¬ 
mento del diritto alla vita ed alla libertà dei popoli del Vietnam, della Cam¬ 
bogia e del Laos. - . 


USA: razzismo e 
anticomunismo 

Due grossi processi si stanno svolgendo in questi mesi negli Stati Uniti: 
quello contro Angela Davis, comunista, professoressa universitaria di filosofia, 
militante nella lotta delle masse negre, e quello contro padre Philip Berrigan, 
sacerdote cattolico e animatore del movimento contro la guerra nel Vietnam. 
Questi due processi sono l’emblema dei due poli della società statunitense: da 
una parte un mondo di forze certamente eterogenee, tanto culturalmente quanto 
socialmente, ma schierate tutte nella battaglia contro l’ingiustizia, la discri¬ 
minazione razziale e la guerra; dall’altra parte i centri di potere con il loro 
immenso apparato repressivo, poliziesco e giudiziario, che colpisce tanto nei 
ghetti urbani quanto nelle università le forze conosciute nel mondo come « l’altra 
America »: quell’-: altra America » che trova in Angela Davis e in padre Ber¬ 
rigan due esemplari rappresentanti. Dietro ad entrambi c’è innanzitutto la di¬ 
fesa delle masse di colore dallo sfruttamento e dal razzismo, due fasi diverse 
della repressione che ha sempre colpito con durezza nei ghetti, sia durante le 
rivolte che hanno contrassegnato i mesi estivi dal ‘64 al ’69 e nelle quali l’in 
tervento poliziesco ha provocato centinaia di morti e migliaia di feriti, sia 
in fasi e momenti diversi della lotta sociale e politica americana. Si pensi all’uc¬ 
cisione di Malcolm X, di M.L. King, di George Jackson, nel carcere di San 
Quintino, ed a quelle di altre centinaia di esponenti di colore assassinati a 
freddo da poliziotti o da agenti provocatori. 

Dietro alla Davis e a Philip c’è anche il movimento che si sviluppa da anni 
contro la guerra d’aggressione in Indocina, un movimento che ha trovato sulla 
sua strada momenti particolarmente aspri di reazione: l'uccisione di quattro 
studenti all’università di Kent, nella primavera de] ’70. l’arresto di migliaia 
di pacifisti a Washington, l’anno passato, la sanguinosa aggressione ai mani¬ 
festanti di Chicago nell’estate del ’68. Il peso della repressione politica negli 
Stati Uniti è diventato in questo modo una vera e propria persecuzione contro 
le forze del dissenso, vittime della violenza « legale » con cui Washington, dalla 
conquista delle terre degli indiani - in poi, ha sempre colpito gli oppositori 


Portogallo: la tortura e la guerra 


Una nuova ondata di arresti e di 
processi si è abbattuta sulle forze de¬ 
mocratiche portoghesi. Molte centinaia 
di antifascisti (non se ne conosce il 
numero esatto, dato il segreto che av¬ 
volge le operazioni poliziesche) sono in 
carcere. La polizia politica, la DGS, 
li sevizia con terribili torture, fra cui 
quella del rifiuto del sonno, le fusti¬ 
gazioni, le false esenzioni. Molti epi¬ 
sodi di questo genere vengono denun¬ 
ciati nelle aule dei tribunali. Si può 
dire che la tortura è un metodo ormai 
consueto nelle carceri del Portogallo, 
paese membro della NATO e che è go- 
vernato, da oltre quarant’anni. da una 
dittatura fascista. 

Con l’ondata repressiva di questi mesi 
il regime sta tentando di bloccare la 
opposizione sempre più decisa alla dit¬ 
tatura e alle terribili guerre coloniali 
in Africa. Sono questi dei conflitti par¬ 
ticolarmente atroci, poiché gli strumen¬ 
ti bellici usati dall’esercito portoghese 
sono mezzi di distruzione di massa: 


bombe al napalm e al fosforo per can 
celiare villaggi e foreste dalla carta 
geografica, rastrellamenti ed eccidi 
Dopo un decennio di guerra. l’Ango 
la, il Mozambico e la Guinea Bissau 
(dove vivono quindici milioni di negri 
in condizioni di servitù, praticamente 
senza alcun diritto effettivo) sono de 
vastati, ma la lotta di liberazione non 
si piega, anzi si sviluppa, nonostante 
centinaia di migliaia di morti soprattut¬ 
to fra la popolazione civile, tanto che 
il regime di Lisbona deve ricorrere 
con sempre maggiore frequenza agli 
aiuti militari dei paesi della NATO, con 
in testa gli Stati Uniti, la Francia, la 
RFT e la Gran Bretagna. Tali aiuti 
consistono in modernissime armi che 
vengono immediatamente usate sia con 
tro i popoli africani in lotta sia con¬ 
tro le forze dell’opposizione portoghe¬ 
se. Anche dall'Italia giungono a Lisbo¬ 
na rifornimenti militari (aerei della 
FIAT ed armi automatiche) e appoggio 
politico all’ONU e bilaterale. 


Del resto la dittatura portoghese, che 
governa un paese in cui i conflitti e le 
contraddizioni sociali sono particolar¬ 
mente acutizzati dalle guerre coloniali 
in Africa, non sarebbe in grado di reg¬ 
gersi a lungo senza il sostegno dei suoi 
« alleati », un sostegno politicamente 
condizionato alla spartizione degli in¬ 
teressi che la guerra in Angola, Mo¬ 
zambico e Guinea Bissau, territori che 
posseggono importanti risorse naturali, 
difende. 

La repressione interna ed il bellici¬ 
smo del regime di Lisbona contraddi¬ 
stinguono una politica integrata alla 
Alleanza atlantica e condotta aperta¬ 
mente in suo nome o per conto di 
molti dei suoi singoli membri. Infatti 
nelle dichiarazioni ufficiali del gover¬ 
no portoghese risuona spesso la for¬ 
mula c difesa della civiltà occidenta¬ 
le »; e questa formula comprende tra 
l’altro: tre guerre d’aggressione, ster¬ 
mini in massa, centinaia di arresti, 
torture, dure condanne. 


Spagna: il volto del fascismo 


Il 15 gennaio scorso Luis Lucio Lo¬ 
bato, membro del comitato centrale 
del Partito comunista di Spagna, è sta 
to condannato a oltre 21 anni di car 
cere da un tribunale speciale di Ma 
drid. La sua colpa era quella di aver 
organizzato un corso di cultura politi 
ca in un appartamento della capitale 
spagnola. L’inumana pesantezza della 
pena ritorce da sola il giudizio sugli 
accusatori di Lobato, ma nello stesso 
tempo è indicativa del clima che re 
gna in un paese dominato da oltre 30 
anni da una dittatura fascista. 

Si tratta di un clima repressivo, de 
terminato da un regime che ha com 
messo innumerevoli crimini, uccidendo 
militanti e dirigenti dell'opposizione po 
polare: ricordiamo Jutian Grimau. fu 
cilato nel ’63. ì giovani anarchici slroz 


zati in quello stesso anno, i militanti 
democratici baschi minacciati di morte 
l’anno passato, e gli operai e gli stu¬ 
denti uccisi nel corso di manifestazioni 
di protesta. 

L’edile di Madrid come il lavoratore 
della SEAT (Fiat) di Barcellona, assas 
sinati nell’autunno passato dagli agen 
ti. non sono che le ultime vittime di 
una dura catena repressiva, che si con¬ 
traddistingue in queste settimane per 
nuovi episodi: le cariche poliziesche 
contro gli studenti universitari e meai 
che si oppongono alla nuova legge sul 
1’istruzione la quale, tra l’altro, consen 
tira alla polizia di stazionare perma 
nentemente negli edifici scolastici; i 
licenziamenti degli operai in sciopero 
contro il super sfruttamento e contro 
i sindacati del regime; la persecuzio 


ne sistematica contro ogni forma di 
opposizione, come dimostra tra l’altro 
la recente chiusura del quotidiano del 
la capitale, il « Madrid », noto per la 
sua moderatezza. 

A più di trentanni dalla conquista 
del potere, dopo una sanguinosa guer 
ra, il fascismo spagnolo non ha cam¬ 
biato volto né carattere: ì suoi tribuna¬ 
li speciali continuano a lavorare, le sue 
carceri sono piene di detenuti politici, 
la sua polizia opprime con violenza stu¬ 
denti ed operai. Il regime di Franco 
ha solo cambiato alleati: dalla Germa 
nia di Hitler e dall’Italia di Mussolini 
è passato agli Stati Uniti, concedendo 
loro grosse basi militari e depositi di 
bombe atomiche e diventando così an 
che una preziosa pedina dell'impena 
lismo americano. 


Grecia: i carcerieri della Nato 


La Grecia ha un'importanza vitale 
per la NATO e per la strategia ame¬ 
ricana in Europa e in particolare nel¬ 
l’area del Mediterraneo orientale. Lo 
hanno più volte dichiarato negli ultimi 
tempi il segretario generale del Patto 
Atlantico Luns. i generali e gli ammi 
ragli USA che hanno visitato Atene 
per concludere « l'affare » della nuo 
va base del Pireo per la VI Flotta 
americana. Quello che accresce l’un 
portanza strategica della Grecia è la 
sua « stabilità politica » garantita dai 
colonnelli golpisti: abolizione dei par¬ 
titi politici e sospensione delle libertà 
costituzionali, repressione e terrore. 

Dal 21 aprile 1967 a oggi la polizia 
politica • militare ha tratto in arresto 


circa 85.000 persone, ossia un greco 
su cento; quasi 9000 persone — cioè 
un greco su mille — hanno soggiorna 
to in campi di concentramento per al 
meno un anno. Oltre 3500 persone so 
no state processate dai tribunali mi 
litan e civili per opposizione al re 
girne dopo vari mesi di detenzione prc 
ventiva nelle celle dei servizi di pub 
bhea sicurezza e della polizia militare 
dove, secondo accertamenti della Cro 
ce Rossa Internazionale e del Consi 
glio d'Europa, almeno 1000 persone so 
no state torturate durante l'interroga 
torio. 

Più di 2000 persone hanno subito pe¬ 
ne che vanno da alcuni mesi di carcere 
all'ergastolo. Oggi 1 detenuti politici 


sono 334; un’altra cinquantina almeno 
si trovano agli arresti in attesa di es¬ 
sere processati. 14 cittadini furono as 
sassinati nei primi mesi del colpo di 
Stato e 39 sono morti nei campi di 
concentramento. Mille ufficiali, 150 
professori e docenti dell'università, 
diecimila funzionari dell’amministra 
zione pubblica, decine di sacerdoti so 
no stati epurati per le loro convinzioni 
politiche. Tutti gli organi eletti dei mu 
nicipi e dei comuni, dei sindacati, delle 
organizzazioni professionali ecc. sono 
stati sostituiti spesso da militari. Cen¬ 
tinaia di libri sono stati messi all'indi¬ 
ce, tra questi Gogol, Cecov, GorU, Hen¬ 
ry Troyat, Brecht, Mfltor, eoo. 


L’inferno 

del 

Brasile 


Dai colpo di Stato militare dei 
marzo del 1964, il Brasile è si¬ 
nonimo di a tortura » in America 
latina e nel mondo: tortura nelle 
carceri e nei comandi di polizia, 
esecuzioni sommarie commesse 
dai corpi speciali repressivi co¬ 
me da bande civili che operano 
al loro fianco, persecuzioni con¬ 
tinue contro intellettuali, operai, 
contadini, sacerdoti che non si 
piegano al regime 

Il numero delle vittime, cioè 
dei morti come delle persone che 
hanno avuto il fisico distrutto o 
che sono impazzite, è elevatissi¬ 
mo. Impossibile è fornirne una 
cifra indicativa; ma si tratta sen¬ 
za possibilità di dubbio di mi¬ 
gliaia di persone. Moltissimi dati 
rivelano la cooperazione fra i vari 
servizi segreti statunitensi, fra 
cui la CIA e il FBI, e la polizia 
politica brasiliana. 

Ecco alcune tra le tante denun¬ 
ce pubblicate, e provenienti dal¬ 
l'interno del paese, dall’c infer¬ 
no ». a Decine di sindacalisti so¬ 
no stati liquidati e arrestati nel¬ 
l'agosto scorso nel Nordeste; al¬ 
trettanti studenti a San Paolo 
e a Belo Horizonte; lavoratori, 
professori, uomini politici spari¬ 
scono improvvisamente o sono 
prigionieri delle camere di tor¬ 
tura dove si denuda, si picchia, 
si bastona, si folgora con l’elet¬ 
tricità, si trafigge™». 

« Si arrestano i giovani e 1 
loro genitori non ne vengono 
informati™ Arresto e tortura di 
membri della famiglia, come 
mezzo di pressione sul prigio¬ 
nieri per costringerli a parlare; 
violenze esercitate su donne: 
vengono sposi iste » «oj percosse, 
cavi e.-ettricl vengono applicati 
sui seni». 

«Uno de! miei amici, profes¬ 
sore universitario, è stato ap¬ 
peso per i piedi e "lavorato” per 
ore a bastonate e con scariche 
elettriche nelle parti più sen¬ 
sibili del corpo». 

«Il giorno dopo, all’alba, rui 
svegliato da grida orribili. Qual¬ 
cuno veniva torturato nella saia. 
Le grida durarono un’eternità. 
Erano grida umane, eppure sem¬ 
bravano le urla di una belva. 
Tremavo come se i colpi si ab¬ 
battessero su di me. Non dimen¬ 
ticherò mal le grida di que¬ 
st’uomo che fu torturato a qual 
che passo dalla mia cella». 

Non sono che poche denunce, 
delle migliaia che sono uscite 
clandestinamente dal Brasile, 
paese governato da una ditta¬ 
tura militare che rovesciò un 
regime parlamentare e che ha 
trovato a Washington appoggi eo 
aiuti: poiché la logica della più 
spaventosa repressione, lung: 
uaH’essere in contrasto, cornei 
de con gli interessi e le mire im 
periati degli Stati Uniti, l quait 
In tutta l’America Latina, so 
stengono le dittature più feroci 
(da Santo Domingo, al Quaterna 
la, al Pvaguay, al Brasile) ed 
arrenano to soluzioni democra 
tiene, oocne in Cile, 
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LA «LEGGE DELL’OLIMPICO» SARA’ FATALE ANCHE PER LA FIORENTINA? 


ROMA D'ATTACCO CONTRO I «VIOLA» 


I giallorossi vogliono riscattare la sconfitta di Marassi dove oggi 

è di scena il Napoli - Tra le grandi solo il Milan gioca in casa 

> * 

Juve Inter e Cagliari 
impegnate in trasferta 


Una partita spicca su tut¬ 
te nel cartellone domenicale: 
è la partita tra giallorossi del¬ 
la Roma e viola della Fioren¬ 
tina che va in onda allo sta¬ 
dio Olimpico, e che si pre¬ 
senta guanto mai incerta (no¬ 
nostante la legge capestro per 
le ospiti di passaggio a Ro¬ 
ma) ed attraente anche se 
non sono in ballo motivi di 
alta classifica. 

Le partite che interessano 

10 scudetto sono infatti Ala¬ 
tali ta-Juventus, Milan- V icenza, 
Catanzaro-Cagliari e Verona- 
Inter: come dire che il turno 
sembra favorevole al Milan, 
l'unica a giocare in casa, men¬ 
tre le tre rivali sono tutte im¬ 
pegnate in trasferta 

Aggiunto che il Napoli sa¬ 
le a Marassi e che il Torino 
ospita il Varese (mentre il 
Bologna gioca in casa con il 
Mantova), passiamo come al 
solito all’esame dettagliato 
del programma odierno: (tra 
parentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica): 

ROMA (21) • FIORENTINA 
(22) — Scottala dalla scon¬ 
fitta (immeritata) di Marassi 
la Roma toma all'Olimpico 
per rifarsi, sperando nel rien¬ 
tro di Cappellini (al posto di 
Amarildo il cui anticipato re¬ 
cupero è costato caro al po¬ 
vero ”garroto") nonché nel 
fattore campo che finora è 
stato fatale a tutte le squa¬ 
dre ospiti, piccole o grandi 
infatti sono state tutte battu¬ 
te a Roma, fatta eccezione 
per il Cagliari che è riuscito 
a pareggiare. Però la Fioren¬ 
tina che è in gran forma (co¬ 
me dimostra la vittoria di do¬ 
menica sut Milan) ed in se¬ 
rie positiva può costituire 
una eccezione, almeno nei li¬ 
miti di un pareggio: infatti il 
pronostico non nega ai viola 
la possibilità di conquistare 
un punto, facendo leva sulla 
ottima difesa ben sorretta dal 
centro campo (ove De Sisti e 
Merlo hanno trovato un vali¬ 
do collaboratore nel giovane 
Scala, tra l'altro un ex gial¬ 
lorosso) 

CATANZARO (11) - CAGLIA¬ 
RI (21) — Si può dire che sia 

11 sottoclou della giornata, 
dopo Fiorentina-Roma perchè 
la partita rappresenta un se¬ 
vero collaudo per il Cagliari 
lanciatissimo verso la zona 
scudetto Se i sardi infatti riu¬ 
sciranno a far mealio di quan¬ 
to hanno tatto Milan e Juve 
sul campo « militare » biso¬ 
gnerà riconoscere che la Ju¬ 
ve ha trovato un ben coriaceo 
antagonista nello squadrone 
di Riva e Sconigno Ma riu- 
sciranno nel loro intento i 
sardi? Difficile dirlo perchè 
il Catanzaro è un osso duro. 

ATALANTA (14) - JUVEN¬ 
TUS (26) — Anche la Juve ha 
una trasferta assai difficile. 
Basta ricordare che poche do¬ 
meniche addietro l’Atalanta 
ha battuto Vlnter E domeni¬ 
ca ha tenuto testa validamen¬ 
te per più di un tempo al 
Cagliari Certo la Juve ha 
buone treccie al suo arco, e 
potrebbe anche vincere Ma 
non ci sarà affatto da scan¬ 
dalizzarsi se finirà invece con 
un pareggio. 

VERONA (11) - INTER (23) 

— Tra le due squadre c’è un 
abisso come dimostra eloquen¬ 
temente la classifica: per cui 
sulla carta l'Inter dovrebbe 
essere considerala nettamen¬ 
te favorita. Ma ricordando 
come Vlnter abbia giocato 
svogliatamente e disordinata¬ 
mente contro il Catanzaro (a 
causa delle beghe interne tra 
i nero azzurri) non è da esclu¬ 
dersi che ci scappi la sorpre¬ 
sa anche clamorosa. 

MILAN (24) - VICENZA (12) 

— Una altra partita che sem¬ 
brerebbe a pronostico obbliga¬ 
to: a favore dei rossoneri ov¬ 
viamente. Ma poiché anche in 
casa del Milan non tutto va 
per il verso giusto e poiché 
il Vicenza farà le barricate 
per conquistare almeno un 
punto onde non peggiorare 
la sua situazione in classifica, 
ecco farsi luce la possibilità 
di una altra sorpresa. 

TORINO (21) - VARESE 
(6) — Il Varese che ha già 
cambiato due volte allenatore 
e che è oggetto delle prote¬ 
tte vibrate dei tifosi, si batte 
ormai con l’acqua alla gola 
per tentare di evitare la se¬ 
rie B Ovvio prevedere che 
oggi a Torino farà una par. 
fila strettamente difensiva 
per cogliere un punto * ma è 
altrettanto ovvio sottolineare 
che il suo compilo più che 
diffìcile appare addirittura di- 
eperato. 

SAMFDORIA (18) - NAPO¬ 
LI (18) — La Sampdoria ri¬ 
velazione del torneo tenterà 
di bissare con il Napoli la 
vittoria ottenuta domenica 
contro la Roma: ma dovrà 
avere la stessa fortuna, se non 


addirittura una dose maggio¬ 
re, perchè il Napoli ha una 
difesa ancor piu solida di 
quella giallorossa Tutto som¬ 
mato anzi pensiamo che il ri¬ 
sultato più probabile sta il 
pareggio. 

BOLOGNA (13) • MANTO¬ 
VA (8) — Il Bologna che si 
sta avvicinando gradatamente 
al porto della sicurezza ha 
una ottima occasione per fa¬ 
re un altro passo importante 
verso il suo obiettivo: ma non 
si illuda di fare una passeg¬ 
giata perchè il Mantova si 
batterà con la forza della di¬ 
sperazione per non perdere 

r. f. 


Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

SERIE A 

Atalanta-Juventus: Barbaresco; Bo- 
logna-Mantova: Mlchelottl; Catania- 
ro-Cagllarl: Lo Bello; Mllan-Vlcen- 
za: Tosali); Roma-Florentlnai Go- 
nella; Sampdorla-Napoll; Carminati; 
Torlno-Varese: Giunti; H. Verona- 
Inter: Pleronl 

SERIE B 

Arezzo-Catania: Stagnoli; Cesena- 
Genoa-Porcelll; Como-LIvorno: Glal- 
lulsl; Monza-Taranto: Levrero; No- 
vara-Perugla: Panzlno; Palermo- 

Reggina; Bianchi; Regglana-Barl: 
Motta; Sorrento-Foggin: Reggiani; 
Ternana-Modena: Gussoni. 


Patterson (37 anni) 

Bonavena 


s impone a 

NEW YORK, 12 
L'ex campione dal mondo del 
massimi, Floyd Patterson. ha bat¬ 
tuto al punti In un combattimen¬ 
to di dieci ripresa, l'argentino 
Oscar Bonavena. La vittoria dal 
trentasettenne Floyd Patterson è 
stata natta come è dimostrata dal¬ 
l'unanimità dal tra giudici! l'arbi¬ 
tro iohnny Loblanco gli ha asse, 
gnato cinque ripresa contro quat¬ 
tro a Bonavena a una pari. Il giu¬ 
dica Tony Castellano 6-4 a l’altro 
giudica 7-2-1. 

L'ex campione dal mondo è ap¬ 
parso per tutto il match superi»»- 
ra all'argentino Oscar Bonavena 
grazie alla sua maggiore mobilità 
e varietà di colpi. Patterson ha cu¬ 
rato aoprattutto la ditosa (la ma¬ 
scella è il suo punto debole) e 
Il suo più giovane avversario non 
è mal riuscito ad aprirgli la guar¬ 


dia per piazzare II auo colpo ri¬ 
solutore, se non una volta sola, 
alla quarta ripresa, quando gli ha 
fatto toccare il tappato con la gi¬ 
nocchia In seguito ad un gancio 
di sinistro. Si è trattato parò, più 
che altro, di una scivolata. Pat¬ 
terson ha avuto II marito di non 
lasciarsi prendere dal nervosismo 
e ha continuato nella sua tattica 
di rimessa Intensificando la sua 
aziono verso il finale, par piaz¬ 
zare Il suo colpo migliore, un gan¬ 
cio di sinistro, alla maniera dai 
vecchi tempi quando mise al tap¬ 
pato lo svedero iohansson, proprio 
al auono dall'ultimo gong. 

Dopo l'Incontro Bonavena ha ri¬ 
velato di aver combattuto pratica- 
monte senza aver potuto utiliz¬ 
zare la mano sinistra per una trat¬ 
tura riportata alla quinta ripresa. 


Oggi a Sapporo solenne chiusura degli XI _ 

* * t 

Argento per il bob a quattro 


la medaglia d’oro all’equipaggio svizzero - All’URSS la 
staffetta femminile 3x5 chilometri - 1 3000 metri di 
pattinaggio all’olandese Haas Kaiser - Gustavo Thoeni 
tenterà oggi il colpaccio nella gara di slalom speciale 


Nostro servizio 

SAPPORO, 12 

Una solenne cerimonia con¬ 
cluderà domani sera qui a 
Sapporo l’Xl edizione del Gio¬ 
chi olimpici Invernali. Oggi 
l'Italia ha ottenuto un'altra 
affermazione con la conquista 
della medaglia d’argento nella 
gara del bob a quattro, gra¬ 
zie all’equipaggio capitanato 
da Nevio De Zordo (e nella 
terza manche gli azzurri si 
erano addirittura portati a un 
soffio da « Svizzera I » che 
poi avrebbe vinto 11 titolol). 

Le altre due medaglie d'oro 
sono andate, rispettivamente, 
alla staffetta sovietica nella 
3x5 km. femminile e all’olan¬ 
dese Baas Kaiser nei 3000 me¬ 
tri di pattinaggio. 

Domani sono in programma 
le ultime tre gare tutte e tre 
di grandissimo interesse. SI 
tratta della staffetta maschile 
quattro per dieci chilometri, 
dello slalom speciale e del¬ 
l'ultimo incontro di hockey su 
ghiaccio — saranno di fronte 
URSS e Cecoslovacchia — 
che dovrà designare la squa¬ 
dra vincitrice del Giochi 
olimpici. Nello slalom spe¬ 
ciale Gustavo Thoeni ten¬ 
terà 11 colpaccio anche se le 
sue possibilità sono inferiori 
a quelle dello slalom gigante. 

L’equipaggio numero uno 
della Svizzera ha dunque vin¬ 


to. secondo le previsioni, Il 
titolo del bob a quattro. Jean 
Wickl e 1 suol, che al termi¬ 
ne delle prime due manche 
figuravano in testa alla clas¬ 
sifica, hanno mantenuto 11 
vantaggio, nonostante il rab¬ 
bioso ritorno degli Italiani ca¬ 
pitanati da Nevio De Zordo, 
che scendendo, nella terza 
manche, In l'10 , ’19 stabiliva¬ 
no il secondo miglior tempo 
assoluto (il primo è stato 


Inter e Dukla 
finaliste 
a Viareggio 

Inter e Dukla di Praga sono 
le due finaliste del Torneo di 
Viareggio. I neroazzurri si sono 
qualificati a spese del Boca Ju¬ 
nior superato (9-8) con 1 calci 
di rigore dopo che i tempi re¬ 
golamentari erano terminati 
sull'1-1. Per l'Inter Skoglund ha 
realizzato sei rigori e Dionl ne 
ha messi a segno due; per 11 
Boca Junior Ferrerò ne ha rea¬ 
lizzati sette. 

Il Dukla ha battuto la Fio¬ 
rentina per 3-0: due reti di 
Galvanek e un autogol di Grtttl. 


Bandoni Legnaro e Martini: tre rientri infelici 

Brescia scatenato 
Lazio in barca: 4-0 


BRESCIA: Galli 7; Cancelli 7+, 
Cagni 8; Fanti 7, Bua! 6, Rogora 5; 
Inselvici 8. Mezzanti 8, Nardoni 
7+. Guerini 7,5, Vaccario 8 (Te- 
doldi dal 29’ s.t. non giudicato). 
N. 12 Pacchetti. 

LAZIO: Bandoni 5,5; Papadopu- 
lo 5.5, Oddi 5; Wilson «—. Polen- 
tcs 5, Lagnerò 5.5 (Fortunato dal 
14’ dal a.t. 6); Matta 6+. Marti¬ 
ni 6, Chinaglia 7,5, Moschino 6—, 
Facchin 5,5. N. 12 Di Vincenzo. 

ARBITRO: Campanini di Finale 
Emilia 6. 

MARCATORI: Cagni al 14'. Nar 
doni al 35* del p.t.; Nardoni al 25', 
Guerini al 34* della ripresa. 

NOTE: pomeriggio umido e fred¬ 
do. Terreno allentato. Spettatori 8 


mila circa, di cui 4.531 paganti par 
un incassa di 7 milioni 121.300 li¬ 
re. Sorteggio antidoping negativo. 

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 12 

Il Brescia he ottenuto una vit¬ 
toria clamorosa contro la Lazio 
(4-0) nell’anticipo di oggi di se¬ 
rie B: una vittoria preziosa perché 
ha placato le acque turbate da un 
episodio verificatosi in mattinata. 
Era successo a mezzogiorno nell'al¬ 
bergo sede del ritiro deila squa 
dra bresciana. L’escluso Gigi De 
Paoli, idolo locale, aveva tuonato 
contro l'allenatore Bassi. Parole ir¬ 
ripetibili. Pere anche che I due 


Il clou della domenica ippica 

Il «Rinascita» 
a Tor di Valle 


Comifato 
per lo sport 
a Casalotti 


Al termine di una riunione te¬ 
nutasi nel locali del Circolo cultu¬ 
rale giovanile di Casalotti è stato 
costituito il • Comitato delle so¬ 
cietà sportive di Casalotti » con la 
partecipazione delle società e Grup¬ 
pi Sportivi GS Biancoazzurri. Casa- 
lotti 70, Nuovo Casalotti. Panta¬ 
no 2000, UISP Casalotti. Polispor¬ 
tiva Casalotti e Casalotti Iunior. 
Nel corso della riunione si è di¬ 
scusso appassionatamente sulla ne¬ 
cessità di garantire la possibilità di 
fare dello sport ai giovani e in par- 
ticolar modo ai giovanissimi. I gio¬ 
vani hanno chiesto che attorno al 
problema dello sport e delle at¬ 
trezzature si realizzi intanto nella 
zona una iniziativa unitaria che pon¬ 
ga in termini di proposta al comune 
di Roma le numerose richieste che 
vengono dalle organizzazioni spor¬ 
tive a carattere dilettantistico e po¬ 
polare che da anni, con il costan¬ 
te e disinteressato impegno dei di¬ 
rigenti, cercano di colmare le ca¬ 
renze di impianti. 


Presentala la Salvarani 


MILANO. 12 

Il Gruppo Sportivo Szivaram ha 
festeggiato oggi, in un noto al 
Borgo milanese, il suo decennale 
ciclistico E stata una grande 
manitestanone. alla quale hanno 
partecipato titolari e dirigenti dei 
l'azienda, corridori di ieri e di 
oggi della squadra di Baganzoia 
campioni dei passato e numerose 
personalità A tare un po' la sto¬ 
ria deirormai famosa compagine. 
* stato il collega Sergio Zavoii: 
entrata nel ciclismo nel 1963, 
|g Salvarani ha ottenuto • tutt'og- 
fi 301 vittorie, tra le quali spic¬ 
cano tre Giri d'Italia, un Tour 
me Branco, un Giro di Spagna, 
un Giro di Svizzera, un campio¬ 


nato mondiale a squadre e un 
campionato mondiale di ciclo¬ 
cross Vittorio Adorni ha presen¬ 
tato la squadra 1972 che avrà 
come pun'a l’accoppiata Gimondi 
Zilioli e potrà contare su due 
velocisti del valore di Basso e 
Reybroeckx, nonché su quotati 
luogotenenti ed esperti gregari. 
Le speranza di Adorni è che Gi¬ 
mondi possa trarre profitto dalle 
rivalità Merckx Ocana II program- 
ma à assai intenso; Gimondi co- 
mincera con la < Sei giorni » di 
Milano e proseguire col Giro del 
Levante, mentre Zilioli sarà il nu¬ 
mero uno nei Giro di Sardegna. 
Ancora in sospeso la partecipa¬ 
zione al Tour. 


A Tor di Valle si corre oggi 
il Pr. Rinascita, seconda pro¬ 
va del campionato italiano di 
trotto. La corsa è doppia¬ 
mente attesa: per il risultato 
in sé e per le indicazioni che 
fornirà in ordine alle possi¬ 
bilità dei diretti avversari di 
detronizzare Barbablù che ha 
dominato la competizione tri¬ 
colore nel 1970 e nel 1971 e 
che ha iniziato trionfalmente 
l’edizione in corso vincendo 
il Premio Pontevecchio a Fi¬ 
renze. Gli avversari più qua¬ 
lificati restano Tedo e Sten- 
garo. 

Le possibilità dei due validi 
esponenti delia giubba nera- 
granata di dare un dispiace¬ 
re al campione debbono esse- 
se considerate di primissimo 
piano. Già l'anno scorso sui 
2560 metri del Premio Rina¬ 
scita Stangaro riuscì a piega¬ 
re Barbablù ed è Indubbio 
che nella presente edizione 
la presenza di una valida 
spalla come Tedo non può 
che far pesare la bilancia dal¬ 
la parte degli... attaccanti. Il 
campo è completato da sog¬ 
getti di sicure qualità come 
Vatson. Salem!. Tagaste. Tor- 
oello e Yukon. ma nessuno di 
questi cinque pur validi trot¬ 
tatori, almeno sulla carta, 
sembra poter accampare fon¬ 
date possibilità di dare scac¬ 
co matto ai favoriti. 

A San Siro un lotto ridotto 
di partecipanti sui 2060 metri 
del Premio Tito Giovanardi 
(L. 4.000.000), prova di centro 
del convegno festivo. Enorme 
sulla buona forma attuale me¬ 
rita il pronostico nel confron¬ 
ti di Qurago e della cinque an¬ 
ni americana She En Hanover 
che di recente ha debuttato 
con scarsa fortuna sulle nostre 
piste. Il campo è completato 
da Tavemier, * 


siano venuti all* mani. Comunque 
la vittoria sulla Lazio ha masso fi¬ 
ne alle polemiche, suscitando l'en¬ 
tusiasmo dal pubblico che si à di¬ 
vertito come rare volte. C’è stata 
festa, gioco, scorpacciata di reti 
(quattro in un solo incontro, vale 
e dire un terzo di quelle fin qui 
realizzate che sono quindici) ed 
un'altra «grande > che, da tradi¬ 
zione, cade al Momplano. 

Stavolta è toccato alla Lazio. Un 
tonfo clamoroso. Imprevisto, i cui 
effetti si faranno ora sicuramente 
sentire sul programmi di Maestrel- 
li. Il quale, colpe a parte che più 
sotto elencheremo, è anche sfor¬ 
tunato. Proprio In questi giorni 
infatti aveva predicato ai quattro 
venti che era giunto per la squadra 
il momento di cambiare mentalità, 
di farsi un tantino più audace In 
trasferta dove non riusciva ormai 
ed andare a segno da circa due 
mesi. Invece, nel giorno atteso per 
la « svolta » è successo il finimon¬ 
do, la Waterloo. La sua squadra, ol¬ 
tre che « ferma a è sembrata fra¬ 
stornata, sicuramente tatticamente 
male impostata. Per dare maggio¬ 
re completezza in difesa Maestrelll 
aveva approfittato del recupero di 
Legnaro per spostare a mezzala 
Martini, in funzione ovviamente di 
copertura. Belle idee. Ma dal dire 
al fare... 

Proprio cosi. Non si può infat¬ 
ti pretendere che una squadra as¬ 
simili di botto, e per di più in 
trasferta, nuovi schemi. Si è visto 
subito intatti sul cimoo che il con¬ 
gegno non girava. Martini e Le¬ 
gnerò erano pesci fuor d'acqua. Uno 
scombussolamento tattico grossola¬ 
no a nostro avviso, aggravato an¬ 
cor più dall'infelice marcatura di 
Inselvini con Oddi. Il terzino ha 
arrancato paurosamente per tutto 
l'incontro sul giovane, prometten¬ 
te centrocampista bresciano, prota¬ 
gonista oggi di un incontro ad atto 
livello. Il longilineo, agile giocatore 
lombardo ha messo spesso, da solo, 
in crisi con i suoi inserimenti sul¬ 
le fasce laterali la difesa lazial* 

C’è poi da aggiungere, e non è 
poco, che il Brescia correva men¬ 
tre la Lazio camminava. Moschino e 
compagni andavano al rallentatore e 
anche se le idee c’erano, erano 
impietosamente cancellate, anticipa¬ 
te dal ritmo, dall’agonismo degli 
avversari. Il centrocampo laziale 
era assaltato a pie’ pari dal dina¬ 
mismo di Guerini (altro ragazzo in¬ 
teressante). dì Fanti, di Inselvini e 
dalla lucida regia di Mazzanti 

Unici a salvarsi nella Lazio il di¬ 
namico Massa, ben controllato da 
Cagni, e il commovente Chinaglia 
cui Rogora ha concesso solo quat¬ 
tro tiri-bomba dal lìmite e che lo 
atletico centro avanti ha indiriz¬ 
zato tutti nello specchio della por¬ 
ta. Sulle traiettorie però è sem¬ 
pre stato Galli a dire di no. La 
partita 

Il Brescia innesta subito la quarta 
e costringe la Lazio nella sua metà 
campo. Al 14’ la prima rete: rim¬ 
pallo in area tra Massa e Mazzan¬ 
ti. Nardoni ne approfitta e porge 
allo smarcato Caqni. Strano tiro ad 
effetto di interno destro e palla 
che sì infila a colombella alla si¬ 
nistra dello esterrefatto e fermo 
Bandoni. 

La Lazio ha una reazione platoni¬ 
ca e sconsiderata. Notiamo infatti 
Wilson costantemente in proiezione 
difensiva. Al 35’ il raddoppio. Da 
sinistra Inselvini « apre » per Vac¬ 
cario, che entra In area e centra 
raso terza. Nardoni, appostato a 
pochi passi da Bandoni, non ha dif¬ 
ficoltà ad insaccare. 

I primi minuti della ripresa sono 
di marca laziale. Due poderosi tiri 
dì Chinaglia, al 4* e al 19* sono 
respinti di pugno da Galli. Al 22' 
l’arbitro cade a terra in area ed 
ostacola un’azione offensiva di Wil¬ 
son. Palla a due. La sfera pervie¬ 
ne a Chinaglia, il quale, sorpreso, 
non ne sa approfittare. Al 25' In 
contropiede arriva la terza rete 
bresciana. Orchestra Guerini sulla 
destra. Il auo cantra In area sor¬ 


vola la testa di Polentes. Nardoni, 
appostato dietro il difensore, non 
fa che attendere e battere a colpo 
sicuro al voto di sinistro. A que¬ 
sto punto il Brescia dilaga, e al 
34' arriva il poker. Angolo battuto 
da Nardoni sulla destra e palla 
a Mazzanti. Rapido scambio an¬ 
cora con Nardoni, che apre un cor¬ 
ridoio per Inselvini. Questi, velo¬ 
cissimo, supera Oddi e dalla linea 
di fondo effettua un centro perfet¬ 
to in area. Guerini non fa che 
schiacciare In rete di testa. 

c. m. 


Turno favorevole 
per Palermo 
e Temano 

Palermo (in casa con la Reggi¬ 
na) e Ternana (che ospita il Mo¬ 
dena) hanno oggi un turno favo¬ 
revole. Difficili trasferte, invece, 
per il Perugia in quel di Novara e 
per il Taranto s Monza. 

Le altre partite: Reggiana - Bari, 
Arezzo • Catania, Sorrento - Foggia, 
Cesena • Genoa, Como - Livorno. 

Ed ecco la classifica aggiornata: 
Palermo e Ternana punti 26; La¬ 
zio 25, Reggiana e Perugia 23, Ba- 
r ie Cesena 22. Taranto 21, Co¬ 
mo e Brescia 20, Foggia, Catania 
e Novara 19, Genoa e Reggini 17, 
Monza 16, Arezzo 15. Livorno 14, 
Modena 11, Sorrento 7. 

Lazio e Brescia una partita in 
più. 


quello di « Svizzera II » con ! 
l'10"9). L’illusione di De Zor¬ 
do, che nel frattempo aveva 
scavalcato in classifica l’equi¬ 
paggio di « Germania I », era 
di breve durata. 

Jean Wickl, con una discesa 
brivido, in ri0"71 riguada¬ 
gnava il leggero terreno per¬ 
duto nella manche preceden¬ 
te e nell'ultima faceva ancora 
meglio di De Zordo assicu¬ 
randosi la medaglia d’oro. 
Quindi al primo posto l’equl- 
paggio di « Svizzera I », poi 
quello di « Italia I » con Ne¬ 
vio De Zordo e quindi quello 
tedesco di Wolfang Zimmerer. 

L’equipaggio di « Italia II » 
è arrivato soltanto ottavo. 

Le sovietiche hanno netta¬ 
mente dominato, come era 
nelle previsioni, la staffetta 
femminile 3x5 km. vincendo a 
tempo di record (48’40"15). 
Gaiina Koulacova ha conqui¬ 
stato la sua terza medaglia 
d’oro. Un exploit veramente 
formidabile che ha messo l’a¬ 
tleta sovietica ai vertici del 
valori mondiali nella storia 
delle gare di fondo di tutti i 
tempi. Non ci sono mai stati 
dubbi sulla squadra che 
avrebbe vinto questa compe¬ 
tizione. Già al « via » si stac¬ 
cava la fortissima Moukhat- 
chev che prendeva un buon 
margine di vantaggio sulla 
finlandese Takalo e sulla nor¬ 
vegese Aufles. Nella seconda 
frazione il vantaggio delle so¬ 
vietiche aumentava ancora e 
nella terza la prodigiosa Ga¬ 
iina Koulacova. già vincitrice 
delle medaglie d’oro nelle gare 
sui 5 e 10 km., distaccava an¬ 
cor più le rivali tanto che 
alla fine il vantaggio della 
formazione dell’URSS toccava 
i 33”. 

La olandese Christina Baas- 
Kalser, a 34 anni, ha conqui¬ 
stato la medaglia d'oro nel 
sono metri di pattinaggio ve¬ 
loce. dopo avere battuto an¬ 
che il record olimpico con 11 
tempo di 4’52”15 La Baas- 
Kaiser si era piazzata terza 
a Grenoble, quattro anni fa, 
conquistando la medaglia di 
bronzo. Seconda ai campiona¬ 
ti del mondo dello scorso an¬ 
no. dietro la sovietica Nlna 
Statkevitch. la bravissima 
pattlnatrice olandese si è af¬ 
fermata con grandissimo me¬ 
rito. 

E' alta 1,74 pesa 69 Kg., 
detiene il record mondiale dei 
1500 metri (2'15”80) e quello 
dei 3000 (4’46"50). Aveva già 
ottenute la medaglia d’argen¬ 
to in queste olimpiadi, nei 
1500 metri. La sua avver¬ 
saria più valida è stata la 
statunitense D'.anne Holum, 
ma il distacco è stato no¬ 
tevole : oltre 6’’. L’Olanda 
è stata la grande trlonfatrl- 
ce della competizione perchè 
ha piazzato al terzo e quarto 
posto altre due atlete: la Keu- 
lene Deelstra e la TlggheJaar. 

Dobbiamo infine segnalare 
che su] monte Teine mentre 
si stavano svolgendo le gare 
di classificazione per lo sla¬ 
lom speciale di domani, alcu¬ 
ni « apripista » sono rimasti 
vittime di incidenti: tra gli 
altri Jean Noel Augert — uno 
del favoriti per la gara di 
domani — è caduto ripor¬ 
tando una contusione ail'emi- 
torace destro. Anche Ro¬ 
lando Thoeni si è fatto ma¬ 
le sbattendo la fronte contro 
un paletto. Ambedue però so¬ 
no In grado di correre 

i. f. I. 


In lista dei mondiali 


Ciclocross tricolore 
oggi a Velletri 


VELLETRI. 12 
Per i ciclocrossisti italiani 
delle categorie professionisti e 
dilettanti l'appuntamento con 
la maglia tricolore è fissato per 
domani a Velletri. L’insegna rii 
campione nazionale, che Rena¬ 
to Longo ha rivestito ininter¬ 
rottamente dal 1958. domani 
sarà, almeno di impossibili mi¬ 
racoli del vecchio Renato, a 
portata di mano per Luciano 
Luciani (alfiere di Velletri in 
non buone condizioni di salu¬ 
te). Tino Conti. Giovanni De 
Franceschi. Pietro Di Cateri¬ 
na. Enrico Quaderni, Pietro 
Tamiazzo e Franco Scaccia 
(l'altro laziale in corsa); ma 
certamente il ciclocross nazio¬ 
nale non avrà trovato, co! neo¬ 
campione, l’erede di Longo. 

Anzi è probabile, probabilis¬ 
simo, che il vincitore assoluto 
della gara di Velletri sia ad¬ 
dirittura un dilettante, partico¬ 
larmente possibile è che a vin¬ 
cere sia Franco Liviatl cam¬ 
pione italiano dei dilettanti che 
molto probabilmente si ricon¬ 
fermerà tale. In questo caso i 
professionisti del ciclocross sce¬ 


glierebbero il toro campione 
nazionale tra i piazzati della 
corsa alia quale partecipano 
promiscuamente con i dilettan¬ 
ti. Per Rimedio che deve sele¬ 
zionare la squadra dei profes¬ 
sionisti e dei dilettanti che an¬ 
dranno ai campionati del mon¬ 
do il 27 febbraio a Praga le 
prospettive non sono perciò ro¬ 
see. anche se Luciani Luciano 
in ogni occasione in cui è sta¬ 
to azzurro ha saputo dare mol¬ 
to più di quanto alla vigilia si 
ritenesse capace. In definitiva 
con Livian nella veste di favo¬ 
riti per il titolo italiano e per 
le corse e con Renato Longo 
in gara per un patetico applau¬ 
so, Velletri ofTrirà domani a 
Rimedio una ennesima prova 
delle difficoltà in cui si dibat¬ 
te in questo momento il cam¬ 
po nazionale dei ciclocross. La 
gara, che si svolgerà sul mede¬ 
simo tracciato (verrà ripetuto 
9 volte per complessivi chilo¬ 
metri 22.500) dove nel 1970 si 
svolse l’indicativa pre-mondia- 
le; avrà inizio alle ore 14.30. 

e. b. 



La premiazione della gara di bob a 4. A sinistra i tedeschi (terzi), al centro gli svizzeri (primi) 


e a destra gli azzurri 


(Telefoto) 


I «Giochi» in cifre 


Le medaglie assegnate 


Sci nordico 

MASCHILI 
FONDO KM 30 

ORO: Vedemin (URSS) 

ARGENTO: Tyildum (Nor.) 
BRONZO: Harviken (Nor.) 

(GLI ITALIANI: 20) Blanc. 24) 
Kostnar. 32) Chlocchetti. 36) 
Lombardi. 

COMBINATA 
ORO: Wehling (RDT) 

ARGENTO: Mlettincn (Fin.) 
BRONZO: Luck (RDT) 

(GLI ITALIANI: 161 DamOtin. 
30) Morandini). 

FONDO KM 15 

ORO: Lundback (Sva) 

ARGENTO: Simaachov (URSS) 
BRONZO: Formo (Nor) 

(GLI ITALIANI: 24) Favre. 27) 
Biondini. 28) Stella. 40) Nones). 

SALTO 

(Trampolino 70 metri) 

ORO: K.saya (Giap) 

ARGENTO: Konno (Giap) 
BRONZO: Aochl (Giap) 

TRAMPOLINO DA 90 M. 
ORO: Fortuna (Poi) 

ARGENTO: Steiner (Sviz.) 
BRONZO: Schmidl (R.D.T.) 

FONDO KM 50 
ORO: Tyldum (Nor) 

ARGENTO: Myrmo (Nor) 

BRONZO: Vrdemin (URSS) 

(GLI ITALIANI: 21) Blanci 22) 
Lombard. 25) Biondini). 

FEMMINILI 
FONDO KM 5 
ORO: Koulacova (URSS) 
ARGENTO: Kajosma» (Fin) 
BRONZO: Sikolove (Cec) 

FONDO KM 10 
ORO: Koulacova (URSS) 
ARGENTO: Olunlna (URSS) 
BRONZO: Kaiosmaa (Fin) 

STAFFETTA 3 x 5 KM 
ORO: URSS 
ARGENTO: Finlandia 
BRONZO: Norvegia 

Sci alpino 

DISCESA FEMMINILE 
ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Proell (Au) 

BRONZO: Corrodi (USA) 

DISCESA MASCHILE 
ORO: Rumi (Svi) 

ARGENTO: Collombln (Svi) 
BRONZO: Meaaner (Au) 

(GLI ITALIANI: 10) Varalio, 11) 
Arai. 12) Basaou. 13) G. Thoeni). 

SLALOM GIGANTE FEMM. 
ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Prodi (Au) 

BRONZO: Dm rii (Au) 

SLALOM GIGANTE MASCHILE 
ORO: Thoeni (II) 

ARGENTO: Bruggman (Svi) 
BRONZO: Mutile (Svi) 

(GLI ITALIANI: 10) E. Schmatt. 

16) H SchmaU: 27) R. T hoen i). 

SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE 

ORO: Cocbrao (USA) 

ARGENTO: Oebcrmrd (Fr) 
BRONZO: Steurer (Fr) 

Pattinaggio veloce 

MASCHILI 
METRI 5.880 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gromrotd (Nor) 
BRONZO: Stensen (Nor) 

(GLI ITALIANI: 15) Cloder, 17) 
Toniolti). 

METRI SM 
ORO: Keller (RFT) 

ARGENTO: Borie* (Sve) 

BRONZO: Mouratov (URSS) 

(GLI ITALIANI-, 25) Tontolli). 

METRI IMM 
ORO: Schenk (Ol.) 

ARGENTO: Verkerk (Ol) 

BRONZO: Stensen (Nor) 

(GLI ITALIANI: 16) TonlollL 

17) Gtoder). 

METRI 1.SM 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gronvold (Nor) 
BRONZO: Cleeneeon (Sve) 
r (GLI ITALIANI: 1S) Tontolli, 
27) Gtoder). 

FEMMINILI 
METRI IMI 
ORO: Pilo* (R.P.T.) 

ARGENTO: Keuleu (Ol) 

BRONZO: Henning (USA) 

FEMMINILI 
METRI 1JN 
ORO: Holum (USA) 

ARGENTO: Beee-Reiaer (Ol) 
BRONZO: Koulen-Doelatro (Ol) 


METRI 500 
ORO: Henning (USA) 

ARGENTO: Krasnova (URSS) 
BRONZO: Titova (URSS) 

METRI 3.000 
ORO: Baas-Kaiaer (Ol) 

ARGENTO: Holum (USA) 
BRONZO: Keulen-Dealstra (Ol) 

Pattinaggio artistico 
FEMMINILE 
ORO: Schube (Au) 

ARGENTO: Magnussen (Can) 
BRONZO: Lynn (USA) 

(LE ITALIANE: 7) Trapanese). 

A COPPIE 

ORO: Rodnlna-Ulanov (URSS) 
ARGENTO: Smirnova • Suraikln 
(URSS) 

BRONZO: Grosa-Kagelmann (RDT) 
MASCHILE 

ORO: Napala (Cecosl) 

ARGENTO: Chavcrukin (URSS) 
BRONZO: Pera (Fr) 

Bob a due 

ORO: Zimmerer-Utachneider (RFT) 
ARGENTO: Fioth Bader (RFT) 
BRONZO: Wickl-Hubachar (Svi) 
(GLI ITALIANI: 4) Gaspari-Arma- 
no, 10) Vicario-Dei Fabbro). 

Bob a quattro 

ORO: Svizzera 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: R.F.T. 

Slittino 

FEMMINILE 

ORO: Muller (RDT) 

ARGENTO: Ruehrold (ROT) 
BRONZO: Schumann (RDT) 

(LE ITALIANE: SI Felder). 

MASCHILE 
ORO: Scheidel (ROT) 

ARGENTO: Ehrig (RDT) 
BRONZO: Diedlcr (RDT) 

(GLI ITALIANI: 8) Hitdgartner, 
9) Brunner, 11) Emil Lechner, 
21) Atzwanger). 

SLITTINO BIPOSTO 
ORO: Hildgartner-Plaikner (II) 
ORO: Horntein-Bredov (RDT) 
BRONZO: Ronsack-Fiedlar (RDT) 
(GLI ITALIANI: 8) Mair-Schmid) 

Biathlon 

ORO: Solbcrg (Nor.) 

ARGENTO: Knauta (RDT) 
BRONZO: G. Arwidaon (Sve) 

STAFFETTA 

ORO: URSS 
ARGENTO: Finlandia 
BRONZO: R.D.T. 

Il medagliere 


U.LS4. 
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NOTA: due medaglie d’oro so¬ 
no state assegnate nello slittino 
biposto maschile. 

Così in T.V. 

Nel corso del « Pome ri gg i o spor¬ 
tivo a: tasi della partita UR5S- 
Cecostovacchia del torneo di hockey 
tu ghiaccio; staffetta 4x10 km. 
fondo maschile; slalom s pe date ine¬ 
schile; fasi di un'altra portila del 
g r u ppo « A a di hockey se ghiac¬ 
cio; c eri mo n ia di chiusura. 


Le classifiche 

BOB A QUATTRO 
(dopo quattro manche) 

1) Svizzera n. 1 (Jean Wickl, ì 
E dy Hubachar, Hans Lautenagaer, 
Werner Camtchel) 4'43"07; 2) Ita¬ 
lia n. 1 (Nevio Da Zordo, Gianni 
Bonlchon, Adriano Frassinelli a 
Corrado Dal Fabbro) 4’43”83; 3) 
R.F.T. n. 1 4’43"92; 4) Svizzera 
n. 2 4’44"56; 5) R.F.T. n. 2 
4’45"09; 6) Austria n. 1 4’4S"77. 

STAFFETTA 3 x 5 KM 
FEMMINILE 

1) URSS (L. Moukhatcheva. A. 
Olunina, G. Koulacova) 48‘46"15; 

2) Finlandia (H. Takalo. H. Kun- 
tota, M. Kajosmaa) 49'19"37; 

3) Norvegia 49'51"37; 4) R.F.T. 

50'2S*'61; 5) R.D.T. 50'28”45; 
6) Cecoslovacchia 51’16”16; 7) 
Polonia 51*49'*13; 8) Svezia 

51'51 ”84; 9) Giappone S3*20"75; 
10) Canadà 53’37”82: 11) USA 
53’38”60. 

PATTINAGGIO FEMMINILE 
(3.000 moiri) 

1) C. Baas-Kaiser (Ol) 4‘52”14; 
2) D. Holum (USA) 4’58'‘67; 3) 
A. Keulen-Dealstra (Ol.) 4’59”91; 

4) 5. Tigchelaar (Ol) S’01”79; 5) 
N. Slatkevitch (URSS) S’Or'79; 
6) K. Sereguina (URSS) S'OV‘88; 

6) K. seryogina (URSS) S'OV'88; 

7) T. Vilkas (Fin) 5'Q5"92; 8) 
L Savroulina (URSS) S’06”61; 
9) Pii Hwa Han (Corea N.) 
S*07”24; 10) S. Sundby (Nor) 
5’07”76. 


AVVISI SANITARI 
BALBUZIE 

o disturbi de) linguaggio 
con 1) metodo osi cotoni co «te) 
eliminati tn breve tempo 

Doti. Vincenzo Maifrangeli 

(Balbuziente anch’egli 
Odo a) 18 anno) 

Corel mensili d) 12 giorni 
Richiedete programmi gratuli) a: 

ISTITUTO INTERNAZIONALE 
VILLA BENIA - RAPALLO (GEI 
Telefono 13349 

Autorizzazione del Ministero della 
Pubblica tMnizlone «n data 3-2-'49 


Trasporti Funebri intemazionali 

760.760 

Soc. S.IJLF. a.r.l. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
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Sarà presente il compagno Berlinguer 

Giovedì congresso 
della Federazione 

I lavori dureranno qualfro giorni • Centinaia di assemblee e 
di congressi di cellula e di sezione preparano l'assise provinciale 
Una tappa importante nel lavoro di rafforzamento del Partito 


Giovedì prossimo 17 febbraio 
avrà inizio l'XI Congresso del¬ 
la Federazione comunista roma¬ 
na. Esso si svolgerà per quattro 
giorni e cioè dal giovedì sino 
a domenica 20 e si terrà nel ci¬ 
nema Palazzo, in piazza dei San¬ 
niti 9. La relazione introdutti¬ 
va sarà tenuta dal compagno 
Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione. I lavori saran¬ 
no presieduti dal compagno En¬ 
rico Berlinguer, vice-segretario 
generale del Partito. 

In centinaia di assemblee pre¬ 
congressuali, di congressi delle 
sezioni e della provincia si è 
svolto un vasto dibattito di ri¬ 
cerca e di approfondimento del¬ 
la linea politica del Partito sul¬ 
la base del rapporto al Comi¬ 
tato Centrale del compagno En¬ 
rico Berlinguer, rapporto che 
ha registrato nelle assemblee 
congressuali vastissimi consensi. 
Nel corso stesso dei dibattiti si 
è avuto, in pari tempo un bal¬ 
zo in avanti nel rinnovamento 
e nel rafforzamento politico e 
organizzativo delle sezioni, del¬ 
le cellule, attraverso una costan¬ 
te azione di proselitismo 

La scadenza del Congresso del¬ 
la Federazione è anche l’occasio¬ 
ne per realizzare un passo deci¬ 
sivo verso l'obiettivo dei 60 mila 
comunisti a Roma e in provin¬ 
cia. Ieri erano già stati supe¬ 
rati 1 34 mila iscritti: 22.800 in 
città. 11.200 in provincia. Tra i 
risultati di maggior rilievo bi¬ 
sogna segnalare quelli della cel¬ 
lula della Cinquina (sezione Mon¬ 
te Sacro), con 66 iscritti (39 re¬ 


clutati) e 23 nuovi iscritti alla 
FGCI, che diffonde cento copie 
dell’Unità ogni domenica e apri¬ 
rà nei prossimi giorni una nuo¬ 
va sede di partito. Altre tessere 
per il 1972 sono state ritirate 
dalle sezioni Monte Sacro (80), 
Nomentano (41), Poli (31), Ti- 
burlino (26), Ferrovieri, Subis¬ 
co e Tor San Lorenzo (20), Car- 
chitti (14), Capannelle (13), Naz- 
zano (12), Cinecittà e Villa A- 
driana (10), Monte Mario (6), 
Canale Monterano (5). 

» » * 

Le seguenti sezioni sono invi¬ 
tate a far pervenire con la mas¬ 
sima urgenza entro domani gli 
atti risolutivi del congresso: 

Acilia, Appio Nuovo, Ardeatina, 
Borgata Finocchio. Centocelle, 
Magliana, Monteverde Nuovo, 
Ostia Lido, Ostiense, Porta Mag¬ 
giore, Portuense Villini, S. Lo¬ 
renzo, San Paolo, Affile, Agosta, 
Montagnano, Pavona, Antlcoli, 
Anzio Falasche, Arcinazzo Roma¬ 
no. Arsoli, Bagni di Tivoli, Bel- 
legra, Passo Corese. Camerata 
Nuova, Casape, Castelgandolfo, 
Cineto Romano, Guidonia, Gui- 
donia La Botte, Villalba, Villano¬ 
va, Labico, Ladispoli, Marano E- 
quo. Mezzano, Frattocchie, Casa¬ 
li di Mentana, Castelchiodato, M. 
Santa Lucia, Montelibretti, Net¬ 
tuno Cretarossa, Palo Laziale, Per¬ 
che, Ardea, Pescarella, Tor San 
Lorenzo, Riano, Rocca di Papa, 
Sacrofano, San Gregorio di Sas¬ 
sola, Santa Severa, S. Madonna 
della Pace, Campolimpido, Trevi- 
gnano, Vallinfreda, Mercatora. 


Decine di manifestazioni unitarie 

Mobilitazione contro 

», » , , ' » ‘ 3 

la svolta di destra 

Martedì il. compagno Pietro Ingrao parlerà a Civitavecchia, 
mercoledì Aldo Tortorella a Ostiense e la compagna Nilde Jotti 
a San Lorenzo • Per una soluzione democratica della crisi 


Di fronte alla situazione di 
grave crisi politica che attraver¬ 
sa il Paese, si intensifica la mo¬ 
bilitazione delle forze democrati¬ 
che, antifasciste e di sinistra, 
per evitare il referendum, per 
una prospettiva di ampio svilup¬ 
po democratico, per avviare a so¬ 
luzione le questioni economiche 
e sociali. Le esigenze delle masse 
popolari si pongono contro ogni 
disegno involutivo, che tenti di 
impedire l’avanzata della demo¬ 
crazia, l’unità dei lavoratori, la 
attuazione della costituzione. Le 
manifestazioni in programma fino 
al giorno del congresso provincia¬ 
le si terranno: 

OGGI: a Velletri, ore 10, co¬ 
mizio unitario, parleranno Fer¬ 
rara per il PCI, Pallottini per il 
PSI, Fregosi del PSIUP, Lissini 
del MPL; nel cinema Astoria dì 
Anzio, ore 10, manifestazione uni¬ 
taria con Marisa Rodano del PCI, 
Querci pr il PSI, Tomassini per 
il PSIUP, Mammì per il PRI; a 
Grottaferrata , ore 10, comizio u- 
nitario PCI (Colombini), PSIUP 
(Parola), PSI; Portuense Villini. 
ore 11, in via Petro Venturi, co¬ 
mizio unitario PCI (A. Pasquali), 
PSIUP (Boba), PSI; a Ciampi- 
no, alle ore 10, parleranno Cioc¬ 
ci per il PCI, Santarelli per il 
PSI, Terribili per la corrente DC 
« Forze Nuove ». Nel circolo cul¬ 
turale di Albano, alle ore 10, il 
compagno Alberto Scandone ter¬ 
rà una conferenza sul divorzio e 
il referendum. Inoltre si svolge¬ 
ranno comizi a: San Cesareo, ore 
17,30 con Ricci; a Donna Olim¬ 
pia, ore 10, con Mammucari; a 


Monte Mario, ore 10, con Trom- 
badori e Salzano; a Carpineto, 
ore 10, con Ferretti; a Segni, 
ore 10, con Bagnato; a Rocca 
Canterano, ore 16, con lori. 

DOMANI: a Colleferro, ore 19, 
con il compagno Mammucari, as¬ 
semblea; a Nuova Magliana, al¬ 
le ore 18, il compagno Vetere 
terrà un comizio. 

MARTEDÌ’: a Civitavecchia, al¬ 
le ore 16,30, il compagno Ingrao, 
membro della Direzione, terrà 
un comizio; a Tuscolano, alle ore 
18, la compagna Rodano parle¬ 
rà sul tema del divorzio e del 
referendum; a Nomentano, alle 
ore 20,30, assemblea con il com¬ 
pagno Mammucari; - a Ponte 
Mammolo, ore 18, Agostinelli. 

MERCOLEDÌ’: Il compagno Al¬ 
do Tortorella, direttore deH’Umtà 
e membro della Direzione, alle 
ore 18,30, parlerà all’Osfiense du¬ 
rante un'assemblea organizzata 
dagli operai dell' ACEA, del- 
l’OMI, dell’Alitalia. A San Lo¬ 
renzo, conferenza, alle ore 18, 
con la compagna Nilde Jotti del¬ 
la Direzione, sul tema divorzio, 
referendum e diritto di famiglia. 
A Piazza Risorgimento, alle ore 

18, comizio con il compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer; a Campitelli, 
ore 19. assemblea unitaria con 
Giannantoni del PCI, Guerra del 
PSIUP, Covatta del MPL. Inol¬ 
tre si svolgeranno assemblee a 
Settecamini, ore 19, con Mader- 
chi; a Pietralata, ore 18,30, con 
Trombadori; a Salario, ore 20, 
con Della Seta; a Moranino, ore 

19, con Mancini; ad Ardeatina, 
ore 19, con Mammucari. 


Dopo aver convocato un’assemblea generale nell’aula magna 

Il preside del «Fermi» rifiuta 
il tonfronto con gli studenti 

Di fronte alle precise ed incalzanti richieste dei giovani il professor Tiberio ha replicato dicendo: « Ora ci pensa 
la magistratura » - Formalizzata l'inchiesta giudiziaria p er l'episodio della macchina fotografica - Chiesta la scar¬ 
cerazione del giovane arrestato e la derubricazione dell'accusa di «rapina aggravata» contro i fratelli Pandolfi 



L'assemblea di ieri mattina nell'aula magna del « Fermi »: ha nno partecipato studenti, professori a genitori 


Una riforma che dovrà avvicinare il potere del Comune ai cittadini 

Decentramento : funzionerà così 

Il valore di una battaglia per allargare le basi demo cratiche della città — Ampi poteri ai 20 consigli di 
circoscrizione — Come saranno eletti i consiglieri e gli aggiunti del sindaco — Controllo sull’edilizia 
privata e sull’abusivismo — I pareri sui piani urbanist ici — Le gestione del verde pubblico e degli asili-nido 


La lunga e difficile battaglia 
per dare « corpo » e « sostanza » 
al decentramento amministra¬ 
tivo di Roma ha registrato 
l’altra notte una prima signifi¬ 
cativa vittoria. La città sarà ora 
divisa in venti consigli di quar¬ 
tiere con poteri che prima era¬ 
no di esclusiva competenza del 
Campidoglio. Si tratta di una 
riforma che può travolgere le 
vecchie strutture capitoline, se 
non subirà battute di arresto; 
può avvicinare il « potere » co¬ 
munale ai cittadini dando nello 
stesso tempo l’avvio a un pro¬ 
cesso democratico nuovo. Ba¬ 
stano queste poche osservazioni 
per far comprendere come la 
battaglia democratica e popo¬ 
lare. avviata diversi anni fa per 
il decentramento, sia stata dif¬ 
ficile a causa delle resistenze 
e degli ostacoli frapposti dalle 
forze moderate e conservatrici. 
Il primo successo raggiunto col 
voto dell’altra notte nell’aula di 
Giulio Cesare rappresenta un 
grande fatto politico e segna 
un risultato positivo del movi¬ 
mento popolare della città, del 
quale il PCI è stato ed è la 


forza decisiva. Non vi è dubbio 
che all’attuale decentramento 
si è potuti giungere grazie al¬ 
l’azione svolta dal gruppo capi¬ 
tolino del PCI, dentro e fuori 
dall’aula. 

Ma vediamo, brevemente, in 
che cosa consiste questa « rifor¬ 
ma » del Campidoglio. La città, 
come si è detto, sarà divisa in 
20 consigli di circoscrizione com¬ 
posti ciascuno di 25 membri. 
La elezione dei consiglieri di 
quartiere avverrà in modo pro¬ 
porzionale. sulla base dei ri¬ 
sultati elettorali ottenuti da 
ciascun partito nelle elezioni 
amministrative. Non siamo an¬ 
cora alla elezione diretta perchè 
manca una legge: è stata pre¬ 
sentata ai Parlamento ma non 
è stata ancora esaminata. Ogni 
consiglio di circoscrizione eleg¬ 
gerà a maggioranza semplice un 
presidente che. successivamente, 
diventerà aggiunto del sindaco. 
I consigli di Circoscrizione han¬ 
no la facoltà di convocare as¬ 
semblee di cittadini per discu¬ 
tere. nelle singole zone del loro 
territorio, i problemi relativi 
alla Circoscrizione. 


Le venti 
circoscrizion i 


I CIRCOSCRIZIONE - 

Monti. Trevi. Colonna, Cam¬ 
po Marzio, Ponte, Parione, 
Regola. Sant’Eustachio, 
Campitelli. Sant’Angelo. Ri¬ 
pa. Trastevere. Esquihno, 
Ludovisi. Sallustiano. Castro 
Pretorio (parte). Celio. Te¬ 
staccio. San Saba. Appio La¬ 
tino (parte). Ostiense (par¬ 
te). Ardealino (parte). 

II CIRCOSCRIZIONE — 

Flaminio, Paridi. Pinciano, 
Salario. Trieste. 

Ili CIRCOSCRIZIONE — 

Castro Pretorio (parte). No¬ 
mentano. S. Lorenzo. 

IV CIRCOSCRIZIONE — 
Monte Sacro. Val Mclaina. 
Castel Giubileo. Marciglia- 
na. Casal Boccone. Tor San 
Giovanni. Tufello. Fidene, 
Settebagni. Cocchina, Bufa- 
lotta. 

V CIRCOSCRIZIONE — 

Pietralata. Portonaccio. Pon¬ 
te Mammolo. S. Basilio, Set¬ 
tecamini. Tor Corvara (par¬ 
te). Acqua Vergine (parte), 
Tiburtino III. Tiburtmo IV. 
Casal Bruciato. 

VI CIRCOSCRIZIONE — 

Casalbertone, Prenestino, 
Torpignattara. Nuova Gor¬ 
diani. Villa Gordiani. Colla¬ 
tino. 

VII CIRCOSCRIZIONE - 

Tor de’ Schiavi. Centocelle. 
Alessandrino. Tor Sapienza. 
Tor Tre Teste. La Rustica, 
Quarticciolo. 

Vili CIRCOSCRIZIONE - 

Torrespaccata. Acque Ver¬ 
gine (parte). Lunghezza, 
Borgata André. S. Vittorino. 
Tor Bellamonica. Borghesia- 
na. Torre Maura. Torre 
Nuova. Torre Gaia. Finoc¬ 
chio. 

IX CIRCOSCRIZIONE - 

Tuscolano, Appio Latino, 
Latino Metronio, S. Gio¬ 
vanni. ’ 

X CIRCOSCRIZIONE - 

Quadrerò, Cinecittà, Don 
Bosco, Capannelle, IV Mi¬ 
glio. Aeroporto di Ciampino 


(parte). Casal Morena, Ro- 
manina. Gregna. 

XI CIRCOSCRIZIONE — 

Ostiense. Garbatclla. S. Pao¬ 
lo. Laurentina. Ardeatino. 
Torricola. Parco dell’Appia 
Antica. 

XII CIRCOSCRIZIONE — 

EUR. Castel di Leva. Porta 
Medaglia. Vallerano. Spina- 
ceto. Tor de Cenci, Decima, 
Vitìnia. Giuliano Dalmata. 

XIII CIRCOSCRIZIONE — 

Lido di Ostia Ponente. Lido 
di Ostia Levante. Lido di 
Castel Fusano. Castel Por- 
ziano (parte). Castel Fusa¬ 
no (parte). Acilia Nord. 
Acilia Sud. Casal Palocco. 
Ostia Antica. 

XIV CIRCOSCRIZIONE — 

Isola Sacra, Fiumicino. Fre- 
gene, Castel di Guido. Pon¬ 
te Galeria (parte). Macca- 
rese. Torrimpietra. Palidoro. 

XV CIRCOSCRIZIONE — 

Portuense. Trullo. Maglia¬ 
na. Ponte Galena (parte). 
La Pisana (parte). 

• XVI CIRCOSCRIZIONE - 

' Monte Verde, Gianicolense. 
La Pisana (parte). Castel 
di Guido (parte). 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

— Borgo Prati. Trionfale. 
Balduina (parte). Mazzini. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

— Aurelio. Cavalleggeri. 
Valle Aurelia, Boccea. Mon¬ 
te Spaccato. Casalotti. 

XIX CIRCOSCRIZIONE - 

Balduina (parte). Primaval- 
le. Monte Mario, Santa Ma¬ 
ria di Galena. Ottavia. 

XX CIRCOSCRIZIONE - 

La Storta, Cesano, La Giu- 
stiniana. Ponte Milvio, Isola 
Farnese. Labaro, Prima Por¬ 
ta, Polline Martignano, Tor 
di Quinto, Tomba di Nerone, 
Grottarossa. 


Abbiamo indicato alcune 
zone con i nomi tradizio¬ 
nali, anziché con la deno¬ 
minazione della toponoma¬ 
stica ufficiale. 


I poteri concessi alle circo- 
scrizioni sono ampi e toccano, 
molto spesso, competenze che 
prima erano concentrate nelle 
Ripartizioni. Vediamo quali sono 
le « competenze » più impor 
tanti: 

TRIBUTI - Alle circoscrizio 
ni sarà demandata l'istruttoria 
dei ricorsi presentati contro gli 
accerlamenti tributari. 

URBANISTICA — I consigli 
di circoscrizione dovranno espri 
mere il loro parere sugli sche¬ 
mi dei piani particolareggiati, 
dei piani per l’edilizia econo 
mica e popolare, delle lottizza¬ 
zioni convenzionate. Una rap¬ 
presentanza del Consiglio di cir¬ 
coscrizione parteciperà alle riu¬ 
nioni della Commissione consi¬ 
liare per l’urbanistica in sede 
di esame delle osservazioni sui 
provvedimenti urbanistici. 

EDILIZIA PRIVATA — Alle 
circoscrizioni viene affidato il 
controllo su tutte le costruzioni 
eseguite nel territorio di rispet¬ 
tiva competenza. Nei casi di co¬ 
struzioni in tutto o in parte 
abusive gli uffici circoscrizionali 
promuoveranno le misure di re¬ 
pressione previste dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

DEMANIO E PATRIMONIO 

— Alle circoscrizioni oltre alla 
vigilanza su tutti i beni dema¬ 
niali e patrimoniali del Comune, 
viene demandato il compito di 
esprimere « parere obbligatorio » 
sulle proposte di deliberazioni 
concernenti affitti, concessioni, 
acquisti, costruzioni, vendite e 
trasferimento dei beni stessi. 

COMMERCIO — Gli uffici 
circoscrizionali provvederanno 
all’inoltro delle richieste di nuo¬ 
ve licenze, corredate dal,, pa¬ 
rere di una ristretta commis¬ 
sione circoscrizionale. Le circo- 
scrizioni effettueranno la vigi¬ 
lanza in materia di commercio 
e provvederanno al rilascio di 
permessi stagionali estivi. 

NETTEZZA URBANA — Il 

servizio di pulizia del suolo pub¬ 
blico e della raccolta a terra 
viene decentrato. 

SERVIZIO GIARDINI — Alle 
circoscrizioni è affidata la ma¬ 
nutenzione e gli impianti dei 
giardini e parchi pubblici di 
interesse locale con personale 
tecnico del servizio giardini. 

ATTIVITÀ' SCOLASTICHE — 

Alle circoscrizioni viene affi¬ 
dato il compito di esercitare il 
controllo del servizio di refe¬ 
zione scolastica; di fornire in¬ 
dicazioni e proposte ai fini del 
reperimento di immobili per far 
fronte alle esigenze scolastiche: 
esprimere parere di merito agli 
schemi di provvedimento per lo 
acquisto o il fitto di locali. 

BENEFICENZA E ASSI¬ 
STENZA — E’ istituito un ser¬ 
vizio sociale su base circoscri¬ 
zionale. Alle circoscrizioni spetta 
inoltre il compito della forma¬ 
zione e tenuta dell’elenco degli 
aventi diritto alla assistenza 
sanitaria gratuita. 

SPORT E GIOVENTÙ' - Alle 
circoscrizioni sarà affidata la 
gestione degli asili nido, la ma¬ 
nutenzione degli impianti spor¬ 
tivi. la partecipazione al funzio¬ 
namento della Scuola materna 
comunale e del Servizio sociale. 

BILANCIO — I consigli circo¬ 
scrizionali esamineranno lo sche¬ 
ma di bilancio predisposto dalla 
Ragioneria generale e valute¬ 
ranno i fabbisogni delle singole 
circoscrizioni proponendo mo¬ 
difiche agli stanziamenti pro¬ 
posti; gli aggiunti del sindaco 
parteciperanno a tutte le sedute 
della commissione consiliare 
per il bilancio e del Consiglio 
comunale in sede di discussione 
del bilancio stesso. 


Arrestato il proprietario del « night bene » 


4 

Coca nell'auto del play-boy 



E' finito in galera Paolo 
Vassallo, play boy, amico di 
donne famose come Bettina, 
proprietario di uno dei night- 
bene di Roma, il « Number 
one »: sulla sua auto i cara¬ 
binieri gli hanno trovato tre 
etti di cocaina e oppio e ades¬ 
so il mandato di cattura parla 
di detenzione e spaccio di stu¬ 
pefacenti. Non Io dicono chia¬ 
ramente ma i carabinieri fanno 
capire che il play-boy potesse 
essere uno dei fornitori dì dro¬ 
ga della Roma ricca. 

Il night, a quel che si & ap¬ 
preso, era tenuto d’occhio già 
da qualche tempo; l’altra sera, 
i poliziotti avevano effettuato 
una perquisizione, controllato 
alcuni clienti, trovato anche 65 
grammi di cocaina nascosti in 
una toilette. Insomma non ave¬ 
vano centrato il bersaglio gros¬ 
so. Meglio è andata ai militari 
che sono riusciti a trovare la 
auto del Vassallo, « scompar¬ 
sa » da tempo, parcheggiata in 
via Sicilia e nascosta sotto un 
tendone. Dentro, c’erano coca 
e oppio, nascosti sotto la bat¬ 
teria. Ovvia la conclusione: 
Paolo Vassallo, ammanettato al¬ 
l’uscita del suo locale, che è 
stato chiuso, è finito a Regina 
Coeii. 

NELLA FOTO: l'ingresso del 
■ Number one » dopo l’ordine 
di chiusura. 


Assalto ieri sera al terzo chilometro della Nettunense 

Mitra spianato per rapinare 
6 milioni a un commerciante 

Protagonisti quattro banditi con due auto: la prima ha frenato bruscamente e fa 
vittima si è dovuta fermare * la stessa tecnica delta rapina dei 40 milioni alla Stifer 


Due auto rubate, - quattro 
banditi, un mitra spianato, la 
stessa tecnica dell’assalto ùi 
quindici giorni orsono alla 
STIFER di Pomezia; così è 
stato rapinato, praticamente 
nella stessa zona, un commer¬ 
ciante di polli che stava rin¬ 
casando. Gli hanno portato via 
una borsa con sei milioni in 
contanti, poi hanno abbando¬ 
nata una delle due vetture 
sul posto e sono fuggiti sul- 
l’altra. 

Osvaldo Domenichetti, 49 
anni, residente a Pratica di 
Mare, è la vittima dei banditi. 
Stava viaggiando al volante 
della sua « Citroen » lungo la 
via Nettunense ed era prece¬ 
duto da una Fiat 125 targata 
Roma E80813; all’altezza del 
terzo chilometro quest'auto si 
è bloccata Improvvisamente e 
il Domenichetti è stato co¬ 
stretto a sua volta a frenare 
a secco. Immediatamente gli 
si è affiancata una « 1750 » 
targata Latina, con due gio¬ 
vani a bordo. 

Dalla « 125 » sono scesi in 
due; uno non ha fatto altro 
che raggiungere la « 1750 » a 


infilarsi dentro; l'altro inve¬ 
ce aveva un mitra in mano 
e con il calcio ha mandato In 
frantumi il cristallo anterio¬ 
re della « Citroen »; poi ha 
puntato l’arma contro il Do¬ 


menichetti e si è fatto con¬ 
segnare la borsa con i mi¬ 
lioni. Il bottino in mano, è 
è salito a sua volta sulla 
a 1750 » che è ripartita ver¬ 
so Nettuno. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FE¬ 
DERALE DI CONTROLLO 
SONO CONVOCATI PER LE 
ORE 11 DI DOMANI, NEL 
TEATRO DELLA FEDERA 
ZIONE. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE SI 
RIUNISCE DOMANI ALLE 
ORE MI IN SEDE. 


CONGRESSI — Port ua wa a , or* t 
(Mietetti) i Ctmrt, era 16 (Ina- 
acmi). 

ASSEMBLEI — Amila, ora IO 
Bulla acaola unitaria PCI (Imtel- 
lona), PEI (Salava) j Caaatnrnrana, 
ara 17 (SifirariBi). 

i • 


DOMANI 

CONGRESSI — Parioli, ore 17 
e 30 (Gioggi). 

CD. -— Forte Aurelio Smetta, 
ore 20; Comunali, ore 17; Aure¬ 
lia, ore 20,30 (Borgna); Casalmo- 
rena, ore 20 (Salzano-Praaca). 

ZONE — Zona Civitavecchia Ti¬ 
berina, ore 15,30, in Fe derazione 
aagr a ta ri » • aagratari di manda¬ 
mento (Bordin); Zona Nord, ore 
11,30, Mfretari a responsabili fem¬ 
minili (A. Molinari). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia di Matematica, ora 1S, In 
Federazi one. 

CORSI IDEOLOGICI — Ardea¬ 
tina, ora 11,30 (Donini). 

F.G.C.R. — Saziona Gramaci, 
ora 10,30, riunione dal frappo la¬ 
voro fabbriche. Zona Tiburtina 
(Falllacl a Carri). 


Dopo aver convocato una 
riunione nell’aula magna per 
chiarire gli avvenimenti ac¬ 
caduti nelle ultime settimane 
al « Fermi », dalle sospensioni 
in massa agli ordini di cattu¬ 
ra contro due giovani (l’in¬ 
chiesta giudiziaria è stata for¬ 
malizzata proprio ieri) il pre¬ 
side, professor Carlo Alberto 
Tiberio, si è sottratto al con¬ 
fronto. Di fronte alle precise 
ed incalzanti accuse di alcuni 
studenti e professori il capo 
dell’istituto ha replicato con 
un «no comment»; «fi* in 
corso una inchiesta della ma¬ 
gistratura — ha detto — Non 
posso pronunciarmi ». 

L’assemblea è iniziata poco 
prima di mezzogiorno, al ter¬ 
mine delle lezioni — antici¬ 
pato per l’occasione — e si è 
conclusa alle 14. Al tavolo 
della presidenza sono stati in¬ 
vitati due insegnanti, due al¬ 
lievi, due genitori e il pre¬ 
side. Ha preso per primo la 
parola uno studente, che ha 
affermato: « Alle esigenze dei 
giovani, dei lavoratori di in¬ 
contrarsi, di criticare questa 
società, di lottare insieme si 
è risposto con la repressione, 
con l’intervento della polizia 
che anche oggi staziona davan¬ 
ti alla nostra scuola ». 

Era stato organizzato un 
incontro, ha spiegato il gio¬ 
vane, tra- studenti e operai 
della Voxson, della Selenia, 
della Mes, 'per discutere la 
partecipazione allo sciopero 
generale del 3 febbraio. A 
questa manifestazione il pro¬ 
fessor Tiberio ha risposto so¬ 
spendendo per 5 giorni (poi 
ridotti a 4) 193 allievi del¬ 
l’istituto. All’assemblea di pro¬ 
testa organizzata contro i 
provvedimenti disciplinari il 
preside intervenne con la sua 
« Exacta » per fotografare chi 
partecipava alla riunione nel 
cortile-palestra. 

Quando due giovani, i fra¬ 
telli Alfredo ed Enrico Pan¬ 
dolfi, invitarono il capo del¬ 
l’istituto a mettere da parte 
l’apparecchio fotografico, un 
insegnante di educazione fisi¬ 
ca, Marco Nicoletti, attivista 
del MSI, alzò un bastone con¬ 
tro i due giovani (uno dei 
quali è ex alunno del «Fer¬ 
mi »). Respinto dai due fra¬ 
telli il Nicoletti cadde ad¬ 
dosso al preside-fotografo ed 
entrambi finirono a terra. 
Successivamente, secondo gli 
studenti, su indicazione del¬ 
l’insegnante di educazione fi¬ 
sica la polizia ha arrestato 
Alfredo Pandolfi. 

«Noi chiediamo al profes¬ 
sor Carlo Alberto Tiberio di 
dichiarare come si sono svol¬ 
ti veramente i fatti », ha do¬ 
mandante ima insegnante. 
a Noi escludiamo che i Pan¬ 
dolfi abbiano aggredito il pre¬ 
side per rapinarlo. Questa ac¬ 
cusa è assurda ha detto 
uno studente. Una professores¬ 
sa ha quindi letto un appello 
per la derubricazione del rea¬ 
to di a rapina aggravata » e 
per la immediata scarcera¬ 
zione di Alfredo Pandolfi d’al¬ 
tro, Enrico, è ancora ricer¬ 
cato). Un ragazzo ha poi in¬ 
vitato gli studenti a sottoscri¬ 
vere una dichiarazione di 
« corresponsabilità » con gli 
accusati, che ha già raccolto 
numerose adesioni. 

Un alunno del quarto anno. 
Bertuzzi, è intervenuto per 
condannare la lotta degli stu¬ 
denti. * Dietro la loro agitazio¬ 
ne si fa propaganda politica, 
invece noi dobbiamo parlare 
solo di problemi scolastici». 
« La tensione — ha replicato 
un docente — trae origine 
dal fatto che la vecchia scuo¬ 
la di cinquant’anni fa non si 
regge più in piedi con le pez¬ 
ze delle circolari ministeriali. 
Come si può, ad esempio, im¬ 
pedire ai giovani di capire 
perché a Roma ci sono 26 mila 
edili disoccupati, 12 fabbriche 
occupate, perché i periti, i di¬ 
plomati, i tecnici che riescono 
a trovare lavoro sono pochi. 
Molti, invece, sono sottoccu¬ 
pati o disoccupati? E questo 
non è il frutto di precise scel¬ 
te politiche?». 

Ha poi parlato un genitore 
che ha riferito le travagliate 
vicende del « comitato scuola- 
famiglia a. a cui un gruppo di 
studenti si è rifiutato ai par¬ 
tecipare non nominando una 
propria rappresentanza. « Noi 
riconosciamo nei fermenti de¬ 
gli studenti l’esigenza di par¬ 
tecipare al movimento di rin¬ 
novamento della scuola e del¬ 
la società. Ma le loro lotte 
sono talvolta troppo generi¬ 
che, non riescono a conqui¬ 
starsi credibilità ». Qualcuno 
ha protestato contro questa 


affermazione. « Noi siamo con 
voi — ha spiegato il genito¬ 
re — ma dovete anche aiutar¬ 
ci. Perché vi rifiutate di eleg¬ 
gere i vostri rappresentanti? ». 

A questo punto è andato al 
microfono il preside. Il pro¬ 
fessor Tiberio ha rilevato 
che il metodo della elezio¬ 
ne di rappresentanti non 
è affatto antidemocratico e 
non si capisce, perciò, per¬ 
ché gli studenti lo abbiano 
rifiutato. Ma poco dopo ha 
fatto appello alla « maggioran¬ 
za silenziosa ». 

Il capo dell’istituto, inoltre. 


non ha voluto spiegare come 
è accaduto l’incidente della 
macchina fotografica, affer¬ 
mando genericamente: « E’ la 
violenza che produce questi, 
risultati ». Non ha quindi pro¬ 
seguito nella lettura dei fogli 
di appunti che sì era prepa¬ 
rati in precedenza: il profes¬ 
sor Tiberio deve essersi ac¬ 
corto che, dopo le precise ac¬ 
cuse di studenti e professo¬ 
ri, la sua goffa e insufficien¬ 
te autodifesa non avrebbe con- • 
vinto nessuno. 


gì. bo. 


Dieci mesi e 10 giorni di reclusione 

«Virgilio»: condannato 
lo studente arrestato 


E' stato accusato di « oltraggio » - Provocatoria 
scorribanda fascista nel liceo « Giulio Cesare * 

Una condanna a 10 mesi e 10 giorni di reclusione è stata inflitta 
allo studente Fabio Tassi. 18 anni, arrestato sabato scorso sotto 
l’accusa di aver fracassato con un sasso il parabrezza di un'auto 
della polizia, che poco prima aveva caricato airinterno del liceo 
Virgilio i giovani che partecipavano ad un'assemblea. 

I questurini non sono riusciti a provare l’accusa, ma Tassi, che 
ha beneficiato della condizionale, è stato però condannato dalla 
quarta sezione fienale del tribunale perché avrebbe oltraggiato 
un agente di P.S. 

GIULIO CESARE — Studenti fascisti del «Giulio Cesare» e 
teppisti esterni alla scuola hanno inscenato ieri mattina una grave 
provocazione nel liceo di corso Trieste. Gridando frasi per la 
scarcerazione di Saccucci (l’ex paracadutista arrestato per il ten¬ 
tato « golpe » di Borghese) un centinaio di appartenenti aH’estrema 
destra ha invaso l’istituto, manifestando in corteo. 

Successivamente hanno raggiunto piazza Istria. Tutto è accaduto 
sotto lo sguardo tollerante della polizia. 

RIETI — Gli alunni del II Istituto tecnico commerciale di Pog¬ 
gio Moiano hanno visto abbassarsi il voto di condotta del primo 
quadrimestre per aver protestato contro la mancanza di riscal¬ 
damento nella scuola. 
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Casa è ospedali drammatici esempi del fallimento della politica de 


Il S. Giovanni 
non accetta 
più malati: 
non c’è posto 

i 

La gravissima situazione ospedaliera — Campagna della destra per 
scaricare sui lavoratori le responsabilità della DC — Le nuove strut¬ 
ture di lotta per la riforma sanitaria — Mancano 15 mila posti letto 



L'ospedale S. 
Giovanni da 
ieri sera non 
accetta più 
malati e i pa¬ 
zienti sono si¬ 
stemati nei 
corridoi: una 
s i t u azione 
drammatica 
che dimostra 
a che punto 
è arrivata la 
crisi del si¬ 
stema sanita¬ 
rio di Roma 


II San Giovanni da ieri pomeriggio non accetta più malati. Questo dra¬ 
stico provvedimento è venuto ad aggravare ulteriormente la già drammatica 
situazione ospedaliera. I servizi sanitari cittadini soffrono ormai di un male 
cronico che soltanto provvedimenti veramente radicali possono risolvere; alle 
insufficienze strutturali talmente note che non servirebbe più nemmeno citarle, 
si aggiunge una gestione } che ha dell’incredibile: speculazione privata sulla 


pelle dei degenti, basti pensare 
al vergognoso appalto dei ma¬ 
lati, una pratica ormai comu¬ 
ne in tutti gli ospedali, favo¬ 
rito dalla mancanza di strut¬ 
ture e che. a sua volta, pro¬ 
prio per gli interessi concreti 
che investe, è di serio ostacolo 
alla possibilità persino di ade¬ 
guare le strutture materiali al¬ 
le nuove esigenze; la stessa 
mancanza dei consigli di am¬ 
ministrazione negli Ospedali 
riuniti fa da copertura allo 
sfacelo e alla disgregazione 
pressoché totale. I malati nei 
corridoi i letti in ogni angolo, 
in ogni spazio disponibile, sono 
la normalità in ogni ospedale; 
così le carenze assistenziali, 
che spesso mettono in pericolo 
la stessa incolumità dei de¬ 
genti. 


Di fronte a tale situazione 
allucinante, che ha responsa¬ 
bilità politiche ben precise 
ed individuabili in primo luo¬ 
go nella Democrazia cristiana, 
si tenta di scaricare tutto ad¬ 
dosso a difficoltà contingenti 
come lo sciopero in atto all'in¬ 
terno delle cliniche universita¬ 
rie. Certo, è vero che molti 
dei tremila posti letto dispo¬ 
nibili vengono a mancare in 
seguito all'agitazione, ma in¬ 
tanto anche in questo caso va 
individuata la precisa volontà 
politica di coloro che si osti¬ 
nano a rifiutare ai dipendenti 
la parificazione con gli ospe¬ 
dalieri, cioè a negare il rico¬ 
noscimento dal punto di vista 
salariale e normativo, delle 
mansioni che essi effettiva- 


In dieci anni 
neppure un ospedale 

Mancano oltre 15 mila posti Ietto. La città aumenta ogni anno 
di 70 mila abitanti, eppure sono dieci anni che non si costruisce 
un ospedale. L'intera zona sud gravita su un solo ospedale, cosi 
da Frascati al S. Giovanni non c'è un pronto soccorso. Già queste 
cifre possono dare un primo quadro complessivo della situazione 
ospedaliera. Ma vediamo le attuali disponibilità e gli ospedali che 
sono rimasti nei cassetti del Comune. 



Un'altra immagine del San Giovanni con i malati alloggiati 
nei posti più impensati 

I POSTI LETTO 

Per quanto riguarda gii Ospedali Riuniti. la disponibilità ai 
San Camillo è di 2.500 posti-letto; i ricoverati sono attualmente 
: 3.100; al San Giovanni: 1.200 posti Ulto. 2 200 ricoveri; al San 
-Giacomo: 354 posti letto. 385 ricoverati; al Policlinico nei reparti 
ospedalieri c’è una disponibilità di 830 posti Ietto con S05 ncove- 
. rati, complessivamente le cliniche universitarie hanno una dispo¬ 
nibilità di 3.000 posti letto. 

PROGETTI NEL CASSETTO 

Era stata programmata la costruzione dei seguenti ospedali: 

NUOVO S. EUGENIO: il progetto è all’esarr.e del consiglio su¬ 
periore dei Lavori Pubblici: la somma a disposizione e di 3 mi- 
V bardi, con la qua^e si potreblie costruire un pi imo padiglione con 
150 posti letto. Il finanziamento necessario all’opera totale sarebbe 
ìli 9 miliardi. 

OSPEDALE DI OSTIA LIOO: 300 posti letto. Il primo mezzo 
miliardo stanziato (su un preventivo di 3 miliardi) è stato ritirato. 

OSPEDALE S. ANOREA IN GROTTAROSSA: deve sorgere nella 
zona Flaminia: capacità ricettiva: 380 pasti-letto: impegno di spesa 
• miliardi, che sono tutti già a disposizione. 

OSPEDALE Ol PIETRALATA: 1.100 posti Ietto. Stanziamento 
t I miliardi. — - 


mente svolgono: si tratta so¬ 
prattutto del ministro della 
P.I. Misasi. del rettore dell'U¬ 
niversità di Roma D'Avack, 
della amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. Eppoi, va 
detto che infermieri, portanti¬ 
ni, tutto il personale non me¬ 
dico mette in atto il suo scio¬ 
pero soltanto :1 pomeriggio e 
ass cura tutti i servizi di pron¬ 
to soccorso e di assistenza ur¬ 
gente: d'altronde in quattro 
cliniche il preretto ha messo 
in atto addirittura la or «-ci¬ 
tazione. costringendo a lavora¬ 
re 1 dipendenti in sciopero. La 
campagna di destra contro 1 
lavoratori, sui quali si vuole 
scaricare anche le cause del 
marasma degli ospedali, a que¬ 
sto punto si ridimensiona 

I direttori ospedalieri htnno 
rilasciato ieri una serie di di¬ 
chiarazioni nelle quali si de¬ 
nuncia la situazione senza pe¬ 
rò ancora una volta indicare 
di chi sono le responsabilità; 
anzi, è un continuo scaricare 
tutto sullo sciopero in atto nel¬ 
le cliniche universitarie. Il 
medico provinciale, a sua vol¬ 
ta, ha sottolineato come ci sia 
in questo periodo una partico¬ 
lare affluenza non solo a cau¬ 
sa della stagione invernale, ma 
anche di malati che vengono 
dal Mezzogiorno e che n ima 
gravitavano sugli ospedali na¬ 
poletani. Anche questo contri¬ 
buisce a rendere maggiormen¬ 
te esplosive le contraddizioni. 
Il medico provinciale ha anche 
sottolineato come La vertenza 
dei medici universitari in par¬ 
ticolare sia diventata un «brac¬ 
cio di ferro» tra gli Ospedali 
Riuniti e l'Università e che 
egli stesso è intervenuto pres¬ 
so il ministro della Pubblica 
istruzione, perchè intervenga 
per sbloccare la vertenza. Il 
sindacato medici universitari, 
a sua volta, ha preannunciato, 
qualora non ci sia una solu¬ 
zione, un « prevedibile inaspri¬ 
mento » della loro abitazione 
che dura da molti mesi. 

Ma, anche per sgombrare il 
campo da ogni facile posizione 
di carattere qualunqulstioo, ol¬ 
tre che dagli strumentali at¬ 
tacchi della destra, ha detto 
che negli ospedali non ci sono 
unicamente proteste di carat¬ 
tere settoriale e che di fronte 
alla disgregazione, esistono 
forze che si stanno battendo 
per una svolta decisiva, per 
una riforma sanitaria che im¬ 
posti in modo diverso non sol¬ 
tanto l’assistenza, ma anche il 
rapporto tra medicina curati¬ 
va e medicina preventiva, tra 
territorio ed ospedale, che ri¬ 
strutturi globalmente gli enti 
mutualistici, ridotti ormai ad 
ingombranti e caotici carrozzo¬ 
ni, che muti le strutture ma¬ 
teriali nell’ambito di servizi 
sanitari complessivamente 
nuovi. 

Queste forze sono i partiti 
della sinistra e sono gli stes¬ 
si lavoratori degli ospedali. 
In tal senso, vanno valutate 
nella loro Imoortanza le 
strutture organizzative r^e 
stanno sorgendo, 1 consigli 
d’ospedale, strumenti all’in¬ 
terno dei quali unificare In¬ 
fermieri. portantini, inservien¬ 
ti e gli stessi e*» 

finora sono stati sempre una 
categoria separata, isolata 
nei suoi privilegi, reali o pre¬ 
sunti che siano; strutture nuo¬ 
ve di battaglia non solo e 
non tanto sindacale, ma fino 
in fondo politica per la ri¬ 
forma sanitaria. 



Questa è l'ex caserma Lamarmora, pericolante e abitata da 80 famiglie; il dramma dei senza tetto è una delle testimon ianze più clamorose del fallimento della politica de e delle 
giunte che hanno governato II Campidoglio 

TRE GENERAZIONI NELLE BARACCHE 


L’odissea delle 80 famiglie della ex caserma La Marmora - L’incubo della frana sulle misere 
abitazioni di Torraccio - Invece della casa arriva la polizia - La vita nelle pensioni convenzio¬ 
nate: sette in una camera - La battaglia dei comunisti e delle organizzazioni democratiche 


PCI : una casa a tutti 


con affitti equi 

Un vasto movimento di lotta; dagli scioperi generali alle occupazioni 
Per un diverso sviluppo della capitale, per una città più umana 


TTN VASTO, incisivo movimento di lotta 
^ della classe operaia e delle masse po 
polari ha investito in questi anni il prò 
blema della casa e con forza ha rivendi¬ 
cato una profonda riforma urbanistica, 
così gli scioperi generali per la casa, le 
lotte degli edili per lo sblocco dei miliardi 
congelati, le battaglie dei baraccati e dei 
senza-tetto per eliminare lo sconcio delle 
bidonvilles, per una vera casa a prezzo 
equo, Vautoriduzione dei fitti. In questa 
ampia battaglia, il Partito comunista si 
è impegnato in prima persona, esercitando 
un ruolo d'avanguardia, sia nelle mantfe 
stazioni, nei cortei, nelle occupazioni, sia 
nelle assemblee elettive proponendo obict¬ 
tivi concreti che risolvano alla radice i 
problemi sociali e rappresentino un’alter¬ 
nativa all'attuale sviluppo della città. 

Numerosi i successi strappati a tutt’oggi' 
alla Magliana, ad Ostia, in via Diego An 
geli, in via Bargellini, centinaia di appar¬ 
tamenti sono stati assegnati ai baraccati 
del Tufello, di Pietralata, del Tiburtino, 
di via Pigafetta, ecc. Più case significa 
non soltanto eliminazione delle baracche, 
ma anche lavoro per gli edili disoccupati, 
quindi un contributo fondamentale alla 
risoluzione della crisi economica sempre 
più drammatica che investe l'intera città 
Le proposte del PCI si possono sintetiz¬ 
zare in questo modo: 

O requisizione o affitto degli apparta 
menti necessari. E' stata indicata una 
cifra di almeno seimila alloggi soltanto 
per risolvere le situazioni più drammati¬ 
che, ma il problema è più vasto e va af¬ 
frontato con' 


applicazione ed estensione della legge 
per la casa con i necessari finanzia 
menti, in modo da frenare la speculazione 
parassitario; 

attuazione della legge « 167 » che è 
rimasta finora lettera morta Bisogna 
a questo proposito estendere i vincoli sui 
terreni, aggiornandoli a seconda delle mio 
ve leggi; 

sblocco immediato dei miliardi un 
mobilizzati per la costruzione di cast 
polari e di opere pubbliche < scuole, ospe 
dati, ecc.); 

riduzione degli affitti che attualmente 
sono da rapina. Il PCI propone una 
legge che preveda la riduzione dei canoni 
percentualmente agli anni in cui sono stali 
siglati i relativi contralti; fino alla fissa 
zione di un equo canone; 

© esproprio di un ulteriore 20 % di tei 
reni, oltre quelli della « 167 », da de 
stinare ad abitazioni economiche e po 
polari; 

priorità net programmi urbanistici alla 
ristrutturazione e alla urbanizzazione - 
delle borgate mediante la costruzione dei ■ 
servizi necessari e, soprattutto, mediante 
precise scelte a carattere immediato: ap ' 
punto scuole, ospedali, reti fognarie, rete 
idrica, viabilità locale, trasporti pubblici . 

Ciò significa una scelta precisa che • 
metta da parte opere cosiddette « di pre¬ 
stigio», che costituirebbero costi assurdi 
. nell'attuale situazione, o che signiflchereb 
bero un'ulteriore contributo allo sviluppo 
di una Roma sempre più megalopoli, sem- 
• pre più disumana. 







DC: una politica 
per gli speculatori 

Le bidonville dei dopoguerra - Le cause del fallimento dei piani rego¬ 
latori e i ritardi dei piani particolareggiati - Oltre quaranta borgate 


TL DRAMMA della casa esplode tra la 
-*■ fine del decennio 1950 e l’inizio degli 
anni '60: l’intensa e caotica urbanizzazione, 
la crescita mostruosa della città che at¬ 
tira una media di sessantamila persone 
ogni anno dall’entroterra del Lazio, dalle 
regioni del Centro e del Mezzogiorno, trova 
una situazione già pesante. Si pensi che 
esistono ancora le baracche dell’immediato 
dopoguerra, nonostante gli impegni della 
Giunta centrista di risanare borgate e bor 
ghetti addirittura per U 1950. 

L’immigrazione forzata dalle zone più 
depresse del Paese rappresenta una vera 
miniera per t proprietari di aree e per 
gli speculatori; la rendita parassitario di¬ 
venta sempre più la pressoché esclusiva 
fonte di guadagni per la borghesia ro¬ 
mana e la politica della democrazia cri¬ 
stiana sempre, anche durante il periodo 
del centro-sinistra nonostante gli impegni 
e demagogiche prese di posizione, rap¬ 
presenta gli interessi della speculazione; 
le Giunte capitoline si distinguono per 
una politica che garantisce la rendila edi¬ 
lizia e fondiaria. In questa scelta ha la 
sua radice il fallimento dei vari piani 
regolatori; per questo motivo, la Demo¬ 
crazia cristiana ha votato contro l’asse 
gnazione di seimila alloggi ai baraccati, 
nonostante le promesse e gli impegni della 
Giunta. 

La mano della speculazione, protètta 
dalla DC, ha provocato una situazione che 
cede: 

O 20 mila appartamenti lasciati sfitti dai 
costruttori pur di non abbassarne i 
prezzi, nonostante la domanda di case si 
sia fatta sempre più pressante; di questi 
12.500 sono di medio lusso, 3000 di lusso. 
3000 circa sono medioeconomiche e 1100 
economiche; 


O oltre 10 mila famiglie ài baraccati; 

un censimento del Comune ha fissato 
in 8200 le famiglie che vivono nelle bidon- 
villes. Nella cifra totale, comunque, non 
sono compresi coloro che abitano in scan¬ 
tinati, in case fatiscenti del centro o della 
periferia, in coabitazione, eppure sono an- 
eh’essi senza-tetto; 

più di trentamila edili disoccupati per 
una crisi nell’edilizia che ha anch'essa 
le sue radici nel tipo di sviluppo favorito 
in questi anni dalle scelte politiche citta¬ 
dine e governative; 

0 367 miliardi per l’edilizia pubblica e 
popolare stanziati dalla Gescal giac¬ 
ciono da troppi anni ormai inutilizzati 
nei cassetti del Campidoglio e potrebbero 
servire a costruire oltre a migliaia di case, 
anche le scuole e gli ospedali mancanti; 

nemmeno 4 mila appartamenti popo¬ 
lari costruiti negli ultimi dieci anni, 
quando si è avuto un incremento della 
popolazione di circa seicentomila unità 
L’IACP in particolare, nel 1971 ha co¬ 
struito appena 788 alloggi per 4718 vani; 

© la mancata attuazione della « 167 » 
Varala nei 1964, esecutiva dal 1965 
con un programma decennale che preve¬ 
deva il vincolo di 5200 ettari, la costru¬ 
zione di 72 nuovi quartieri con 720 mila 
stanze, oltre 800 mila vani. A tutl’oggi 
sono stati edificati solo gli appartamenti 
di Spinaceto; - . 

O /o scandalo dei piani particolareggiati 
Il Fimo regolatore, elaboralo nel 1962, 
prevedeva la costruzione, secondo piani 
particolareggiati, di 40 borgate; le borgate 
ora sono aumentale di numero, ma solo 
alcuni ■ piani particolareggiati sono stati 
approntati ed approvati, nessuno i stato 
realizzato. 




Almeno lei. forse, non si spo¬ 
serà dentro la caserma La Mar¬ 
mora, in queirincredibile coabi¬ 
tazione. un « appartamento » di¬ 
viso dall’altro da una tenda 
fatta passare su un filo, di quel¬ 
li che si usano per stendere i 
panni ad asciugare. Lei ha un 
anno e mezzo, è una bella bam¬ 
bina e, caso raro in questo au¬ 
tentico ghetto, non ha bronchi¬ 
te. non ha raffreddore: è nata 
qui dentro ma la nonna. Ade¬ 
lina Chimenti. che la tiene in 
braccio ci sta da ventotto anni; 
ci ha partorito tre figli, li ha 
visti sposare sempre qui dentro. 
Adesso una commissione consi¬ 
liare del Comune — non la 
Giunta: quella aveva rinviato 
ogni decisione a quando sareb¬ 
be stata eletta una nuova Giun¬ 
ta, roba di mesi di tempo — 
ha proposto un primo provvedi¬ 
mento: affittare qualche appar¬ 
tamento per sistemare le fami¬ 
glie della ’ caserma: ‘e • quelle 
che vivono nelle « pensioni » 
convenzionate: « pensioni » tra 
virgolette perchè sono tra le 
peggiori di Roma e perchè le 
famiglie certo non fanno i tu¬ 
risti: debbono anche cucinare 
nell'unica stanza, con un fornel- 
letto issato sul letto. Ma il pro¬ 
blema dei senzatetto rimane in 
tutta la sua gravità, in tutta la 
sua esplosiva gravità: ci vor¬ 
rebbero cinquemila appartamen¬ 
ti subito, spiegò 1UNIA la scor¬ 
sa estate, per risolvere almeno 
le situazioni peggiori: in prati¬ 
ca ce ne vogliono molti di più. 
se si pensa a coloro che coa¬ 
bitano. a coloro che vivono nelle 
case del centro storico (quelle 
che cadono a pezzi, non quelle 
che le Immobiliari « ristruttu¬ 
rano » per gli stranieri ed af¬ 
fittano a suon di biglietti da 
centomila), a coloro che dormo¬ 
no negli scantinati, venti gradi¬ 
ni sotto terra. 

• m • 

Ci sono anche quelli che vi¬ 
vono con l'incubo di fare la mor¬ 
te del topo: sepolti sotto una 
frana, schiacciati da qualche 
masso. Sono quelli della Tor- 
raccia. di Torre Spaccata: 115 
famiglie, davanti la via Casi- 
lina; sulla sinistra la circon¬ 
vallazione Sub-Augusta, una del¬ 
le « grandi » opere viarie del 
Comune ma che hanno signifi¬ 
cato miliardi spesi nel quadro 
di scelte prioritarie fasulle; sul¬ 
l'altro lato la collina che frana. 
Ci sono stati quattro, cinque 
smottamenti grossi; non passa 
giorno comunque senza che 
qualche masso si stacchi e non 
sfiori le baracche, o i bambi¬ 
ni che giocano. Sinora, per puro 
caso, non c’è scappato il morto: 
ma i vigili del fuoco sono stati 
chiari, hanno definito la situa¬ 
zione pericolosa, hanno inviato 
telegrammi d'allarme a tutte le 
« autorità ». Ma le « autorità » 
non si sono mosso; e tutto, alla 
Torraccia, va avanti come 
prima. 

Niente acqua, mente luce, fan¬ 
go d’inverno e polvere d'estate, 
niente servizi igienici, l’incubo 
del crollo: a tutto dò le « au¬ 
torità » hanno risposto in un 
solo modo: la polizia e. siccome 
i baraccati volevano proseguire 
la loro giusta protesta, le man¬ 
ganellate e le bombe lacrimo¬ 
gene. 

• • • 

La polizia anche per quelli 
della ex caserma La Marmora; 
c'era da cacriare cinque fa¬ 
miglie che vivono nel punto più 
pericolante di un palazzo peri¬ 
colante ma neanche la celere 
c’è riuscita. Perchè la « pro¬ 
spettiva » offerta dal Comune 
non era una casa vera ma il 
dormitorio pubblico. « Meglio le 
macerie che il dormitorio ». ri¬ 
petono le famiglie. E sono ri¬ 
maste lì, mentre altri di loro 
erano sui cornicioni interni del 
Campidoglio, impegnati nella 
clamorosa protesta dei giorni 
scorsi. Adesso sanno che avran¬ 
no. presto, una casa vera; 
l'hanno conquistata con la lot¬ 
ta. Ma hanno sulle spalle de¬ 
cenni di sofferenze. 

Ottantuno famiglie vivono nel¬ 
la caserma, che è nel cuore di 
Trastevere, accanto alle gar¬ 
sonniere super-lusso, agli « at- 
tichetti » panoramid sulla « vec¬ 
chia Roma » che hanno frutta¬ 
to milioni e milioni alle immo¬ 
biliari; ci sono entrate duran¬ 
te e subito dopo la guerra, 
« sfrattando » praticamente i 
bersaglieri. Adesso c'è un car¬ 
tello all’ingresso. « Qui non c’è 


sfratto... Venite! ». e ovviamen¬ 
te il tono è ironico, come quello 
dell’altro cartello: « Casa di cu¬ 
ra per reumatismi ». E chi desi- 
derebbe vivere qui dentro, dove 
non ci sono nemmeno le per¬ 
siane. dove tutto ti cade addos¬ 
so (il Comune si è messo la 
coscienza a posto, appiccicando 
dappertutto cartelli con la scrit¬ 
ta: «pericolante»), dove non 
c’è nessuna intimità, nemmeno 
quella della baracca più scas¬ 
sata, dove la gente deve attin¬ 
gere acqua all’antico abbevera¬ 
toio dei cavalli? 

« Ogni mattina vengono i ca¬ 
rabinieri o i poliziotti per por¬ 
tarci via. al dormitorio — rac¬ 
conta Francesco Aniello. 38 an¬ 
ni. moglie e tre figli, facchino, 
16 mila di media a settimana — 
ne ho passate di tutti i colori. 
Vivevo a San Lorenzo. le bombe 
hanno distrutto la casa, sono 
venuto qui; qui mi sono sposato, 
qui ho avuto i bambini, viviamo 
in cinque, in questi venti metri 
quadrati... Si, il soffitto ci può 
crollare davvero in testa; c'è 
stato un incendio, lo ha divorato. 
Ma io me ne vado solo se ci 
danno questa casa; al dormito- 

La protesta si 

Il primo problema delle « pen¬ 
sioni » è questo: cinque, sei 
persone per camera; poi la scar¬ 
sezza di servizi igienici (anche 
un bagno per sette, otto fami¬ 
glie). la « tendenza al rispar¬ 
mio » dei padroni vper esempio, 
il riscaldamento acceso solo al¬ 
le 17; o non acceso per niente), 
il dover far tutto taormire, cu¬ 
cinare. mangiare, lavare i piat¬ 
ti, stendere i panni) in un unico 
ambiente. « A me. dopo il dan¬ 
no. la beffa — aggiunge Franco 
Bacci. 37 anni, moglie e un fi¬ 
glio. fabbro spesso disoccupa¬ 
to, comunque non più di 80 mi¬ 
la lire al mese — la casetta al 
Quadrare era mia; me l’hanno 
gettata giù con le ruspe ma si 
sono fatti pagare le tasse ugual¬ 
mente... ». Anna Ceccomarini, 
21 anni e due figli, abitava sino 
a qualche tempo fa in una ba¬ 
racca di Pietralata: ma c’era il 
pericolo che un palazzo vicino 
e pericolante potesse crollare 
proprio addosso alla baracca; 
insomma la famiglia è finita in 
« pensione ». « Mio marito. Ro¬ 
berto De Carolis, è a spasso 
da nove mesi — spiega — 
altro che pensare ad un affitto 
normale: Roberto è salito an¬ 
che lui in cima al Campidoglio... 
Noi. non abbiamo riscaldamento 
e le figlie si sono ammalate: 
e dobbiamo dividere una specie 
di cucina con altre due fami¬ 
glie... ». 

Anche le famiglie delle « pen¬ 
sioni » (a proposito, quanto 
spende, o ha speso, il Comune 
per le convenzioni? E davvero 
paga 1200 lire a persona, co 
me sostiene; o 500. come dico¬ 
no i padroni? E i soldi di que¬ 
sta eventuale differenza dove 
vanno a finire?) dovrebbero 
avere presto un tetto, assieme 
a quelli della La Marmora. Ma 
non hanno avuto nessun regalo: 
hanno dovuto battersi a lungo. 


rio mai e poi mai... ». 

II dormitorio significa anche 
la fine di ogni vita familiare; 
uomini e bambini da una par¬ 
te, donne e bambine dall’altra; 
e. all'alba, tutti fuori, anche se 
sei malato e magari il medico ' 
dice che non puoi lasciare il 
letto. « Almeno voi avete un 
tetto sicuro, state insieme... », 
hanno invece detto le « autori¬ 
tà * alle famiglie alloggiate 
presso le « pensioni » convenzio¬ 
nate. « In sette avremmo dovu¬ 
to vivere in una camera — rac¬ 
conta Nicola Borrelli, cinque fi¬ 
gli. 80 mila lire al mese di sa¬ 
lario ma in pratica 40 mila 
con tutte le trattenute che ha 
— ho dovuto mandare mio figlio 
grande da mia cognata... Noi, 
prima stavamo, in una delle ca¬ 
sette del Quadrare; la zona era 
marcia, ci sono stati crolli ed 
allarmi, i pavimenti di molte 
casette sono sprofondati, ci han¬ 
no evacuati e mandati nelle 
pensioni: io li pagavo 20 mila 
lire al mese, potevo ancora reg¬ 
gere; ma non posso spendere 
nemmeno una lira di più per 
un nuovo affitto c nessuno mi 
dà casa... ». 

I Campidoglio 

Cosi vivono altre migliaia di 
famiglie, di bambini. Acquedot¬ 
to Felice e Torraccia, i'ex ca¬ 
serma La Marmora sono soltan¬ 
to alcuni esempi, di una '.ita 
impossibile in condizioni impos¬ 
sibili; ma corno dimenticare la 
bidonville della circonvallazione 
Salaria, dove per raggiungere 
una strada e la civiltà devi at¬ 
traversare le rotaie del treno e 
dove, quindi, ci sono stati tre¬ 
dici morti in pochi anni, strito¬ 
lati dai convogli? O Gordiani, 
dove alcune famiglie vivono in 
una scuola diroccata e che po¬ 
trebbe venir giù da un momen¬ 
to aU’altro. e altre in baracche 
di cartone? O il borghetto Pre- 
nestino, dove, oltre a tutti gli 
altri problemi, c’è quello dell'in¬ 
vasione costante dei parassiti? 
O i borghetti di via Molfctta e 
Alessandrino, dove ì tuguri, co¬ 
struiti ancor più rudimentalmen¬ 
te che altrove, sono tanto bassi 
di tetto che gli abitanti deb¬ 
bono camminarci dentro chini? 
O gli scantinati di via Costan¬ 
tino e di Tormarancio. dove le 
famiglie « vivono » venti gradi¬ 
ni sotto terra o in spaventosa 
coabitazione, legalizzata dallo 
stesso IACP, che affittò la 
stessa cantina a due famiglie? 

E anche questa è Roma. Di¬ 
menticata e tradita dalle Giun¬ 
te cenlriste o quadripartite, co¬ 
munque dirette dalla DC. che 
si sono susseguite al Campido¬ 
glio; ma queste famiglie non 
sono più disposte a lasciarsi 
prendere in giro. Le massicce 
occupazioni del dicembre scor¬ 
so. le lotte di questi ultimi gior¬ 
ni lo dimostrano; la battaglia 
si fa più compatta e decisa, 
e vede ancora in prima fila il 
PCI e le organizzazioni demo¬ 
cratiche. come I'UXIa. 

Nando Ceccarini 


Oggi corteo unitario 
a piazza dei Mirti 


Preparata da decine dì riu¬ 
nioni, assemblee, dibattiti, ma¬ 
nifestazioni unitarie, orsi, allo 
ore IO, a piazza dei Mirti, in¬ 
dotta dairUNIA, l'AlC, TUOI, 
Mov. cooperativo, l’UISP. l’U¬ 
nione Lottisti, circolo «litorale 
di Centocelle, Movimenti gior*- 
niil (FGCI, PCS, DC. PSDI, 
FCR) • dal PCI, PSI, PSIUP o 
DC, si terrà una manifestazione 
unitaria di massa sol problemi 
della casa, dei servizi e della 
occupazione. Alla manifestazio¬ 
ne hanno aderito i Consisti di 
fabbrica della Fatine e dalla 
Coca Cola, società sportive, cir¬ 
coli ricreativi, la teghe degli 
edili e dei pensionati delta zo- 
na Roma Sud. Sarà presente 
ona de l eg az ione degli autoridut¬ 
tori dei fitti della Magliana. 

I giovani della FOCI, PCS. 
DC, PSDI, FCR al concentre¬ 
ranno alle ore S,30 in Piazza 
dei Gerani dove in corteo sfile¬ 


ranno fino a Piazza dei Mirti. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne parleranno Aldo Tozzetti, 
dell'UNIA, Paolo Cabras, della 
DC, il aen. Italo Madcrchi, del 
PCI, Roberto Palleschi, de! PSI 
e Presidente del Consiglio Re¬ 
gionale, Roberto Maffioletti, 
del PSIUP, e un rappresen¬ 
tante dei movimenti giovanili. 
Presiederà il compagno Ca¬ 
racciolo, del PSI. Al termine 
della manifestazione si terrà 
un corteo che percorrerà via 
dei Castani per concludersi in 
vìa dei Partigiani. 

Intanto in preparazione del¬ 
la manifestazione di questa mat¬ 
tina, si è svolto un torta co¬ 
mizio unitario a Borghetto La¬ 
tino nel corso del quale hanno 
preso la parola Aldo Tozzetti, 
per l’UNIA, il compagno Boz¬ 
zetto, per II PSIUP o II com¬ 
pagno Cesar# Predduzzl, segre¬ 
tari© della zona Roma Sud. 
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Centinaia di agricoltori a Valmontone 

Manifestazione contadina 

per il prezzo del latte 

* • /■* . ' 

Il sostegno della C.l. della Centrale del latte - Attivo dei ferrovieri CGIL 
In lotta i lavoratori della Rank Xerox - Ordine di sgombero per la 1NC0M 


LATINA: dopo il congresso 

II PCI nella lotta per 
riforme e occupazione 

T ^ATTACCO padronale al potere contrattuale dei lavora- 
^ tori e ai livelli di occupazione, la provocazione fascista 
di Roccagorgu, Sezze e Latina, la denuncia contro gli operai 
della MIT, rispolverata in questi giorni, la denuncia contro 
i lavoratori della Mistral, il processo contro quelli del cal¬ 
zaturifìcio di Fondi appesantiscono il quadro della situazio¬ 
ne politica ed economica della provincia. Permane la crisi 
nelle campagne insieme con la rendita parassitario, mi¬ 
gliaia sono i sottoccupati, circa diecimila i disoccupati. 

La crisi non arriva all’improvviso ma covava da tempo. 
Già dal 9 marzo 1971 il movimento operaio con un forte 
sciopero provinciale aveva posto il problema del rilancio 
dell’occupazione indicandone anche le soluzioni. 

All’indomani dell’autunno caldo era apparso chiaro che 
gli aumenti salariali e il maggiore potere contrattuale con¬ 
quistato all'interno delle aziende esigeva una svolta negli 
indirizzi della politica economica e l’avvio di una azione 
di rinnovamento. Il superamento delle difficoltà e della crisi 
era possibile attraverso un recupero qualificato della pro¬ 
duttività, puntando su una politica quantitativamente e 
qualitativamente diversa negli investimenti sia jiell’industria 
che nell’agricoltura. Tutto ciò non c'è stato; anzi, i gruppi 
padronali hanno tentato ancora una volta la risposta tradi¬ 
zionale con l’aumento dei prezzi, con la disoccupazione sca¬ 
ricando tutto sui lavoratori. 

T A classe operaia continua a rispondere però positiva- 
^ mente. L’accordo strappato in questi giorni alla Buitoni, 
l’intesa raggiunta alla Good Year, sono le più espressive 
testimonianze che l’attacco padronale non è passato e non 
ha fiaccato la volontà dei lavoratori. Il partito ha svilup¬ 
pato, specie nell’ultimo periodo, un'azione di orientamento, 
di lotta sui temi dell’occupazione e delle riforme promuo¬ 
vendo i convegni unitari di zona di Roccagorga, Aprilia, 
Scauri, le conferenze agrarie di Sezze e Cori, impegnando 
inoltre le assemblee elettive e il consiglio provinciale nel 
dibattito sulle rivendicazioni operaie. Da tutta questa at¬ 
tività sono scaturiti gli incontri con la Regione , la Cassa 
per il mezzogiorno, i ministeri interessati per l’adozione 
di misure di rilancio dell’occupazione e l’attuazione delle 
opere pubbliche. 

Dal congresso del partito è scaturito l’impegno di una 
forte ripresa della lotta per l’occupazione e per le rifor¬ 
me. Le amministrazioni comunali dei Monti Lepini stan¬ 
no lavorando per la preparazione nei prossimi giorni di 
una conferenza operaia allo scopo di puntualizzare le 
richieste da avanzare alla Regione e al governo in merito 
agli investimenti, alla creazione di strutture di intervento 
nella programmazione e nel credito, all’aumento delle in¬ 
dennità di disoccupazione, di cassa integrazione, delle pen¬ 
sioni; all’approvazione della legge sulle 40 ore settimanali. 
Contemporaneamente nella piana pontina i compagni stan¬ 
no lavorando alla preparazione di una manifestazione uni¬ 
taria contro la repressione e per la democrazia. Nel sud 
si sta lavorando intorno alla costituzione delle comunità 
montane. Un incontro con i sindacati e con gli altri par¬ 
titi della sinistra verrà richiesto nei prossimi giorni per 
un confronto sui temi della conferenza, delle partecipazio¬ 
ni statali e degli interventi della Regione nel campo del¬ 
lo sviluppo economico e del rilancio dell’occupazione. 

Elio Grassucci 


Mentre stava affiggendo manifesti 

Monte Sacro: compagno 
aggredito dai fascisti 

Denunciati i picchiatori - Un incendio ha distrutto 
la libreria « L’Uscita »: attentato squadrista ? 


Vile aggressione fascista Ieri 
•era a Montesacro: un compa¬ 
gno, Biagio Polizzano, iscritto 
alla sezione del PCI della zo¬ 
na, è rimasto gravemente fe¬ 
rito. La provocazione è scat¬ 
tata verso le 20,30 in via Val 
d’Ossola mentre un gruppo 
di compagni, tra i quali al¬ 
cuni operai della Luciani oc¬ 
cupata, stavano attaccando al¬ 
cuni manifesti del comitato 
d’occupazione della Lord 
Brummel, della Cagli e della 
stessa Luciani. Mentre il 
gruppo di compagni prosegui¬ 
va per via Val d’Ossola, il 
compagno Polizzano è rima¬ 
sto indietro. Proprio a questo 
punto sono sbucati da una 
viuzza laterale una decina di 
teppisti fascisti, armati di 
grossi bastoni, manganelli e 
caschi neri, che hanno, ag¬ 
gredito il compagno Polizza- 
no, isolato dagli altri, l'hanno 
picchiato duramente e l’han¬ 
no lasciato a terra privo ora¬ 
mai di sensi. Gli altri com¬ 
pagni subito accorsi hanno 
trasportato il Polizzano al Po¬ 
liclinico dove i medici gli 
hanno riscontrato un vasto e- 
jnatoma al cranio 
I compagni della sezione 
del PCI di Montesacro hanno 
Immediatamente sporto de¬ 
nuncia contro la vile ag¬ 
gressione fascista. Tra gli 
squadristi sono stari ricono¬ 
sciuti noti picchiatori: un cer¬ 


to Tomasich, candidato per il 
MSI alle ultime elezioni co¬ 
munali, Agostino Nasca, im¬ 
plicato nell’assalto alla sezio¬ 
ne del PCI, e infine un certo 
Stricher. E’ evidente che la 
polizia non può più chiudere 
gli occhi davanti al susse¬ 
guirsi di aggressioni teppisti- 
che e squadristiche, tanto più 
che i fascisti sono sempre gli 
stessi, noti picchiatori, più 
volte segnalati ai vari com¬ 
missariati 

• * * 

Un incendio ha distrutto la 
scorsa notte, verso le 2,30, la 
libreria « L'Uscita » in via dei 
Banchi Vecchi. Il locale, dove 
spesso si riuniscono studenti di 
alcuni c comitati di base >, se¬ 
condo la polizia, sarebbe anda¬ 
to distrutto per un corto cir¬ 
cuito. 

Ma alcuni hanno affermato 
che si tratta di un attentato 
fascista. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, sarebbero giunte in via dei 
Banchi Vecchi minacce telefo¬ 
niche da parte di elementi di 
estrema destra. Una giornalista, 
inoltre, avrebbe denunciato al¬ 
la polizia di aver visto, poco 
prima dell'incendio, una « 500 » 
bianca targata c Roma A 5— > 
ferma davanti al negozio con 
alcuni uomini a bordo. Altri te¬ 
stimoni, poi, avrebbero notato 
individui sospetti sostare all'ora 
dell'incendio davanti alla libre¬ 
ria. 


Ordine del giorno unitario 


I portuali di Civitavecchia 
contro le manovre reazionarie 


L’assemblea dei portuali di 
Civitavecchia, riunitasi per 
discutere della crisi di gover¬ 
no che sta paralizzando il 
Paese, ha approvato un ordine 
del giorno nel quale è detto, 
tra l’altro, che i lavoratori 
portuali considerata la gra¬ 
vità della attuale situazione 
caratterizzata da un attacco 
massiccio alle lotte dei lavo¬ 
ratori, alla libertà e alla de¬ 
mocrazia e al tentativo ormai 
chiaro da parte delle forze 
padronali di imporre una svol- 


Dieci amii fa 
marna Luigi Marena 

Ditei tnni la moriva il compa¬ 
gno Luigi Morirà. I familiari, i 
compagni, gli amici ai inchinano 
di fronti al ricordo dal compagno 
■comparto, nobili figura di parti¬ 
gli • di «intinta dal aocialitmo. 


ta a destra nella vita del Pae¬ 
se, considerato altresi che lo 
attuale crisi di governo- per i 
motivi che l’hanno prodotta e 
per il modo come si sta af¬ 
frontando costituisce motivo 
di viva preoccupazione per i 
lavoratori impegnati nelle bat¬ 
taglie per il rinnovamento e 
la trasformazione della socie¬ 
tà, esprimono la decisa volon¬ 
tà della categoria di spingere 
avanti il processo e le conqui¬ 
ste delle fabbriche nella so¬ 
cietà. Si dichiara disponibile 
per ogni azione di lotta tesa 
a sconfiggere le manovre del¬ 
la destra e a superare la 
drammatica crisi che investe 
il Paese». 

L’ordine del giorno è stato 
inviato al Presidente della 
Repubblica, alle segreterie na¬ 
zionali del PCI, PSI, PSIUP, 
DC, FRI, PSDI, al segretari 
nazionali delle tre confedera¬ 
zioni «i n da cali. 


i Centinaia di contadini produt¬ 
tori di latte nella zona che fa 
capo alla centrale di Valmon- 
tone, hanno dato vita ieri ad 
una combattiva manifestazione 
indetta dall’Alleanza contadini, 
che fa seguito a quelle svoltesi 
alcune settimane fa nell’Agro 
romano e a Testa di Lepre. Le 
rivendicazioni scaturiscono dal¬ 
la situazione intollerabile in cui 
i coltivatori sono costretti a vi¬ 
vere e a lavorare. Mentre man¬ 
cano o sono del tutto inadeguati 
i servizi civili e le infrastrut¬ 
ture essenziali, il Comune, con 
la complicità della Centrale del 
latte, ha deciso anche quest an¬ 
no di ridurre il prezzo del lat¬ 
te ai produttori ricorrendo alla 
cosiddetta « media ». La centra¬ 
le. infatti, considera una parte 
del latte conferito nel periodo 
primavera-estate, come latte 
€ di supero ». pertanto intende 
pagarlo a prezzi irrisori. 

Da molti anni i contadini si 
battono contro tale inammissi¬ 
bile metodo chiedendo il paga¬ 
mento del latte a prezzo pieno 
e che la centrale metta in atto 
una nuova politica su tutto il 
territorio regionale, d’accordo 
con la Regione e gli enti di 
sviluppo, verso i coltivatori,_ i 
piccoli e medi produttori, aiu¬ 
tandoli a migliorare le struttu¬ 
re produttive, assistendoli, in¬ 
tegrando il loro magro reddito, 
privilegiando le loro forme as¬ 
sociative. E’ stato rivendicato 
che si giunga a nuove forme di 
gestione della centrale con la 
partecipazione democratica dei 
rappresentanti dei produttori. 

Alia manifestazione di ieri 
hanno portato la loro solidarietà 
i rappresentanti della C.l. delia 
Centrale del latte i quali han¬ 
no sottolineato la necessità di 
unire operai e contadini contro 
le manovre degli agrari e de¬ 
gli industriali privati del latte. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, una delegazione guidata da 
Marroni, Ferretti. Bagnato e 
Bellardini dell’Alleanza contadi¬ 
ni, si è incontrata con i diri¬ 
genti locali della centralina. La 
delegazione ha espresso anche 
una ferma protesta, che rinno¬ 
verà lunedì mattina presso la 
direzione della Centrale ‘ del 
latte, contro l’irresponsabile 
comportamento della direzione 
stessa, che ha fatto entrare nel¬ 
l’azienda ingenti forze di polizia 
e carabinieri nel tentativo di 
impedire ai contadini l’accesso 
nel piazzale circostante 

FERROVIERI — Si è svolto 
venerdì scorso al teatro delle 
Muse l'attivo dello SFI-CGIL 
alla presenza di centinaia di 
ferrovieri. Tra i temi toccati, 
oltre naturalmente alla piatta¬ 
forma rivendicativa unitaria per 
la quale si è svolta un'ampia 
consultazione tra la categoria, 
le prossime elezioni per il rin¬ 
novo del Consiglio d’amministra¬ 
zione che vedrà impegnati dal 
21 al 23 circa 210 mila lavora¬ 
tori. 

Su questa prossima scadenza 
si è soffermalo il segretario 
nazionale dello SFI Degli Espo¬ 
sti. il quale ha sottolineato in 
particolare che rappresentano 
c un test del grado di consape¬ 
volezza della gravità e pericolo¬ 
sità del momento politico che 
stiamo vivendo. Oggi, il voto 
dato ai tre sindacati unitari 
acquista anche il significato di 
un pronunciamento positivo o 
meno sulle riforme sociali e un 
giudizio sul tentativo di svolta 
a destra nella vita politica del 
paese. Un aumento complessivo 
dei voti al sindacato unitario 
rispetto al '67 in cui pure SFI, 
SAUF1 e S1UF raccolsero 
l’87’/o dei suffragi, renderebbe 
piu spedito — na proseguito 
Degli Esposti — il faticoso e 
non sempre rettilineo processo 
di rinnovamento. Ciò significhe¬ 
rebbe inoltre dare un orienta 1 
mento che superi le secche di 
un economicismo corporativisti¬ 
co. per dare un maggiore con¬ 
tributo sut grandi problemi del 
settore e della società, sullo 
stesso processo unitano ». 

INCIS — 1 lavoratori del- 
l’INClS hanno scioperato ieri 
per tre ore contro la politica 
repressiva dell’ente e per riven¬ 
dicare la soluzione dei loro pro¬ 
blemi dì categoria, nell’ambito 
della riforma della casa. 

INCOM — Una grave decisio¬ 
ne anti-sindacaie è stata presa 
dalla magistratura: il tribunale 
ha emesso ieri l’ordinanza di 
sgombero per i lavoratori che 
occupano da una settimana la 
INCOM, fabbrica di cucine com¬ 
ponibili sulla Tiburtina. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
La necessità del passaggio del¬ 
la gestione dei trasporti nel La¬ 
zio dalle imprese private a 
quelle pubbliche, è stata sotto¬ 
lineata in un comunicato delle 
tre federazioni sindacali di ca; 
tegona, che chiedono interventi 
a livello ministeriale, regionale 
e comunale per accelerare le 
pratiche. Come è noto, in rela¬ 
zione alla vertenza per le auto- 
line e Ze ppi eri, il presidente del¬ 
la STEFER aveva dichiarato 
giorni fa che il ministro dei 
Trasporti. Viglianesi, aveva fir¬ 
mato la definitiva revoca delle 
concessioni a Zeppieri. I sinda¬ 
cati ricordano la confusione che 
ancora regna nel settore, per¬ 
chè finora non si-è andati al di 
là delle dichiarazioni, ma so¬ 
prattutto perchè non risulta che 
sia stata fatta alcuna operazio¬ 
ne per trasferire la gestione 
delle ex autolinee Zeppieri a 
qualche impresa pubblica. 

RANK XEROX — Prosegue 
la lotta, iniziata due mesi fa. 
dei 170 lavoratori della sede ro¬ 
mana della Rank Xerox. L’im¬ 
presa a capitale prevalentemen¬ 
te americano ha rifiutato la 
proposta di portare dì fronte ad 
un collegio arbitrale le richieste 
dei lavoratori che sì battono per 
il riconoscimento del consiglio 
di fabbrica, per il passaggio 
dei tecnici alla seconda catego¬ 
ria e per la conquista di otto 
ore di lavoro effettive. 

Rivelando una ostinata volon¬ 
tà antisciopero, l’azienda ha ap¬ 
plicato ai dipendenti multe e 
arbitrarie riduzioni di salario cd 
è ricorsa ad atti di provocazio¬ 
ne. Venerdì scorso un dirigente 
ha tentato di forzare un pic¬ 
chetto. ir,yestendo con un « pull¬ 
mino» il compagno Vito Altieri 


DIURNA DI CENERENTOLA 
E PRIMA DI FAUST 
ALL'OPERA 

Stasera all* 17 fuori abbona¬ 
mento « a prezzi ridotti ultima re¬ 
plica di ■ Cenerentola » di Proko- 
fiev-PreblI (rappr. n. 38) concer¬ 
tata a dirette dal maestro Carlo 
Frajese. Interpreti principali! Elisa- 
betta Tarabusi, Alirado Ralnò, 
Diana Ferrara, Maria Cristina La¬ 
tini a Margherita Parrilla. Doma¬ 
ni ' alla ore 21 In abbonamento 
alla prima strali « Faust » di C. 
Gounod concertato e diretto dal 
maestro George Pritre. Regia di 
Jtan-Loula Barrault riprodotta da 
Antonello Madau Diaz. Interpreti 
principali: Nicola Gedda, , Nicola] 
Ghiaurov, Mirella Frani, Robart 
Massard. Allestimento dal Teatro 
alla Scala di Milano. 

URBINI - W. CZIFFRA 
ALL'AUDITORIO 

Alle 17,30 (turno A) e domani 
alle 21,15 (turno B) all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Pierluigi Urblnl, pianista 
Czìffra (stagiona sintonica dall’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 17). In programma: Berlloz: La 
fuga in Egitto, ouverture; Rachma- 
ninoff: Concerto n. 2 per pianoforte 
e orchestra; Bucchl: Cori dalla pietà 
morta, per voci miste e orchestra; 
Skriabin: Il poema dell’estasi. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in Via dalla Concilia¬ 
zione 4, dalle ore 10 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 3601702) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Maurizio Pollini (tagl. 14). In 
programma Schumann e Chopln. 
Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A Tel. 
65S9S2) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
c Gtoaz » oratorio per soli coro 
orchestra di B. Marcello. Solisti: 

B. Lindhart, M. Levernle, B. Ba- 
glionl, I. Sabate, U, Trama, F. 
Ruta. Direttore Gastona Tosato. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6344S01 / 3) 

Alle 17 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova pres. « 8 settembre » di De 
Bernart, Squarzina, Zondrandi. 
Regia Squarzina. 

SELLI (P.zza sanie Apollonia 11/A 
Tel. S8.94.875) 

Alte 17,30 e 21,30 la C.ia del 
Teatro Balli pres. a Romamarch » 
di Silvano Ambrosi con F. Bucci, 
M. Marcatali, S. Reggi, A. Sali- 
nes. Regia N. Mangano, 

SORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenziari 11 TeL 8452674) 
Alle 16,30 * Il Carnevale di To¬ 
rino » di Vado presentato dalla 

C. ia D’Origlia-Palmi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO (Via Menitene. 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17 e 22 Superapettacolo 
strip n. li Carosello di vedetta 
con Poup4e La Rose. 
CENTOCEU.B (Via del Castani, 
201-A) 

Alle 17,30 spettacolo di canzoni 
politiche e popolari presantate da 
Paolo Pietrangeli. 

CENTRALE (Via Cai sa, S • TeL 
687270) 

Alle 17,30 a Le Celendria » del 
Cardinale Bibbiena. Regia An¬ 
tonio Pierfederici. 

DEI SATIRI (Vie Grottepinta, 19 • 
Tel. 565.325) 

Alle 17.30 il Collettivo Teatrale 
Milano pres. a Le notte degli 
assassini » di José Triana con 
Bruno Vllar, Franca Sdutto. An¬ 
na Uppi. Ragia Paolo Todisco. 
DE’ SERVI (Via dal Mortaio. 12 • 
TeL 675.130) 

Alle 16.45 a 1 ragazzi dall'ope¬ 
retta » a La gondola azzurra » di 

R. Corona con 60 ragazzi, attori, 
- cantanti, coro, balletti. Ragia Al- 
tifffi 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
TeL 480.564) 

Alle 17,30 la Cia Porcospino II 
pres. la novità assoluta a Cate¬ 
rina della misericordie e di Fran¬ 
co Cuomo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • 
TeL 862648) 

Alle 17 e TI ho Imbrogliata 
per anni amore mio » novità di 
M. Chiocchi© con P. Ferrari, L 
Catullo, D. S urina. M. Chi occhio 
• la partecipai, di M. Feiidani. 
ELISEO (Via Nazionale. 1S6 - TeL 
462114) 

Alle 17 il Teatro di Eduardo 
pres. « Le Suda con le gamba 
lunghe e di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

GOLDONI (Vicolo dot Soldati 32 • 
Tel. 561156) 

Alle 16,30 Carnevale dei bam¬ 
bini, in lingua inglese, « alle 
21,30 il Goldoni Repertory 
Players in e The Mousetrap a di 
A. Christìe. 

PARIOLl (Via G. Sorsi. 1 • Tata- 
tono 803.523) 

Alle 16,30 e 19,45 « Non si può 
mal sapere » di Andrea Roussin. 
Regia Mario Ferrerò. 

QUIRINO (Via H. Mingbettt. 1 
Tel. 6745S5) 

Alle 17 e Gli Assodati » Fan- 
toni, Fortunato, Garrani, Sbragia, 
Vannucchi pres. « Strano interlu¬ 
dio » di E. O’Neill. Regia a mu¬ 
siche Sbragia. Scena a costumi 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 465095) 

Alle 17,30 ia Cia del Malinteso 
pres. a Senilità • di Italo Svavo 
e Aldo Nicolai con Box. Belici, 
Bussolino. Rizzoli. Regia Rot¬ 
tati. 

ROSSINI (Mazza S. Chiara • Ta- 
letooo 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
romana con Checco a Anita Du¬ 
rante e Leila Ducd in a Amora in 
condominio e successo comico di 
Arturo Muratori. Regia di Checco 
Durante. 

S. LEONE MAGNO (Via Bolza¬ 
no, 38 - TeL SS321S) 

Oggi alle 15 a alta 17 la Cia 
della Commedia con Riccardo 
Siili, Delia D’Albert! e Pino Pat¬ 
ti pres. « Il gatto con gli stivali » 
Regia di Pippo Uuzzi. 
SANGENCSlO tVta Podgora. 1 
Tel 315373) 

Alle 18,30 la Cia dell’Atto pres. 
« L'adulatore » di C Goldoni. Re¬ 
gia Augusto Zucchi. 

SISTINA (Via Statina, 129 Tal. 
4870901 

Alle 17.15 e 21.15 • Manica Si 
3 » Balletto Nazionale della Gui¬ 
nea. 50 protagonisti di un’asal- 
tante rapsodia africana. (Pran. ai 
botteghino tei. 485480). 

SPAZIO ZENO «Vi# oei Faeton, 31 
Alta 21 « L'ora dal la m i » di 
Solano*. 

TORDI NON A (V. Acgoaaparta 16 - 
Tet. 657.206) 

Alle 17.30 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Iwona principessa 
di Borgogna » di W. Gombrowkz. 
Regia Pugliese. 

VAILE (Vie del Tsetto Vana. 23-a 
Tel 65 794) 

Alle 16,30 e 19,30 la Cia Asso¬ 
ciata di prosa Albano, De Lullo, 
Filk. Morelli, Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia De Lullo. 

COMPIESSI 

SPERIMENTALI 


Schermi e ribalte 


ABACO ( L an a. dei Meliini, 

a. 33 - TeL 38.29.45) 

A grande richiesta alle 17 il 
Gruppo di Sperimentazione Tea¬ 
trale diratto da Mario Ricci pres. 
■ Mofcy Dick > di Mario Ricci. 
ALEftt TEATRO (Vie L Fr a nca 
eco a Ripa. S7) 

Domani alle 21 il Gruppo Teatro 
Aleph pres. « Il Rglta di Troia e 
di Merlino daU'Eneide di Virgilio. 

alla «inGHiaRA (Vie eei diari 
Taf 4548711» 

Alle 17.45 Franco Molò pres. 
la cantante folk G. Merini nel 
nuovo spett. « Tempo ranta e Ta¬ 
citai sulla polifonia della canzona 
popolerà con E. Morandi. 
MLMStUDfO 1« (Vie Orti d*Alt- 
bari 1-C • Via daRa Laniera - 
TeL NMM) 


Alla 17-19-21-23 Ciclo «llm sul 
gangsters: Piccolo Cesare (1931) 
di Leroy con E.G. Robinson. 
NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 33 • Tal. 5892205) 

Allo 21,30 la C.ia • I Folli » dir. 
da Nino Da Tollis In « La malat¬ 
tia bianca » di K. Capok con 
Monti, Faggi, Ammerman, La 
Torre, Y. Maralnl. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: Personale di Stanley Do- 
nen: Il mio amico il Diavolo (al¬ 
le 19,15-21,15-23,15). Video¬ 
cassette: Sala A: Videogiornale 
- n. 4; Sala B: Personale di Hum- 
phrey Bogart. 

USCITA (Via del Banchi Vecchi, 
45 • Tal. 652277) 

Alle 18 e 21,30 II Collettivo 
Teatrale Ma]akowskl] pres. « La 
merce produce merce ». Regia di 
Luciano Meldolesl. 

CABARET-MUSiCALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 

Alte 22,30 il duo di Piadena in 
« Dalla Padana al cantaeuropa ». 
CIRCUKAMA OKFEI (Via L. Co¬ 
lombo Fiar» di Roma Telefo¬ 
ni 513.75.05 513.74.08) 

Proroga al 27 febbraio. Stereo- 
proiezioni In abbinamento agli 
acrobati più famosi dei mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotaa, 6 - Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
rlstlco con II tenore Aldo Mona¬ 
co, Marco Servili© e altri artisti. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 17,30 Bodo Motitor e I suoi 
blues folk underground; alle 22 
concerto di musica contempora¬ 
nea con 5ehiaffini, B. Tomaso, 
J. Villa Royo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tet. 5895172) 

Alle 18 Tata Clown Europa 1 
pres. < Il cabaret dei piccoli » in 
■ Fantasie di un clown ». 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
c Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, R. Ciceri, O. De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 16,30 e 22 complesso * The 
Tood » a le cantante Femita. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVtNELL! (1. 7303316) 
E continuavano a fregarsi il mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleet 
A ® e rivista Durano-Armandino 

ESPERO 

Lo chiamavano King e rivista 
Super Strip-tease Show 

VOLTURNO 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® e 
rivista Gran Baraonda di strip- 
tease 

CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

ALTIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
AMBAS5ADE 

In noma del popolo Italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 
AMERICA (Tel. 586.168) 

. Un uomo dalia pelle dura, con 
R. Blake DR 9 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Sacco a Vanzetti, con G.M. Vo¬ 
lontà DR $®$® 

APPIO (Tei. 779.638) 

Roma bane, con N. Manfredi 

SA 9$ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Lari Run (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattel, con G-M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trini!- 
giuri G ® 

AVANA (TeL 511-51.05) 
Confessioni di un commissario di 
polizia ai procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Love story, con Ali Mac Graw 

s 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Er più, con A. Celentano DR 9 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Questa specie d’amore con U. 
Tognazzi DR @® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

CAPI TOL (lei. 393.280) 

Ispettore Callagan il caso ■ Scor- 
pio » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®&® 

CAPRANICMETTA (Tel. 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA ®* 

CINESI AR (Tel. 789.242) 
Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR ®® 

COLA Ut KltNZO (Tei 351).584) 
Continuavano a chiamarla Trinità, 
con T. Hill A 9 

COKSU (lei 679-16.91) 

Doc, con F. Dunaway A ® 

DUE ALLORI (lei J73.207) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

EDEN (Tei. 380.188) 

1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR 9 
CMBASST (Tet. 870.245) 

Cima temp eri oe » . con T. Oalton 

DR 9 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
*• con M. Brandon (VM 14) G 8 
EURCINE (Piazza Itali» 6 EUR 
TeL 591.09.86) 

L’evaso, con 5 Signore! DR 99 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Doc, con F. Dunaway A 9 
FIAMMA (lei 471 100) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14) DR 9 
FIAMMET1A (TeL 470.464) 
Addio fratello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR 999 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Sbafi il detec ti ve, con R Round 
tre* DR 99 

GARDEN (TeL 582.848) 

Contin ua v a no a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Lava Story, con Ali Mac Graw 

S 9 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR « 


OGGI AL FOLKROSSO 

(Via Garibaldi, 56) 

DUE SPETTACOLI 

• Alle ore 17,30: ITALIA 
RANALDI e Folk inter¬ 
nazionale. 

• Alle ore 21,30: NUOVE 
FORME SONORE, con 

. Giancarlo Schiaffini. 
Bruno Tommaso e Jesus 
Villa Rojo. 

Per ognuno dei due spet¬ 
tacoli, coloro che presente 
ranno al botteghino il pre¬ 
sente tagliando, pagheran¬ 
no U biglietto I* 750 anzi¬ 
ché L. 1.500. Gli iscritti al 
Club, sempre previa esibi¬ 
zione del tagliando, po¬ 
tranno invece acquistare il 
biglietto a L. 300 anziché 
a L. 500. 


GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Read 

(VM 18) DR 99 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

(I caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR $®$ 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato- 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA 9-B 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $$$ 

MAJE&TII Ilei. 674.908) 

II complesso del trapianto 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Totò cerca casa C ®® 

MERCURI 

Love story, con All Mac Graw 
MEIRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Conoscenze carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: Arrangiatevi 

c 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Correvo l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Senza movente, con J.L. Trintl- 
gnant G 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
•poserebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA ®® 
PALAZZO (Tel 495.66.31) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Touch (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogattl DA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Donne In amore, con A. Bates 

(VM 18) S 999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio e Totò: Totò le Mokò 

C 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
tn nome del popoto italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

REALE (Tel. 580.234) 

Belio onesto emigrato Australie 
sposerebbe compaesana Illibata, 
con A Sordi SA ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 999 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cane di paglia, con O. Hoftman 
(VM 18) DR ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso ■ Scop¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Doc, con F. Dunaway A ® 

SALONE MARGHERIIA (Telefono 
679.14.39) 

Allucinante notte di una baby 
siltcr. con S George 

(VM 18) G ® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La mortadella, con S Loren 

SA ® 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 

Sacco e Vanzetti, con G. M. Vo¬ 
lontà DR ®®®® 

SDPE II CINEMA (Tel 485.498) 

La violenza: quinto potere, con 
E.M. Salerno DR ®® 

TIFFANY (Via A. De Pretti Te¬ 
lefono 462.390) 
lo cono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) DR ®®® 
TREVI (Tel. 689-619) 

La « betia » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
TR1UMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una farfalla dalle oli Insangut- 
' nate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 

UNIVERSAL 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA 9 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolfi (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Il grande Jack, con J. 

Wayne A ® 

AFRICA: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

AIRONE: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 9 

ALASKA: Sole rosso, con C Bron 
son A ® 

ALBA: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA ®* 

ALCE: Fuga dal pianeta delle scim¬ 
mie, con K. Hunter A ® 

ALCYONE: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14} DR ®®® 
AMBASCIATORI: Er più, con A. 

Celentano DR ® 

AMBRA JOVINELLI: E continua¬ 
vano a fregarsi il milione di dol¬ 
lari, con L. Van CJeef A ® e 
rivista 

ANIENE: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

APOLLO: Sole rosso, con C. Bron- 
son A ® 

AQUILA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoftman A 999 

ARALDO: Er piu, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

ARGO: Il vichingo venuto dal Sud, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
ARIEL: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ASTOR: il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 999 

ATLANTIC: Ettore lo Fusto, con 
P. Leroy SA 9 

AUGUSTUS; Er più, con A. Celen¬ 
tano OR ® 

AURELIO: Granada addio, con C. 

Villa 5 9 

AUREO: 1975: occhi bianchi sui 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
AURORA: Il provinciale, con G. 

Morandi ' S ® 

AUSONIA: Oceano A ®* 

AVORIO: Homo eroticus, con L 
Buzzanca (VM 14) C ® 

BELSITO: Confessione dt un com¬ 
missario di polizia al procura* 
tore delta Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 999 
EDITO: Er più, con A Ceientano 

DR 9 

BRASIL: Miseria e nobiltà, con S. 

Loren C 9 9 

BRISTOL: Un parerò da un milione 
dì dollari, con D. Jones C 9 
BROADWAY: Uomini selvaggi, con 
W. Holden DR ® 

CALIFORNIA: Love story, con Ali 
Mac Graw S ® 

CASSIO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 99 

CLODIO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
COLORADO: Watang 
COLOSSEO: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K Hunter A 9 
CORALLO: li pìccolo grande uo¬ 
mo. con D. Hoffman A 999 
CRISTALLO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

DELLE MIMOSE: Anonimo veno- 
neziano, con T. Musante 

(VM 14) DR 999 
DELLE RONDINI: Per grazia ri¬ 
cevuta, con N Manfredi SA ®® 
DEL VASCELLO: Confessioni di 
un commissario di polizia al 
procuratore delta Repubblica, 
con M. Balsam 

(VM 14) DR 999 
DIAMANTE: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
DIANA: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

DORlA: Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 99 

EDELWEISS: lo non spezzorom¬ 
po, con A. Noschese C ® 
ESPERIA: Permette? Rocco Papa¬ 
leo con M. Mastroianni DR ®® 
ESPERO: Lo chiamavano King a ri¬ 
vista 

FARNESE: Petit d’essai: The Ce¬ 
ntral, con B. Keaton C •$£• 


FARO: Lawrence d'Arabia, con P. 

O'Toole DR 999 

GIULIO CESARE: Capitan Apache, 
con L. Van Cleet A ® 

HARLEMi II furto à l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

c ^ 

HOLLYWOOD: E continuavano a 
fregarti il milione di dollari, con 
L. Van Cteet A ® 

IMPERO: Il buono II brutto e il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Non commettere atti Im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
IONIO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® 

LEBLON: Un papero da un milio¬ 
ne di dollari, con D. Jones C ® 
LUXOR: Confessione di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore deila Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 999 
MADISON: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

NEVADA: Paperino story DA 99 
NIAGARA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

NUOVO: Non commettere atti Im¬ 
puri, con B. Bouchet 
NUOVO FIDENE: Lacrime d’amore 
NUOVO OLIMPIA: Uccella»! e 
uccellini, con Totò 

(VM 14) SA 999 
PALLADIUM: Il piccolo grande 
uomo, con D, Hoftman 

A ®@® 


PLANETARIO: Tutto Dreyer: Du 
akal aere din hustru (L'angelo 
del focolare) (1925) • Et slot 
I et slot (Il castello nel castello) 
(1954) 

PRENESTE: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR ®®® 
PRIMA PORTA: Anonimo vene¬ 
ziano, con T. Musante 

(VM 14) DR 999 
RENO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

RIALTO: Noi donne siamo latte 
cosi, con M. Vitti SA ® 

RUBINO: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR 999 


Carnevale 
dei bambini 

Sarà replicato dopodomani lo 
spettacolo c Carnevale dei Bam¬ 
bini » al Sistina. Il trattenimento 
inizierà alle 15,30 e vi parteci¬ 
peranno i comici Lino Banfi, Ore¬ 
ste Lionello e Gennarino Palum- 
bo. I biglietti sono in vendita al 
botteghino del teatro (telefono 
4B7090 e 485480). 

« Amici 
dei lebbrosi » 

Tutti coloro che intendano col¬ 
laborare con il gruppo romano 
« Amici dei lebbrosi » possono 
tarlo inviando offerte in danaro o 
dedicante» qualche ora del loro 
tempo. La sede provvisoria è pres¬ 
so il signor Giovanni Robotti, via 
Tracia 4, tei. 779.186. 

FARMACIE 

Actlia: L.go G. da Montesarchio. 
11. Ardeatino: p.za dei Navigato¬ 
ri 12-13; via A. Leonori 27. Boc¬ 
ce»: via Aurelia 560; via Aure- 
lia 413: via Ennio Bonifa- 
zi 12-a e 12-b. Borgo - Aure¬ 
lio: via della Conciliazione 3-a; 
via Gregorio VII 129. 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42 
Cello: via Celimontana 9 Cen- 
• tocelle-Prenesflno alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281: piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387: via de! 
Ciclamini 91-97. Collatino: via 
de) Badile 25-d. Della Vitto¬ 
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze¬ 
bù) 34. Esquilfno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145: via delio Statuto 35-a. 
EUR - Cecchlgnola: viale Eu¬ 
ropa. n. 76. Fiumicino: ' via 
T. Clementina n. 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99-b; 
piazza Grecia 11. Gfanlcolen- 
se: Circonvallazione Gianieo- 
lense 186; via Giuseppe Gtai- 
sleri 21-23: via Giovanni da 
Calvi 12; via Bravetta 82; via 
di Villa Pamphili 194: via Ca¬ 
setta Mattei 200 Magtiana- 
Trullo: piazza della Madonna dì 
Pompei 11. Medaglie «l'Oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via delia Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


• GaUactto Mi 


par li 




Innesti ta loco 

ROMA ' VIA VIMINALE 38 ( T e tta tali 
fi fronte Teatro MTOpara) 
Cena. B-12 e 15-lt e app tal. «H.11C 
(Non al cu rano ren e re e . pelle, eccj 
Per Iwfon wd onl ma t u tte scrivere 

4 Com «*omr 160)6 Zi 1 » 96* 


DOTTOR 

DAVID 


SALA UMBERTO) Il vichingo ve¬ 
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ®® 
SPLENDID: Doppia taglia per Min¬ 
nesota Stlnky 

TIRRENO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
TRIANON: Il piccolo grande uomo 
con D. Hoftman A 999 
ULISSE: Lo smemorato dt Collegno 
con Totò C 99 

VERBANO: E continuavano a fre¬ 
garti il milione di dollari, con 
L. Van Cleel A 9 

VOLTURNO: Non commettere atti 
Impuri con B. Bouchet (VM 18) 
5A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Asterlx II gallico 
ELDORADO: Gli sposi dell’anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

NOVOCINE: Testa t’ammazzo cro¬ 
ce sei morto mi chiamano Alle¬ 
luia, con G. Hilton A ® 

ODEON: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. 
Van Cleet A 9 

ORIENTE: I due essi del guanto¬ 
ne, con FranchMngrassIa C ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La strada di Forte 
Alamo, con K. Clark A 9 e Di¬ 
segni animati 

AV1LA: Incompreso con A. Quoyle 

DR 99 

BELLARMINO: Il commissario Pe- 
llssier, con M. Piccoli G 99 
CINE SAVIO: Mille dollari per un 
Winchester 

CINE SORGENTE: I 7 gladiatori, 
con R. Harrison SM 9 

COLOMBO: I girasoli, con S. Lo¬ 
ren 5 99 

COLUMBUS: Carogno si nasce 
CRISOGONO: Per pochi dollari in 
più, con C. Eastwood A 99 
DELLE PROVINCIE: Riuscirà l’av¬ 
vocato F. Benenato a sconliggere 
Il suo acerrimo nemico il pre¬ 
tore Ciccio Do Ingras, con Fran- 
chi-lngrassia C ® 

DEGLI SCIPIONI: Il leone di 
Giuda 

DON BOSCO: La vendetta di Èr¬ 
cole, con M. Forrest SM ® 


» i * * - Xfc 
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via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili, 
n. 7. Monti: via Urbana n. 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser¬ 
penti 177. Nomenfano: via G.B. 
Morgagni 30; p.le delle Provin 
ce 8; v.le XXI Aprile 31. Osila 
Lido: p.za Della Rovere 2: via 
A. Olivieri, ang. via Capo Pas¬ 
sero; via delle Baleniere, 117- 
117a. Ostiense: via L. Fincati 
14; via Filippi 11; via Ostiense 
168: via di Villa in Lucina 53. 
Parlali: v. Bertoloni 5; v. Cheiliti 
34. Ponte Mllvio: v. del Goir 12. 
Portonacclo: via Eugenio Cheo 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati - Trionfale : via 
Andrea Doria 31; via Scipio- 
ni 69; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestino • Labicano * Torpi- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b: via V. Coronel- 
li 46. Primavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Clnecitfà: via G. Sai- 
violi 5: via Tuscolana' 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti- 
fi 256. Quarticciolo: p.le Quar- 
ticcioio 11. Regola - Campiteli! • 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mu¬ 
lina 6. Salario: via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfìdardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Basilio- 
Ponte Mammolo: via Pollen- 
za. 58. S. Eustachio: via F. 
GaUiani 11. Testacelo-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti¬ 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia. 176; via 
Flaminia Vecchia, 734. Tor- 


DUE MACELLI! La balla addor¬ 
mentata nel bosco DA ®® 
ERITREAi Mattilo, con M. Ranieri 
DR ®®®® 
EUCLIDE: Zorro la maachara dalla 
vendetta 

FARNESINA: Marcellino e padre 
Johnny, con R. Parker . S ® 
GERINI: Saladino 
GIOV. TRASTEVERE: L'ultima val¬ 
la, con M. Calne 

(VM 14) DR 99 
GUADALUPE: I predoni «Iella 
steppa A 9 

MONTE OPPIO: Un dollaro bucalo 
con M. Wood A ® 

NATIVITÀ’: Topolino story 

DA 99 

NOMENTANO: L'altra taccia del 
pianeta delle scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 99 
N. DONNA OLIMPIA: Il computer 
con le scarpa da tennis, con K. 
Russell A 9 

ORIONE: I lupi attaccano In bran¬ 
co, con R. Hudson DR ® 
PANFILO: Slmbad il marinaio, 
con M. O’Hara A 9 

PIO X: L'arciere di fuoco, con G. 

Gemma A 99 

QUIRITI: Il leone d'inverno, con 
K. Hepburn DR ®® 

REDENTORE: La carica del 101 

DA 999 

SALA CLEMSON: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA ® 

SALA S. SATURNINO: Due bian¬ 
chi nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassla C ® 

SALA URBE: Dogora II mostro 
della grande palude 
SALA VIGNOLI: La mano dalla 
vendetta, con R. Montalban 

A ^ 

TIBUR: I duo Invincibili, con R. 

Hudson A ® 

TIZIANO: Il medico dalla mutua, 
con A. Sordi SA ® 

TRA5PONTINA: GII avvoltoi han¬ 
no lame, con C. Eastwood 

TRASTEVERE: Robin Hood o I pi¬ 
rati, con L. Barker A ® 

TRIONFALE: Il corsaro nero, con 

T. Hill A ® 

VERDI: GII eredi di King Kong 

A 

V1RTUS: Scusi dov’è II Ironie? con 
J. Lewis C ® 

ACILIA 

DEL MARE: Sedotti e bidonati, 
con Franchi-Ingrassi» C ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Love story, con All 
Mac Graw % 9 






re Spaccala - Torre Gaia: 
via Pippo Tamburi numero 
4; via dei Colombi numero 
1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza - La Rustica : via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via delia Scala 23: p.za 
in Piscinuia 18/a. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10; via Toma- 
celli 1; p.zza Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za istna 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8: viale Eritrea n. 32 
Tuscolano-Appto Latino: via Ta 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23: via Numitore 17: 
p.za Ragusa, 14; via G. Cap¬ 
poni. ang. via G. Manno; vìa 
Etruria 13 (ang. via Saiunto). 

OFFICINE 

Cellarosi (riparazioni auto) 
Circonvallaz. Nomentana. 244 • 
Tel. 426.763. Gianandrea (elet¬ 
trauto) - Via Poggio Ameno. 54 
(Fiera di Roma) - Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) - Via Velie 
tri, 12 - Tel. 866.795. Ca¬ 
vallo (riparazioni, elettrauto, 
«^rrozzeria) - Via Dacia. 7 - 
TeL 774.492. Autorimessa Inter¬ 
nazionale (riparazioni Chrysler, 
Standard. Triumph. Ford) • Via 
Fezzan. 30 - Tel.ni 83.19.887 - 
83.10.201. Longo (riparazioni 
auto, elettrauto) - Vi9 E. Jenner. 
112 - Tel. 533.477. Morrone (elet¬ 
trauto) - Via Monti di Pnmaval- 
le. 183 - Tel. 62.78.209. DI Tivoli 
(elettrauto) - Via dei Taurini. 
35 - Tei. 49.58.371. Cecchi (ripa¬ 
razioni auto, elettrauto) Via 
Ravenna, 20 - Tel. 423 725 Ca¬ 
valiere (riparazioni auto, elet 
trauto, gomme) - Corso Francia. 
271 - T. 32.74.601, 32.74.803. Cen- 
trauto Eur (riparazioni auto, e 
Iettrauto, carrozzeria, pompe 
diesel) - V.le America. 119 
Tel. 59.11.980. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo, 261 - Tele¬ 
foni 51.10.510 - 51.26 551. 
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L. 50 


AVETE CONTROLLATO I PREZ 
ZI AURORA GIACOMETTI - VIA 
QUATTROFONTANE 21 C...? So 
no I più bassi d’Italia, sopra* 
tuffo: Tappeti Persiani - Cristal¬ 
lerie - Mobili - Servizi - Lampa 
da ri, ecc._ 

26 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 50 

CERCASI agenti esclusivi zona, 
per apparecchiature sgombero ne¬ 
ve - manutenzione invernale stra¬ 
de. Eventuale disponibilità piccole 
officine montaggio preferibile ma 
non indispensabile. Scrivere Ca 
sella 14 A SPi 22100 Como. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

SKODA 

La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
lo più alfe prestazioni 

do L 885.000 

Concessionario: 6. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, 44-48 - Tel. 2518748 
RICAMBI: Via Collatina, SO - Tel. 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina, 52-40 - Tel. 2581509 

Lubrificanti MOTUL Lubrificanti MOTUL 

il nuovissimo 




(sansa optruon* mi* 

mOHItO DI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

fai. 354. SOI Ore *-20-, rastm *-10 
Modica i MU ta Uta ianaa t aia y a > O» 
■un • cure nkta i w t* ameu latowate 


Cora Salta ca m piti 
tati, acxiaal, ta t a r a 
(AsL Mio. a«i. 
MMn 


l 77S/22315E) 
Me 1SS8) 1 


f J II RISTORANTE DEI BUONGUSTAIO 

Specialità alla griglia 
Specialità indiane 
al Vostro servizio 

VIALE PARIOLl, 39 
ROMA-Tel. 873860 
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Nixon applica la politica di embargo chiesta dai monopoli I L’aumento dei prezzi divide la commissione della CEE 


Aliente : < guerra economica 


LE ESIGENZE DI RIFORMA AGRARIA 


di Washington contro il Cile SONO GIUNTE ANCHE A BRUXELLES 


Bloccati i fondi depositati negli Stati Uniti dall'ente del rame cileno - Il Cile 
« vuole fare onore ai suoi impegni, ma ha bisogno di facilitazioni di pagamento » 


Per le manifestazioni di dicembre 

Condanne a Zagabria 
contro tre persone 

Da 8 mesi a due anni * Uno degli accusati 
era in contatto con un gruppo ustascia 


BELGRADO, 12 
(a b ) - Prime condanne 
M Zagabria in conseguenza 
delle manifestazioni naziona¬ 
listiche avvenute nel mese 
di dicembre. Tre persone ac¬ 
cusate di propaganda nemi¬ 
ca e di offese contro lo Sta¬ 
to e 1 suoi rappresentanti, so¬ 
no state condannate a pene 
varianti da 8 mesi a 2 an¬ 
ni. Uno dei condannati era 
In contatto con l'organizza¬ 
zione ustascia Hop di Mel¬ 
bourne In Australia ed è sta¬ 
to trovato in possesso di ma¬ 
teriale propagandistico osti¬ 
le alla Jugoslavia. 

I tre condannati fanno par¬ 
te di un gruppo di 18 perso¬ 
ne arrestate nel dicembre 
scorso: due di esse sono sta¬ 
te prosciolte in fase istrutto¬ 
ria per mancanza di prove, 
per ie altre 13 il procedimen¬ 


to giudiziario è ancora in 
corso. 

Ieri intanto a Zagabria so¬ 
no state arrestate altre 11 
persone sotto l’accusa di co¬ 
spirazione contro il regime e 
il sistema sociale Jugoslavo 
Tra di esse un professore del¬ 
la facoltà di economia, tre 
studenti universitari e alcu¬ 
ni avvocati. Tre persone sono 
state arrestate anche nella cit¬ 
tadina dalmata di Imotski 
accusate di avere attaccato il 
regime e il sistema sociale 
jugoslavo. 

La data del processo per al¬ 
tri gruppi di arrestati, i di¬ 
rigenti dell’Associazione degli 
studenti e della Società di 
cultura croata, non è anco¬ 
ra stata fissata. L’istruttoria 
è ancora in corso e agli inter¬ 
rogatori gli arrestati compaio¬ 
no regolarmente assistiti dai 
loro avvocati difensori. 


SANTIAGO, 12. 

In un discorso pronunciato 
a Concepciòn in un'assemblea 
di operai dell’industria tessi¬ 
le, il presidente Attende ha 
avvertito che la « guerra eco 
nomica » degli Stati Uniti con¬ 
tro il Cile — attorno alla que¬ 
stione del pagamento del de¬ 
biti contratti a Washington 
dai precedenti governi — è 
in pieno sviluppo, e che so¬ 
no da attendere a ore molto 
difficili s 

Allende ha detto che una 
prima « scaramuccia » si è a- 
vuta giovedì, quando il gover 
no di Washington ha posto 
l’embargo sul fondi depositati 
negli Stati Uniti inll’ente del 
rame cileno II governo di Wa¬ 
shington. ha indicato il pres' 
dente, ha agito su richiesta 
della società Kennecott, uno 
dei maggiori monopoli statu¬ 
nitensi del rame colpiti dalla 
nazionalizzazione nel Cile, che 
chiede li pagamento immedia¬ 
to di un prestito fatto ad una 
miniera cilena Ha aggiunto 
che l’embargo potrebbe esse¬ 
re esteso ad altri settori, com¬ 
presi quello dei pezzi di ri¬ 
cambio per i macchinari a* 
mericani e quello delle mate¬ 
rie prime necessarie oer lo 
sviluppo del Cile 

E' inutile dire, na prose¬ 
guito il capo dello Stato, che 
gli Stati Uniti si avvalgono di 
questi mezzi di pressione per 
appoggiare le richieste dei 
monopoli in materia di inden 
nizzi, in relazione con le mi¬ 
sure economiche prese dai 
governo di Unità popolare. 

Allende è tornato sulla stes¬ 


I primi risultati della pressione delle forze democratiche e dell'iniziativa dei comunisti - Il problema 
vero è quello di mettere in grado l'azienda contadina di associarsi e svilupparsi - Rabbiose reazioni 


sa questione in un’intervista 
concessa al giornalista ameri 
cano Louis Wiznltzer, del 
Christian Science Monitor. «Il 
Cile — egli ha detto — vuo¬ 
le fare onore ai suol impe¬ 
gni, ma il suo debito estero 
ammonta a 4.226 miliardi di 
dollari e quest’anno non sla¬ 
mo in grado di pagare più di 
400 milioni di dollari di inte¬ 
resse, il che vuol dire un 
terzo del nostri introiti dal¬ 
l’estero. Ciò che chiediamo è 
una facilitazione nei paga¬ 
menti » Allende ha fatto no¬ 
tare che gli altri creditori del 
Cile — paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, il Giappone e il Ca¬ 
nada — hanno mostrato mag¬ 
gior comprensione 


L'Italia 

ha riconosciuto 
il Bangio Desh 

La presidenza del consiglio 
del ministri ha diffuso ieri 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che: « Il governo italiano 
ha riconosciuto la repubblica 
popolare del Bangla Desh. 
Conseguentemente saranno sta¬ 
biliti normali rapporti diplo¬ 
matici fra i due paesi con lo 
scambio di ambasciatori. Il 
presidente del consiglio on. 
Emilio Colombo ne ha dato 
oggi comunicazione ufficiale 
al primo ministro del Bangla 
Desh. Mujlbur Rahman, in¬ 
viandogli a Dacca un suo mes¬ 
saggio personale». 


« Superconsiglio dei m'n!- 
strl dell’agricoltura, finanziari 
e degli esteri della Comunità 
economica europea il 28 e 29 
febbraio »; « vertice agricolo » 
il 9 marzo a Parigi in occa¬ 
sione del Salone europeo del¬ 
l’agricoltura se verrà accolto 
l’invito del ministro dell'agri¬ 
coltura francese, Cointat, lato¬ 
re di un messaggio di Poni 
pldou ai ministri del paesi 
già facenti parte della CEE e 
a quelli che vi sono entrati; 
« maratona » dei ministri per 
1 giorni 13, 14. 15 marzo. Que¬ 
sto il calendario previsto per 
affrontare, come afferma la 
stampa padronale, « il futuro 
dell’Europa verde ». 

In termini molto più mo¬ 
desti si dovranno affrontare 
soprattutto alcune questioni: 
il prepensionamento dei con¬ 
tadini, gli incentivi a lasciare 
l'attività agricola, la spinosa 
questione dello aumento dei 
prezzi. A tanto si è ridotto 
infatti il conclamato piano 
Mansholt che avrebbe dovuto 
costituire la medicina per tut 
ti 1 mali dell’agricoltura. Pre 
pensionamento, incentivi a la 
sciare l’attività agricola sono 
questioni che devono essere 
affrontate e risolte anche se 
1 benefici per 1 contadini che 
abbandoneranno la vita del 
campi non sono certo tali da 
farli vivere da nababbi men 
tre i problemi drammatici del 
l’agricoltura rimarranno in 
piedi. 

Soprattutto però si discute 
rà dell'aumento del prezzi 
agricoli secondo ie proposte 


presentate dal vice presidente 
dell’esecutivo della CEE, Man¬ 
sholt. Il documento della CEE 
prevede infatti aumenti di 
! circa 1*8 % come media per il 
1971-72. 

A queste proposte attacchi 
sono venuti un po' da tutti i 
paesi ed anche da parte ita¬ 
liana grazie alla pressione 
sviluppata dalle forze demo¬ 
cratiche, dalle organizzazioni 
dei contadini. Deleteri infatti 
sarebbero gli effetti che avreb¬ 
be l’aumento dei prezzi che 
riguardano prodotti come 1 ce¬ 
reali, il burro, il latte; fortis¬ 
sime le conseguenze negative 
sul potere di acquisto e del 
salari. 


I monopoli 


La riprova l’abbiamo nel 
fatto che dieci anni di poli¬ 
tica d’intervento nell’agricoltu¬ 
ra basata sui prezzi non han¬ 
no risolto i problemi di fon¬ 
do delle campagne italiane e 
della stessa Comunità E’ una 
linea questa che non è cer¬ 
to servita per elevare I redditi 
dei piccoli coltivatori mentre 
è tornata utile ai monopoli 
ed agli agrari 1 quali, dispo¬ 
nendo di maggiori quantità 
di prodotti e beneficiando del¬ 
le stesse condizioni fatte ai 
contadini, hanno incamerato 
grosse somme, aggravando lo 
squilibrio dell'impresa conta¬ 
dina. Vogliamo ricordare un 
dato: l’Azienda per l’interven¬ 
to sui mercati agricoli (AIMA) 


è intervenuta nel 1971 con 310 
miliardi di lire. In gran par¬ 
te sono finiti nelle tasche de¬ 
gli agrari, sono stati un pre¬ 
mio alla rendita parassitarla, 
ai centri di speculazione. 
Guardiamo l'esempio della 
Calabria: su 600 milioni di 
anticipazioni per l’integrazio¬ 
ne del prezzo dell’olio e del 
grano duro ben 400 milioni 
sono andati a tre soli grossi 
agrari. Infine un’ultima consi¬ 
derazione sul fallimento di 
questa politica: nel 1971 il de¬ 
ficit delia nostra bilancia agri¬ 
cola commerciale dovrebbe es¬ 
sersi «"girato su circa 1000 
miliardi mentre nel 1970 era 
stato di 650 e nel 1969 di 518. 

Di questi dati anche il no¬ 
stro governo ha dovuto pren¬ 
dere atto ma la lezione non 
è stata accolta fino In fon¬ 
do. Occorre infatti decisamen¬ 
te spostare il discorso dagli 
interventi per il sostegno del 
prezzi a quello sulle struttu¬ 
re agrarie, sulle riforme ne¬ 
cessarie. 

E’ quindi con questa visio¬ 
ne che si devono affrontare 
la discussione sui prezzi, per 
non aumentarli che il gover¬ 
no la deve affrontare dimo¬ 
strando che dalle parole, dal¬ 
le emtnciazioni si è capaci di 
passare ad azioni, iniziative 
concrete, cosa che fino ad og¬ 
gi non è stata fatta. 

Il rappresentante italiano 
alla Commissione esecutiva 
della CEE. Altiero Spinelli, ha 
avanzato proposte certo da di¬ 
scutere ed approfondire, mi¬ 
gliorare anche, ma che sostan¬ 


zialmente vanno in questa di¬ 
rezione tanto è vero che ha 
scatenato immediatamente le 
ire del marchese Diana e del¬ 
la Confagricoltura. Si tratta 
di proposte che in parte ac¬ 
colgono la tesi che noi comu¬ 
nisti da tempo sosteniamo. 
Dice Spinelli che « l’aumento 
dei prezzi agricoli dà un mo¬ 
desto sostegno agli agricoltori 
marginali (quelli a più basso 
reddito ndr) e ima rendita 
di posizione degli agricoltori 
ricchi del tutto ingiustificata. 


Aggravamento 

La soluzione più corretta sa¬ 
rebbe quella di non aumenta¬ 
re i prezzi, lasciando che si 
abbassino le rendite di posi¬ 
zione e dare un sostegno — 
praticamente il pagamento 
della deficienza di guadagno 
— ai piccoli agricoltori, per 
assicurare loro un minimo di 
reddito ». Egli propone infat¬ 
ti di dare un contributo in 
denaro alle aziende che colti¬ 
vano i prodotti l cui prezzi 
dovrebbero essere aumentati. 
Tale contributo dovrebbe es¬ 
sere uguale a quello che i 
coltivatori verrebbero a guada¬ 
gnare se vi fosse l’aumento 
e deve essere dato solo per 
i primi venti ettari coltiva¬ 
ti in modo che il beneficio 
sia inversamente proporzio¬ 
nale alla grandezza dell’azien¬ 
da. La proposta di Spinelli 
è accompagnata da una se¬ 


rie di considerazioni fra ou) 
quella che 11 sostegno del 
prezzi «deve essere concepito 
come temporale, da valere fi¬ 
no al momento in cui una 
politica di riforme di strut¬ 
tura globale dovrà essere de¬ 
finita e diventerà effettiva ». 

Se si pensa che il marchese 
Diana parlando del problemi 
agricoli della Comunità affer¬ 
ma che « infine vi è il proble¬ 
ma di dar vita ad ima poli¬ 
tica di strutture » — Yin/tne 
ò tutto un programma — il 
comprende le ire del nobile 
presidente della Confagrìcol- 
tura. 

L’attuale situazione politica 
contrassegnata dalla crisi, le 
soluzioni verso cui la Demo¬ 
crazia Cristiana si vuole av¬ 
viare, il ricorso alle elezioni 
che si rende inevitabile in ta¬ 
le situazione, non consentano 
al nostro paese di essere pre¬ 
sente nella maniera e con la 
forza dovuta a « supercomit- 
gli », « maratone » e via dicen¬ 
do. Se non si vuole — viste 
le pressioni che vengono fatte 
dagli agrari, dal grande pa¬ 
dronato delle campagne — ag¬ 
gravare ancora di più la situa¬ 
zione dei contadini e quella 
generale delle campagne, la 
strada del rinvio delle decisio¬ 
ni MEC sembra Tunica da po¬ 
ter imboccare per presentar¬ 
si poi con posizioni coerenti 
ed ottenere l’inizio di una 
svolta verso la politica di in¬ 
terventi nelle strutture. 

Alessandro CarduHi 
















Il cuore comune è l’esperienza dei tecnici della AUDI NSU che lavorano insieme per la pro¬ 
duzione di automobili di avanguardia, per il grande programma AUDI NSU. 

Le anime sono i dieci eleganti modelli da 600 co a 2000 co che compongono la gamma AUDI 
NSU, per tutte le esigenze di comfort e di prezzo. 


Prinz4Li 


600 cc - velocità 120 km/h 

1 litro = 18 km 

costi ridottissimi - 5 posti 


1000 cc - velocità 130 km/h 
1 litro = 13 km 

economica, maneggevole, brillante 


INSÙ 1200C I INSÙ 1200TT AUDI 60L 


1200 cc - velocità 145 km/h 
compatta, spaziosa, sicura 


1200 cc - velocità 155 km/h 
prestazioni extra, comoda, sportiva 


1500 cc - velocità 145 km/h 
robusta, spaziosa, economica 







AUDI 60 

1500 cc - velocità 145 km/h 
molto spazio a costi contenuti 
per ogni problema di trasporto 


Variant 


AUDI 100 AUDI 100 GL 

11760 cc - velocità gm jait ■ jpp. 1871 cc - velocità 180 km/h 
170 km/h ■■ ■■ sportiva e raffinata, 

| sicura, elegante, veloce confortevole e sicura 


1871 cc - velocità 180 km/h 
sportiva e raffinata, 
confortevole e sicura 


AUDI 100 

1871 cc - oltre 180 km/h 
per un nuovo modo 
di guidare sportivamente 


Coupé SI 


NSU Ro 80 

Motore Wankel a pistoni rotanti 
eccezionale comfort di marcia 
guida sicura e sportiva 
tecnica d’avanguardia 







AUDI NSU : vi aspettiamo per un giro di prova 
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pài Pireo a Cipro 



MAKARIOS. Ultimatum 
da Atene 


L’annuncio dell’accordo 
raggiunto tra Washington e 
Atene per la trasformazione 
del Pireo in base permanen¬ 
te della Sesta Flotta ameri¬ 
cana è stato dato in sordina 
dal Dipartimento di Stato, 
ma ha trovato eccezionale 
rilievo sulla stampa dei co¬ 
lonnelli. Nixon desidera evi¬ 
tare polemiche imbarazzanti 
all'interno degli Stati Uniti: 
perciò vorrebbe far credere 
che l’accordo abbia soltanto 
un valore « tecnico », senza 
riflessi sulle relazioni greco¬ 
americane. I colonnelli, in¬ 
vece, sono interessati a da¬ 
re piena evidenza al conte¬ 
nuto politico dell’accordo, 
che è innegabile e tutt’al- 
tro che irrilevante. 

La « delusione » espressa 
dal Dipartimento di Stato 
per « la lentezza dei progres¬ 
si verso il ristabilimento del¬ 
la democrazia in Grecia » è, 
evidentemente, del tutto for¬ 
male. E non solo perché, co¬ 
me l’ex-premter greco Can- 
mellopulos ha dichiarato al 
New York Times, il 99 per 
cento dei greci è convinto 
che il regime dei colonnelli 
è stato insediato, nell’aprile 
1967, proprio dagli Stati Uni¬ 
ti e dalla NATO (il cui ap¬ 
poggio, soggiunge per parte 
sua il giornale, è il princi¬ 
pale ostacolo al ripristino 
della democrazia). Il fatto è 
che la formula adoperata dal 
Dipartimento di Stato rical¬ 
ca, in pratica, la tesi affac¬ 
ciata nel 1970, a giustifica¬ 
zione della ripresa delle for¬ 
niture di armi, secondo la 
quale dei « progressi », an¬ 
che lenti, vi sarebbero, e 
dovrebbero essere incorag¬ 
giati dalla fine dell’isolamen¬ 


to in cui il regime è venuto 
a trovarsi. 

In realtà, Nixon sa benis¬ 
simo che i colonnelli non 
hanno alcuna intenzione di 
ristabilire la democrazia. An¬ 
zi, proprio questa circostan¬ 
za lo ha indotto a conside¬ 
rare il Pireo come la più 
comoda delle basi mediter¬ 
ranee possibili: non a caso 
il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha indicato le 
« esigenze di sicurezza » co¬ 
me uno dei motivi di fondo 
della scelta. 11 premio che i 
colonnelli ricevono, con que¬ 
sto pubblico riconoscimento 
del loro zelo atlantico e con 
questa pubblica riaffermazio¬ 
ne della protezione america¬ 
na, è tale da relegare in se¬ 
condo piano quella critica a 
mezza bocca. 

Ma anche gli aspetti più 
strettamente militari dell’ac¬ 
cordo hanno implicazioni po¬ 
litiche tutt’altro che trascu¬ 
rabili, come la stampa del¬ 
l’Europa socialista, da Mo¬ 
sca a Belgrado, ha tenuto a 
sottolineare. Il consolida¬ 
mento della presenza della 
Sesta Flotta, grazie alla nuo¬ 
va base greca, e le « armi 
moderne » che i colonnelli 
riceveranno in cambio dei 
loro servizi danno nuovo im¬ 
pulso alla militarizzazione 
del Mediterraneo, proprio 
nel momento in cui il dia¬ 
logo sulla sicurezza tra le 
due parti dell’Europa face¬ 
va concretamente intravve- 
dere la possibilità di svi¬ 
luppi in senso opposto. Infi¬ 
ne, l’annuncio dell’accordo 
ha coinciso con una inten¬ 
sificazione della pressione 
su Malta e dell’attacco all’in¬ 
dipendenza di Cipro. 

Sicuri del fatto loro, i co- 



IL GEN. GRIVAS. 
Complotto eversivo 


lonnelli non hanno atteso 
neppure ventiquattro ore per 
assumere pubblicamente un 
ruolo di punta nella campa¬ 
gna promossa dai loro agenti 
a Nicosia contro il presi¬ 
dente di Cipro, Makarios, 
accusato di aver acquistato 
e introdotto nell’isola, alla 
insaputa della « guardia na¬ 
zionale » greco-cipriota (che 
è comandata da ufficiali grc- 
oi), un contingente di armi 
di produzione cecoslovacca, 
e per intimare allo stesso 
Makarios di rinunciare alla 
sua carica « nell’interesse 
dei superiori interessi nazio¬ 
nali della Grecia ». 

Cipro, afferma il regime 
di Atene, è « sull’orlo della 
guerra civile ». Si tratta, pe¬ 
rò, di una « guerra civile » 
di importazione, i cui fili, è 
lecito pensare, sono mano¬ 
vrati proprio dalla capitale 
greca. Le voci di un com¬ 
plotto per liquidare Maka¬ 
rios e le attività eversive 
contro il governo di Nicosia 
si sono in effetti moltipli¬ 
cate dopo che il generale 
Grivas, sostenitore dell'unio¬ 
ne dell’isola alla Grecia, è 
rientrato clandestinamente 
da Atene per riorganizzare 
le sue bande armate. E so¬ 
no noti i legami tra Grivas 
e gli ufficiali greci della 
« guardia nazionale », il cui 
comandante, generale Kara- 
lambopulos, ha partecipato 
nei giorni scorsi ad Atene 
ad una « importante riunio¬ 
ne » del governo e dei capi 
militari, indetta per discute¬ 
re l’affare delle armi. 

Una seria crisi sembra co¬ 
sì delinearsi nel Mediterra¬ 
neo, a non grande distanza 
dalle nostre coste. Ma, di 
fronte ad avvenimenti che ci 
riguardano tanto da vicino, 
la stampa di parte € atlan¬ 
tica * si è chiusa in un si¬ 
lenzio impenetrabile: tanto 
nel caso dell’accordo per il 
Pireo quanto in quello di 
Cipro ci si è spinti, salvo 
poche eccezioni, fino a cen¬ 
surare le notizie. « Non ri¬ 
sulta che vi siano state pro¬ 
teste della NATO» aveva det¬ 
to lunedì il portavoce ame¬ 
ricano, annnuciando l’intesa 
con i colonnelli; ed è chiaro 
che intendeva dire: non vo¬ 
gliamo che ve ne siano. Mai 
direttiva era stata accolta 
con tanto zelo. 

Ennio Polito 


L'assemblea mondiale por la paco hi Indocina 


Nixon ha presentato 
un piano di guerra» 


Forti. denunce degli esponenti vietnamiti alla riunione di Pa¬ 
rigi — La Casa Bianca avrebbe ordinato il boicottaggio della 
conferenza quadripartita fino al ritorno di Nixon da Pechino 


Quattro portaerei USA nel Tonkino 



PARIGI — Delegati americani all'assemblea mondiale per il Vietnam, che hanno presentato 
una protesta all'ambasciata USA a Parigi, spiegano ai giornalisti i motivi della loro oppo¬ 
sizione alla guerra contro I popoli indocinesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Questa mattina si è avuta 
un’altra prova delle preoccu¬ 
pazioni che l’assemblea mon¬ 
diale di Versailles per la pa¬ 
ce e l’Indipendenza dei popoli 
indocinesi solleva alla Casa 
Bianca: mentre 1 1.200 dele¬ 
gati. ripartiti in quattro com¬ 
missioni di lavoro, affronta¬ 
vano I problemi politici, eco¬ 
nomici, e quelli sollevati dal¬ 
l’impiego di nuove armi in 
Indocina, l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Saigon Ellsworth 
Bunker — che era stato chia¬ 
mato a Washington per con¬ 
sultazione — è arrivato a Pa¬ 
rigi e si è subito incontrato 
col capo della delegazione 
statunitense alla conferenza di 
Parigi William Porter. 

Secando indiscrezioni di 
fonte americana Bunker 
avrebbe trasmesso a Porter 
l’ordine della Casa Bianca di 


bloccare il negoziato fino alla 
conclusione del viaggio di 
Nixon a Pechino col pretesto 
che l’assemblea mondiale di 
Versailles avrebbe violato il 
clima di neutralità necessa¬ 
rio alla conferenza di Parigi: 
nel frattempo Washington stu¬ 
dierebbe le misure necessarie 
per controbattere l’assemblea 
di Versailles e le decisioni 
che essa prenderà sul terreno 
pratico per sviluppare nel 
mondo una grande offensiva 
popolare contro la guerra nel 
Vietnam. 

Intorno alla politica di Ni¬ 
xon nel Sud-Est asiatico, nel¬ 
la seduta plenaria di ieri se¬ 
ra, gli interventi di Hoang 
Quoc Viet, membro del pre- 
sidium del Fronte patriottico 
del Vietnam del Nord, e di 
Dang Quan Minh, del comi¬ 
tato centrale del FNL del sud 
Vietnam, hanno portato ele¬ 
menti di giudizio di estremo 
interesse. 


la libertà e nell’indipendenza 
per i popoli indocinesi. 

Nel quadro dei lavori di 
commissione, sono intervenuti 
gli italiani Enriquez Agnoletti, 
che è anche presidente della 
« commissione per le inizia¬ 
tive e l’informazione », Gen¬ 
nari delle ACLI e Mechini 
dell’Ufficio esteri del PCI. 

La delegazione italiana ha 
avuto, questo pomeriggio, un 
interessante e fraterno • in¬ 
contro con quella ameri¬ 
cana. Per finire, migliaia 
di parigini sfileranno domani 
pomeriggio dalla Piazza della 
Bastiglia alla piazza della Na¬ 
zione assieme ai partecipanti 
all’assemblea mondiale di Ver¬ 
sailles: sarà, in sostanza, la 
manifestazione di avvio alla 
campagna che verrà lanciata 
domani dalle decisioni della 
assemblea mondiale. 

Augusto Pancaldi 


Grave tensione tra Grecia e Cipro per i ricatti di Atene e della NATO 

Makarios respinge come «inammissibile» 
l’ultimatum rivoltogli dai colonnelli 

Il governo di Nicosia riunito in seduta straordinaria mentre il regime greco minaccia un «bagno di sangue» 


Secondo un articolo 


di «Trybuna Ludu» 

Il «libretto 
rosso» 
ritirato 
in Cina? 


VARSAVIA. 12 

Il «libretto rosso» di Mao 
verrebbe ritirato dalla circo¬ 
lazione in Cina e. negli ulti¬ 
mi giorni, non se ne troverete 
be più neppure una copia nei 
posti frequentati da stranieri. 
Lo afferma oggi il quotidiano 
polacco « Trybuna LÀidu » in 
una corrispondenza da Pechino. 

il « libretto ». simbolo delia 
« rivoluzione culturale ». era 
prima diffuso dappertutto, in 
gran numero di copie gratuite 
ed in varie lingue. Ora secon¬ 
do il corrispondente da Pechi¬ 
no del giornale polacco, esso 
sarebbe stato ritirato dalle li¬ 
brerie internazionali fin dal gen¬ 
naio scorso, mentre dalle libre¬ 
rie cinesi sarebbe già stato fat¬ 
to scomparire dal novembre 
1971. 

Il giornalista di « Trybuna 
Ludu» sostiene che la ragione 
di tutto dò non è da attribuire 
ad un minore interesse alla dif¬ 
fusione del pensiero di Mao. ma 
al fatto che l’autore della pre¬ 
parazione del «libretto» è Lin 
Piao. l’ex-bracrio destro de! pre¬ 
sidente dnese, del quale si igno¬ 
ra ancora la sorte. 

« Trybuna Ludu » commenta 
oggi anche la prossima visita 
del presidente statunitense a 
Pediino e sostiene che Nixon 
« spera che un accordo con la 
Cina gli fadliti in qualche mo¬ 
do la situazione in Indocina » 
e «crede di trarre da dò van¬ 
taggi elettorali ». 

Nondimeno, sempre secondo 
«Trybuna Ludu». Nixon punte¬ 
rebbe anche sul futuro e vor¬ 
rebbe «creare anlidpatamente 
una situazione favorevole agii 
Stati Uniti, allacdando una col¬ 
laborazione col governo di Pe¬ 
chino. per quando la Cina di¬ 
verrà una forte potenza ». 

Questo starebbe a significare, 
conclude fi giornale, che la po¬ 
litica statunitense, cercando di 
stringere legami con la Cina, 
tende a limitare fi campo di 
manovra di quest’ultima nel ca¬ 
so in cui la direzione dnese 
volesse mutare l’attuale posizio¬ 
ne migliorando i rapporti con 

ìmss. 


ATENE. 12 

li presidente cipriota, Ma¬ 
karios. ha fermamente respin¬ 
to l’uUtmafum consegnatogli 
ieri dal sottosegretario agli 
esteri greco. Costantino Pa- 
nayotatos. che ' ha definito 
« umiliante e assolutamente 
inaccettabile ». Il messaggio 
dei colonnelli conteneva tre 
richieste: consegna alla 

a guardia nazionale» delle ar¬ 
mi che essi accusano Maka¬ 
rios di avere acquistato «al¬ 
l’insaputa» di quest’ultima, 
dimissioni dello stesso Maka¬ 
rios e formazione di un «go¬ 
verno di unità nazionale » con 
la partecipazione delle forze 
reazionarie. II mancato acco¬ 
glimento di tali richieste, essi 
aggiungevano, accrescerebbe 
il rischio di una guerra civi¬ 
le a Cipro. Makarios ha di¬ 
chiarato a Panayotatos che 
non vi sarebbe crisi a Cipro 
senza la presenza dei gene- 
nerale Grivas. rientrato nello 
scorso settembre da Atene per 
svolgere una missione ever¬ 
siva. 

L’annuncio della ferma pre¬ 
sa di posizione di Makarios 
è stato dato a Nicosia da fon¬ 
ti governative. Stamane. Il 
governo cipriota è stato con¬ 
vocato in riunione straordina¬ 
ria per esaminare la situazio¬ 
ne. II governo dj Nicosia, so¬ 
stenuto dalle forze neutra!i- 
ste e progressiste dell’isola, 
deve ora vigilare su tre fronti: 
la « guardia nazionale ». co¬ 
mandata dal generale greco 
Karalambopulos e da ufficiali 
greci, il contingente militare 
greco nell'isola e le bande dei 
generale Gnvas. Nei giorni 
scorsi, queste ultime si sono 
impadronite, attraverso un 
colpo di mano, di ingenti 
quantitativi di armi. 

Dal canto suo il vice-mini¬ 
stro degli esteri greco. Xan- 
thopuios - Palamas ha d.chia- 
rato oggi ad Atene che le ri¬ 
chieste dei colonnelli non rap 
presentavano un ultimatum, 
dato che ■ nessuna scadenza è 
stata fissata per raccoglimen¬ 
to delle raccomandazioni gre¬ 
che » Il sottosegretario ha 
tuttavia confermato tanto la 
grave sostanza del messaggio 
quanto l’impegno diretto del 
regime di Atene nell’attacco 
all’indipendenza di Cipro. « Gli 
sviluppi delia situazione e l’at¬ 
teggiamento che assumerà il 
governo ellenico — egli ha 
detto minacciosamente - di¬ 
penderanno dalla risposta di 
Makarios ». 

Secondo un comunicato uf¬ 
ficiale rilasciato ad Atene. la 
iniziativa dei colonnelli ri¬ 
sponde da una parte all’esi¬ 
genza di « mantenere l'unità 
nazionale » e di « evitare un 
bagno di sangue tra greci e 
ciprioti » dall’altra è ispirata 
dalle «speciali responsabilità 
greche per la sicurezza di Cl- 

[ >ro». «Atene è il centro del- 
'ellenismo e Cipro ne i una 


parte»: questa, secondo il co¬ 
municato, la considerazione 
essenziale del messaggio, la 
cui formulazione sembra ac¬ 
creditare le mire annessioni¬ 
stiche attribuite ai colonnelli 
dalla stampa progressista ci¬ 
priota. Il regime di Atene 
mantiene invece il silenzio as¬ 
soluto sulla posizione del ge¬ 
nerale Grivas, cui Makarios si 
è riferito come al fattore fon¬ 
damentale della crisi. 

Anche il sottosegretario Pa¬ 
nayotatos, che era fino a po¬ 
chi giorni fa l’ambasciatore 
greco a Cipro e che ha reca¬ 
pitato ieri il messaggio, ha 
rilasciato dichiarazioni sulla 
vicenda. Egli ha detto che, 
secondo Atene, Makarios de¬ 
ve consegnare le armi impor¬ 
tate alla forza di pace del¬ 
le Nazioni Unite. Per quanto 
riguarda il governo di « unità 


IL CAIRO. 12 

Mercoledì prossimo comln- 
ceranno a 1 Càiro i lavori del 
congresso nazionale dell’Unio¬ 
ne socialista araba, cui parte¬ 
ciperanno oltre 1500 membri 
del partito li congresso, che 
terrà 1 suol lavori nell’anfi 
teatro dell’università della ca¬ 
pitale, si concluderà venerdì 
con la pubblicazione delle ri¬ 
soluzioni e delle raccomanda¬ 
zioni approvate. H discorso 
introduttivo verrà tenuto dal 
presidente egiziano Sadat. che 
riferirà al congresso i risulta- 


Studente ucciso 
a Caracas 
dalla polizia 

CARACAS. 12 

Uno studente ucciso, venti 
feriti ed oltre duecentocmquan- 
ta arresti costituiscono fi bi¬ 
lancio della carica effettuata 
dalla polizia contro una mani- 
festa rione di studenti delle scuo¬ 
le superiori e medie nella ca¬ 
pitale venezolana. Gli studenti 
erano scesi in piazza per riven¬ 
dicare la cessazione delle re¬ 
pressioni poliziesche ed anche 
la democratizzazione del siste¬ 
ma della istruzione nel paese. 


nazionale ». Panayotatos ha 
detto che Atene non desidera 
che esso comprenda « i comu¬ 
nisti », mentre vorrebbe ve¬ 
dervi rappresentate « le for¬ 
ze patriottiche». Panayotatos 
ha detto anche che, se il go¬ 
verno cipriota non accetterà 
il punto di vista greco « ognu¬ 
no dovrà assumersi le sue re¬ 
sponsabilità ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della base americana al 
Pireo, Xanthopulos-Palamas 
ha confermato che le trattati¬ 
ve greco-americane si sono 
concluse ed ha aggiunto che 
« la questione è ora in mano 
ai militari ». Il vice-ministro 
degli esteri si è detto « mera¬ 
vigliato » delle dichiarazioni 
fatte lunedi dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, secondo 
le quali Washington manter¬ 
rebbe un atteggiamento criti¬ 
co verso i colonnelli. 


ti degli Incontri di Mosca e 
di- Belgrado. Vi sarà pure 
una relazione del ministro del¬ 
la giustizia, in seduta pubblica, 
sui risultati dell’inchiesta sul¬ 
le recenti manifestazioni stu 
dentesche, mentre il dibattito 
su questa relazione sarà fatto 
in seduta segreta. 

Gli osservatori attribuisco¬ 
no particolare importanza 
politica a quanto Sadat dirà 
dello stato dei rapporti fra 
RAE e URSS. 

Oggi il giornale ,Al Akhbar 
offre, di questi rapporti, una 
immagine pessimistica quan¬ 
do afferma che « U mondo 
non guarda più a quel che 
succede fra noi e Israele, ma 
piuttosto a quei che succede 
fra Stati Uniti e URSS- Noi 
non siamo che una parte di 
una battaglia mondiale che si 
combatte senza armi ». Con¬ 
trariamente a questa versione 
pessimistica e rassegnata, che 
scarica su altri responsabilità 
e decisioni che debbono esse¬ 
re invece degli arabi, gli am¬ 
bienti politici del Cairo sem¬ 
brano voler accreditare la vo¬ 
ce secondo cui a Mosca Sadat 
avrebbe raggiunto Intese mol¬ 
to importanti che, per la loro 
stessa natura, debbono però 
restare segrete. 

Intanto è giunto oggi al Cai¬ 
ro il diplomatico USA Joseph 
Greene, che sostituisce Do¬ 
nald Bergus come rappresen¬ 
tante di Washington. 


Aperto da un discorso di Sadat 

Mercoledì il congresso 
dei socialisti egiziani 


Il governo degli Stati Uniti, 
ha detto Hoang Quoc Viet, 
vuole trasformare il Vietnam 
del Sud In una base perma¬ 
nente dell’influenza america¬ 
na nel Sudest asiatico. In ef¬ 
fetti anche quando le forze 
di terra americane saranno 
state ritirate completamente, • 
la guerra resterà pur sempre 
una « guerra americana » at¬ 
traverso 1 regimi fantoccio im¬ 
posti dagli Stati Uniti, con le 
forze aeree e navali degli Sta¬ 
ti Uniti, le bombe e i dollari 
degii Stati Uniti: « Nixon non 
ha presentato un piano di pa¬ 
ce nè un piano di negoziato, 
ma un piano di guerra ». Que¬ 
sta assemblea deve tendere a 
chiarire questo punto agli oc¬ 
chi defi’opinione pubblica per¬ 
chè « quando la coscienza 
umana è avvertita, essa può 
diventare una forza immensa 
capace di battere tutte le in¬ 
giustizie e le crudeltà ». 

Nixon, ha detto dal canto 
suo Dang Quan Minh, ha ri¬ 
tirato e ritirerà ancora dal 
Vietnam del sud le forze ter¬ 
restri americane perchè vi è 
costretto dalla pressione po¬ 
polare e dalla crisi economi¬ 
ca: ma non ha mai rinunciato 
ai suoi disegni neocoloniali¬ 
stici nel Vietnam del sud e 
la prova è lui stesso a for¬ 
nirla. quando promette a ele¬ 
zioni libere » nel clima e nel 
sistema repressivo del regime 
attuale, quando dimostra di 
non voler abbandonare i re¬ 
gimi al soldo degli Stati Uniti 
ai quali egli delegherebbe poi 
Il mantenimento delle posizio¬ 
ni americane nel sud-est asia¬ 
tico. 

« Una cosa deve essere chia¬ 
ra a questo punto — ha ag¬ 
giunto Dang Quan Minh — 
e cioè che il popolo vietna¬ 
mita, quando esige che le 
truppe americane se ne vada¬ 
no e che il governo americano 
cessi di aiutare i regimi al 
suo servizio, non vuole umi¬ 
liare gli Stati Uniti ma esige 
semplicemente ■ il riconosci¬ 
mento dei propri diritti. E* 
Nixon, con la sua politica e 
le sue promesse mai mantenu¬ 
te, a macchiare l’onore degli 
Stati Uniti». 

Commovente e ~ allarmante 
l’intervento di Al Hubbard,' 
della direzione del comitato 
dei veterani di Indocina: per i 
Hubbard, che ha combattuto ’ 
nel Vietnam, gli Stati Uniti 
hanno già iniziato la « terza 
guerra di Indocina ». ponen¬ 
do la tecnologia al servizio 
del genocidio. « La terza guer¬ 
ra di Indocina — ha detto 
AI Hubbard — si sta già fa¬ 
cendo, all'insaputa del popolo 
americano che non può quindi 
protestare nè gettare in faccia 
a Nixon le medaglie distribui¬ 
te. Ma questa terza guerra, 
che traduce l’approfondimen 
to delia crisi del nostro pae 
se, sta producendo una nuo¬ 
va presa di coscienza in mi¬ 
gliaia di uomini e di donne 
che non vogliono più fare al¬ 
cuna distinzione tra un bam¬ 
bino bruciato dal napalm e 
un bambino addentato dai to¬ 
pi in un ghetto americano». 

Oggi, come dicevamo allo 
inizio, sono al lavoro le quat¬ 
tro commissioni che domani 
mattina, in assemblea plena¬ 
ria, presenteranno altrettanti 
documenti risolutivi dal quali 
verrà poi tratta una linea ge¬ 
nerile d’azione e le misure 
da mettere in atto in ogni pae¬ 
se per sviluppare, in questo 
periodo particolarmente deli¬ 
cato per Nixon. la mobilitazio¬ 
ne di quelle forze popolari e 
democratiche che respingono 
la politica di « vietnamizza- 
rione » ed esigono la pace nel¬ 


Grossi 

concentramenti 
di meni USA 
nel Vietnam 

SAN DIEGO, 12 
Il ministro americano alla 
difesa, Melvin Laird, ha scel¬ 
to la base navale di San Die¬ 
go, in California, per lancia¬ 
re nuove minacce contro il 
Vietnam. E* proprio dalla ba¬ 
se di San Diego che sta per 
partire, alla volta del Golfo 
del Tonchino, la portaerei 
a Kltty Hawk », che si aggiun¬ 
gerebbe così alle altre tre che 
già incrociano nelle acque del 
Vietnam. Laird ha dichiarato 
che le navi americane nei Pa¬ 
cifico sono pronte a raggiun¬ 
gere le forze navali già pre¬ 
senti nel Golfo del Tonchi¬ 
no. a Voglio dirvi — ha dichia¬ 
rato il ministro — che contu 
nueremo ad appoggiare da vi 
dito le nostre truppe rimar 
ste nel Vietnam, e per pro¬ 
teggerle useremo tutti i mez¬ 
zi a disposizione, portaerei, 
navi ed aerei ». 

Le dichiarazioni di Laird 
hanno concluso una settima¬ 
na che ha visto gli Stati Uni¬ 
ti impegnati nel massiccio 
rafforzamento delle loro forze 
nell'Asia sud - orientale: da 
due le portaerei nei Golfo 
del Tonchino sono salite a 
tre, e presto diventeranno 
quattro; I R52 per il bom¬ 
bardamento strategico sono 
stati aumentati, con l’inrio 
di una dozzina di essi da 
Guam alle basi in Thailandia, 
e di una trentina dalie basi 
negli Stati Uniti a Guam; tut¬ 
te le forze americane nel Sud 
Vietnam sono state poste in 
stato di allarme; e infine i 
bombardamenti sul Vietnam 
del Sud, Laos e Cambogia 
sono stati intensificati, men¬ 
tre la provocatoria ricognizio¬ 
ne aerea « scortata » da cac¬ 
ciabombardieri è stata in¬ 
tensificata nei cieli dei Nord 
Vietnam. 

• • • 

SAIGON, 12 ■ 
Due aerei americani sono 
stati abbattuti nelle giornate 
di giovedì e di venerdì nel 
cielo nord - vietnamita falla 
contraerea popolare. Ne ha 
dato notizia Radio Hanoi, la 
quale ha precisato che il mi¬ 
mo è stato abbattuto mentre 
attaccava la zona d: V'r.h 
Linh. appena a nord del IV 
parallelo, il secondo sulla oro- 
vincia di Nghe An. nel’a par¬ 
te centrale del Nord Vietnam. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 12 febbraio 1972 


Ena¬ 

lotto 


BARI X 22 M 49 44 
CAGLIARI H 55 15 3 27 
FIRENZE 11 23 17 1 1* 
GENOVA H 44 44 33 34 
MILANO 23 S4 31 43 13 
NAPOLI 17 12 41 14 5 
PALERMO 4 42 41 19 41 
ROMA 32 77 42 11 39 
TORINO . . 24 41 M 71 14 
VENEZIA 93 24 23 7S 34 
NAPOLI (2° estratto) 
ROMA (2° estratto) 


x 

x 


Al «12» L. 29.337 IM; agli 
« 11 » L. 249JM; ai « 19 » lire 
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Il montepremi è stato «Il 
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Le masse popolari 


(Dalla prima pagina) 
lirione (e ri tratterebbe di 
vedere formato da quali com¬ 
ponenti). 

Socialisti e socialdemocra¬ 
tici hanno confermato al pre¬ 
sidente incaricato le posizio¬ 
ni assunte dalle rispettive di¬ 
rezioni. Gli uni e gli altri so¬ 
no contrari al monocolore, 
ma mente i socialisti propon¬ 
gono un tripartito DC-PSI- 
PSDI con l’esclusione dei re- 
pubblicani — i quali non vo¬ 
gliono tornare al governo —, 
i socialdemocratici ripetono 
ambiguamente che essi vo¬ 
gliono un « governo formato e 
sostenuto nell’ambito del cen¬ 
tro-sinistra ». 

A nome della delegazione 
socialista — della quale fa¬ 
cevano parte anche Mancini 
e Pieraccini — ha parlato il 
presidente del partito. De 
Martino. Egli ha detto che il 
PSI ha ribadito ad Andreotti 
la « netta opposizione » ad 
ogni « governo monocolore, 
anche soltanto elettorale ». 
« Abbiamo indicato — ha sog¬ 
giunto — le ragioni che mili¬ 
tano per la formazione di un 
governo di coalizione. Esse 
sono di ordine politico e di 
ordine costituzionale. Dal lato 
politico, la formazione di un 
governo monocolore non po¬ 
trebbe avere altro significato 
che quello di un ulteriore spo¬ 
stamento a destra della DC 
con il risultato, pressoché 
inevitabile, di inasprire la po¬ 
lemica tra i partiti. Dal lato 
costituzionale — ha detto an¬ 
cora De Martino —, non ci 
sembrerebbe corretto che un 
solo partito, senza la maggio¬ 
ranza e senza la fiducia delle 
Camere, possa presiedere a un 
atto tanto delicato e impor¬ 
tante come le elezioni gene¬ 
rali, tanto più trattandosi di 
un fatto straordinario e nuo¬ 
vo in Italia, come lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere ». 

Il segretario del PSDI, Fer¬ 
ri, si è limitato a ripetere 
quanto era scritto nel docu¬ 
mento approvato la sera pri¬ 
ma dalla Direzione del suo 
partito: i socialdemocratici 
sono contrari « a qualsiasi 
ipotesi di monocolore » e vo¬ 
gliono un governo nell’« am¬ 
bito del centro-sinistra ». Si 
tratta, dunque, di una indi¬ 
cazione per un bicolore DC- 
PSDI? Su questo punto vi è 
stato un proliferare di inter¬ 
pretazioni diverse. Saragat, 
come è noto, nella Direzione 
socialdemocratica aveva con¬ 
dannato senza mezzi termini 
sia il monocolore, sia il bi¬ 
colore DC-PSDI. I sostenito¬ 
ri di questa ultima formula. 


però, si dividono in due set¬ 
tori: Preti. Ferri e compagnia 
vedrebbero il bicolore come 
una porta aperta ai liberali e 
alla destra: Tanassi, invece, 
richiederebbe un appoggio so¬ 
cialista, escludendo i liberali. 
Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, Ferri ha detto ieri 
che il bicolore dovrebbe rien¬ 
trare « evidentemente nell'ipo¬ 
tesi di un governo formato 
dal centro-sinistra » (ha espo¬ 
sto, cioè, la tesi di Tanassi). 
Altre domande dei giornalisti, 
e Cariglia ha aggiunto: « Cer¬ 
to, i liberali sono esclusi; non 
fanno parte del centrosini¬ 
stra ». Ferri, infine, ha detto 
che nella discussione con An¬ 
dreotti non è stata scartata 
neppure la eventualità di un 
tripartito (« Non è stato scar¬ 
tato nulla »). 

Dopo questi due primi col¬ 
loqui, Andreotti è andato a 
pranzo con la delegazione de¬ 
mocristiana, composta dal se¬ 
gretario Forlani, dai vice-se¬ 
gretari De Mita e Gullotti, 
dal presidente del Consiglio 
nazionale Zaccagnini, d a i 
senatori Spagnoili e Moriino 
e dall’on. Zanibelli. Durante 
questo incontro conviviale, si 
è detto, « non si è fatto altro 
che parlare di monocolore ». 
Ciò, del resto, era emerso an¬ 
che negli altri incontri. Il ca¬ 
po-gruppo socialdemocratico, 
Orlandi, ha detto infatti che 
Andreotti « ha chiaramente 
fatto intendere come egli punti 
alla costituzione di un governo 
monocolore. L’alternativa che 
ci ha prospettato — ha preci¬ 
salo —, è tra un monocolore 
” allo sbando “ (o ” al ven¬ 
to ") e uno ” concordato " ». 
E’ logico, tuttavia, che ove la 
proposta di governo « concor¬ 
dato » — cioè in grado di ave¬ 
re una maggioranza precosti¬ 
tuita — diventerebbe inevita¬ 
bilmente « al vento », vale a 
dire minoritaria, qualora la 
DC decidesse di portarla 
avanti nonostante il rifiuto dei 
socialisti e dei socialdemocra¬ 
tici (o di solo una parte di 
essi). Andreotti avrebbe detto 
ai suoi interlocutori che i re- 
pubblicani sono favorevoli a 
un governo monocolore. 

Nel pomeriggio il presidente 
del Consiglio incaricato si è 
incontrato con il governatore 
della Banca d’Italia, Carli, e 
con la delegazione liberale 
(Malagodi, Bozzi. Bergama¬ 
sco). Al termine, il segretario 
del PLI ha rilasciato una lun¬ 
ga dichiarazione dalla quale 
emerge con chiarezza la piena 
disponibilità liberale per un 
monocolore che si proponga, 
tra l'altro, l’effettuazione del 
referendum. Malagodi ha det¬ 
to ai giornalisti che Tideale, 


condannano 

per lui, sarebbe un governo 
centrista; egli accede, tutta¬ 
via, all'idea del monocolore, 
al quale i liberali € potran¬ 
no dare il loro appoggio se 
(...) governo e DC sapranno 
aprire con sicurezza la strada 
di un avvenire migliore (I) .... 
senza le assurde preclusioni 
verso i liberali di cui si mi¬ 
surano oggi le conseguenze 
nefaste ». In altre parole, il 
PLI propone un « superamen¬ 
to » a destra del centro-sini¬ 
stra. Malagodi, rispondendo ai 
giornalisti, ha detto che i libe¬ 
rali appoggerebbero il mono¬ 
colore anche nel caso che si 
proponesse di fare il referen¬ 
dum : « Abbiamo sempre di¬ 
chiarato — ha precisato — 
che la situazione politica non 
si esaurisce nel solo proble¬ 
ma del referendum ». Al se¬ 
gretario del PLI è stato chie¬ 
sto anche se è stata contem¬ 
plata una ipotesi di bicolore 
DC-PSDI con l’appoggio del 
PLI. Egli ha risposto che non 
è stata contemplata tanche 
per il fatto che uno dei “ co¬ 
lori ” che dovrebbe comporre 
questo governo ha stamattina 
smentito in modo brutale una 
simile possibilità » (riferimen¬ 
to alle tesi esposte dai social¬ 
democratici, contrarie a un 
apporto determinante del Par¬ 
tito liberale italiano). 

Nel PSDI, tuttavia, il con¬ 
trasto è tutt’altro che risolto. 
Un parlamentare vicino a Pre¬ 
ti, il sen. Di Benedetto, ha 
dichiarato ieri infatti che ai 
deve dichiarare « ormai ozio¬ 
sa » la disputa sull'accettazio¬ 
ne o meno dei voti determi¬ 
nanti del PLI. « di un parti¬ 
to — ha detto — di grande 
tradizione democratica »; ri¬ 
nunciare ai voti liberali sa¬ 
rebbe un « lusso bizantino ». 

A testimonianza del clima e 
delle scelte concrete che ac¬ 
compagnano il tentativo di 
svolta a destra della DC 
giungono intanto quasi ogni 
giorno notizie relative alla 
partecipazione di esponenti 
della DC a riunioni alle quali 
prendono parte organizzazioni 
fasciste, quando non sono da 
queste promosse. E’ il caso di 
oggi. All’« Adriano » si svol¬ 
gerà, annuncia il giornale 
missino, una « manifestazione 
di popolo » per chiedere la 
scarcerazione dei fascisti po¬ 
sti sotto accusa per il « gol¬ 
pe » di Valerio Borghese. Tra 
coloro che hanno aderito al¬ 
la manifestazione figura, in¬ 
sieme ad alcuni missini, an¬ 
che un consigliere regionale 
della DC. Filippo De Jorio. 
Si dice, tuttavia, che altri de 
abbiano aderito o abbiano as¬ 
sicurato la loro partecipa¬ 
zione. 


Interrogato il missino Servello 


(Dalla prima pagina) 

puntamento con un altro de¬ 
gli indiziati dei tre attentati, 
Giancarlo Esposti, alla se¬ 
zione missina di via Giuriati, 
dove si recò armato di rivol¬ 
tella e dove parlò non con 
l’ultimo dei «camerati», ma 
addirittura con il capo, l’on. 
Servello. 

Stamattina nel salone delle 
riunioni del nostro giornale, 
si è svolta la manifestazione 
antifascista indetta dalle Cel¬ 
lule del PCI dell’Unità e del¬ 
la TEMI, dalla Commissio¬ 
ne interna, dall’ANPI azienda¬ 
le e dal comitato di redazio¬ 
ne. Erano presenti, insieme 
a molti cittadini e lavoratori 
del rio ne, le delegazioni del¬ 
la TEMI e della GATE (le 
due tipografie dove si stampa 
l’Unita, a Milano e a Roma), 
della cellula del PCI della 
GATE, il compagno senatore 
Giovanni Brambilla, i rappre¬ 
sentanti dei Comitati di reda¬ 
zione, o Intervenuti a titolo 
personale, dell’Avantif, del 
Giorno, dei Corriere della Se¬ 
ra. del l’Avvenire, della Mon¬ 
dadori, della Palazzi, del Co¬ 
mitato dei giornalisti per la 
libertà di stampa e contro la 
repressione. 

A nome del Comitato di re¬ 
dazione dell’Unità ha saluta¬ 
to gli intervenuti il compa¬ 
gno Flavio Dolcetti; hanno 
poi parlato il compagno Lor- 
gna. segretario della Cellula 
della TEMI, il compagno se¬ 
natore Brambilla, un rappre¬ 
sentante dell’Aoanfl/, il colle¬ 
ga Vittorio Reali, che ha por¬ 
tato la solidarietà dell'Unio¬ 
ne nazionale cronisti italia¬ 
ni, I compagni Signorini e 
Marra, a nome, rispettivamen¬ 
te. dei Consiglio di fabbrica 


e della Cellula delia GATE, 
Bossa dell’Avvenire, Dell’Ac¬ 
qua del Comitato dei giorna¬ 
listi per la libertà di stam¬ 
pa e contro la repressione, un 
rappresentante del Consiglio 
di fabbrica de II Giorno e 
Franco Rossi del Comitato 
antifascista del Corriere del¬ 
la Sera. 

Sono state inoltre comuni¬ 
cate le adesioni del movimen¬ 
to dei giornalisti democratici, 
del Comitato antifascista del¬ 
la zona 18, del direttivi pro¬ 
vinciali dei Sindacati poligra¬ 
fici e Cartai della CGIL e 
della UH» di Torino. Un com¬ 
pagno deli’Aoanff/, cui si è 
associato Bossa dell’Avvenire, 
ha proposto all’assemblea un 
ordine del giorno nel quale 
si invita l’Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti a costi¬ 
tuire un comitato permanen¬ 
te antifascista composto da 
rappresentanti di tutte le re¬ 
dazioni milanesi. E’ stato inol¬ 
tre proposto un ordine del 
giorno in cui. fra l’altro, si 
rivolge un appello ai giorna¬ 
listi ed al tipografi perchè 
si mobilitino e si impegnino 
quotidianamente in una azio¬ 
ne «di smascheramento e de¬ 
nuncia dei crimini fascisti». 

Entrambi 1 documenti sono 
stati approvati daH’assemblea. 
Per I giornalisti questo impe¬ 
gno è stato sottoscritto subi¬ 
to da Carlo Rossella, Gian Lui¬ 
gi Rosa e Giampiero Del¬ 
l'Acqua di Panorama, Andrei¬ 
na Negretti di Urania, Anto¬ 
nella Cremonese, Guido Bos¬ 
sa e Gilberto Alla dell’Avve¬ 
nire, Marcella Cordani di Con¬ 
fidenze, da tutti i compagni 
presenti delle redazioni del- 
1‘Avanti! e delYUnità. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con il saluto ed il rin¬ 


graziamento ai presenti da 
parte del compagno Franco 
Antelli, direttore amministra¬ 
tivo dell’Unità, il quale ha 
fra l'altro ricordato che il no¬ 
stro giornale compie in que¬ 
sti giorni 48 anni di vita. 

Intanto si estende nel pae¬ 
se lo sdegno per le bombe fa¬ 
sciste di Milano. Hanno vo¬ 
tato documenti imitar! contro 
il teppismo fascista, le fede¬ 
razioni provinciali del PCI, 
PSI, PSIUP di Ferrara, il 
Consiglio comunale dì Cop- 
paro, il consiglio di fabbrica 
della IMI, le maestranze del¬ 
lo zuccherificio Eridania B e 
il consiglio di quartiere del 
Barco di Ferrara. Anche il 
consiglio della provincia au¬ 
tonoma di Trento, attraverso 
il suo presidente, il dottor 
Saivadori, ha espresso la 
propria indignazione per i 
vili attentati di Milano. 

A Rimini ordine del giorno 
del consiglio comunale di so¬ 
lidarietà e di condanna della 
violenza fascista. Da registra¬ 
re anche uno sciopero di pro¬ 
testa effettuato al mobilificio 
Olivieri, 

La sezione comunista di 
Terzo d’Aquileia e San Marti¬ 
no in segno di concreta soli¬ 
darietà con « l’Unità », ha sot¬ 
toscritto due abbonamenti da 
destinare a zone ancora sco¬ 
perte, invitando le altre se¬ 
zioni del PCI della bassa friu¬ 
lana a seguire l’esempio. 

Da Trieste il compagno sen. 
Vittorio Vidali, a nome del 
circolo Che Guevara ha 
espresso la solidarietà del de¬ 
mocratici triestini contro le 
bombe fasciste di Milano. 
Analoga solidarietà è perve¬ 
nuta da un gruppo di inse¬ 
gnanti della Umanitaria di 
Milano. 


Sette alpini uccisi da una valanga 
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traodo. Quindi la sciagura sa¬ 
rebbe. secondo questa versio¬ 
ne dei fatti, una pura e sem¬ 
plice fatalità. Tuttavia riman¬ 
gono senza risoosta altri in¬ 
terrogativi. Perchè non si è 
rinunciato del tutto all’eser¬ 
citazione sin dal principio? 
Infatti, oltre al cattivo tempo 
che imperversava sulla zona, 
quassù in Alto Adige, da al¬ 
cuni giorni c’era un clima 
pressoché primaverile. 

E si sa che sono proprio que¬ 
ste le condizioni ideali per la 
caduta di valanghe. E non si 
può dimenticare che solo due 
anni or sono in Val Pusteria 
altri sette alpini persero la 
vita a causa di una valanga. 
E ancora: erano state adotta¬ 
te tutte le misure di sicurez¬ 
za che devono essere prese 
in questi casi? Tenevano gli 
alpini le distanze di sicurez¬ 
za? E, soprattutto, avevano i 
cordini antivalanga? (i cor¬ 
dini anti valanga sono dei cor¬ 
dini rossi in dotazione alle 
truppe alpine e che vanno at¬ 
taccati al cinturone saldamen¬ 
te durante le marce in zone 
dove c’è pericolo di valanghe 
e che servono, qualora il re¬ 
parto venga travolto da una 
valanga, a facilitare le ricer¬ 
che perché il cordino viene a 
« galleggiare » sulla neve e 
rende più facile arrivare al 
travolto). 

Questi interrogativi atten¬ 
dono una risposta perché set¬ 
te giovani vite di militari so¬ 
no state ancora una volta 
stroncate, sette famiglie so¬ 
no in lutto. Ma anche perché 


tutti coloro che hanno un fa¬ 
miliare, un parente, un amico 
che fa il militare hanno il di¬ 
ritto di essere tranquillizzati. 

Per ora le notizie vengono 
fomite con il contagocce. 

Le operazioni di soccorso si 
svolgono sotto il comando di¬ 
retto dal generale Di Lorenzo, 
comandante della Brigata Oro¬ 
bica. Sulla zona .anche nel 
pomeriggio continua il catti¬ 
vo tempo. 


UDINE, 12 

Una slavina, staccatasi da 
una parete dei « Montai cane- 
si », a Forcella di Scodovacca, 
si è abbattuta su una colonna 
di alpini della ventiduesima 
batteria dei gruppo « Bellu¬ 
no », di stanza a Tarvisio, tra¬ 
volgendo una decina di uomi¬ 
ni che si trovavano alla testa 
della formazione. Uno degli 
alpini, Antonio Del Nero, di 
21 anni, di Dogliola (Chieti). 
è dato per dispersa 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 
Direttore responsabile 
Cario R (echini 


Iscritto al a. 243 M Registro 
L’UNITA' aeterinatiotw ■ 


Tri tonala «i R« 
«555 


DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 00155 - Rohm, 
VI» 4*1 Tavi ai, I» - Telefoni centrali»©-. 4950351 • 4950352 • 
4950353 • 4950355 • 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - AROONAMENTO UNITA' («srsemento se t/e pettata 
a. 3/5531 intestate et Ae e l it it i «Mene «e l'Unità, «tale Tal»* 
Testi, 75 - 20.100 Milane) - ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA aeee 23.700, seeiestre 12400, trimestre 0.500. ESTERO 
iene 35.700, semestre 15.400, trl mss tr s 9.500 - Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI': ITALIA eeee 27400, semestre 14400, trimestre 
7450. ESTERO eeee 41.000, s smi st re 21.150, trimes t re 10.900 
PUBBLICITÀ’: Concessionaria escteeiee 5.P.I. (Società per le Pefc- 
Mkftà la Itefle) Rema, Piana Sen Ls r a n o In Lednn, n. 24 « sm 
meenraan In Italie • T e latene 455441 - 2 - 5 - 4 - 5. TARIFFE 
(al mai. per cotenna) Commerciale. Edizione generata; feriale L. 500, 
festive L 000. E4. Itene satta etri en alsi L. 400-450. Ed. Italie 
c a s t ro-me ri dionale L 300-350. Cronectm locali* Reme L. 130-200-, 
frante 130-200; Toscane L. 100-120; Nepa l ! * C a m p an ia L. 100-130; 
Ragionala Ccetro-Sod U 100-120; Milano • Lombardia L 100-250; 
>»l » li »-. 150-250; Canora - Ugnria L. 100-150; Torino - Ho- 
moete, Modena, Reggio E., EnUllo-R omagn a L. 100-130; Tre Ve- 
100-120 - PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE, REDA- 
ZIONALEiEdirioee g en er a te L. 1.000 al ss. Ed. Italia eetfentrie- 
L. 000. Edizione Italia Centre-fed L. 500. 


Staàilimento Tipografico G.A.T.E 00109 


Vie dal Taerief, 19 




V% 

" 9^' 9» * * , H <• 

’.i-V.» 










- 



















